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LA DENUNCIA A TORINO 
“Mio figlio è in una baby gang 
sonodisperato, non so aiutarlo” 


ELISA SOLA - PAGINA 19 


IL GIALLO DEL PIAVE 
Lamammadi Alex, morto alrito 


“Lomertà protegge l'assassino” 
LAURA BERLINGHIERI -PAGINA 18 
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Sei genitori di Filippo Turetta 
banalizzano il femminicidio 
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QUOTIDIANO FONDATO NEL 1867 


gestite in maniera 
PEFC sostenibile 
L’EDITORIALE 


NORD E SUD 
GLOBALI 
E LALLORO 
AGRANDI 


ANDREA MALAGUTI 


«Alle Olimpiadinon c’è un Nord 
globale, nonc’è un Sudglobale, 
facciamoparte dello stesso mondo»— 
Thomas Bach, presidente del Cio 


rendiamo tutto quello che 

nonci piace per un’offesa. Ab- 

biamo voglia di crociate. A 
Matteo Salvini nonè piaciuta la ce- 
rimonia di apertura dei Giochi. 
Neppure a me. Non completamen- 
te, almeno. Ma, suppongo, per mo- 
tivi diversi dai suoi, che mostra un 
bisogno irrefrenabile di manipola- 
reogni cosa in nome di sacri valori 
arcaici, o più precisamente patriot- 
tici, nei quali, con tutta evidenza, 
è il primo a non credere. Stavolta, 
sostenuto dall’internazionale so- 
vranista e da qualche vescovo fran- 
cese, ha trasformato in una guerra 
di religione un brutto quadro di 
scena in cui un gruppo di Drag 
Queen simula l’Ultima Cena leo- 
nardesca. Trenta secondi in uno 
spettacolo di quattro ore. Tra non 
condividere e demonizzare, tra 
cattivo gusto ed evocazione del ro- 
go, nell’era del rischio nucleare, 
dovrebbe esserci almeno lo spazio 
perduto del buonsenso. 

Aldilà della scivolata, apprezzo 
l’inclusione, un pezzo di mondola 
detesta. Nella notte di Parigi se n'è 
vista molta. Una macedonia con 
tantisapori e infiniti spunti. 
CONTINUA A PAGINA 23 
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Aragno: “Sono l’ anti-editore 
così ridò vita ai libri Pereu 
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lsignor Nino odia il perbenismo. | 
E sicuramente un eccentrico. Se È 


ne sta seduto in 
abito di lino sul di- 
vano Chesterfield 
bianco, a sfidare i 
S 30 gradi del luglio 
X torinese. Teme il giudizio dei poli- 
œ ticamente corretti. - PAGINE20E21 
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BUFERA SULL’APERTURA. BALICH: È STATO UNO SHOW ARROGANTE E IRRISPETTOSO 


Giochi, lite sull’Ultima Cena 
“Offesi milioni di cristiani” 


Da Le Pen a Salvini e FdI, nel mirino la cerimonia con le Drag Queen 


CECCARELLI, DI MARINO 


Sovranisti contro l'Ultima Cena olim- 
pica: al posto di Gesù una militante 
Lgbt. CONILTACCUINODISORGI - PAGINE2E3 


L'INTERVISTA 


Tuil: la fortezza Parigi 
ci ha rubato la libertà 
GIANNIARMAND-PILON 


L ascrittrice francese Karine Tuil 
attraversa confatica una Parigi 
blindata per le Olimpiadi prima di 
raggiungere casa e chiudersi nel 
suo appartamento. - PAGINA4 


OOP annaa MEDAGLIA, POI DUE BRONZI DALLA STAFFETTA 4X100 STILE UOMINI E DALLO SCIABOLATORE sane OOS 


LA TESTIMONIANZA 


Il superstite di Monaco 
“E ritornata la paura” 
FABIANAMAGRÌ 


L eostilità e le guerre dovreb- 
« bero arrestarsi. I giochi 
olimpici devono andare avanti e 
noninterrompersi di fronte alle mi- 
nacceterroristiche». - PAGINA5 


_ Freccia d'argento 
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Tommie Smith: ilmio pugno per Kemia 


Specchio 


Meditate te, 
meditate. 


GIULIA ZONCA -PAGINA10 


SU SPECCHIO 


App, corsie maestri “fai da te” 
Il grande business dello yoga 


MANZINI, TAVELLA, RICCIO 


a N egli ultimi 50 anni Occidente 


è stato sommerso da un’ondata 
di informazioni spirituali: la New 


a Ageèun’industriadai grandi fattura- 


ti. Sui social fioriscono app che invi- 
tanoa cercare la pace interiore in po- 
che mosse. Ma gli insegnamenti dei 
buoni maestri indicano una via fatta 
dipraticae disciplina. -NELL'INSERTO 


GEDI NEWS NETWORK 


IL MEDIO ORIENTE 


Missili contro Israele 
strage di ragazzini 
Gerusalemme accusa 
“E stata Hezbollah” 
NELLO DELGATTO, DOMENICO QUIRICO 
Mn. 


oo 


S onosessanta le vittime di attac- 
chi alnorddiIsraele e nella Stri- 
scia di Gaza. Un raid israeliano ha 
colpito una scuola di Deir el Balah; 
un razzo, che Israele dice essere 
stato lanciato da Hezbollah, ha col- 
pito un campo di calcio. -PAGINE6E7 


IL COLLOQUIO 


Franzen: l'Occidente 
saprà evitare il declino 
GIULIO D’ANTONA 


hiè abituato a un cambia- 
« mento più lento, meno 
sovversivo, meno sorprendente, 
teme che da un giorno all’altro le 
sue certezze vengano divelte e la 
sua cultura venga completamen- 
te sostituita- dice a La Stampa lo 
scrittore statunitense Jonathan 
Franzen-. Chi invece è nato al cen- 
tro del sistema nella sua fase di 
mutazione più evidente e acuta, 
ecioè quando gli effetti dell’inclu- 
sività sono immediatamente ap- 
prezzabili, è anche più abituato 
al cambiamento e se ne spaventa 
meno. Questo non significa che 
in futuro non avverrà un nuovo 
cambiamento». -PAGINE24E25 
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Black out sulla tv di stato 
Oscurate drag queen e nudità 
In Marocco si vede il Louvre 


Non bastassero gli attacchi sovranisti, anche 
in Marocco non hanno gradito la rivisitazione 
dell'Ultima cena e la performance di Philippe 
Katerine durante la cerimonia olimpica. La tv 
di stato infatti ha mandato in onda una visione 
delLouvre periltempo delle due esibizioni. 


Destra italiana, europea e vescovi francesi contro l'Ultima Cena queer 
La replica del regista: “Le nostre sono idee di benevolenza e inclusione” 


DANILO CECCARELLI 

PARIGI 
he all’indomani del- 
la cerimoniainaugu- 
rale dei Giochi di Pa- 


rigi sarebbero giun- 
te puntuali le polemiche c’era 
da aspettarselo, anche se la va- 
langa di critiche arrivata dai 
conservatori di mezzo mondo 
forse non se lo immaginavano 
nemmeno gli organizzatori. 

A far drizzare i capelli 
dell’internazionale sovrani- 
sta è stata soprattutto la se- 
quenza ispirata all’Ultima Ce- 
nadi Leonardo da Vinci, ribat- 
tezzata “Festività”. Al posto di 
Gesù Barbara Butch, dj e mili- 
tante per i diritti Lgbtq + , at- 
torniata da un gruppo di drag 
queen, mentre sul tavolo l’arti- 
sta Philippe Katerine incarna- 
va Dioniso mezzo nudo con il 
corpo dipinto di blu. Il sacro 
mischiato al pagano con tinte 
woke: un mix perfetto per 
mandare fuori di testa i conser- 
vatori. Soprattutto in Europa, 
con l’Italia a fare da capofila. 
«Squallidi», ha scritto Matteo 
Salviniin un tweet, con il qua- 
le il ministro dei Trasporti ha 
inviato un massaggio ai tran- 
salpini: «Aprire le Olimpiadi 
insultando miliardi di cristia- 
ni nel mondo è stato davvero 
un pessimo inizio, cari france- 
si». Un attacco arrivato an- 
che da Fratelli d’Italia, la cui 
leader Giorgia Meloni non ha 
sempre avuto rapporti idillia- 
ci conil presidente Macron. Il 
vicecapogruppo alla Came- 
ra, Alfredo Antoniozzi, ha de- 
scritto una Francia che ha da- 
to «il peggio di sé», mentre 
l’eurodeputato Nicola Pro- 
caccini ha parlato di un «gay 
pride». La ministra per la Fa- 
miglia, Eugenia Roccella, ha 
invece sottolineato l’esclusi- 
vità dell’evento che ha fatto 
sentire molti «emarginati e 
soprattutto non rispettati nel- 
le diverse sensibilità». 

Nel Vecchio continente, pe- 
rò, c’è chi ha assunto toni più 
catastrofisti, come il premier 
ungherese Viktor Orban, se- 
condo il quale Parigi ha man- 
dato in scena «la debolezza e 
la disintegrazione dell’Occi- 
dente». Sulla stessa linea la 


Russia, cheattraverso la porta- 
voce della diplomazia di Mo- 
sca, Maria Zakharova, hacriti- 
cato gli «apostoli rappresenta- 
tida travestiti)». 
«Irrispettoso», per Elon Mu- 
sk, che proprio in questi gior- 
ni è entrato nuovamente in 
conflitto con sua figlia, Vivian 
Jenna Wilson, che ha cambia- 


to sesso nel 2020. Eppure, l’in- 
tenzione era quella di manda- 
reinscena i principi fondatori 
della République in una chia- 
ve contemporanea per quelli 
che sono stati annunciati co- 
me i Giochi dell’inclusività. 
Unosforzo apprezzato in Fran- 
cia dalla sinistra, mentre il 
campo avversario è insorto 


Sopra, Thomas Jolly, 42 anni, 
ildirettore artistico cheha ideato la 
cerimoniad'apertura. 

Accantola coreografia contestata e 
inbasso l'Ultima Cena cuisi è ispirata 


contro Macron. «Scene di deri- 
sione e presa in giro del cristia- 
nesimo», ha commentato la 
Conferenza dei vescovi di 
Francia (Cef), che ha ricorda- 
to«tuttii cristiani di tuttii con- 
tinenti» rimasti «feriti dall’ol- 
traggio e dalla provocazione» 
di alcuni momenti dello 
show. Anche l’estrema destra 


Gli esperti non escludono la pista russa. Da domani le linee ferroviarie dell'alta velocità torneranno alla normalità 


Un gruppo antagonista rivendica Il sabotaggio 


PARIGI 


ovranno attendere 

fino a domanii fran- 

cesi per vedere un 

ritorno alla norma- 
lità del traffico ferroviario do- 
po i sabotaggi che hanno 
mandato in tilt le linee ad al- 
ta velocità di buona parte del 
Paese proprio nel giorno del- 
la cerimonia inaugurale del- 
le Olimpiadi. Già per oggi so- 
no previsti 9 treni su 10 
sull’asse atlantico, mentre 
su quella Nord rimarranno 
ancora importanti disagi. 
Nel frattempo, il ministro 
dei Trasporti Patrice Ver- 


griete ha annunciato un raf- 
forzamento del dispositivo 
di sicurezza per evitare il ri- 
petersi di nuovi attacchi. Sul 
caso continua ad indagare la 
procuradi Parigi. 

«Abbiamo recuperato un 
certo numero di elementi» 
che ci permetteranno di sape- 
re «abbastanza rapidamente 
chi è responsabile», ha dichia- 
rato il ministro dell’Interno 
Gérald Darmanin. Nell’atte- 
sa di conoscere i primi detta- 
gli dell’indagine, le redazio- 
ni di alcuni giornali francesi 
e stranieri hanno ricevuto 
una mail di rivendicazione in- 
viata da Riseup, un dominio 
Internet generalmente utiliz- 
zato dagli ambienti di estre- 


ma sinistra. Il messaggio, 
scritto con toni simili a quelli 
dei gruppi anarchici e della 
gauche più radicale, è firma- 
to dauna«delegazione scono- 
sciuta» che definisce le Olim- 


Mail ai giornali 
francesi da un 
dominio internet 
di estrema sinistra 


piadi come una «celebrazio- 
ne del nazionalismo, una gi- 
gantesca messa in scena 
dell’assoggettamento delle 
popolazioni da parte degli 
Stati», secondo quanto ripor- 


tato da Le Parisien. Ma sul ta- 
volo degli inquirenti c’è an- 
che la pista russa, come spie- 
ga a La Stampa Alain Chouet, 
ex capo del servizio di intelli- 
gence e sicurezza della Dgse, 
l’agenzia di spionaggio ester- 
no. «Abbiamo a che fare con 
qualcosa che mi ricorda il mo- 
dus operandi degli Spetsnas, 
le forze speciali russe attive 
tra gli anni sessanta e ottan- 
ta, vista la buona organizza- 
zione dell’attacco avvenuto 
in punti estremamente sensi- 
bili», spiega lo specialista, se- 
condo il quale quella dell’o- 
perazione guidata dal Cremli- 
no è «l’ipotesi privilegiata». 
«L’estrema sinistra non ha 
mai compiuto operazioni co- 


me quella contro la Sncf 
(azienda del trasporto pubbli- 
co ferroviario, ndr)», ricorda 
Chouet. 

«I russi non hanno nessu- 
na intenzione di impegnarsi 
contro di noi sul piano mili- 
tare — continua l’ex capo dei 
servizi d’oltralpe —, ma fan- 
no ricorso ad alcune strate- 
gie, come il terrorismo, l’in- 
gerenza e i cyberattacchi nel 
tentativo di disorganizzare 
il Paese facendogli perdere 
sicurezza attraverso degli at- 
tacchi a delle infrastrutture 
particolarmente delicate”. 
Con le Olimpiadi, poi, la 
Francia diventa un obiettivo 
ancora più ambito. D.CEC.— 
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iorno vi informiamo in modo SPEbbile 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 


BAU D'UTOPIA 


è insorta, con l’ultraconserva- 
tore Eric Zemmour contrario 
ad uno «spettacolo politico» 
di«cattivo gusto» e la sua ex al- 
leata Marion Maréchalha con- 
dannato «una minoranza disi- 
nistra pronta a tutte le provo- 
cazioni». A dividere l’opinio- 
ne pubblica d’Oltralpe sono 
stati soprattutto i tanti riferi- 
menti alla storia di Franciari- 
prodotti nel corso della sera- 
ta con uno stile pop, interval- 
lato da qualche momento ki- 
tsch. Maria Antonietta, ulti- 
ma regina di Francia morta 
decapitata, è stata rappresen- 
tata con la testa in mano alla 
Conciergerie, dove fu impri- 
gionata, mentre la Guardia re- 
pubblicana ha duettato da- 
vanti all’Académie francaise. 
conla cantante franco-malia- 
na Aya Nakamura, che secon- 
do Marine Le Pen non «rap- 
presentala Francia». 

Pertutta risposta, il diretto- 
re artistico dello spettacolo, 
Thomas Jolly, si è limitato a 
ricordare lo spirito del proget- 
to: «In Francia abbiamo il di- 
ritto di amarci, come voglia- 
mo e con chi vogliamo», ha 
spiegato l’artista, sostenendo 
che quelle andate in scena so- 
no «semplicemente le idee re- 
pubblicane, di benevolenza e 
di inclusione». In altre parole, 
libertà, uguaglianza e fraterni- 
tà, che nel 2024 ancora fanno 
discutere. — 
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Il presidente francese 


Macron, complimentialla polizia 
“Grazie per il vostro lavoro” 


"Gliespertici avevano detto che sarebbe sta- 
to impossibile. Ma è stato grazie al vostro 
lavoro che la cerimonia si è svolta senza in- 
toppo», ha detto Macron agli agenti di poli- 
zia. Il presidente francese ha elogiato il"lavo- 
ro straordinario dei servizi di intelligence". 
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“Una cartolina ideologica 
Non cè stata emozione” 


Il curatore dei grandi eventi boccia senza sconti la cerimonia di Parigi 


“Arroganza e gestione dilettantesca di atleti, simboli olimpici e accoglienza’ 


INVIATO APARIGI 
uattordici cerimonie 
inaugurali tra Olim- 
piadi e Paralimpiadi, 
tra cui quella di Tori- 

no 2006. L’esperienza di Mar- 
co Balich, regista di grandi 
eventi conosciuto in tutto il 
mondo, è l’unità di misura cor- 
retta per inquadrare il flop del- 
la cerimonia inaugurale dei 
Giochi di Parigi. I sei chilome- 
trisullaSennasotto il diluvio. 
Non so perché, ma so cosa ha 
vistointvvenerdì sera. 
«Non scommetta, ho visto la ce- 
rimonia d’apertura...). 
Comele è sembrata? 
«La premessa era molto bella, 
interessante, cioè portare alla 
gente la cerimonia. Ma credo 
che non sia stata affrontata 
con l’umiltà giusta, l’umiltà 
del rispetto dello sport e degli 
atleti». 
Ineffettisisono visti poco. 
«Sembravano un po’ persi in 
quella miriade di piccole e 
grandi barche». 
Imbarcazioni grandi per squa- 
dre grandi e piccole per... 
«Guardi, il gran finalone con 
Australia, Usa e Francia mi 
sembra veramente una rottura 
del protocollo piuttosto bizzar- 
ra, e poi vedere delle nazioni 
africane su delle barchette pic- 
cole... Un modo per non rac- 
contare gli atleti e le loro storie 
quando sono loro gli invitati 
d’onore, i veri protagonisti». 
Mancavadell’altro però. 
«Non c’era il calore della gen- 
te, era tutto troppo distante. Al- 
cune cose di intrattenimento 
magari sono state di livello co- 
me Céline Dyon piuttosto che 
Lady Gaga». 
E poi c’era qualcosa in più: in 
molti hanno notato le imma- 
gini del baule griffato. 
«Ho trovato molto discutibile 
una celebrazione così in quella 
che dovrebbe essere una clean 
venue, cioè una sede olimpica 
senza pubblicità. Uno spotto- 
ne che non ci deve essere e non 
si deve fare». 

Più che una cerimonia una 

cartolinain movimento. 

«Più ideologica che turistica, 

però. Metti la drag queen conla 

barba per far capire che tuteli i 

diritti civili, ma non so se serve. 

Certo, è bello raccontare le con- 

quiste però lo puoi fare in un 


ANGELO DIMARINO 


Un momento della cerimonia inaugurale con la sfilata sulla Senna 


Marco Balich 


Salvini? Le critiche 
devono essere 
oggettive e poi la 
Francia ha tutto il 
diritto di esprimersi 
liberamente 


Il tedoforo finale 
senza nessuno 
intorno, è una 
tristezza. 
Muhammad Alì che 
trema ce lo 
ricorderemo sempre 


modo più bello. Ecco, è manca- 
tala bellezza. E la gente». 

Però questa è proprio la criti- 
ca che viene dai sovranisti, 
ha sentito Salvini? 

«Alt, una cerimonia può piace- 
re o non piacere ma le critiche 
devono essere oggettive. Se la 
Francia vuole raccontare sé 
stessa mostrando delle conqui- 
ste e delle libertà civili deve es- 
sere assolutamente lasciata 
esprimere per quello che vuole 
rappresentare. Nessun proble- 
ma sulla presunta blasfemia, 
per carità». 

Niente politicainsomma. 
«Quello che non riesco proprio 
a digerire sono gli aspetti direi 
dilettantistici nella gestione 
degliatleti, dello sport, dei sim- 
boli olimpici e soprattutto la 
bellezza dell'accoglienza: met- 
tere i capidi Stato sotto la piog- 
gia con Macron all’asciutto 
non l'ho trovato tra le cose più 
eleganti». 

Asentirla c’è davvero poco da 
salvare. E così? 

«Credo che l’esperienza sia per 
gli atleti che per gli spettatori 
sia stata abbastanza misera e 
quindi emozione non è scatu- 
rita. Mai. Il tutto è stato affron- 
tatocon un po’ troppa arrogan- 
za da parte del regista. Questo 
è il mio pensiero. E infatti i 
commenti sono abbastanza im- 
pietosi». 

Non è mancato luomo ma- 
scherato. 

«Ecco, quel personaggio biz- 


>) 


zarro con la torcia per tutta la 
cerimonia e non si capiva per- 
ché. Ma chi era lì cosa avrà mai 
capito? Niente». 

Appunto, chi era lungo la Sen- 
na, Mattarella compreso, co- 
sa avrà visto? 

«Poco, ecco il gesto di presun- 
zione. Io ho curato il Bicentena- 
rio del Messico, che era una pa- 
rata di sei chilometri con 2 mi- 
lioni di persone e uno spettaco- 
lo finale. Ho chiesto aiuto ai 
brodcaster della Formula uno 
per farmi capire come si può 
raccontare una cosa con tutte 
le tribune che vedono». 
Andiamo sul pratico, lei cosa 
avrebbe fatto? 

«Avrei cercato di usare molto 
di più l’esperienza degli atleti, 
l’esperienza delle persone nei 
momenti simbolo di una ceri- 
monia olimpica di un errore. 
Quando corre il tedoforo fina- 
le, se non hai nessuno intorno 
è una tristezza. Non c’è emoti- 
vità. Muhammad Alì che tre- 
maceloricorderemo sempre». 
La pace con Imagine eseguita 
sotto il diluvio? 

«Un altro momento complica- 
to, e poi rivendico Imagine che 
è nata con me a Torino 2006 e 
da allora è nel protocollo della 
cerimonia». 

Quanto impiega lei per mette- 
re su una cerimonia olimpi- 
ca? 

«Ci vogliono due anni. Gli ulti- 
mi sei prove, prove e ancora 
prove. Non puoi sbagliare. A 
Parigi invece la bandiera olim- 
pica era al contrario, roba da 
principianti». 

E vero che si candida a sinda- 
co di Venezia? 

«In molti vorrebbero che lo fa- 
cessi. Masa chele dico?». 
Midica. 

«Farei la cerimonia di Mila- 
no-Cortina più che il sindaco, 
sarei sicuramente più a mio 
agio». 

E magari non la farebbe in 
unostadio, dica la verità? 
«C’è una gara in corso, non par- 
lo. Diciamo che in generale do- 
po questa di Parigi, sappiamo 
cosanonsi deve fare perriusci- 
rebene». 

Qui hanno fatto il passo più 
lungo della gamba? 

«Ecco, l’ha detta proprio bene. 
Definizione perfetta». — 
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Sfida olimpica 
tra Salvini 
e Meloni 


MARCELLO SORGI 


eservivauna confer- 
ma che la strategia 
di comunicazionedi 
Salvini è volta a ca- 
valcare qualsiasi tipo dieven- 
to (in questo caso una paro- 
dia del comportamento di 
Trump), la si è avuta in occa- 
sione dell’apertura delle 
Olimpiadi di Parigi. E se ser- 
viva-ma nonce n'era affatto 
bisogno — la prova che Melo- 
ni si muove sempre all’inse- 
guimento dell’alleato/avver- 
sario di destra centro, com’è 
accaduto anche a proposito 
del voto dell’Europarlamen- 
tosulla riconferma della Von 
der Leyen alla guida della 
Commissione europea, an- 
chequesta èarrivataieri. 
Intendiamoci: i dettagli 
della cerimonia francese — 
con la tribuna degli ospiti la- 
sciata scoperta sotto la piog- 
giaecon conseguenzeimma- 
ginabili, basta guardare le 
immagini del Presidente 
Mattarella bagnato fradicio, 
ma costretto dal cerimoniale 
a resistere con il solo ausilio 
di unimpermeabile di plasti- 
ca-siprestavano aicommen- 
ti. Ma l’attenzione del leader 
del Carroccio, seguito a ruo- 
ta da esponenti di Fratelli d'I- 
talia, si è concentrata su quel- 
la che sembrava la ricostru- 
zione del famoso dipinto leo- 
nardesco dell’Ultima Cena, 
conalcunedrag queen in pri- 
ma linea e al centro un disk 
jockey, ciò che ha urtato an- 
che la sensibilità dei vescovi 
francesi estimolatolareazio- 
ne di un giornale come Le Fi- 
garo. Ma è la difesa dell’ani- 
ma piùtradizionalista dei cat- 
tolici da parte di Salvini, che 
inpassato aveva tentato, sen- 
za molta credibilità, un uso 
piuttosto spregiudicato del 
crocifisso per propaganda, 
adavermobilitatoilleaderle- 
ghista, sulla scia di Le Pen 
che ha attaccato la cantante 
franco-maliana Aya Maka- 
mura perché mon rappresen- 
tativa della Francia», e segui- 
taaruota dai meloniani Anto- 
niozzi, indignato per una 
Francia «filoislamica», cheri- 
nunciaalrispettolaico ditut- 
te le religioni, a Procaccini, 
che ironicamente si chiede- 
va se non fosse stata «l’inau- 
gurazione del gay pride». 
Vecchie ruggini mai sanate 
tra Meloni e Macron, con la 
premier che non ha perso lo 
spunto per dare addosso, in 
modo abbastanza provincia- 
le, al “cugino” francese, riva- 
le in tutti gli ultimi vertici in- 
ternazionali e protagonista, 
malgrado il modesto risulta- 
to del suo partito alle euro- 
peeeallepolitichecheneson 
seguite, della conclusione 
del primo round tra europei- 
sti e sovranisti dopo il voto 
dell’8 giugno. — 
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La clamorosa gaffe alla cerimonia L'endorsement nel basket 


Arrivano le scuse al team di Seul 
annunciato come Corea del Nord 


Gliorganizzatori hanno «chiesto scusa» per aver 
presentato gli atleti della Corea del Sud come 
quelli della Corea del Nord durante la cerimonia 
di apertura. Gli atleti di Seul sono stati annunciati 
in francese e in inglese come Repubblica Popola- 
re Democratica di Corea. Scuse anche dal Cio. 


Le giocatrici della nazionale Usa 
si schierano con Kamala Harris 


Le giocatrici di basket della nazionale statuni- 
tense ai Giochi promettono il loro sostegno a Ka- 
mala Harris per le presidenziali Usa. L’endorse- 
ment anticipato da Breanna Stewart (foto), mem- 
bro del consiglio per la giustizia sociale della 
Wnba, che gioca per i New York Liberty. 


“Troppe limitazioni alla nostra libertà 
Le Pen e Mélenchon sono un pericolo” 


La scrittrice e le difficoltà della Francia nei giorni delle Olimpiadi blindate e degli allarmi 
“Il mio Paese è traumatizzato: giusto stare attenti ma non possiamo vivere in una fortezza” 


onclusa la cerimo- 
nia inaugurale dei 
Giochi, la scrittrice 
francese Karine 
Tuil attraversa con fatica 
una Parigi blindata prima di 
raggiungere casa e chiudersi 
nel suo appartamento. «E in- 
credibile quante limitazioni 
alle nostre libertà siamo arri- 
vati a tollerare», dice. Fuori, 
la città è in festa. Ma tutti 
quegli agenti schierati sono 
lì a rappresentare i rischi di 
unpericolo imminente. 
La Parigi blindata di questi 
giorni ricorda l’ala del Pa- 
lazzo di Giustizia dove lei 
ambienta gran parte del 
suo ultimo libro. Perché la 
Francia non riesce a liberar- 
sida questa atmosfera? 
«Perché la minaccia terrori- 
stica in Francia è ancora si- 
gnificativa. Nove anni dopo 
il nostro terribile 13 novem- 
bre, i francesi sono trauma- 
tizzati dall’ondata di attenta- 
tiche hainsanguinato il pae- 
se. Il timore di nuovi attac- 
chi spinge le autorità pubbli- 
che a essere sempre più cau- 
te. L’effetto perverso è che, 
innomedellalotta al terrori- 
smo, tolleriamo una restri- 
zione delle nostre libertà e 
un maggiore controllo sulle 
nostre vite». 
La Francia è un paese dila- 
niato. Da dove nasce il suo 
malessere? 
«Con la crisi dei partiti tra- 
dizionali sono cresciute le 
formazioni politiche estre- 
miste. Emmanuel Macron 
ha cercato di essere il gran- 
de unificatore, “uomo del- 
la provvidenza”, ma il suo 
governo ha subito deluso. 
Esercita un potere mono- 
cratico, le sue riforme sono 
state imposte con la forza. 
E la sensazione di un potere 
scollegato dalla società ha 
accentuato la rabbia dei 
francesi. E un periodo se- 
gnato anche da tensioni 
identitarie e paure alimen- 
tate dagli estremismi». 
Il presidente Macron ha in- 
detto nuove elezioni dopo 
il voto europeo, proprio al- 
la vigilia delle Olimpiadi. 
Ha fatto bene o avrebbe do- 
vuto aspettare? 
«Ha indetto queste elezioni 
in un momento di grande 


La politica 


E un periodo segnato 
anche da tensioni 
identitarie e paure 
alimentate dagli 
estremismi. C'è crisi 
dirappresentanza 
politica 


La forza dello sport 


Credo nella forza dello 
sport: unisce, è un 
motore di eguaglianza 
e diversità. Ho amato 
la sfilata di atleti 

di tutto il mondo 

sulla Senna 


GIANNI ARMAND-PILON 


tensione ed eccitazione. La 
campagna elettorale è stata 
piena di furore, tutti abbia- 
mo avuto un sentimento di 
esaurimento morale, di 
stanchezza e di rabbia. Ab- 
biamo vissuto settimane di 
ansia, con il timore di una 
vittoria dell’estrema destra 
da unlato e dell’ascesa al po- 
tere dell’estrema sinistra 
melenchonista dall’altro. 
Avevamo l’impressione di 
non essere altro che pedine 
su uno scacchiere politico 
devastato». 

Il voto ha ridimensionato 
le aspirazioni di Le Pen. La 
sconfitta non rischia, para- 
dossalmente, di darle nuo- 
vo slancio per la prossima 
campagna presidenziale? 
«Io non credo. I francesi han- 
no dimostrato, unendosi at- 
torno ad un fronte repubbli- 
cano, di respingere in manie- 
ra massiccia le idee del Ras- 
semblement National. Ne 
hanno anche colto i difetti, 
l’impreparazione, il pro- 
gramma economico irreali- 
stico eleidee xenofobe. Sela 
sinistra riuscirà a unirsi at- 
torno a valori forti ela destra 
a chiarire la propria posizio- 
ne, il Rassemblement potreb- 
be uscirne ridimensionato. 
La sinistra di Mélenchon è 
un’alternativa credibile? 
«Assolutamente no. Mélenc- 


honha svolto il ruolo di piro- 
mane durante tutta la cam- 
pagna europea, ampliando i 
punti di frattura, dividendo i 
francesi con un discorso con- 
troverso, scandaloso, oppor- 
tunistico. La sua arma è il 
conflitto. L’unica alternati- 
va credibile è una sinistra 
senza La France Insoumise 
(LFI), una sinistra sociale 
che riconcili i francesi attor- 
noavalori comuni invece di 
dividerli». 

Esiste ancora uno spazio po- 
litico al centro? 

«Al centro, lo spazio politico 
si restringe sempre più. Sia- 
mo nel mezzo di una crisi di 
rappresentanza in Francia, 
da qui la polarizzazione. Se 
lasinistrasiraggruppasse at- 
torno a personalità meno di- 
visive di Mélenchon, in uno 
spirito laico, riformista e pro- 
gressista, molti elettori delu- 
si dal potere macroniano po- 
trebbero sostenerla. Ma se la 
sinistra si appiattisce su Mél- 
enchon, gran parte degli ex 
sostenitori di Emmanuel Ma- 
cron e la sinistra francese 
che non vuole compromet- 
tersi chiudendo un occhio su- 
gli eccessi della LFI, potreb- 
bero ricostituire una nuova, 
piùsolida forza centrista». 
La Francia oggi è divisa tra 
Parigi e il resto del Paese 
che si sente abbandonato. 


Controlli 

Le Olimpiadi 
di Parigi 
sonole più 

~ presidiate 
dellastoria 

i deiGiochi. 
Dadue 
settimane 
residenti 

e turisti fanno 
iconticon 

le restrizioni 


REUTERS/PAUL CHILDS 


Succede anche in altri Sta- 
ti. Come si curano le ferite 
dell’Occidente? 

«Credo nella forza dei servi- 
zi dello Stato. Oggi una parte 
della Francia si sente esclu- 
sa, ghettizzata, ci sono deser- 
tisanitari, zone isolate, tribu- 
nali sovraffollati, dobbiamo 
dare più risorse ai servizi 
pubblici in tutta la Francia. 
Credo molto anche nell’edu- 
cazione. Occorre investire 
su scuola e cultura. Lo Stato 
deve farne una priorità na- 
zionale. Ne parlavo con Pao- 
lo Giordano, a Sciences Po. 
Credo che gli scrittori euro- 
pei abbiano un ruolo da svol- 
gere in questa possibile rico- 
struzione di legami e ideali. 


“La decisione”, pubblica- 
to nel 2023 da La Nave di 
Teseo, è l’ultimo roman- 
zodiKarineTuil 


Sono convinta che la lettera- 
tura debba essere una forza 
del cambiamento sociale». 
Mai prima d’ora così tante 
forze di polizia erano state 
schierate a difesa dei Gio- 
chi. Tuttavia, oggi le Olim- 
piadi trasmettono anche 
un’immagine di vulnerabi- 
lità. Laspaventa? 

«Ciò che mi spaventa di più è 
la limitazione delle nostre li- 
bertà. Per due settimanenon 
abbiamo potuto muoverci, 
ovunque sono stati installati 
cancelli per motivi di sicurez- 
za, che ci ricordano questa 
vulnerabilità. Dobbiamo sta- 
re attenti ma non possiamo 
vivere in una fortezza, osses- 
sionati dalla sicurezza. Non 
dobbiamo cambiare il no- 
stro stile di vita ma la nostra 
mentalità, e dobbiamo farlo 
conil dibattito eil dialogo». 
Lei è stata ospite della ceri- 
monia di apertura dei Gio- 
chi. Cosal’ha colpita? 
«Innanzitutto credo nella 
forza dello sport. Lo sport 
unisce; è un motore di ugua- 
glianza. Ho amato la sfilata 
di atleti da tutto il mondo 
sulla Senna, questa comu- 
nione, questo giubilo. E poi 
la cerimonia è stata magni- 
fica, artisticamente ma an- 
che simbolicamente. Fra- 
ternità e diversità non era- 
no più parole vuote ma una 
realtà concreta edera bello 
da ammirare». 

Quale messaggio ha invia- 
to la Francia al resto del 
mondo? 

«La Francia ha voluto dimo- 
strare di essere ancora una 
grande nazione, forte, uni- 
ta, aperta, fraterna e resi- 
liente». 

Cosa spera per il suo Paese 
eperl’Europa una volta ter- 
minati i Giochi Olimpici? 
«Una pacificazione. E la coe- 
sione nazionale attorno ai 
grandi temi sociali con due 
obiettivi: un reinvestimento 
nella sfera democratica (que- 
sto richiede anche una mag- 
giore indipendenza dei me- 
dia) e una maggiore giusti- 
zia sociale, perché la magia 
delle Olimpiadi non deve far- 
ci dimenticare la grande pre- 
carietà economica e sociale 
che ci minaccia». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Al Parco dei Principi 


Calcio, fischi allo stadio per Israele 
Issata la bandiera della Palestina 


La storia si ripete: come contro il Mali, anche 
contro il Paraguay fischi e cori contro l'inno di 
Israele da parte di gruppi pro Palestina. Al Par- 
co dei Principi, un gruppo si è posizionato nella 
Tribuna Auteuil , raggiunto poi da un altro grup- 
poche ha issato la bandiera palestinese. 
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Il caso nel nuoto artistico 


Niente spille “Bring Them Home” 
Protestailteamisraelianodi sincro 


Foto di protesta perla squadra israeliana di nuo- 
to sincronizzato chenon può indossare le spil- 
lette con la scritta Bring Them Home portate a 
Parigi per gli 88 atleti in gara. A postarla è stato 
ilcomitato olimpico israeliano. Ai Giochi le atle- 
teisraeliane del nuoto artistico sono due. 
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“Oggi i rischi sono droni-killer e bombe 
ma i Giochi non devono fermarsi mai” 


Il marciatore israeliano nel 1972 a Monaco scampò all'assalto terroristico di Settembre Nero 
“I miei compagni assassinati a pochi metri da me. Mi sono salvato allontanandomi senza correre” 


FABIANAMAGRÌ 


9 attentato 
di Monaco 
[L | | 1972 fu la 
rottura di 


un antico tabù da parte dei 
terroristi di Settembre Nero. 
Cioè che, nella cornice trac- 
ciata dal padre delle olimpia- 
di moderne Pierre de Couber- 
tin, le ostilità e le guerre, ma 
anche il terrorismo, dovreb- 
bero arrestarsi durante lo 
svolgimento delle gare. Per 
questo motivo appoggio l’i- 
dea che i giochi debbano an- 
dare avanti e non interrom- 
persi di fronte alle guerre o 
alle minacce terroristiche». 
Tuttavia, a colloquio con La 
Stampa dalla sua casa nel Ne- 
gev, il podista israeliano 
Shaul Ladany non nasconde 
la preoccupazione: «Vedo 
un pericolo concreto». 

Il primo dono di Ladany è 
senza dubbio la resistenza. La 
disciplina sportiva in cui eccel- 
le è la marcia ma la sua vita — 
88 anni compiuti — è stata una 


“Ci fu la rottura 
del tabù che durante 
le gare le ostilità 
devono cessare” 


corsaa ostacoli. Nato in una fa- 
miglia ebraica di Belgrado, l’a- 
tleta israeliano è sopravvissu- 
to alla Shoah quando aveva 8 
anni. A 32, ha gareggiato nei 
suoi primi Giochi Olimpici, 
quelli del 1968 di Città del 
Messico. Ha stabilito l’attuale 
record mondiale maschile di 
marcia nei 50 chilometri all’e- 
tà di 36 anni(7:23:50) e pochi 
mesi dopo, nel 1972, è tornato 
alle Olimpiadi di Monaco, do- 
ve è scampato al massacro 
compiuto dai palestinesi di 
Settembre Nero in cui hanno 
perso la vita undici atleti 
israeliani. Non gli sarebbe ba- 
stato un colpo di fortuna per 
sopravvivere a tutti gli impre- 
visti. «Serviva una serie di 
eventi favorevoli. Fortunata- 
mente per me li ho avuti», è 
solito ripetere sfoggiando la 
sua seconda dote, l’ottimi- 
smo. Tanto che, dell’esperien- 
za di Monaco 1972, condivi- 


de due ricordi: «uno tremen- 
do e uno luminoso». 

Il primo, va da sé, è l'attacco 
alla delegazione israeliana. For- 
tunatamente il “re della mar- 
cia” -come fu soprannominato 
dallastampaisraeliana—dormi- 
vain un edificio che non è stato 
raggiunto dai terroristi. Ladany 
deve la sua sopravvivenza al 
compagnodistanza che l’ha sve- 
gliato dopoavervistoilcorpo as- 
sassinato di uno dei loro — l’alle- 
natore di lotta libera Moshe 
Weinberg — dopo che era stato 
gettato fuori dalla finestra 
dell’appartamentoaccanto. 

Anche durante la fuga attra- 
verso un prato potenzialmen- 
te esposto al tiro dei fedayyin 
palestinesi, Ladany ha marcia- 
to. Non ha corso né zigzagato. 
Così salvando altri atleti. L'ha 
raccontato Jamal Al-Gashey, 
terrorista sopravvissuto. Pro- 
prio l’allontanarsi del podista 
dall’edificio ha convinto il 
gruppo armato che in quell’ap- 
partamento fossero già tutti 
fuggiti. Al contrario, molti si 
trovavano ancoralì. 


L'ex atleta israeliano 
Shaul Ladany, oggi 88enne, 
partecipò sia a Messico 68 
che a Monaco 72 


Shaul Ladany 


Gli organizzatori 
devono garantire 
adeguata 
protezione agli atleti 
e al pubblico, 

inclusi i pericoli 

dal cielo 


Céline, un angelo che cancella la spocchia francese 


ASSIANEUMANNDAYAN 


bbiamo subìto quat- 

trooredi: flottanava- 

le in ordine alfabeti- 

co, Maria Antoniet- 
tacontestainmano eband me- 
talasupporto, Minionsnel sot- 
tomarino, tedoforo misterioso 
che non era Macron, l’ultima 
cena queer, sfilata di vestiti 
brutti, Serena Williams a tanto 
così dal finire nella Senna ma 
per fortuna Nadia Comaneci 
haancora riflessi pronti, Tam- 
beri che perde la fede, quattro 
ore che nessun essere umano 
avrebbe mai affrontato se non 
per Céline Dion. Nel dicembre 
2022 la cantante canadese 
pubblicò un video su Insta- 
gram per annunciare che 
avrebbe annullato il tour per 
problemi di salute. La sindro- 
me della persona rigida colpi- 
sce una persona su un milione, 
equella persona è Céline Dion. 
Provocadeglispasmi molto do- 
lorosi, per un certo periodo 


non poteva camminare, parla- 
re, cantare, e non c’è nessuna 
cura. Isoldi non fanno la felici- 
tà, mail talentosì. Forsenonla 
tua, ma quella del mondo, e 
nonèpocaroba. 

Mi ricordo quando i giornali 
dicevano che aveva sposato 
un uomo vecchio e che lo ave- 
va sposato per soldi, perché 
era un’arrivista, che il vestito 
delmatrimonioera brutto, tut- 
tocomese una con quella voce 
e quella disciplina avesse biso- 
gno di un uomo. Mi ricordo 
quando per un periodosi ritirò 
dalle scene perché il marito 
aveva il cancro, lei era sempre 
troppo magra secondo i giorna- 
li, e un giorno lui morì tra le 
sue braccia. Rimase da sola 
contrefigli. L’altro giornosuX 
girava la foto di una ragazzina 
di dieci o dodici anni che sorri- 
deva con dietro la Tour Eiffel: 
era Céline Dion. Sempre l’altro 


giorno Céline Dion sulla Tour 
Eiffel ci è salita e ha cantato 
L’hymne à lamour. E apparsa 
come un fantasma, come una 
dea, come un angelo, brillava 
al buio, e tutte quelle barche, 
quel baraccone di cerimonia, 
quell’insopportabile raccon- 
tarsela pensando di essere spe- 
ciali è sparito per fare posto a 
una verità. Tre minuti in cui il 
mondo sembrava bello, non 
cčeranientesenon quella visio- 
ne davanti alla quale tutti ab- 
biamo capito quanto il talento 
ci possa rendere felici. Erano 


passati quattro anni dall’ulti- 
ma esibizione di Dion, e ascol- 
tarla di nuovo è stata una gra- 
zia. Da poco è uscito su Prime 
Video il documentario Io sono 
Céline Dion, e chi lo ha visto ha 
pianto il doppio degli altri nel 
vederla tornare a cantare. Ad 
un certo punto spiega cosa suc- 
cede ai suoi polmoni durante 
le crisi, e lei prova a cantare, 
stona, piange e dice: «Per me è 
molto difficile mostrarvelo, io 
questo vorrei non farlo sentire 
a nessuno. Ero molto brava, 
credo». Questa ora e mezza 
di documentario è una lette- 
ra al proprio talento e ai fan 
perché lei non smette mai di 
pensare a loro, ai soldi che 
hanno speso, ai concerti an- 
nullati, alla gratitudine che 
prova, a quanto le manchino 
tutti. E ancora grande Céline 
Dion, sono le Olimpiadi che 
sonodiventate piccole. — 
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Oggi l’88enne, che oltre alla 
marcia si è dedicato agli studi 
iningegneria e alla filatelia, te- 
meche suParigi 2024 possano 
cadere «bombe» o verificarsi 
«attacchi di droni killer», quel- 
li che, manovrati a distanza, 
sono in grado di «entrare in 
unastanza attraverso l’apertu- 
ra di una finestra» e uccidere. 
«Gli organizzatori devono ga- 
rantire adeguata protezione 
agli atleti e al pubblico. Inclu- 
sa la protezione dai pericoli 
che possono arrivare dal cie- 
lo». E che rappresentano una 
minaccia «non solo per ebrei e 
israeliani ma per tutto il mon- 
do Occidentale e per i nostri 
valori e il nostro stile di vita». 
Intanto l’Iran ha sdegnosa- 
menterespinto le accuse, mos- 
se da Israele, di pianificare at- 
tacchiterroristici contro la de- 
legazione dello Stato ebraico 
etuttii partecipanti alle Olim- 
piadi. Con orgoglio e saggez- 
za, Ladany invia un messag- 
gio agli atleti israeliani in ga- 
ra: «Non scordatevi che rap- 
presentate il nostro Paese. 
Astenetevi dai commenti e 
concentratevi sulla perfor- 
mance sportiva». 

Monaco72, si parlava an- 
che di un ricordo “lumino- 
so”? «Quello del record del 
norvegese Lasse Viren —- ri- 
sponde subito l’israeliano — 
che cadde nella finale dei 10 
mila metri, solo perrialzarsi e 
vincere l’oro in un tempo da 
record mondiale». Ecco per- 
ché Ladany ripete sempre: 
«Chi rinuncia non vince e chi 
vince nonrinuncia». — 
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OLIMPIADI 


La destra si interroga: 
“Perché le drag queen non 
c’eranoa Berlino nel ‘36?” 


jena@lastampa.it 
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Colpito campo da calcio in un villaggio druso del Golan. L'Idf accusa Hezbollah, i miliziani negano 


PRIMO PIANO 


LA GUERRA IN MEDIO ORIENTE 


Missili sul Nord di Israele 
è strage di ragazzini 
A Gaza 30 morti a scuola 


ILRACCONTO 


NELLO DELGATTO 
GERUSALEMME 


strage, ancora strage, 
stavolta di ragazzini in- 
nocenti che giocavano 
in un campo da calcio. 
Sono morti in 11, in un villag- 
gio nel Nord di Israele, aveva- 
notrail0ei20anni.E poi, 30 
palestinesi uccisi in un raid al 
centro di Gaza. Alla vigilia del 
vertice per una tregua, che si 
terrà oggi a Roma, da entram- 
be le parti il sangue mette a ri- 
schio qualunque trattativa, e 
minaccia escalation, mentre si 
piangono decine di vittime. 

La giornata di ieri è iniziata 
con un raid israeliano, che ha 
colpito una scuola di Deir el Ba- 
lah, nel centro di Gaza. In sera- 
ta, unrazzo, che Israele dice es- 
sere stato lanciato da Hezbol- 
lah dal Libano, ha colpito un 
campo di calcio inunacittà dru- 
sa del Nord del paese ebraico, 
uccidendo soprattutto minori. 
«Il peggiore attacco dal 7 otto- 
bre», dicono a Gerusalemme. Il 
tutto, in attesa che a Roma ri- 
prendano i colloqui per tregua 
e liberazione ostaggi dal quar- 
tetto Usa-Israele-Qatar-Egitto, 
con non poche difficoltà per il 
raggiungimentodi un'intesa. 

Erano circa le 18 (ora loca- 
le) quando un missile ha colpi- 
to un campo di calcio della cit- 
tà di Majdal Shams, che si tro- 
va nelle alture del Golan, men- 
tre dei ragazzini giocavano 
una partita. Qui vive una co- 
munità drusa che non ha mai 
accettato la cittadinanza israe- 
liana, da quando la zona fu an- 
nessa nel 1981, dopo essere sta- 
ta conquistata nel 1967. Ma i 
loro rapporti con Israele sono 
molto positivi, hanno libertà 
di movimento anche se non vo- 
tano. Diversi quelli che sono 
nell’esercito, anche se non di 
questa città. E la comunità dru- 
sa più importante e settentrio- 
nale, sotto il monte Hermon, 
molto vicina ai parenti drusi in 
Siria. Poco dopol’attacco, Hez- 
bollah in un comunicato ha ri- 
vendicato un attacco contro 
una base militare che non è 
molto distante dalla città. 

Ma non ha mai rivendicato 
l'attacco al campo da calcio, 
anzi in un comunicato ha 
smentito di aver attaccato Maj- 
dal Shams. Fonti non israelia- 
ne parlano di un razzo del siste- 
ma antimissilistico Iron Dome 
che ha fallito l’obiettivo e ha 
provocato le vittime. Circo- 
stanza non confermata dall’e- 
sercito che, dopo riunioni sul- 
lasituazione, ha confermato la 
responsabilità di Hezbollah. 

Le 11 vittime, in ogni caso, 
avevano tra 10 e 20 anni. I feriti 
sono trenta. Ma si teme che il bi- 
lancio delle vittime possa au- 
mentare. Dalle prime testimo- 
nianze risulta che le sirene d’al- 


80% 
Del territorio 
della Striscia di Gaza 


è considerato off limits 
per i civili palestinesi 


larmesisianoattivatemailtem- 
po di preavviso, in una località 
così vicina al confine, èirrisorio. 
Un'indagine dell’esercito dovrà 
chiarire perché ilrazzo nonèsta- 
tointercettato. Esi aspetta orala 
risposta di Israele. 

La comunità drusa, che non 
harapporti idilliaci con Hezbol- 
lah, si è detta scioccata. Dolore 
espresso sia dai drusi in Israele 
che in Siria, che in passato più 
volte hanno respinto i ribelli 
sciiti libanesi intenzionati a 
sferrare dai loro territori attac- 
chi nel Nord di Israele che 
avrebbero potuto colpire i fami- 


men 


Sui profughi 
Sopra, la strage 
dicivilipalesti-  @ 
nesi causata dai 3% 
razzi israeliani $K 
sulla scuola 
Khadija, a Deir 
elBalah, centro 
di Gaza; a de- 
stra, i militari 
israeliani raccol- 
gonoicorpidei 
ragazzinimorti 
alcampo di Maj- 
dal Shams, nel 
Nord di Israele 


i Vittime al Nord di Israele 
Esercito e soccorritori a Majdal 
Shams dopo l'attacco nemico 


liari dall’altrolato del confine. 
Sul fronte di Gaza, invece, 
l’obiettivo è stato ancora un 
compound scolastico: Khadi- 
ja, che come molte strutture si- 
mili nella Striscia, da diverso 
tempo era divenuto rifugio di 
sfollati. Sulla scuola sono stati 
lanciati da Israele almeno tre 
ordigni, uno dei quali, secon- 
do fonti palestinesi, era riempi- 
to con pezzi metallici per mas- 
simizzare le vittime e i feriti. 
Trenta morti e un centinaio i fe- 
riti. Tra le vittime, denuncia il 
ministero della Salute di Gaza, 
15 minori e 8 donne. Scene di 


Il premier Netanyahu di ritorno dagli Usa riunisce il gabinetto di guerra. Il ministro Katz: “Superate tutte le linee rosse” 


L'ira di Gerusalemme: “Attacco peggiore dal 7 ottobre” 
L'esercito valuta “opzioni militari”, rischio escalation 


LEREAZIONI 
FABIANA MAGRÌ 


ezbollah «ha var- 

cato tutte le linee 

rosse». E il regi- 

stro di comunica- 
zione scelto dal ministro de- 
gli Esteri Israel Katz, che 
preannuncia ai media israe- 
liani «una risposta di conse- 
guenza». Gli fa eco il primo 
ministro Benjamin Neta- 
nyahu, che sta rientrando 
oggi da Washington per 
presiedere il prima possibi- 
le il gabinetto di sicurezza: 
«Hezbollah pagherà per 
questo un prezzo pesante, 
che non ha ancora pagato». 
L’ha promesso il premier a 
Muafak Tarif, leader spiri- 
tuale della comunità drusa 
di Israele. 


Nulla dovrebbe comunque 
essere deciso prima di questo 
incontro. 

L’esercito israeliano, che 
da quasi dieci mesi para i col- 
pi quotidiani scagliati nel 
suo territorio dai molti fronti 
aperti lungo tutti i suoi confi- 
ni, deve analizzare il secon- 
do fallimento in dieci giorni. 


Daniel 
Hagari 

Il portavoce 
militareha 
sottolineato 
che quellodi 
ieri a Majdal 
Shamsè stato 
l'attaccocon 
il «più alto 
numero di 
vittime civili 
israeliane dal 
7 ottobre» 


Quello che ieri ha portato al 
«più alto numero di vittime 
civili israeliane dal 7 ottobre 
scorso» — ha commentato il 
portavoce militare Daniel Ha- 
gari - sul villaggio druso di 
Majdal Shams, sulle Alture 
del Golan. E quello di Tel 
Aviv, dove un drone degli 
Houthi partito dallo Yemen è 


piombato nella notte tra il 18 
e il 19 luglio sulla microme- 
tropoli del Mediterraneo e ha 
ucciso unisraeliano. 

Un portavoce militare ha 
spiegato che le sirene d’allar- 
me hanno suonato, a Majdal 
Shams, quandoilrazzo è stato 
rilevato. Ma il tempo per tro- 
vare riparo, così a ridosso dal 
luogo del lancio (meno di 20 
chilometri in linea d’aria) è di 
pochi secondi, un amen. Sul 
perchéla difesa antiaerea non 
abbia intercettato la minac- 
cia, resta da fare chiarezza. 

I vertici di sicurezza, ades- 
so, devono consigliare l’esta- 
blishment politico e presenta- 
re le «opzioni per l’azione con- 
tro Hezbollah». Il ministro del- 
la Difesa Yoav Gallant, dopo 
una valutazione con il ramat- 
kal, Herzi Halevi, il capo dello 
Shin Bet, RonenBare ildiretto- 
re del Mossad, David Barnea, 


«ha determinato le linee di 
condotta ehaistruito di conse- 
guenza l’apparato di difesa», 
ha comunicato il suo ufficio, 
senza entrarenei dettagli. 

Intanto Tsahal sostiene — 
«in base a informazioni di in- 
telligence affidabili» e nono- 
stante le smentite del gruppo 
terroristico sciita libanese—di 
aver stabilito che ci sia Hez- 
bollah dietro al razzo lanciato 
da un’area del Libano meri- 
dionale, poco a Nord delle Fat- 
torie di Shebaa, che ha colpi- 
to Majdal Shams uccidendo 
11civilitrail0ei20anniefe- 
rendonealtria decine. 

Imedia israeliani hannori- 
preso la dichiarazione di una 
fonte di sicurezza citata da 
Sky News Arabic, secondo cui 
la risposta muscolare di Israe- 
le «non intende scatenare 
una guerra). — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


caos al vicino ospedale Al 
Quds, dove sono stati portati i 
feriti. Alcuni testimoni parla- 
no di almeno due minori deca- 
pitati. Ma le informazioni dif- 
fuse dai palestinesi vengono 
contestate dall’esercito. 

Peri militari, la struttura sco- 
lastica ospitava una sala di co- 
mando di Hamasutilizzata dal 
gruppo per pianificare ed ese- 
guire attacchi contro le truppe 
a Gaza e contro Israele. Inol- 
tre, l’esercito, in una dichiara- 
zione, ha affermato che il sito è 
stato utilizzato per sviluppare 
eimmagazzinare armi. 

Intere famiglie sono state 
sfollate una quindicina di vol- 
te. Ora l’area umanitaria parte 
da Al Mawasi fino a Deir El Ba- 
lah, tenendo fuori gran parte 
di Khan Younis, dopo che l’e- 
sercito ha riscritto i confini di 
queste zone, a seguito di nuo- 
veoperazioni belliche nella cit- 
tà. Riscrittura per la quale più 
dell’80% del territorio della 
Striscia è considerato off limits 
pericivili. 

Proprioil passaggio dei gaza- 
wi da Sud a Nord, è uno degli 
ostacoli alraggiungimento del- 
la tregua e sarà sul tavolo a Ro- 
ma. Netanyahu insiste di voler 
mettere su un sistema di con- 
trollo perogni persona, per evi- 
tare che trai rifugiati si nascon- 
dano uomini armati. Oltre a 
questo, il premier insiste su un 
sistemadi controllo del corrido- 
io Philadelphi, il confine tra 
Egitto e Gaza da dove, secondo 
Israele, entrano armie contrab- 
bando verso la Striscia. Hamas 
ha già respinto queste richie- 
ste, volendo tornare alla propo- 
sta presentata due mesi fa dal 
presidente Biden. Accordo la 
cui approvazione è stata spinta 
daimponenti manifestazioni ie- 
ri sera in tutto il paese e oggi 
all’aeroporto di Ben Gurion do- 
veatterrerà Netanyahu di ritor- 
nodagli Usa. — 
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asciate, vorremmo di- 

re, che tutti ci metta a 

posto la Storia la qua- 

le, se ha buon senso, ci 
dimenticherà. Ma una parolina 
sul vertice degli spioni in pro- 
grammaoggia Roma, una tran- 
quilla cicalata con tè e tramezzi- 
niperdiscutere unaimprobabi- 
le tregua a Gaza, bisogna pro- 
nunciarla per decenza, rispetto 
di sé stessi, per non voler sem- 
brar complici: la parola è vergo- 
gna! Cinismo, ottusità e sussie- 
go, sì, noi perire- 
mo per queste tre 
lesine. Va bene. 
Ma ogni tanto c’è 
bisogno di contar 
le sillabe e di an- 

î dare a capover- 
so. Perché già sento il coro mo- 
lesto del grottesco campanili- 
smopaesano, che questa riunio- 
ne di professionisti del torbido 
e del criminale, Cia, Mossad, 
Mukhabarat, (mancanoicame- 
rati dell’Fsb putiniano per sfor- 
tunate contingenze ma un do- 
mani...) sia un gran successo 
dell’Italia, finalmente «prota- 
gonista» nei sanguinosi garbu- 
gli del vicino Oriente. Dove in 
realtà non conta niente. 

Veniamo al fatto. E ai suoi 
protagonisti. Chi ha consegui- 
to la pubertà ai tempi di Brez- 
nev e Kissinger ricorderà con 
nostalgia come attorno alle 
faccende dei servizi segreti spi- 
rasse un’aura di peccato estre- 
mo, di sospetto comunque. Era 
materia di irreparabili atti bla- 
sfemi, nonperle tirannidi di de- 
stra e di sinistra che ne traeva- 
noossigeno repressivo, ma cer- 
tamente per le democrazie che 
a quel tempo avevano la moda 
di chiamarsi «mondo libero». 
Anche loro la usavano, ecco- 
me!, “upper class” della guer- 
ra sporca, in cui sedimentava- 
no somiglianze da brividi e te- 
nebrose complicità. Ma questa 
non lasciava, vergognandosi, 
biglietti da visita. Vittorie e 
sconfitte, eroi e felloni si porta- 
vanovia di notte. Comese fosse- 
roi cadaveri della peste. 

A considerare quel che è ac- 
caduto ieri sui due fronti della 
guerra - almeno 30 palestinesi 
morti in un raid su una scuola 
a Deir al Balah, al centro di Ga- 
za, secondo fonti palestinesi, e 
l’attacco ad un campo da cal- 
cio nel Nord di Israele, con 10 
vittime della comunità drusa, 
molti minori - e quel che acca- 
de oggi a Roma, si può dire che 
l’averno delle spie non suscita 
più né angoscia né disagio. An- 
zi, la loro attività è considera- 
ta con benevolenza, compiaci- 
mento e perfino speranza. Gli 
inferi dei colpi bassi, delle azio- 
nie dei compromessi sotto ban- 
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Oggi a Roma il vertice 

per la tregua: Cia e Mossad 
Egitto e Qatar. Il club dei 
servizi segreti rimpiazza 
la diplomazia, tra inchini 

e scheletri nell'armadio 


Gazawi scavano a mani nudetrai detriti dopo un bombardamento al campo di Al-Bureij, nella Striscia 


co, sono diventati materia neu- 
trae incolore. Sostituiscono or- 
mai “en plain air” la diploma- 
zia classica, quella dei rappre- 
sentanti “alti” o “speciali”, dei 
negoziatori con patenti e sigil- 
lo, avviata a una inarrestabile 
emarginazione e declino. E 
constatazione eticamente tra- 
gica, i flussi e i riflussi del pec- 
cato in politica internaziona- 
le, nel rapporto delle nazioni, 
scandiscono il declino dei tem- 
pie degli uomini, l’avvio a una 
stagione di relativismo morale 
cheè spia di epoche di ferro. 

La guerra di Gaza è stata fac- 
cenda criminale in ogni suo ri- 
svolto. Fin dall’inizio con un 
pogrom sconciamente spetta- 
colare, seguito da una rappre- 
saglia sconsiderata: perché 
vendicare la sconfitta del 7 ot- 
tobre consisterebbe nella im- 
possibile eliminazione fino 
all’ultimo uomo di Hamas. Da 
mesi dunque discorsi diagnosi 
analisi profezie deprecazioni 
inanità e spasimi si ripetono 
nella cadenza dei giorni, batto- 
no comeuntelaio. E morti. 

Per questo, la soluzione è sta- 
taappaltatanonalla politica, im- 
potente e ipocrita, o alla diplo- 
mazia ufficiale, rassegnata ai 
verbali del catafascio. Aimmer- 
gere lemaniinquestamelmain- 
sanguinata possono esser solo 
coloro che lo fanno quotidiana- 
mente per mestiere, senza imba- 
razzi erimorsi e che proprio per 
questa sgradevole abitudine so- 
no in grado di non esser avvele- 
nati dai miasmi velenosi. Arren- 


| protagonisti dei negoziati 


William Burns 

Il direttore della Cia, l'agenzia 
di intelligence statunitense, 
sarà presenta al vertice 


Abbas Kamel 

Il capo della direzione dell'in- 
telligence generale 

egiziana Mukhabarat 


diamoci dunque, chi potrebbe 
fareconunmaggiore concentra- 
todiperizia? 

Si dà il benvenuto, quindi, al- 
la bella schiera. Sbuca sui colli 
fatali il capo della Cia, Burns, ri- 
verita organizzazione che per 
statuto si occupa di porcherie, 
omicidi eccellenti ben camuffa- 


David Barnea 

Il capo del Mossad israeliano, 
responsabile dell’intelligence 
e delle operazioni segrete 


Mohammed Al-Thani 
Losceicco ricopre lacarica 

di Primo Ministro del Qatar. 
L'emirato, poi, riferirà ad Hamas 


ti, golpe da esportazione, ovvia- 
mente sempre per difendere la 
sicurezza delle democrazie. Sol- 
tanto la leggendaria grullaggi- 
ne dicapi e gregari ha striminzi- 
tolalista dei vergognosi «succes- 
si». Sbarca poi a Roma il capo 
del mitico Mossad, Barnea, ser- 
vizio specializzato nell’“omici- 


Le tappe 


-Itpiano Biden 


Ainizio giugno, la proposta Usa 
peruna tregua in tre fasi: cessate 
il fuoco, rilascio di ostaggi israe- 
lianie prigionieri palestinesi, in- 
finericostruzione di Gaza 


Il colpo ad Hamas 

A metà luglio, un violento raid 
su Gaza colpisce la leadership 
di Hamas. E giallo sulla morte 
del capo militare Deif. Ma le 
trattative nonsiinterrompono 


Gli ultimi incontri 

L’Egitto preme per una soluzio- 
ne, teme un esodo di profughi 
Prima del summit di Roma, solo 
Parigi tra le città europee aveva 
ospitatole parti, a febbraio 


dio mirato” dei nemici, da met- 
ter a segno senza badare a fron- 
tiereemetodie ovviamente sen- 
za perder tempo per dettagli co- 
me processi e sentenze. Barnea 
porterebbe con sé una proposta 
di Netanyahu «aggiornata» per 
cessate ilfuoco e ostaggi. 

Non sfigura al suo fianco il 
gran capo dei Mukhabarat egi- 
zi, la Gestapo di Al-Sisi, Abbas 
Kamal. I suoi apprezzati servizi 
hanno ucciso innocenti, popo- 
latole galere, straziato il pensie- 
ro di povera gente che aveva 
ideali, immalvagito pernecessi- 
tà di sopravvivenza e vendetta 
oppositori costretti a unirsi al 
fanatismo. I giudici romani per- 
dono una buon occasione per 
chiedergli, magari non troppo 
cordialmente, notizie dei suoi 
feroci manutengoli che hanno 
uccisotragli altri Regeni. 

AI tavolo, omaggiatissimo, 
anche il Qatar, addirittura con 
un impettito primo ministro, 
MohammedAl-Thani. Uno sta- 
terello simile ai granducati 
dell’operetta di Lehar se nonci 
tenesse in pugno con il suo 
“Sturm und Drang”, il gas. Ha- 
mas la conosce bene, ha arma- 
to e addestrato all’arte del ma- 
cello gli apostoli del Califfato 
palestinese. 

Ci sarebbe con simili figuri 
vasta materia per le affaccen- 
date Corti penali universali. 
Nonaccadrànulla. Risparmia- 
teci almeno sconce segnalazio- 
ni, in caso di successo, al No- 
bel perla pace! — 
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“Un piano segreto per colpire Mosca” 
Cremlino chiama gli Usa e accusa Kiev 


Il Pentagono avrebbe fermato una non meglio identificata operazione ucraina sulla capitale russa 


Il contatto con Washington indicherebbe che le linee di comunicazione non sono del tutto interrotte 


GIUSEPPE AGLIASTRO 
MOSCA 


na misteriosa «ope- 

razione segreta», un 

piano che, secondo 

la Russia, l'Ucraina 
stava preparando in silenzio 
contro di lei. Avrebbero discus- 
sodi questo il capo del Pentago- 
no Lloyd Austin e il ministro 
della Difesa russo Andrey Be- 
lousov lo scorso 12 luglio, 
nell’ultima conversazione tra i 
due di cui si ha notizia. O alme- 
no questo è quello che sosten- 
gono alcune fonti interpellate 
dal New York Times, secondo le 
quali il nuovo responsabile del- 
le forze armate del Cremlino 
avrebbe chiamato Washing- 
ton avvertendola delle presun- 
te(enon meglio definite) inten- 
zioni di Kiev. E, cosanon meno 
importante, delle possibili ri- 
percussioni sui già tesi rappor- 
ti tra Russia e Stati Uniti. 

In realtà, che cosa si siano 
detti esattamente Austin e Be- 
lousov non lo si sa. Ma secon- 
do«due funzionari Usa e unal- 
tro funzionario informato del- 
la telefonata» citati dal New 
York Times, il ministro russo 
avrebbe avvertito la sua con- 
troparte americana di questa 
presunta «operazione segre- 
ta» ucraina nella convinzione 
che avesse il beneplacito di 
Washington. Sempre stando 
alla narrazione (non verifica- 
bile) delle fonti del giornale 
americano, i dirigenti del Pen- 
tagono sarebbero stati colti di 
sorpresa dalle dichiarazioni di 


Resta un mistero 
il contenuto del 
dialogo tra il ministro 
Belousov e Austin 


Belousov perché «all’oscuro» 
dei presunti piani ucraini di 
cui parlavail ministro russo. 
In cosa consistesse questa 
supposta “operazione segre- 
ta” non è dato saperlo. Non ci 
sono informazioni su questo 
punto cruciale e si può imma- 
ginare tutto e il contrario di 
tutto. Di qualunque cosa si 
trattasse, tutte e tre le fonti del 
New York Times concordano 
però sul fatto che a Washing- 
ton abbiano preso la questio- 
ne «abbastanza seriamente» e 
che i funzionari del Pentago- 
no abbiano chiamatole autori- 
tà ucraine e abbiano «detto, in 
sostanza, “se state pensando 
di fare qualcosa del genere, 
non fatelo”». E poi tutto da ve- 
dere se questo misterioso pia- 
no di Kiev esistesse davvero. 
Se Austin e Belousov hanno 
davvero parlato di questo, è 
stato perché Mosca aveva real- 
mentescoperto qualcosa o per- 
ché ha voluto tastare il terreno 
a Washington e magari fissare 
dei paletti? O forse tutte e due 
le cose? Difficile dirlo coni po- 


Sottotiro 
Unattacco ucrai- 
nosulla città 

di Belgorod 
afebbraio; 

a destra, ilcapo 
del Pentagono 
Lloyd Austin 

e, sotto, il mini- 
stro della Difesa 
russo Andrey 
Belousov 


I tre blitz che avrebbero preoccupato gli Stati Uniti 


Il ponte 

Nell’ottobre 2022 Kiev di- 
strugge una parte del pon- 
te di Kerch, che collega la 
Russia alla penisola della 
Crimea occupata dal 2014 


chissimi e incerti elementi a di- 
sposizione. 

Di sicuro c’è che la crudele 
invasione dell’Ucraina ordina- 
tadaPutinhadeteriorato ulte- 


La base aerea 

Lo scorso gennaio Kiev ha 
colpito l’aeroporto milita- 
re russo di Saki, a Novofe- 
dorivka, nella Crimea occu- 
pata, rendendolo inagibile 


riormente le relazioni tra Rus- 
sia e Occidente creando peri- 
colose tensioni internaziona- 
li. Le telefonate tra Mosca e 
Washington sembrano però di- 


I raid in territorio russo 

Le forze armate ucraine han- 
no condotto diversi attacchi 
di droni oltreconfine, pene- 
trando in profondità nel ter- 
ritorio della Federazione 


mostrare che le linee di comu- 
nicazione non si sono del tutto 
interrotte. Il New York Times 
nella sua inchiesta scrive che 
alcune operazioni condotte 


dalle forze armate ucraine in 
questi due anni e mezzo di 
guerra «hanno innervosito» 
gli Usa, che pure sono in prima 
fila nel fornire armi all’Ucrai- 
na invasa. E cita in particolare 
«gli attacchi di droni in profon- 
dità nel territorio russo», un at- 
tacco contro una base aerea 
russa in Crimea e l’esplosione 
che nell’ottobre del 2022 ha di- 
strutto parte del ponte di Cri- 
mea, che collega la Russia alla 
penisola di fatto controllata 
da Mosca dal 2014 dopo un’in- 
vasione armata. 

Non si ferma intanto il san- 
guinoso conflitto in Ucraina, 


Il ministro russo: "La formula di Zelensky è inaccettabile”. Ad agosto primi F-16 in Ucraina 
Lavrov respinge al mittente la proposta di pace 


LA GIORNATA 


1 ministro degli Esteri rus- 

so, Sergei Lavrov, ha di- 

chiarato che la formula di 

Zelensky non può essere 
accettata come base per una 
trattativa di pace, aggiungen- 
do che l’Occidente continua a 
«ignorare»la posizione di Mo- 
sca sull’Ucraina, sperando in 
una capitolazione, cheinvece 
non ci sarà. Ripreso dalle 
agenzierusse, in Laos a margi- 
ne della riunione ministeriale 
dell’Asean, Lavrov ha detto di 
essere stato informato dal suo 
omologo cinese Wang Yi 
dell’incontro a Pechino con il 
capo della diplomazia ucrai- 
na, Dmytro Kuleba. «Sentia- 


mo chenonècambiatala posi- 
zione cinese», e che Pechino è 
«predisposta verso una politi- 
camultilaterale», compresa la 
tenuta di eventi e conferenze 
multilaterali, «a condizione 
che questi eventi siano accet- 
tabili per tutte le parti. Si trat- 
ta di un rifiuto a lavorare ba- 
sandosi sulla sola formula di 


Ilmuro 

Il ministro 
degli Esteri 
russo, 

Sergei Lavrov 
ha parlato 
inLaos, 
amargine 
dellariunione 
ministeriale 
dell’Asean 


pace di Zelensky», ha detto La- 
vrov. In Occidente «ignorano 
continuano a chiederci di ave- 
re un approccio costruttivo, 
che nella loro concezione si- 
gnifica la (nostra) capitolazio- 
ne. Manon ci sarà nulla del ge- 
nere, perché tutti gli obiettivi 
dell’operazione militare spe- 
ciale sarannoraggiunti». 


Mentre l’avvicinamento ne- 
cessario al dialogo sembra 
lontano, arriva la notizia che 
un primo gruppo di caccia 
F-16 è pronto per essere trasfe- 
ritoin Ucraina: dovrebbearri- 
vareinagosto.Ipilotieitecni- 
ci addestrati all’estero «han- 
no accumulato il numero di 
ore di addestramento richie- 
sto». I caccia americani, sta- 
zioneranno a non meno di 40 
chilometri dal fronte. 

Nelle prime fasi gli F-16 sa- 
ranno impiegati contro missi- 
li e droni nemici, prima di 
usarli contro aerei ed aeropor- 
ti e, infine, una volta guada- 
gnata perlo menola parità ae- 
rea, contro le linee e le retro- 
vie russe. — 
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dove le forze russe sostengo- 
no di aver conquistato un’al- 
tra cittadina nell’est del Pae- 
se, Lozuvatske, vicino Pokrov- 
sk. La notizia però non è con- 
fermata da Kiev, che afferma 
invece di aver respinto 37 at- 
tacchi russi nella zona. Le au- 
torità ucraine accusano inol- 
trei soldati russi di averprovo- 


Secondo i media 
ai vertici militari Usa 
non piacerebbero le 
iniziative oltreconfine 


cato la morte di un ragazzino 
di 14 anni e il ferimento di al- 
tre12 persone, tra cui sei bam- 
bini, in un raid nella regione 
nord-orientale di Sumy. 

Nelle ultime settimane ci so- 
no state delle timide aperture 
verso un dialogo tra Russia e 
Ucraina. Dopo l’incontro in 
Cina tra i ministri degli Esteri 
di Kiev e Pechino, ieri è stato 
il capo della diplomazia russa 
a incontrare Wang Yi alla mi- 
nisteriale Asean nel Laos. «Ci 
ha raccontato delle sue con- 
versazioni con Kuleba. Rite- 
niamo che la posizione della 
Cina sia rimasta invariata», 
ha dichiarato Sergey Lavrov. 
Wang Yi ha incontrato anche 
il segretario di Stato Usa Anto- 
ny Blinken, che ha accusato 
Pechino di sostenere «la base 
industriale della difesa russa» 
minacciando «misure appro- 
priate», il ministro cinese ha 
respinto le accuse e ha dichia- 
rato che «gli Usa dovrebbero 
smettere di abusare delle san- 
zioni unilaterali». — 
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LA POLITICA ECONOMICA 


La premier a Pechino per riallacciare le relazioni dopo lo strappo sulla Via della Seta 
Domani il vertice con Xi Jinping per discutere di geopolitica e accordi con le aziende 


| pp: 
Dazi, industria e Ucraina » 
Meloni apre alla Cina 
“Basta incomprensioni” 


REMROSOENA IL COMMERCIO DELL'ITALIA CON LA CINA 


FRANCESCO OLIVO 
INVIATO A PECHINO 


iorgia Meloni scen- 

de dalla scaletta 

dell’aereo conla fi- 

glia Ginevra per 
mano, intorno a sé, sulla pi- 
sta, decine di bandiere ros- 
se. Fuori dall’aeroporto in- 
ternazionale di Pechino il 
governo cinese, rappresen- 
tato dal viceministro degli 
Esteri, ha voluto issare an- 
che quelle italiane. Un chilo- 
metro di tricolori per sottoli- 
neare l’importanza di una vi- 
sita che la premier, prima di 
decollare, ha definito “stori- 
ca” e alla quale anche la tv 
del regime ha riservato un 
certo risalto. L'uscita dalla 
via della Seta non ha inter- 
rotto le relazioni tra i due 
Paesi, ma il rapporto va re- 
cuperato, districandosi in 
una situazione oggettiva- 
mente complicata: mentre 
il G7 (italiano) e il vertice 
Nato hanno indurito la posi- 
zione contro la Cina e la 
Commissione europea ha al- 
zato i dazi sulle auto elettri- 
che, l’Italia cerca di riaprire 
un canale dopo lo strappo 
dell’anno scorso. Meloni 
tenterà di spiegare in questi 
giorni ai suoi interlocutori 
che l'abbandono del mega 
progetto voluto da Xi Jin- 
ping «non è un atto ostile» e 
cheilrapportova avanti, at- 
traverso un partenariato 
strategico siglato ormai 
vent’anni fa e poi finito nel 
cassetto. A tirarlo fuori era 
stato il ministro degli Esteri 
Antonio Tajani, nel corso 
della missione diplomatica 
del settembre scorso che di 
fatto ha aperto la strada a 
quella iniziata ieri. Nel cor- 
so delle tante interlocuzioni 
di quest'anno con la Farnesi- 
na le autorità del Partito co- 
munista hanno lasciato in- 
tendere che non basteranno 
artifici retorici per raddriz- 
zare la situazione: «Bisogna 
sanare le incomprensioni», 
sileggeva sulla stampa loca- 
le negli articoli che presenta- 
vano il viaggio della pre- 
mieritaliana. 

Dopo una giornata di re- 
lax, la visita della presiden- 
te del Consiglio entra nel vi- 
vo oggi. Alle prime ore del 
mattino italiano, Meloni è 
attesa alla Grande sala del 
Popolo per un incontro con 
il primo ministro Li Qiang, 
poi la premier con un discor- 
so ufficiale inaugurerà il Bu- 
siness Forum Italia-Cina, al- 
la presenza dei manager di 
decine di aziende italiane. 
Se nella giornata di oggi l’ac- 
cento viene posto sulle rela- 


Dati in milioni di euro 
M Importazioni italiane dalla Cina 


80.000 


MMM E- 


-40.000 


-60.000 


“O a a 


M Esportazioni italiane verso la Cina ™ Deficit commerciale 
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zioni commerciali ed econo- 
miche tra i due Paesi, i nodi 
della geopolitica saranno i 
protagonisti delľincontro 
di domani, quello più atte- 
so, con il presidente Xi Jin- 
ping. Per la Cina d’altronde 
sono giorni di grande attivi- 
smo. A Guangzhou si è pre- 
sentato nei giorni scorsi il 
ministro degli Esteri ucrai- 
no Dmytro Kuleba per un in- 
contro con il suo omologo ci- 
nese Wang Yi. Per Kuleba, e 


lo stesso Volodymyr Zelen- 
sky, il ruolo di Pechino nella 
possibile soluzione del con- 
flitto dell’est Europa è diven- 
tato centrale: «La Cina sta la- 
vorando per una soluzione 
sostenibile e strategica». 
Per quanto da queste parti 
parlare di “piano cinese” 
perla pace venga considera- 
to eccessivo, un’impressio- 
ne positiva l’ha suscitata la 
decisione di Kuleba di visi- 
tare Hong Kong, l’ex colo- 


| 2022 | 2023 


APechino 
La premier Giorgia Meloni con 
la figlia Ginevra dopo l’arrivo in Cina 


Il ministro Adolfo Urso 


Prepariamo un accordo con 


la Cina sulla mobilità 
elettrica. Mi auguro 


che possa essere firmato 


da Meloni a Pechino 


WITHUB 


1.600 


Le aziende italiane 
attive in Cina nei settori 
tessile, meccanica, 
energia e farmaceutica 


Pressing del ministro per rafforzare l'Europa rispetto Usa e Asia 
Bankitalia: bene le alleanze che non portano a un aumento dei prezzi 


Giorgetti: lUe si dia una rotta 
Panetta: piùintese commerciali 


FABRIZIO GORIA 


l ministro dell’Economia, 

Giancarlo Giorgetti, chie- 

de più risolutezza all’Eu- 

ropa. «Se l’Unione euro- 
pea vuole avere un ruolo, si de- 
ve dare una chiara rotta», spie- 
ga a margine del G20 delle Fi- 
nanze di Rio de Janeiro. In un 
mondo con incertezze cre- 
scenti efibrillazioniin aumen- 
to, il titolare del Tesoro riflet- 
tesullequestioni globali, a co- 
minciare dall’impatto dell’in- 
telligenza artificiale generati- 
va sull'economia mondiale. 
Allo stesso tempo, il governa- 
tore delle Banca d’Italia, Fa- 
bio Panetta, invita a reagire al- 
le frammentazioni in corso, at- 
traverso «accordi commercia- 


lichenonlimitinola crescita e 
la disponibilità dei beni, e che 
non diano una spinta al rialzo 
dell’inflazione». 

Trovare una quadratura del 
cerchio in un quadro comples- 
so come quello attuale è diffi- 


Il Tesoro vuole 
aumentare il peso 
dell’Italia nella 
governance europea 


cile, mailavori del G7 a presi- 
denza italiana hanno prodot- 
to risultati evidenti che stan- 
no ancora oggi avendo effetti. 
Al forum di Rio V’allerta di 
Giorgetti è focalizzata su un 
mondo in mutamento e sul 
possibile deterioramento del- 
la crescita economica. Ma an- 


che sucomeaffrontarela lotta 
alla fame, alla povertà, alle di- 
seguaglianze, e al governo del- 
le trasformazioni dettate 
dall’AI. In tal contesto, il ragio- 
namento del ministrosi inseri- 
sce nell’ottica delle discussio- 
ni sul prossimo esecutivo eu- 
ropeo. Giorgetti vede una cer- 
ta generalizzata «fatica a tro- 
vare una governance preci- 
sa», evidenziata in diverse isti- 
tuzioni dell’area dell’euro. 
Tranne nel caso, nota il titola- 
redel Tesoro, della Banca cen- 
trale europea (Bce), che «viag- 
giasenza problemi». 

Sotto il profilo delle nomi- 
ne, spiega Giorgetti, è«impro- 
babile» una riconferma del 
portafoglio nelle mani di Pao- 
lo Gentiloni, anche se la di- 
scussione «è in corso» e l’obiet- 
tivo è riuscire a posizionarsi 
inprima fila con una responsa- 


nia britannica oggi “norma- 
lizzata” dalla Cina. Perla di- 
plomazia occidentale la ri- 
cerca di centralità di Xi Jin- 
ping sulle crisi internazio- 
nali non è sufficiente per 
uscire da quello che viene 
considerato dalla diploma- 
zia occidentale un atteggia- 
mento ambiguo di un Paese 
che nella sostanza spalleg- 
giala Russia. 

L’altro obiettivo è quello 
di riequilibrare la bilancia 


Il ministro Giancarlo Giorgetti 


bilità economica pesante, co- 
me compete «a un grande Pae- 
sefondatore (della Ue, ndr)». 
Quello che è certo è che le 
sfide sul fronte economico per 
l’Europa non mancano. A ri- 
flettere sulla situazione cor- 
rente è anche il governatore 
di Banca d’Italia, Panetta, che 
in tema di sicurezza economi- 
ca chiede uno sforzo unitario 
a livello di area macroecono- 
mica. Il rischio, secondo il nu- 
mero uno di Via Nazionale, è 
quello di uno stop dell’espan- 
sione economica. Secondo Pa- 
netta i sintomi di un «rallenta- 
mento persistente» dell’eco- 
nomia sono presenti già oggi. 


EPA 


‘commerciale, che attual- 
mente pende verso Pechino. 
L’interscambio si è attestato 
nel 2023 a 66,8 miliardi di 
euro, facendo della Cina il 
2° partner commerciale ex- 
tra-Ue (dopo gli Usa) dell’I- 
talia. A ciò si aggiungono 
unostock di investimenti di- 
retti esteri italiani pari a 15 
miliardi e oltre 1600 azien- 
de italiane attive nel Paese 
nei settori tessile, meccani- 
ca, farmaceutica, energia e 
industria pesante. Un capito- 
lo fondamentale del rappor- 
to tra Italia e Cina è rappre- 
sentato dall’elettrico. Il mi- 
nistro dell’Industria Adolfo 
Urso ha annunciato un ac- 
cordo per gli investimenti 
«sulla mobilità elettrica», 
un’opportunità per l’Italia, 
ma anche per la Cina, che 
spostando la produzione in 
Europa potrebbe attutire 
l’impatto negativo dei dazi 
imposti dalla Ue. L'accordo 
si dovrebbe firmare nel bila- 
terale di oggi. — 
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Fabio Panetta, Banca d'Italia 


«La ripresa che aspettavamo 
inEuropa non è più così proba- 
bile come prima, anche se l’Tta- 
lia continua a crescere», osser- 
va Panetta. E «passato il 
round di elezioni, bisognerà 
capire come reagire alla fram- 
mentazione, che può avere un 
effetto negativo sulla cresci- 
ta». Al centro delle discussio- 
ni, ci sono anche le «forti rivo- 
luzioni in campo digitale, co- 
me l’intelligenza artificiale». 
Come questo influenzerà l’e- 
conomia, «è presto per dirlo; 
tutti si aspettano che abbia un 
effetto positivo», ha suggerito 
il governatore. — 
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GLI STATI UNITI VERSO ILVOTO 


Iltycoonla definisce “barbona” e “antisemita”, poi si concentra sulla destra cristiana: “Con me le cose andranno così bene che non dovrete più votare” 


Trump, volano gli insulti a 100 giorni dal voto 
Harris in rimonta punta sulle donne e] giovani 


ALBERTOSIMONI 
CORRISPONDENTEDA WASHINGTON 


azza», «Laffin 
Kamala», «Ca- 
« mela», «antise- 
mita». La lista 


dei soprannomi ed epiteti che 
Donald Trump ha affibbiato 
alla vicepresidente statuniten- 
sessi arricchisce di «bum», pez- 
zente, barbona. 

Tre settimane fa - ha detto il 
candidato repubblicano alla 
Casa Bianca parlando a una 
platea di cristiani a West Palm 
Beach nell’ambito del forum 
di Turning Point Action, «era 
una barbona, una vicepresi- 
dente fallita in un’Amministra- 
zione fallimentare con milioni 
di persone che attraversano il 
confine». Pochi minuti e dalla 
campagna di Kamala Harris ar- 
rivava la replica con un comu- 
nicato sulla performance del 
tycoon: Trump «è qualcuno 
cheè meglio evitare di avere vi- 
cino al ristorante». 


Igop vogliono 
dipingere Kamala 
come una minaccia 
per i valori americani 


Il botta e risposta è indicati- 
vo eprefigura quello che atten- 
de l’America nelle prossime 
settimane. Lo Speaker della Ca- 
mera, Mike Johnson, nei gior- 
ni scorsi è dovuto intervenire 
per frenare i suoi colleghi che 
avevano imboccato una deri- 
va linguistica razzista, bollan- 
do Kamala come una candida- 
ta DEI, acronimo di diversità, 
equità einclusione, e sostenen- 
do in pratica di essere la candi- 
data poiché appartenente a 
una minoranza. 

Harris sin dal primo giorno 
ha offerto ai suoi potenziali so- 
stenitori una visione dell’A- 
merica rivolta al futuro «in- 
centrata sulibertà, opportuni- 
tà e sicurezza» e venerdì sera 
ha ribadito, nella replica al ri- 
vale, che «si può fare meglio 
delle illusioni rancorose, biz- 
zarre e retrograde del crimina- 
le Donald Trump». 

Donald Trump, che ieri sera 
ha tenuto un comizio con JD 
Vancein Minnesota e prima è in- 
tervenuto a una conferenza con 
gli investitori di bitcoin, sta cer- 
candodi definire il mododitrat- 
tare in pubblico Kamala Harris, 
impegnata invece in unaraccol- 
ta fondi in Massachusetts. E sta- 
ta presentata sul palco dal can- 
tanteJames Taylor. 

Lasua candidatura, pur atte- 
sa, ha spiazzato la sua campa- 
gna repubblicana. La linea è 
quella di dipingerla come una 
liberal e progressista e una mi- 
naccia per i valori americani. 
Davanti al leader cristiani, Do- 
naldha riproposto questa lettu- 
ra. Vincendo, Kamala Harris, 
«plasmerebbel’America secon- 
do i criteri dell’estrema sini- 
stra». E per questo ha chiama- 


Kamala Harris 
Trump è uno che è 
meglio evitare di 


avere vicino al 
ristorante. Si può 


fare meglio delle 
illusioni retrograde 
del criminale Trump 


GIULIA ZONCA 
INVIATAA PARIGI 


ommie Smith alza 
il pugno anche in 
queste Olimpiadi. 
Quando lo ha solle- 
vato la prima volta, nel 
1968, lo sport lo ha allonta- 
nato e abbandonato eci sono 
voluti anni perché tornasse 
al centro dei Giochi, uno spa- 
ziochenonha piùlasciato. 
Ha visto la cerimonia di 
apertura? 
«Sul volo, ho guardato so- 
prattutto gli Usa: Lyles, il più 
veloce in circolazione, che 
secondo me davvero può pro- 
vare a vincere quattro ori a 
Parigi e il portabandiera: Le- 
Bron. Mi piace lui, è uno che 
parla. Se non fossi stato uno 
sprinter mi sarebbe piaciuto 
giocare a basket». 
Molti cestisti americani, ap- 
pena arrivati ai Giochi han- 
no parlato del loro soste- 
gno a Kamala Harris, è Pon- 
dalunga delsuo pugno? 
«Mi auguro che mai nessuno 
sia costretto a fare qualcosa 


Ma 
XINHUA/ABACA 
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I punti percentuali 
che dividono Harris 
da Trump a livello 
nazionale 


ZUMAPRESS.COM 


toaraccolta e alla mobilitazio- 
ne la destra cristiana, «un grup- 
poche notoriamente -ha soste- 
nuto - non vota molto». «E voi 
non dovrete più votare fra 
quattro anni: risolveremo la 
questione così bene che non do- 
vretevotare più». 

La strategia di Trump è fun- 
zionale alla mobilitazione di 
tutto il campo conservatore in 
vista del 5 novembre. Isondag- 
gi di questa settimana concor- 
dano che il perimetro del con- 
senso per Donald nonsi è allar- 


Tommie Smith 


“E l'ora di una presidente donna 
il cambiamento deve essere provocato” 


L'atleta che nel ’68 alzò il pugno ai Giochi: “Sentirsi liberi rende più forti” 


di simile, era la protesta con- 
tro una brutalità sconsidera- 
ta e fortunatamente supera- 
ta, anche se quella contro la 
discriminazione è una lotta 
quotidiana. Mi è capitato di 
incontrare Harris durante la 
campagna per la vicepresi- 
denza, è una persona notevo- 
le ed è costretta a essere per- 
fetta perché non le perdona- 
nonessun errore). 

Perché è una donna? 
«Perché non è il riferimento 
che tanti sono abituati a ve- 
dere. Persino i sorrisi le con- 
testano, dicono che è un se- 


Il simbolo 
Tommie Smith, 
80 anni, oro 

nei 200 metri 
alle Olimpiadi 
Messico 1968 


gno di debolezza, io credo 
sia il contrario: consapevo- 
lezza, la serenità del pro- 
prio lavoro. 

Gli Usa sono pronti per vota- 
reuna donna presidente? 
«Erano pronti per vedere un 
loro campione alzare un pu- 
gno sul podio? No, disicuro, 
ma i cambiamenti si provo- 
cano. Mettere la donna a un 
secondo livello, pensare 
che conti meno di un uomo, 
è stato uno degli errori più 
grandi dell’umanità ed è un 
danno che ci metteremo an- 
cora parecchio ad archivia- 
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Donald Trump 


La destra cristiana 
non vota molto, e voi 
tra 4 anninon dovrete 
più farlo: 


sistemeremo 
lecose così bene che 
non dovrete più votare 


re. Harris presidente dareb- 
beun’accelerata». 

Oggi gli atleti sostengono le 
cause in cui credono aperta- 
mente. 

«Sentirsi liberi di far circola- 
re le proprie idee rende più 
forti, lo abbiamo ormai capi- 
to. Le pressioni e le critiche 
tanto, al livello di una Olim- 
piade, le hanno comunque e 
poi hanno un palcoscenico 
ben più grande di quello che 
ho avutoio». 

Sfruttarlo le è costato la car- 
riera dopo l’oro nei 200 me- 
tri in Messico. Pensa anco- 
raacome sarebbe stata sen- 
za quella presa di posizio- 
ne? 

«Diversa, ma scegliamo con- 
tinuamente il nostro futuro. 
Iodaragazzo immaginavo di 
fare il poliziotto, figurarsi 
chel’ho pensato anche dopo, 
quando mi hanno fatto smet- 
tere. Mia moglie dice sempre 
chese ci fossi riuscito, in que- 
gli Stati Uniti, non sarei so- 
pravvissuto a lungo». — 
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gato, mentre quello di Kamala 
Harris può espandersi ulterior- 
mente poiché molti fra gli elet- 
tori oggi classificati come inde- 
cisi, appartengono alle comu- 
nità nera e ispanica che, deluse 
da Biden, hannoritrovato vita- 
lità sotto la leadership della vi- 
cepresidente. 

Il cambio di passo si vede 
non solo dai sondaggi, ma an- 
che dalle modalità con cui la 
campagna Harris sta raggiun- 
gendo gli elettori e i finanziato- 
ri. Il weekend è segnato da 
2.300 eventi in tutto il Paese. 
Poic’èlacarta Zoom. 

Da domenica sonostati orga- 
nizzati eventi virtuali a ripeti- 
zione sulla piattaforma. Si so- 
no attivati i gruppi “Win With 
Black Women”, (90mila acces- 
si), lunedì è stata la volta degli 
uomini (230mila log in); giove- 
dì notte le donne bianche 
(200mila). Ieri è stata la volta 
della Gen Z cui, per la prima 
volta ha partecipato in collega- 
mento anche la candidata. 
Conference call su Zoom sono 
avvenute con gruppi ispanici e 


La campagna dem 
sbarca su Zoom; 
in una settimana 

raccolti 10 milioni 


asiatici. Nei prossimi giorni 
verranno coinvolti sindacati e 
comunità LGBT +. I vantaggi 
sonoi costi ridotti, la facilità di 
accesso e la capacità di rag- 
giungere un numero altissimo 
di attivisti ed elettori. In una 
settimana la raccolta fondi con 
questo canale ha raggiunto 10 
milioni di dollari. 

Sono gruppi che rappresen- 
tano la coalizione arcobaleno 
su cui Kamala punta per con- 
quistare la Casa Bianca. I son- 
daggi di questa settimana, non 
ultimo quello del Wall Street 
Journal di venerdì sera, pre- 
miano gli sforzi. Il gap rispetto 
a Trumpèquasi chiuso. A livel- 
lo nazionale la vicepresidente 
è inritardo di appena 2 punti e 
l’aumento di popolarità presso 
l'elettorato “non bianco” 
(63%) potrebbe aiutarla in Ari- 
zona, Georgia, Nevada e North 
Carolina. Eppure ci sono diver- 
se ombre sottolineate non so- 
lo da Tony Fabrizio, sondaggi- 
sta di Trump, che parla di «cor- 
sa che tornerà nella norma 
non appena si parlerà di temi 
come inflazione e confini e Ka- 
mala verrà vista come co-pilo- 
ta di Biden», ma anche da ana- 
listi indipendenti. 

Si citano due dati: il primo è 
che nel 2020 Biden aveva il so- 
stegno del 73% degli elettori 
non bianchi. Il secondo è che 
senza l'appoggio dei bianchi 
senza una laurea simile a quel- 
lo che ebbe Biden nel 2020, 
per Harris sarà complicato vin- 
cere negli Stati della Rust Belt. 
Eppurea 100 giorni esatti all’E- 
lection Day una corsa che sem- 
brava ormai indirizzata, non è 
più scontata. — 
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LE ELEZIONI IN SUDAMERICA 


60% 
Gli elettori a favore di 
Gonzalez, contro il 33% 
di Maduro, secondo 


Strategie ClearPath 


EMILIOFIBIOLI 
CARACAS 


l ragazzino di appena nove 

anni si avvicina sotto la 

pioggia tropicale all'auto 

del candidato Edmundo 
Gonzalez e della leader dell’op- 
posizione Maria Corina Macha- 
do. «Corina, te quiero, ti amo: 
devi vincere perché voglio vede- 
redinuovomio papà. Nonlo ve- 
do da cinque anni Corina, ti pre- 
go, portamelo acasa !». Unasce- 
nadi12secondiincui c’è tuttoil 
dramma di un Paese dilaniato 
dalla più grave crisi sociale ed 
umanitaria della sua Storia, con 
unregime che dura da 25 annie 
che vorrebbe restare al potere 
nonostante la stragrande mag- 
gioranza della popolazione non 
ne voglia più sapere. 

Per le strade di Caracas si ve- 
de solo la faccia con i baffi del 
presidente Nicolas Maduro. Mi- 
gliaia di cartelli e banner gigan- 
teschi che ti accompagnano 
ovunque tu vada, dai barriosin 
collina alle autostrade che col- 
legano da Est a Ovest la capita- 
le. «Con fede, con Nico, il futu- 
ro è nostro», la propaganda del 
governo non ha badato a spese 
andandoa pescare nelle ultime 
risorse di uno Stato fallito. Gio- 
vedì la metropoli è stata para- 
lizzata da 60.000 motorizados, 
i gruppi organizzati del chavi- 


Tutti isondaggi danno 
avanti il candidato 
dell’opposizione 
Edmundo Gonzalez 


smo che girano in massa a bor- 
do delle moto. La propaganda 
è una sola, le televisioni sono 
tutte controllate dal governo, 
diversi membri dello staff del 
candidato d’opposizione sono 
stati arrestati, i militari si sono 
presentati persino negli hotel 
che hanno ospitato nelle diver- 
se provincie del paese Gonza- 
lez con Machado. Il chavismo 
avrebbe preferito costruirsi 
delle elezioni su misura, come 
quelle del 2018, quando l’oppo- 
sizione decise di non presentar- 
si dando di fatto carta bianca a 
Maduro; sarebbe stato più faci- 
le vincere e avrebbero comun- 
que mantenuto una parvenza 
di Stato democratico. Hanno 
dichiarato ineleggibile Macha- 
do, impedendole di candidarsi 
nonostante i quasi 3 milioni di 
voti ottenuti nelle primarie del- 
lo scorso anno, volevano fare 
lo stesso con qualsiasi altro no- 
me fosse venuto fuori, ma le 
pressioni internazionali hanno 
obbligato alla fine ad accettare 
l'iscrizione dell’ex diplomati- 
codicarriera di 73 anni, scono- 
sciuto ai più. Chi è di casa negli 
ambienti sempre turbolenti e li- 
tigiosi dell’antichavismo rac- 
conta di un incontro durato di- 


In fuga dal regime 
Mentre Maduro cerca ilterzo 
© mandatoivenezuelani cerca- 
no di lasciare il Paese. Dal 
201011 25% della popolazio- 
nesen'è andata 
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Le rovine 
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Venezuela oggi al voto tra la repressione del regime e la crisi economica 
Un ex ambasciatore potrebbe mettere fine al regno di Nicolas Maduro 


verseore tra Gonzalez e Macha- 
do. Il primo non voleva saper- 
ne di scendere in campo, Maria 
Corina lo ha convinto promet- 
tendogli di sostenerlo, di ac- 
compagnarlo in lungo e in lar- 
go per tentare un’impresa che 
pareva impossibile, far cadere 
unregime onnipotente. La stra- 
na coppia ha fatto rapidamen- 
te breccia nel cuore dei vene- 
zuelani, oggi tutti i sondaggi li 
danno davanti di 20-30 punti 
rispetto a Maduro, la partita 
sembrerebbe decisa. La forbi- 
ce dovrebbe oscillare tra due e 
tre e milioni di voti, ma sareb- 
be molto più grande se potesse- 


ro partecipareitantissimi vene- 
zuelani emigrati. Su cinque mi- 
lioni di potenziali votanti all’e- 
stero solo 70.000 sono riusciti 
ad iscriversi nei seggi presso i 
consolati, ilgoverno nonha fat- 
to nulla per aiutarli sapendo 
che da loro sarebbero arrivati 
solo voti per l’opposizione. 
Secondostatistiche delle Na- 
zioni unite dal 2010 ad oggi 
hanno lasciato il Venezuela tra 
isette e gli otto milioni di perso- 
ne, il 25% della popolazione, 
la più grossa diaspora di que- 
sto secolo a livello mondiale. Si 
trovano soprattutto in Ameri- 
ca Latina, negli Stati Uniti e in 


ri 
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ndo Gonzalez 


Spagna e sono gli ambasciatori 
reali della tragedia che attra- 
versa questo Paese. «Questa mi- 
grazione - spiega economista 
Henkel Garcia - ha avuto un 
doppio effetto negativo perché 
hasottratto una fetta importan- 
te dimercato internomaha an- 
che tolto al settore produttivo 
e dei servizi una massa enorme 
di giovani professionisti, tecni- 
ci, laureati, aggravando anco- 
ra di più il deficit strutturale 
della nostra economia». Il ritor- 
no in termini di rimesse, poi, 
non è stato sufficiente. Nei pic- 
coli Paesi centroamericani i mi- 
granti vivono in gran parte ne- 


Il presidente incarica Nicolas Maduro 


i 
n Ùr 


gli Stati Uniti e riescono a man- 
dare fino a 300-400 dollari al 
mese a casa, i venezuelani che 
vivono in Colombia, Cile, Perù 
o Argentina hanno invece lavo- 
ri sottopagati e precari e invia- 
no meno di 30 dollari alle loro 
famiglie. Per molti di loro que- 
sto voto sarà chiave per capire 
cosa fare, setornareo no. Milio- 
ni di genitori li aspettano, non- 
ni che non conoscono i loro ni- 
poti, famiglie unite solo grazie 
alle videochiamate. 

AI di là dei sondaggi la vera 
incognita è capire cosa farà il 
governo, visto che tutto il siste- 
ma elettorale è in mano a loro. 


29 


Gli anni in cui 
prima Chavez 
e poi Maduro hanno 
guidato il Venezuela 


Gli osservatori ammessi, se- 
condole fonti ufficiali, sono ol- 
tre 600, tra questi la missione 
delle Nazioni Unite e del Cen- 
tro Carter, mentre quella 
dell’Unione europea, ritenuta 
parziale, è stata esclusa. Il bi- 
lancio degli esponenti politici 
costretti a fare retromarcia è sa- 
lito di ora in ora. Il caso più 
eclatante è stato quello di quat- 
tro ex presidenti - il boliviano 
Jorge “Tuto” Quiroga, il messi- 
cano Vicente Fox, il costaricen- 
se Miguel Rodriguez, e il pana- 
mense Mireya Moscoso - fatti 
scendere dal volo della compa- 
gnia aerea Copa già sul punto 
di decollare per Caracas. 

Il presidente del Tribunale 
elettorale ha accusato questa 
settimana la stampa straniera 
di fare il gioco dell’opposizio- 
ne, instaurando il sospetto di 
brogli per delegittimare i risul- 
tati ufficiali. Il capo dell’eserci- 
to ha detto che chi diffonderà 
exit poll rischia l’arresto, Ma- 
duro ha dichiarato che se lui 
non vincerà ci sarà un bagno di 
sangue. Minacce che sono sta- 
te subito respinte dal suo vec- 
chio alleato Lula da Silva. «Ma- 
duro si sbaglia di grosso - ha 
detto Lula - chi perde riceve un 
bagno non di sangue, ma di vo- 
ti contrari, deve accettare il ri- 
sultato, andare a casa e prepa- 


Se dovesse vincere 
l’uomo scelto 
da Machado sarebbe 
la caduta del chavismo 


rarsi per vincere le prossime 
elezioni». Sulla stessa linea il 
presidente progressista colom- 
biano Petro, preoccupato an- 
che di un possibile nuovo eso- 
do di massa nel caso di una vit- 
toria costruita su misura dal 
chavismo. Nel comando 
dell’opposizione hannolavora- 
toper metterein piedi un capil- 
lare sistema di raccolta di risul- 
tati con più di 90.000 rappre- 
sentanti ai seggi. Il loro compi- 
to sarà essenziale per mostrare 
alla comunità internazionale 
una vittoria che non vogliono 
lasciarsi scappare. Machado si 
affida al nucleo duro del suo 
staff, sei persone che si trovano 
da tre mesi presso l’ambascia- 
ta argentina di Caracas. Sono 
scappati quando hanno visto 
che la polizia li stava venendo 
a cercare, è bastata una telefo- 
nata a Javier Milei peraprire le 
porte della sede diplomatica e 
metterli al riparo. La notte elet- 
torale, a Caracas, sarà lunghis- 
sima e non è da escludere che 
la battaglia sul risultato reale 
di queste elezioni continuerà 
per i prossimi giorni con chia- 
mate e interventi delle cancel- 
leriedi mezzo mondo. — 
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scure sul Com 


L'Antitrustimpugna al Tar le delibere di 47 sindaci che hanno prorogato le concessioni 
Contestata la “violazione di principi concorrenziali”: le gare non sono state avviate 


PAOLOBARONI 
ROMA 


ono quasi 50 — 47 per 

laprecisione—icomu- 

niitaliani che negli ul- 

timi tre mesi, dopo es- 
serstati oggetto di un primori- 
chiamo da parte dell’Antitru- 
st, tecnicamente di una segna- 
lazione, si sono visti impugna- 
re le delibere davanti al Tar. 
Sono tutti comuni di mare, 
che nei mesi scorsi hanno de- 
ciso di prorogare le conces- 
sioni balneari facendo lo sla- 
lom tra norme europee, leggi 
nazionali, esentenze del Con- 
siglio di Stato. Il governo ha 
ancora in corso la trattativa 
con Bruxelles, dopo che gli uf- 
fici della Commissione han- 
no avviato la proceduta di in- 
frazione, e nel frattempo, in 
assenza di unalegge naziona- 
le che rispetti le indicazioni 
di Bruxelles e faccia ordine a 
tutta la materia, ogni ammi- 
nistrazione si comporta co- 
me meglio crede. Ed è ovvia- 
mente il caos. 

Solo l’ultimo bollettino 
dell’Autorità garante della 
concorrenza e del mercato 
(Agcm), quello pubblicato lu- 
nedì scorso, riporta ben 10 “se- 
gnalazioni” relative alla proro- 
ga delle concessioni demania- 
limarittime con finalità turisti- 


A essere colpite 
alcune tra le principali 
località turistiche 
da nord a sud 


co-ricreative. Si va da Alben- 
ga, Ceriale, Laigueglia e Pie- 
traLigure in provincia di Savo- 
na a Imperia, Ospedaletti e 
Taggia sempre nell’imperie- 
se, a Sarzana (Sp), San Felice 
Circeo (Lt) e Minori, in provin- 
ciadi Salerno. 

A tutte queste amministra- 
zioni, a fronte del differimen- 
to deltermine delle concessio- 
ni, l'Antitrust contesta «speci- 
fiche violazioni dei principi 
concorrenziali» che di fatto 
«impediscono il confronto 
competitivo che dovrebbe es- 
sere garantito in sede di affida- 
mento dei servizi» che incido- 
nosurisorse demaniali «di ca- 
rattere scarso» che di fatto 
«impediscono il confronto 
competitivo che dovrebbe es- 
sere garantito in sede di affida- 
mento dei servizi» che incido- 
nosurisorse demaniali «di ca- 
rattere scarso, in un contesto 
di mercato nel quale le dina- 
miche concorrenziali sono 
già particolarmente affievoli- 
te a causa della lunga durata 
delle concessioni attualmen- 
te in essere». In particolare, se- 
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Alessandro Cattaneo (Fi) 


lo sono a favore 
della concorrenza 
ma piccole e medie 
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imprese devono 
essere tutelate 


condo quanto viene specifica- 
to nelle varie segnalazioni, 
tutte le delibere adottate dai 
comuni si pongono in contra- 
sto sia con l’articolo 49 del 
Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, «in 
quanto limitano ingiustifica- 
tamente la libertà di stabili- 
mento e la libera circolazio- 
ne dei servizi nel mercato in- 
terno», nonché «con le dispo- 
sizioni normative eurounita- 
rie in materia di affidamenti 
pubblici, con particolare ri- 
ferimento alľ’articolo 12 del- 


Pi 
66 


Riccardo Magi (+Europa) 
Il di del governo 
tace su balneari 

e taxi: interverremo 
in parlamento per 
portare più libertà 


la Direttiva Servizi» ovvero 
la famigerata Bolkestein 
che, dai tassisti agli ambu- 
lanti ai balneari, in Italia tut- 
to contestano. 

Ai rilievi dell’Agcm ed alla 
richiesta formale di disappli- 
care le delibere di proroga al- 
cuni comuni hanno risposto 
in maniera insoddisfacente, 
altri hanno scelto di non farlo 
per niente. Altri ancora han- 
no giustificato la proroga del- 
le concessioni con l’intenzio- 
ne di bandire a breve nuove 
gare. Semplici promesse, trop- 


ome la prima legge 
per la concorrenza 
del governo Melo- 
ni, anche questa se- 
conda mostra una certa rilut- 
tanzaatrattarela materia. 
Non è una novità che la 
concorrenza 
piaccia poco al 
nostro paese, e 
non solo a que- 
sto governo, 
— = chenonfanulla 
per nascondere la sua simpa- 
tia per riconosciute posizio- 
nidirendita, come quella dei 
balneari o dei tassisti. Prima 
del Pnrr, delle leggi per pro- 
muovere la concorrenza, che 
dal 2009 avrebbero dovuto 
essere annuali, se ne è vista 
solo una, nel 2017. Il Pnrr ha 
quindi ripreso questo impe- 
gno andato a vuoto e tra leri- 
forme in esso previste figura 
anche la loro approvazione 
annuale per tutta la durata 


po generiche, secondo l’Anti- 
trust dal momento che prati- 
camente in tutte queste situa- 
zioni non risultano avviate le 
procedure di selezione, non è 
stato indicato il numero delle 
concessioni da mettere a gara 
(o chi lo ha fatto ha indicato 
numeri molto ridotti), né tan- 
tomeno è specificata una tem- 
pistica precisa per l’avvio di 
queste procedure. Di qui la 
raffica diricorsi al Tar presen- 
tati nelle varie sedi dal Garan- 
te della concorrenza. Che ol- 
tre ai 10 comuni citati nell’ul- 
timo bollettino interessano 
molte altre località balneari 
che vanno per la maggiore. 

Sul bollettino del 15 luglio 
erano infatti riportate altre 9 
segnalazioni (comprese quel- 
le relative ai comuni di Alas- 
sio, Celle e Finale Ligure e 
Agropoli), due segnalazioni 
l’8luglio (Camaiore e Viareg- 
gio), altre 7 il 24 giugno per 
“bacchettare” tra le altre loca- 
lità Cervia, Misano Adriati- 
co, Grosseto e Sapri. E anco- 
ra: 8il 17 giugno a partire dai 
comuni di Ravenna e Carra- 
ra. Pescara, Vasto, Fiumicino 
eFormia, 2il10 giugno (Trie- 
ste e Gaeta), altre 5 il 3 dello 
stesso mese (Pietrasanta, Via- 
reggio, Camaiore, Forte dei 
Marmi in Toscana e Minori in 
Campania), 2 il 27 maggio 
(Bellaria e Castellabate) e 2 il 
29 marzo quanto per prima 
l’Agem ha richiamato al ri- 
spetto delle leggi i comuni di 
Ginosa e Camerota. 


Nel mirino 
Uno stabili- 
mento 
balneare 

Il governo 
sta ancora 
trattando 
conla Ue 
lenorme 
per mettere 
agara 
lespiagge 


Ovviamente non è finita 
qui: dall’Antitrust non forni- 
scono numeri sulle istrutto- 
rie ancora in corso ma richia- 
mi e numeri dei ricorsi sono 
destinati a crescere ancora. 

La confusione sul fronte 
dei balneari è talmente tanta 
che ad esempio il giudice di 
pace di Rimini, su istanza di 
un gruppo di 24 gestori di 
bar e ristoranti, ha deciso 
che la proroga è corretta ma 
anche che in assenza di una 
nuova legge non si possono 
emettere nuovi bandi. Ed in 
più, per avere una parola de- 
finitiva sulla questione, hari- 
messo gli atti alla Corte di 
giustizia europea chiedendo 
che (una volta per tutte) ven- 
ga chiarito se le concessioni 
demaniali marittime rientra- 
no o meno nell’applicazione 
della Direttiva servizi del 
2006 (Bolkestein) e se, in 
particolare quelle rilasciate 
prima del 28 dicembre 


ANALISI 
LA CONCORRENZA E LE SCELTE A METÀ DEL 


del Piano, a dimostrazione 
che, per promuovere la con- 
correnza, c’è bisogno di un 
vincoloesterno. 

La proposta passata ieri in 
Consiglio dei ministri adem- 
pie all'impegno della terza 
legge annuale prevista del 
Piano e si può distinguere in 
tre parti. 

Una prima parte contiene 
le modalità di affidamento e 
gestione delle concessioni 
autostradali, che è l’obietti- 
vo più importante tra quelli 
presi con Bruxelles perla leg- 
ge di quest'anno. Meritoria- 
mente, le misure in materia 
sono direttamente applicabi- 
li, senza necessità di atti dele- 
gati, che spesso sono l’antica- 
mera di unnulla di fatto. Tut- 
tavia, l’aspetto di apertura al- 
la concorrenza sembra atte- 
nuarsi su due questioni rile- 
vanti: il termine delle conces- 
sioni in essere, la cui durata è 


SERENA SILEONI 


fatta salva rispetto a quello 
ordinario di 15 anni (ci sono 
concessioni che scadono per- 
sino nel 2064), e una sostan- 
ziale indifferenza tra la scel- 
ta di affidamento con gara e 
l’affidamento diretto, con 
possibilità espressa di affida- 
mento ad Aspi, che gestisce 
3000 km circa di rete in con- 
cessione. Da una prima lettu- 
ra, la riforma sembra voluta 
più perriaccentrare la gestio- 
ne allo Stato, come emerge 
dalla decisione di fargli ri- 
scuotere direttamente i pe- 
daggiedisottrarre alle regio- 
ni le autostrade oggi di loro 
competenza. 

Una seconda tipologia di 
norme si può dire marginale, 
se non ininfluente: monito- 
raggio di prezzi, attività di ri- 
levazione degli usi commer- 
ciali da parte delle Camere di 
commercio, riporzionamen- 
to dei prodotti preconfezio- 


nati sono tutte cose di cui 
nonsi vuol mettere in discus- 
sione l’importanza, ma i det- 
tagli su cui interviene il dise- 
gno di legge non cambieran- 
no né lo stato delle specifi- 
che discipline settoriali né, 
tanto meno, la competitività 
dell'economia italiana. Ciò 
si può dire anche per alcuni 
interventi sartoriali sulle nor- 
me che disciplinano le start 
upole frodi assicurative. 

Infine, il disegno di legge 
interviene su due settori im- 
portanti, anche nella perce- 
zione dell’opinione pubbli- 
ca, main un senso quasi para- 
dossale. 

Il primo riguarda i dehors, 
per il cui riordino viene pre- 
vista una delega. Dopo il Co- 
vid, e complice anche la mo- 
ratoria sull’autorizzazione 
alla loro installazione qui 
prorogata fino all’approva- 
zione del decreto legislativo, 


6.592 


le imprese balneari 
censite da Nomisma 
che impiegano 
60 mila addetti 


260mila 
fatturato medio in euro 
Il 50% deriva 
da servizi tradizionali 
in spiaggia 


GOVERNO 


le nostre città sono state ani- 
mate e talora ingolfate dai ta- 
volini di bar e ristoranti: il ri- 
schioèchel’eventuale decre- 
to legislativo servirà non ari- 
muovere ma a introdurre 
nuove barriereregolatorie. 

La norma più paradossale 
è, in ogni caso, quella sui tas- 
sisti e noleggiatori con con- 
ducente abusivi. Nell’esaspe- 
razione generale per la pre- 
potenza dimostrata in questi 
mesi (anni) dai tassisti e ap- 
pena dopo il monitoricevuto 
dalla Corte costituzionale 
perrimuovere le posizioni di 
rendita del settore, il Gover- 
no nonha avuto di meglio da 
fare che regolare le sanzioni 
pergli abusivi. 

Come si diceva all’inizio, 
la scelta di aver inserito le 
leggi per la concorrenza co- 
meriforme abilitanti del Pia- 
no è coerente con la cattiva 
prova data finora dalle forze 
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2009, quando la stessa diret- 
tiva è entrata in vigore, siano 
o meno escluse dalla sua ap- 
plicazione. 

Nel frattempo mentre la 
Corte di Giustizia europea 
due settimane fa ha stabilito 
che a fine concessione le ope- 
re non amovibili costruite 
sulle spiagge è corretto che 
vengano acquisite gratis dal- 
lo Stato italiano, questa setti- 
mana il Consiglio regionale 
della Toscana ha approvato 
una proposta di legge che di- 
sciplina i bandi di riassegna- 
zione delle concessioni intro- 
ducendo la previsione del ri- 
conoscimento di un equo in- 
dennizzo per i gestori uscen- 
ti, a carico del concessionario 
subentrante, «contemperan- 
do il principio di tutela della 
concorrenza con quello della 
salvaguardia degli investi- 
menti effettuati dalle imprese 
già concessionarie». — 
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politiche di superare proprio 
le posizioni di rendita conso- 
lidate e di rappacificarsi con 
pressoché tutta la letteratu- 
ra economica, che riconosce 
come la concorrenza favori- 
sca una migliore allocazione 
delle risorse, aumenti la pro- 
duttività e, non da ultimo, 
consenta la libertà di iniziati- 
vaeconomica. 

In effetti, per il momento 
l'impegno verso Bruxelles è 
riuscito là dove un auto-vin- 
colo del Parlamento — quello 
appunto vigente dal 2009 - 
non era riuscito. Anche que- 
st’anno, il Consiglio dei mini- 
stri ha fatto la sua parte. 

Ma le riforme inserite co- 
me traguardi del Pnrr vanno 
interpretate come contenu- 
to minimo necessario, come 
pungolo e sostegno a fare ciò 
che la politica nazionale fati- 
ca a fare da sé. Non come un 
obbligo formale attraverso 
cui far passare norme persi- 
no urtanti il senso di rispetto 
peri consumatori, prima an- 
cora che la promozione della 
concorrenza. — 
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“I taglio del cuneo sarà confermato 
Stop a nuovo deficit, smentiti] gufi” 


Il sottosegretario all Economia annuncia il rinnovo degli sgravi in busta paga per il 2029 
“Ma il nostro obiettivo è rendere strutturale la misura per aiutare i lavoratori” 


LUCAMONTICELLI 
ROMA 


asta debito, il gover- 
no punta sulla cresci- 
ta. Parola del sottose- 
gretario all’Econo- 
mia Federico Freni che confer- 
mailrinnovo deltaglio del cu- 
neo fiscale: «Smentiremo i gu- 
fi». Glisgraviin busta paga, as- 
sicura, saranno prorogati per 
tutto il 2025, ma «l’obiettivo 
di medio termine è rendere 
strutturale questa misura». 
L’esponente della Lega lancia 
poi il “Fondo dei fondi”, un 
strumento finanziario in gra- 
do di scongiurare la fuga del 
risparmio e spingere gli inve- 
stimenti. 
Dopo l’estate comincerà il 
cantiere della legge di bilan- 
cio, come farete a conferma- 
re il taglio del cuneo fiscale 
senza fare nuovo deficit? 
«Capisco che la via facile del 
deficit possa risultare confor- 
tevole. Chi non sarebbe attrat- 
to da una discesa in cui basta 
lasciare andare la macchina 
senzaneppure sforzarsi di pre- 
mere l’acceleratore? Il proble- 
ma è quandosi arriva a valle e 
cisi ritrova senza benzina». 
Quindi? 
«All’indebitamento preferia- 
moun carburante che garanti- 
sca una lunga percorrenza. 
L’unica strada è la crescita. 
Contiamo sicuramente sulle 
entrate, che stanno registran- 
do un trend superiore alle atte- 
se. Soprattutto è arrivato il 
momento di un cambio radi- 
cale di paradigma: il Paese 
puòcrescere in modo sostenu- 
to solo se restituisce centrali- 
tà almercato finanziario». 
Che valore aggiunto dà il 
mercato finanziario? 
«Per troppo tempo abbiamo 
considerato il mercato finan- 
ziario come un luogo oscuro 
abitato da cinici investitori de- 
siderosi di arricchirsi a danno 
dell’Italia. E il momento di 
aprire gli occhi e guardare la 
realtà per quella che è, anche 
al di là dei nostri confini. Ser- 
ve un salto culturale che ci fac- 
cia comprendere che il rispar- 
mio degli italiani può e deve 
costituire un asset strategico 
per nutrire e rilanciare gli in- 
vestimenti nel nostro Paese. E 
lacornice deve essere necessa- 
riamente europea, quindi ita- 
liana». 
Un esempio di come far frut- 
tareil risparmio? 
«Stiamo pensando a diversi 
strumenti per evitare un eso- 
do del risparmio degli italia- 
ni. Uno di questi è il “Fondo di 
fondi”: un’alleanza tra investi- 
tori istituzionali e privati che 
stimolerà l’impiego del rispar- 
mio nel nostro Paese. Siamo 
già al lavoro con Cdp e Borsa 
Italiana». 
Torniamo alla manovra. Il 


Il progetto 
Lavoriamo con Cdp 
al “Fondo dei fondi” 
contro l'esodo 

del risparmio 

dei cittadini italiani 


Le grandi partecipate 
Le privatizzazioni? 
Dopo Enie Ita 

avanti con Mps 

Su Ferrovie e Poste 


sono ancora 
incorsoriflessioni 


+6,5% 
Nominale 
non considera 
l'inflazione 


Leghista 
Il sotto- 


segretario m ( 
Federico 
Freni FONTE: Istat 


rinnovo del taglio del cuneo 
sarà solo per il 2025? 
«Nessun dubbio sulla proroga 
del taglio del cuneo contribu- 
tivo, una misura che ha garan- 
tito ossigeno ai lavoratori. Ri- 
cordo che proprio un anno fa 
venivano sollevate ipotesi al- 
quanto fantasiose, come ilrin- 
novo semestrale: i fatti hanno 
smentito anche i gufi più te- 
merari. E chiaro che l’obietti- 
vo di medio termine è rende- 
re strutturale questa misura». 
La cautela sui conti pubblici 
impone il rinvio di una gran- 
de riforma sulla flessibilità 
pensionistica. Quota 41, 
una delle bandiere elettorali 
della Lega, slitterà ancora? 


La variazione rispetto al 2021 


IL REDDITO DEGLI ITALIANI 


La variazione in termini reali rispetto al 2007 


| (pre-crisi economica 


Così nel 2022 
Reddito netto 
35.995 euro 
Circa 3.000 
5559% euro/mese 


-2,1% 

Reale 

considera l'inflazione 

(8,7% nel 2022) 

-2% 

Reddito equivalente 

rende confrontabili famiglie 
con numeri diversi 


«L'obiettivo è quello di con- 
sentire a quei lavoratori che 
ormai sono logorati da anni di 
lavoro di accedere finalmen- 
teadunlorodiritto. E necessa- 
rio garantire una maggiore 
flessibilità in uscita e assicura- 
re la tenuta del sistema previ- 
denziale, anche valorizzando 
in modo specifico il secondo 
pilastro. Nessun libro dei so- 
gni, solo buonsenso». 

Dalle privatizzazioni il go- 
verno ha stimato 20 miliardi 
di gettito entro il 2026. Dopo 
la cessione di una quota di 
Eni e di Ita toccherà a Mps, 
Ferrovie e Poste? 
«Siamoinestate...a mercante 
in fiera non si giocava a Nata- 


IL DATO SALE A 32,9 ANNI CON LE DONNE FERME A 28,3. PEGGIO SOLO LA ROMANIA 


Italia penultima in Ue peranni al lavoro 


ROMA 


rescela durata del- 

la vita lavorativa 

in Italia, ma il no- 

stro Paese resta pe- 
nultimo in Europa. In fon- 
do alla classifica, a trascor- 
rere meno anni al lavoro 
c’è solola Romania. 

Ad incidere, nonostante 
il recupero degli ultimi an- 
ni dell’Italia, il gender gap: 
le donne lavorano per me- 
no tempo e spesso lasciano 
il posto di lavoro. Secondo 
gli ultimi dati di Eurostat, 
la durata media della vita 
lavorativa in Italia è salita 
nel2023 a 32,9anni:la me- 
dia Ue è di 36,9 anni. 

Le tabelle sono basate 
sulla stima del numero di 
anni in cui una persona do- 
vrebbe essere nella forza la- 
voro (occupata o disoccu- 
pata)nel corso della sua vi- 
ta. Il dato italiano è legato 
alla scarsa durata della vi- 


. 


PUN ti (H 
ORANA 


ta lavorativa attesa per le 
donne che registrano appe- 
na 28,3 anni nel 2023 a 
fronte dei 34,7 medi in Ue. 
In Italia, però, dal 2000 la 
vita lavorativa delle don- 
ne è salita di oltre 7 anni. 
Nel complesso in Europa 
la media della vita lavora- 
tiva è di 36,9 anni con un 
picco in Olanda (43,7 an- 
ni) seguita dalla Svezia 
(43,1). Peggio dell’Italia 


Allavoro 
. InItalia 


PN Paesi europei 
~ espesso 
a lasciano 


fa solo la Romania con 
32,2 anni. Complessiva- 
mente il gender gap nell’U- 
nione europea nel 2023 è 
stato di 4,3 anni. Per gli uo- 
mini, la durata prevista 
della vita lavorativa in Ita- 
lia è di 37,2 anni, con un 
divario molto meno am- 
pio di quello delle donne 
rispetto alla media Ue (39 
anninel 2023). LU.MON. — 
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Nord-ovest.--' 
1% 


Nord-est 


-2,8% 


ITALIA 
-7,2% 


Centro 


-10,8% 


WITHUB 


le? Proseguiremo come abbia- 
mo fatto fino ad ora, indivi- 
duando di volta in volta ilmo- 
mento giusto per valorizzare 
almeglio le nostre eccellenze. 
Mps non fa eccezione. Su Fer- 
rovie e Poste sono in corso ri- 
flessioni». 

Il ministro Giorgetti propo- 
neun allungamento dei tem- 
pi del Pnrr, l’Europa però 
conferma il limite di giugno 
2026, lei cosa ne pensa? 
«Avviare una riflessione sulla 
scadenza del Pnrr non signifi- 
cainvocare un atto di clemen- 
za ma interrogarsi sui tempi, 
che devono risultare sosteni- 
bili. Nessuna preclusione 
sull’allungamento del Piano, 
decideremo quando e se sarà 
necessario farlo insieme tut- 
tiglialtri Paesi». 

Sul credito di imposta della 
Zes del Mezzogiorno c’è sta- 
to uno scontro tra il ministro 
Fitto e l'Agenzia delle entra- 
te. Si può aumentare la dote 
perle imprese? 

«E anzitutto necessario fare 
chiarezza: il credito di impo- 
sta non si eroga sulla base 
delle richieste, ma prenden- 
do in considerazione gli in- 
vestimenti realizzati. Una 
cosa è sicura: le imprese po- 
tranno beneficiare di un cre- 
dito d’imposta che non è sta- 
to mai così alto». 

Il ragioniere generale dello 
Stato Biagio Mazzotta sarà 
nominato presidente di Fin- 
cantieri? Lo ritenete respon- 
sabile del buco del Superbo- 
nus? 

«Sono uomo da poltrona e li- 
bro, magari con una tazza di 
tè: gli sport estremi non fanno 
per me. Il ministero dell’Eco- 
nomia, di cui la Ragioneria ge- 
nerale è solo uno dei diparti- 
menti, è un’istituzione di que- 
sto Paese. Ho troppo rispetto 
per il lavoro di tutti quelli che 
ne fanno parte per avallare ri- 
costruzioni che anticipano 
scelte personali». — 
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tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.blog per favore lasci perdere i ladri parassiti che rubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo! 
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rdat 


la democrazia 


Pronto a candidarmi per ricostruire” 


L'ex ministro: “Il governatore non si è dimesso per i giudici ma perché i partiti lo hanno mollato 
lo mi sono messo a disposizione, ma se c'è qualcun altro con più consenso di me, lo sosterrò” 


EMANUELE ROSSI 
INVIATO A CAMPOROSSO (IMPERIA) 


e ci sono altri 
nomi, se ci so- 
« no perplessità 
sul mio, se si 


pensa che ci sia qualcuno più 
adatto, è ora il momento che 
si tirino fuori. Non lo dico 
con aria di sfida, ma perché 
penso che veramente dobbia- 
moscegliere la soluzione mi- 
gliore: è il momento di sco- 
prire le carte, ci vuole un dia- 
logo competitivo per mette- 
reincampo una vera alterna- 
tiva perlaLiguria». 

Per Andrea Orlando è il 
momento di lasciare da par- 
te la tattica, i discorsi sul 
campo stretto, largo o lar- 
ghissimo del centrosinistra e 
concentrarsi sulla proposta 
politica, che segni una svol- 
ta. Perché «La democrazia li- 
gure è stata bombardata e a 
noitocca ricostruire». 

Orlando parla coni suoi fe- 
delissimi e con i vertici degli 
altri partiti liguri a Camporos- 
so, estremo lembo ponentino 
della Liguria. E arrivato da 
Shanghai, iljetlag si fa sentire 
ma il potenziale candidato 
del centrosinistra sa di avere 
tutti gli occhi sudi sé. Non vuo- 
le però passare perilleader au- 
to incoronato, quindi sulla 
sua candidatura ripete il man- 
tra di questi mesi: «Disponibi- 
le, ma non decido da solo: ve- 
drà la coalizione come posso 
dare una mano e in che ruo- 
lo». Ora però è il momento del- 
lo scatto: «Entro agosto dob- 
biamo avere programma e 
candidato, il centrodestra è in 
una fase complicata, non per- 
diamo l’occasione. Non sono 
un fan della formula “prima il 
programma poi il candidato” 
, perché credo che sia meglio 
che partecipi mentre si deli- 
neail progetto». 

Ma l’ex ministro della Giu- 
stizia non si esime dal com- 
mentare la vicenda di Toti e 
le sue dimissioni: «Non mi 
hanno sorpreso — dice — per- 
ché derivano da concause po- 
litiche: il segnale di Salvini è 
stato chiaro enon a caso è sta- 
to colto dal più esperto da 
quelle parti che è Claudio Sca- 
jola». A Orlando non piace in- 
vece la ricostruzione di un 
presidente destituito dai giu- 
dici: «E totale manipolazio- 
ne. In Liguria non c’è stato al- 
cun golpe. E lo dimostra il fat- 
to che chi denuncia il presun- 
to golpe a gran voce poi non 
assume alcunainiziativa alri- 
guardo: ci sono parlamentari 
e ministri che parlano dei giu- 
dici come teppisti. Ma non è 
stata attivata alcuna azione 
disciplinare. Cè una campa- 
gna che non va sottovalutata 
e delegittima non solo la ma- 
gistratura ma anche la politi- 
cachesarebbe inerte». 


í ; _ 
é 6' detto 


Strategia 


Entro agosto 
dobbiamo avere 
il programma 

e un candidato 


L'occasione 
Il centrodestra è 
in una fase difficile 


non dobbiamo 
perdere l'occasione 


CATENA UMANA SULLE SPIAGGE 


La rivolta contro il rigassificatore 


Nuovacatena umana in spiaggia a Varazze (Sa- 
vona) contro il rigassificatore. La manifesta- 
zioneè stata organizzata dal comitato #quelli- 
dellaCatena, in collaborazione con il coordina- 


Mentre difende la scelta 
della piazza di Genova: 
«Grottesco criticare un’op- 
posizione che aveva denun- 
ciato da tempo quel sistema 
di potere che io definii “oli- 
garchia predatoria” poi con- 


fermato e corroborato dalle 
indagini. Il centrosinistra ha 
fatto il proprio lavoro e Toti 
non si è certo dimesso per la 
manifestazione ma perché è 
stato mollato dai suoi: la di- 
sgregazione del modello To- 


mento “Noal Rigassificatore”. Gli organizzato- 
ri hanno richiamato a raccolta tutti i cittadini 
della provincia di Savona «che abbiano a cuo- 
rel’integrità del proprio territorio». — 


tierainatto da tempo, conle 
tensioni tra i cosiddetti civi- 
ci e i partiti tradizionali par- 
tita dopo le politiche del 
2022. Ora vediamo cosa fa- 
ranno: sento parlare di civi- 
smo ma sarà un modo per ri- 


Scajola e La Russa possibili tessitori, ma nei partiti crescono i timori sulle elezioni in Liguria 


Politici in fuga, il centrodestra in affanno 
“Dobbiamo trovare al più presto un civico” 


MARIODE FAZIO 
GENOVA 


averitàèchefi- 

niremo su un 
« civico, perché 

non si vuole 
candidare nessuno...». Ad 
ascoltare gli sfoghiimprontan- 
tiaun pragmatico pessimismo 
che filtrano da Roma, in casa 
centrodestra la Liguria sembra 
una trasferta ostica, di quelle 
incuiilpronostico della vigilia 
non arride certo alla maggio- 
ranza uscente. All’indomani 
delle dimissioni del governato- 
re Giovanni Toti, la coalizione 
guarda all'imminente futuro 
elettorale come a un’incognita 
darisolvereintempi stretti. 

Il nodo principale è il candi- 
dato. I nomi di partito spendi- 
bili sembrano sfilarsi a raffica. 
Il viceministro e segretario re- 
gionale della Lega, EdoardoRi- 
xi, si è tirato fuori ribadendo la 
propria indisponibilità a scen- 
derein campo, nonostante a li- 


Il leghista Edoardo Rixi 


vello locale sia considerato il 
profilo più solido per tentare 
di non perdere la Regione. 
«Spero possa esserci un suo ri- 
pensamento, magari con l’en- 
dorsement di tutto il centrode- 
stra nazionale» auspica Ales- 
sandro Piana, presidente ad in- 
terim della Liguria e leghista 
comeRixi. Ma, al di là di possi- 
bili giravolte tattiche, pare dif- 
ficile che il viceministro inter- 
rompa il suo lavoro al Mit, do- 
veèilbraccio destro (eoperati- 
vo) di Salvini. Anche in casa 


Fratelli d’Italia l’opzione politi- 
capare almomento scartata. Il 
coordinatoreregionale dei me- 
loniani, il deputato Matteo 
Rosso, non è mai stato un no- 
mesultavolomacitieneariba- 
dire che il pensiero non lo sfio- 
ra neanche: «Ho sempre detto 
che non sarò mai candidato al- 
la guida della Regione - spiega 
- Non ci penso nemmeno, sono 
stato elettoin Parlamento». 
Unaltro politicoil cui nomeè 
circolatonelle ultime ore è quel- 
lo di Carlo Bagnasco, ex sinda- 
co di Rapallo e coordinatore li- 
gure di Forza Italia. Ma anche 
lui si tira fuori: «Sono pronto a 
dare una mano al partito, ma 
per la presidenza della Regione 
l’idea è trovare un nome civi- 
co»racconta. E dinanzi alla pro- 
spettiva di una diaspora totia- 
naversoi lidi azzurri, Bagnasco 
frena: «Vedremo di fare scelte 
intelligenti insieme al capo- 
gruppo Claudio Muzio, ma il 
partito non è un taxi o un auto- 
busdacuisisaleesiscende». 
Sulla scelta del civico, però, 
potrebberitagliarsi un ruolo si- 


gnificativo Claudio Scajola: 
l’attuale sindaco di Imperia si 
candida per essere un naturale 
puntodiriferimento di quell’a- 
rea moderata, civica e centri- 
sta che inLiguria è stata decisi- 
va negli ultimi anni per vince- 
re alle elezioni. C'è anche chi 
fa notare che Scajola potrebbe 
tessere la trama facendo spon- 
daconunbig di Fratelli d’Italia 
comelgnazio La Russa: il presi- 
dente del Senato ha casa a Zoa- 
gli, nonlontano da Genova. 

Sul piano ufficiale, le voci 
che si levano dal centrodestra 
sono improntate alla difesa 
dell’ex presidente. Per Salvini 
«Toti è un governatore effi- 
ciente, concreto e amato dalla 
sua gente, una persona perbe- 
ne. Chi pensa di fermare il 
cambiamento o di intimorirci 
usando la “giustizia”, ha fatto 
male i conti». Solidarietà an- 
che da Azione. «L’aut-aut sui 
domiciliari è grave e inaccet- 
tabile, indegno diuno Stato di 
diritto) commenta Maria Stel- 
laGelmini. — 
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vestire di nuovo qualche am- 
ministratore». 

A questo punto, cosa deve 
fare la futura coalizione? 
«Non dobbiamo solo scrivere 
un programma, ma mobilita- 
re le energie alternative a 
quel sistema di potere, riscri- 
verele regole del rapporto tra 
politicae cittadini che in Ligu- 
ria negli ultimi anni era stato 
deviato a favore di chi aveva 
lebarche ole fiches da regala- 
real Casino». Questo, nella vi- 
sione dell’ex ministro, «è un 
pezzettino della risposta alla 
crisi della democrazia per 
cui metà della gentenonva a 
votare e l’altra metà vota for- 
ze antisistema. Non si tratta 
solo di cambiare un presiden- 
te, ma di costruire una demo- 
crazia locale fondata su basi 
diverse». Quali? «Ad esem- 
pio verificare se condividia- 
mola stessa analisi su questo 
stile di governo: non basta di- 
re che Toti ha governato ma- 
le». Nessun veto su Italia vi- 
va, insomma, «ma il campo 
non deve essere solo largo, 
deve essere coerente. In que- 
sti anni hanno raggiunto di- 
mensioni sistemiche prassi 
patologiche di gestione della 
cosa pubblica: nulla di ciò 
che è emerso dall’inchiesta 
può essere paragonato a ciò 
che accadeva primae che pu- 
reavevocriticato». 

Il tema chiave è quello dei 
finanziamenti alla politica? 
Condivide Orlando l’idea di 
non accettare più finanzia- 
menti da chi ha rapporti con 
la pubblica amministrazio- 
ne? «Sicuramente evitare chi 
opera su concessioni pubbli- 
che», risponde, «ma il tema 
non è tanto chi finanzia, ma 
come si decide: tutti devono 
sapere come si usa una spiag- 
gia pubblica o una concessio- 
ne portuale, senza opacità». 

La lunga rincorsa di Orlan- 
do alle regionali era partita a 
gennaio solo che il momento 
è arrivato ben prima del previ- 
sto, con gli arresti di Toti. Ne- 
gliottanta giorni che sono tra- 
scorsi Orlando non si è tirato 
indietro, ma non vuole che la 
sua appaia come un’autocan- 
didatura: «Io sono a disposi- 
zione», ha dichiarato, «Se c’è 
qualcun altro con più consen- 
so di me, lo sosterrò. Ma serve 
chiarezza non è più tempo di 
tatticismi. La prossima dovrà 
essere una legislazione costi- 
tuente dopo quello che è suc- 
cesso». Adesso la coalizione 
sta prendendo forma con l’i- 
nattesa disponibilità anche 
dei renziani. Tocca al Pd e agli 
alleati rivelare quello che tutti 
danno per scontato, ma la sto- 
ria del centrosinistra invita al- 
lacautela: ilmodo per compli- 
care quello che sembra sempli- 
cesi trova sempre. — 
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schiaffo a Grillo 


NICCOLÒ CARRATELLI 
ROMA 


eppe, stavolta 
facciamo co- 
«B me dico io». 
Giuseppe Con- 


tenon lamette giù inmodo così 
brusco, ma il senso dello scam- 
bio epistolare tra il presidente 
del Movimento 5 stelle e il fon- 
datore-garante è questo. Alcu- 
ni giorni fa Grillo ha scritto 
all’ex premier, perchiedergli di 
incontrarsi in vista dell’assem- 
blea (ri)costituente fissata per 
la fine di settembre. «Come sai, 
inquanto Garante, sono il custo- 
de dei valori del Movimento - 
lo avverte- e dovremmo quan- 
tomeno discuterne prima nel 
corso degli incontri che ti ave- 
vo chiesto di fare, anche perché 
ogni decisione non potrà nones- 
sere presanel rispetto dei valori 
del Movimento». Più avanti 
Grillo fa un chiaro riferimento 
al limite, per lui inscalfibile, dei 
due mandati elettivi, uno dei 
principali nodi da sciogliere, ri- 
vendicandole «regole che il Mo- 
vimento ha deciso di darsi fin 
dall’inizio» e che ora «incontra- 
no resistenza da parte di chi è 
stato già eletto». 

Per Conte, invece, bisogna 
«mettere tutto (e tutti) in discus- 
sione», senza paletti di parten- 
za. La sua risposta è tagliente: 
«Con grande schiettezza devo 


Il Movimento 
resta diviso anche 
sul limite 
dei due mandati 


informarti che non posso acco- 
gliere la tua proposta di discute- 
re “preventivamente” i temi da 
sottoporre all’assemblea costi- 
tuente— si legge nella lettera di 
risposta di Conte—. E unarichie- 
sta diametralmente opposta al 
progetto che stiamo avvian- 
do». Insomma, sel’obiettivoèri- 
lanciare davvero l’azione politi- 
ca del Movimento e provare a 
sottrarlo a quello che appareun 
lento declino, non si può dare 
l'impressione di voler calare le 
decisioni dall’alto. Non è possi- 
bile «immaginare che ioe te, da 
soli o insieme a “un gruppo ri- 
stretto”, si proceda a individua- 
rei temi», perché, frecciata vele- 
nosa da giurista, «questa conclu- 
sionenonèinlinea conil princi- 
pio, anche statutario, secondo 
cui l’intera comunità degli 
iscritti è l’organo sovrano». E la 
conclusione, che suona come 
un appello, ma in realtà è una 
sfida: «Liberiamole energie e af- 
fidiamoci all’entusiasmo di 
una comunità di donne e uomi- 
ni e di tanti giovani, che condi- 
vidono i nostri principi e valori 
-dice Conte —. Lasciamo che la 
discussione si sviluppi libera e 
non predeterminata». 


Distanze 
Continuano 
icontrasti 
tra 

il presidente 
del Movimento 
5 Stelle 

eil fondatore 
e garante 
Beppe 
Grillo 


Giuseppe Conte 
Non posso 


accogliere 

la tua proposta 
di discutere 
preventivamente 
Toccaagli iscritti 


Non èuna risposta che Grillo 
digerirà facilmente, anche per- 
ché nella sua lettera snocciola 
le preoccupazioni per l’attuale 
traiettoria del Movimento, defi- 
nito in «crisi di identità», per- 
ché «oggi è diventato un firma- 
mento, le cui stelle appaiono in- 
distinguibili l’una dall’altra» e 
perché alcuni impegni «sono 
connotati da una vaghezza di 
cui sfugge la declinazione prati- 
ca». Che poi è l’accusa principa- 
le che Grillo muove a Conte: 
spesso troppo fumoso. L’ex pre- 
mier cerca di non andare allo 
scontro, rivendica il lavoro fat- 


Il M5s verso l’assemblea costituente 
Il fondatore chiede di definire i temi 
“Parliamone, sono io il custode dei valori” 
L'ex premier lo gela: “Decide la comunità” 


Beppe Grillo 
Oggi le nostre stelle 


sono indistinguibili 
Bisogna tornare 
alla semplicità 

e alla chiarezza 
diuntempo 


Psi 
FRANCESCOFOTIA 


to in questi anni e, a proposito 
di identità perduta, restituisce 
labacchettata al fondatore, an- 
zi due: «La genuinità e coeren- 
za del nostro impegno politico 
è stato offuscato dall’appoggio 
al governo Draghi» (sostenuto 
da Grillo) e «l’indicazione di 
Cingolani al ministero della 
transizioneecologica nonsi èri- 
velata felice» (altra scelta di 
Grillo). Poi, nelle ultime righe 
della sua replica, Conte addol- 
cisce la pillola precisando a 
Beppe che «il tuo apporto è più 
che benvenuto» e che «avrai 
sempre la massima disponibili- 


L'obiettivo di opposizioni e sindacati sono le 500 mila sottoscrizioni entro il 30 settembre 


Oltre 100 mila firme contro l’Autonomia 
Schlein: uniti perché celo chiede la gente 


ALESSANDRO DI MATTEO 
ROMA 


a vera sfida sarà il 

quorum, ma intanto 

le firme online galva- 

nizzano le opposizio- 
ni che da una settimana sono 
mobilitate sul referendum 
contro l’autonomia differen- 
ziata. «Oltre 100 mila firme», 
festeggianoipromotori, unri- 
sultato record reso possibile 
appunto dalla piattaforma di- 
gitale operativa da venerdì 
sul sito del ministero della 
Giustizia. L'obiettivo delle 
500 mila sottoscrizioni neces- 
sarie per presentare il quesito 
sembra a questo punto una 
formalità, ma la mobilitazio- 
ne assume anche una forte va- 
lenza politica, diventa un mo- 
mentodi unità delle forze di op- 
posizione che non a caso Elly 
Schlein sottolinea: «Noi abbia- 
mo avviato questa raccolta fir- 
me con tante forze di opposi- 
zione, forze politiche, sociali, 


associative e sindacali e siamo 
molto contenti perché già in 
questa prima settimana di ban- 
chetti edi raccolta firme anche 
online ci sono giàle file». 
Lasegretaria Pd sa beneche 
mettere insieme il “campo lar- 
go” è un’operazione faticosa e 
anche per questo ricorda a tut- 
ti- anchea chi nel Pd storce il 
naso alle aperture verso Mat- 
teo Renzi — che «veniamo da 
una tornata di Amministrati- 
ve in cui abbiamo visto vitto- 
rieimportanti». Uniti si vince, 
sottolinea la leader Pd, preci- 
sando che le alleanze non so- 
nofidanzamenti sull’onda del- 
la passione, «lealleanze nonsi 
fanno in stanze chiuse tra 
gruppi dirigenti. Si fanno se, 
come abbiamo fatto sui terri- 
tori, mettiamoin fila le priori- 
tà cheinteressano agli italiani 
e su quelle ci impegniamo in- 
sieme». Conta l’impegno sulle 
cose che si vogliono fare, in- 
somma, se c’è quello si va 
avanti. Per questo, insiste, «il 
nostro approccio rimane te- 
stardamente unitario non per- 


ché ce lo chiede il medico ma 
perché naturalmente ce lo 
chiedela nostra gente». 

E, appunto, la battaglia co- 
mune delle opposizioni sul re- 
ferendum contro l’autonomia 
è l’esempio perfetto dello 
schema cheha inmentelalea- 
der Pd: una iniziativa che uni- 
sce tutti, daM5s a Renzi, eche 
può davvero far grippare gli 
ingranaggi del centrodestra. 
Basti vedere i distinguo di FI 
(cheè forte alsudetemelarea- 
zione ad unariforma presenta- 


a DI 


yy = Banchetti 
Untavolo 
per 
laraccolta 

> delle 

firme per 
ilreferendum 
#| contro 

Ef l'Autonomia 
| differenziata 
“~ votata 

‘ dalla 

< maggioranza 
il19 giugno 
scorso 
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ta come un danno per il Mez- 
zogiorno) e le spinte di Mat- 
teo Salvini per andare avanti 
intanto con le materie che 
non richiedono la definizio- 
ne dei livelli essenziali di pre- 
stazione. Antonio Tajani ieri 
ha pubblicamente negato fri- 
zioni con il leghista Roberto 
Calderoli, padre della rifor- 
ma, ma ha precisato: «Nonho 
litigato con nessuno, ma ève- 
ro che ho insistito sul tema 
dei Livelli essenziali di presta- 
zioni e sulla necessità di assi- 


tà, mia e di tutti i referenti dei 
Comitati tematici, a raccoglie- 
re i tuoi suggerimenti — assicu- 
ra —. Nessuno mette in discus- 
sione il tuo ruolo storico di fon- 
datore e la tua funzione attuale 
diGarante». 

Però, è il sottinteso, questa 
partita me la gioco a modo mio. 
Con quello che, senza trattene- 
re l’enfasi, presentacome «il più 
crazia partecipativa mai realiz- 
zato, in Europa, da una forza po- 
litica». Rischioso, lex premier 
ne è consapevole, perché il per- 
corso dal basso, aperto a iscritti 
enon iscritti, nasconde delle in- 
sidie. Tanto più che «la gestione 
delle varie fasi del processo co- 
stituente sarà affidato a un grup- 
po di esperti indipendenti, spe- 
cializzati nella gestione di pro- 
cessi deliberativi complessi», 
spiega Conte. Una società ester- 
nadi esperienza decennale, “Av- 
venture urbane”, a cui appalta- 
re il lavoro di mediazione e ra- 
zionalizzazione delle proposte. 
Questamossaè dettata dalla vo- 
lontà di «evitare qualsiasi for- 
madi interpositio, mia o dell’at- 
tuale gruppo dirigente, che 
possaalterare l’autenticità del- 
le partecipazioni». Vale per 
Conte e per i vertici M5s, vale 
anche per Beppe Grillo. — 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


curare le giuste garanzie a 
ogni territorio». 

Schlein e le opposizioni at- 
taccano, sapendo che anche 
dentro Fdi le perplessità ci so- 
no: «L’autonomia differenzia- 
taèunariforma sbagliata, che 
vuole spaccare in due il Paese 
che invece deve essere ricuci- 
to». E Angelo Bonelli, Europa 
Verde, aggiunge: «E straordi- 
naria la mobilitazione dei cit- 
tadini intorno al referendum 
contro l’autonomia differen- 
ziata. Continuiamo così per 
difendere l’unità del Paese, 
la sanità pubblica, l’ambien- 
te e la scuola». Per M5s, poi, 
le 100 mila firme in una setti- 
mana sono «un segnale fortis- 
simo» e «immaginiamo che 
al ritmo in cui le firme stanno 
procedendo, la presidente 
stia sudando freddo. Ed è so- 
lo l’inizio». 

Perché è vero che il quorum 
alreferendum da anni è diven- 
tato quasi un miraggio, ma le 
opposizioni mobilitate tutte 
insieme possono motivare gli 
elettori di centrosinistra adan- 
darea votare perinfliggere un 
colpo algovernoe anche Pelet- 
torato di centrodestra del 
Mezzogiorno può unirsi, nel ti- 
more che la riforma penalizzi 
le regioni del sud. Questa, al- 
meno, è la scommessa del cen- 
trosinistra. — 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 
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IL DECOUBER 


QUADRIENNALE ABBONATO ALLA MEDAGLIA DI LEGNO, 


PRIMO PIANO 


FONDATO DA LUCA BOTTURA NEL 776 A 


alvini precisa: “Contro l'ultima cena 


perche temevo chiudesse la cucina” 


Il ministro contro i trasporti: “Nulla contro chi cambia genere: io ero secessionista poi ho scoperto che andava il Ventennio” 


JEAN REMY RATATOUILLE 


PARIGI 
errore? 


“Ma certo, io sono uno del popolo. Non m’immischio certo nei quadri 


di Picasso”. 
Perché allora si è lamentato? 


“Era una di quelle battute sui francesi, quelle classiche, il mio social 
si lavano poco, niente 
i ristoranti che chiudono presto...”. 


media manager dice che funzionano. Sa, tipo... 
bidet, la baguette sotto l’ascella... 
Non le è parso un quadro blasfemo? 


“Ma scusi: io sono stato comunista, mo’ faccio il fascista per tornacon- 
to, ero secessionista e difendo la Patria tricolore, ho governato con 
Conte e col Pd, ho pugnalato Berlusconi e adesso gli intitolo gli aero- 
porti... Posso mettermi a giudicare gli altri? Non scherziamo, dai”. 


Guardi però che risultano sue dichiarazioni ufficiali. 


— Ministro Salvini, quindi la polemica sull’ultima cena è un 


] PARIGI — (j. m.r. )\Ci sarebbe anche un figurante 


francese grazie ad alcuni buoni-viaggio ricevuti 


(N o a E € l © dd N & 


tu 


“Ma quello è Morisi, da quando è tornato fa solo confusione e pub- 
blica sciocchezze. Pensi che l’altro giorno mi ha detto: guarda che ci 
sono i voli nel caos e i treni fermi, dovresti fare qualcosa”. 

E lei? 

“E io ho detto: chiedilo al Ministro dei Trasporti, che ne so io?”. 
SEGUE IN RITARDO DI 120’ CAUSA GUASTO ALLA LINEA 


in Belgio e poi si sarebbe seduto per puro caso a 
una tavolata simpatica, terminando la serata in un 
divertente trenino nel Marais. Rintracciato dai cro- 
nisti, l’intruso ha però negato: “Noio non son aqui, 
cos volevat savoir. Je suis un veritable maschion”. 
SEGUE A BRUXELLES 


italiano nella coreografia che ha sconcertato l’am- 
biente cattolico e alcuni esponenti politici italiani, 
ossia l’ultima cena “queer” proposta dai francesi 
per l’inaugurazione delle Olimpiadi. L’uomo, un 
anziano dai capelli tinti con la passione per i lanci 


ba col paracadute, sarebbe arrivato nella capitale 
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BARONE PIERRE DE OOTIFATIN 


(FRATELLI D’) 
ITALIA, 

LE SPERANZE 

DI MEDAGLIA 


Adolfo L. ea 
(tiro a volo) 


Benito Mascelloni 
(lotta greco-romana) 
L'atleta di Latina si è 
fatto le ossa comple- 
tando personalmente le 
bonifiche dell'Agro Ponti- 
no. Figlio di ex dirigente 
MSI e di una baionetta, 
abbina forza e strategia: 
spesso disorienta 
l'avversario con la frase 


Achille Lollobrigida 
(surf) 

Il giovane romano, nipote 
d'arte e gestore di un or- 
tofrutta al Prenestino, si è 
fatto le ossa sui campi da 
surf di Fregene e riesce a 
stare in piedi sulla tavola 
per circa 7”. La curiosità: 
è arrivato in Polinesia su 
un Frecciarossa diretto 


Rachele Galeazzi Schiuma 
(badmington) 
La classica ragazza della 
porta accanto, se abiti al 
Foro Mussolini. Eleganza 
dei gesti, eterosessualità 
a prova di bomba e l'ele- 
ganza di un corteo ai Fori 
Imperiali garantiscono 
ottime possibilità di me- 
daglia. In caso contrario, 


soa > Gi er. i Unuoîno che sièfatto da ‘e le foibe allora?”, poi i a Lecce, che ha dirottato prenderà la medaglia di 
sé, allenamento dopo allena- stende alle spalle. personalmente. unetiope per civilizzarla. 
mento, diventando un asso 
della disciplina nonostante 
e l'assenza di migranti che 
(ANSA - GUANCIALE) Tutto pronto per la candida- volano. Arriva a Parigi dopo 
tura della Città Eterna ai giochi del 2032. il forfait improvviso di Luca 
Il logo è quasi ufficiale ma è maretta tra Forza Italia, \ Traini, costretto in Italia da 
che insiste per il pecorino, e Fratelli d'Italia che cune resa rn = complotto giudiziario, 
' di igi a sua fidanzata: “Fidatevi, 
vorrebbe anche un po' di parmigiano atiLà picscicattà esi asso AONGA a. 


Milano, l'importante è partecipare 


> 


pta 


B e 


& 
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Romano Casapaundi 
(pugilato) 
Il giovane pugile italiano 
punta alla medaglia 
d'oro nei pesi guglialmo 


Giulio Cesare Taormina 
(atletica) 
La speranza azzurra 
nella regina degli sport 
cercherà l'oro nella staf- 


Chantal Pingitozzi 
(nuoto in acque libere) 


Romana de Roma, Chantal 


ha iniziato la carriera agli 
appuntamenti di “Atreju 


ASSIA NEUMANN DAYAN (welter) anche contro i fetta “4x100 piano”, nuova Off”, la rassegna teatrale 
7 3 Š A IRR ANSA - NAVI- pareri della federazione disciplina introdotta su dei giovani di Fratelli 
embra chiaro a tutti che la fallimentare cerimonia in VAN Il sind internazionale, infestata richiesta di Carlo Nordio d'Italia durante la quale 
aporetto delle Olimpiadi francesi sia stata organiz" gino e ea 
zata dal SERE Milano I 2026, perché fare 7 mentre sta salire sul ring insieme ad che questi venga controin- Pound. Non sa nuotare 
peggio sarà difficile. Beppe Sala, il nostro uomo a Parigi, E Tie altri sei pugili che gli ten- terrogato dalla difesa. ma, come ha spiegato 


ha fotografato tutto, soprattutto sé stesso, chiaro segno 
che stava prendendo appunti per riaprire i Navigli, 
ghiacciarli, e farci sopra l’opening con Milly Carlucci 

sui pattini. La rete ferroviaria francese è stata sabotata 
poche ore prima dell’inizio della cerimonia, ma a Milano 
non se ne accorgerebbe nessuno avendo Trenord. 

Le Olimpiadi ZTL potranno contare su enormi misure di 


re una teiera 


Amadeus e Fiorello per accompagnarci nell’evento più lungo 
che la storia abbia mai concepito. Possibile partnership con il 


Salone del Mobile. 


Una flotta di elicotteri guidata da Daniela San- 


gono fermo l'avversario 
mentre lo mena. 


Possibilità alte perché 
siamo gli unici in gara. 


PACATAMENTE 
Partecipa questo 


il suo allenatore, “erano 
finiti i posti in Rai”. 


G! 


Varie ed eventuali, Luca Bottura. 


MASSIMO CACCIARI 
Partecipare? L’impor- 


tanchè partirà da Cogne portando la torcia olimpica. Turisti 
acrobati faranno la coreografia sopra le pale dell’elicottero 
per poi andare ad accendere un enorme camino all’Hotel 
Cristallo di Cortina 


Impaginazione e molto altro, 
Nicolas Lozito. Elaborazione 
grafica e molto altro, Emiliano 
Carli. Hanno collaborato a questo 
numero Andrea Bozzo, Lele Corvi, 
Assia Neumann Dayan, Roberto 
Onnis, Stefano Rolli, Marina 
Viola. Non ho collaborato Tommy 
Smith. Scrivete a: 
ilgiornalonelastampa@gmail.com 


sicurezza che terranno lontano i malintenzionati: i ghisa, 
i pokè a venti euro, la totale mancanza di taxi, i mezzi 
che passano ogni venti minuti e la travolgente simpatia 
dei milanesi. Milano non si ferma, figuriamoci Cortina. 
Ma andiamo a vedere quali potrebbero essere le novità 
delle Olimpiadi invernali 2026: 

La durata percepita della cerimo- 
nia di apertura di Parigi è stata di diciotto giorni, Milano 
Cortina non potrà essere da meno. Si pensa al ritorno di 


tante sarebbe parteci- 
pare? L'importante è 
andarsene al momento 
giusto dal programma a 
cui partecipi, altroché. 
Imparate, bestie. SEGUE 
SU UN ALTRO CANALE 


Nell’opening bisogna prevedere 
quello che i più affezionati ricordano come il picco massimo 
dell’impero degli influencer: l’aperitivo sul ghiacciaio. Ci sarà 
la rivisitazione dell’ultima cena con Chiara Ferragni e gli 
influencer amici suoi, ma in versione un filo più dimessa. 


JE SUIS 
JOLY 


PRIMO PIANO 


DOMENICA 28 LUGLIO 2024 LASTAMPA |7 


JE SUIS 
JOLY 


Siccità in Sicilia, Santanché trova la soluzione: 


“Porteremo i turisti in elicottero a Bormio per dissetars 


ep} 
l 


JEAN REMY RATATOUILLE TORINO: 
PROBLEMI 
BORMIO -— “Beautiful! Why we are AUA RETE 
on questo numero il Giornalone here?”. I primi due turisti america- | FOQUARIA Fee; 
arriva a 100 uscite. Consideran- ni, Jeffrey e Aline Saltalamacchia, G UN) GIORNALISTA 
< 


do due fogli alla settimana e facendo 
fare i conti al ministro Giorgetti, sono 
oltre 372 pagine di facezie spesso 
triviali, talvolta incomprensibili, più 
spesso triviali e incomprensibili. Cio- 
nonostante si è formata una piccola 
comunità di lettori de La Stampa 

che commenta, condivide, critica, si 
propone all’indirizzo di posta elet- 
tronica, talvolta con esiti eccellenti e 
soprattutto con un favoloso rapporto 
qualità/prezzo: non li paghiamo. Mi 
sia consentito dunque di ringraziare 
Massimo Giannini che ebbe l’idea, 
Andrea Malaguti che l’ha sposata con 
entusiasmo e scelse il nome della testa- 
ta (avevo proposto “La Busiarda”, non 
capisco perché incontrai reticenze), 
tutti i collaboratori, nessuno escluso, e 
soprattutto Nicolas Lozito, che spesso 
vesso con le mie consegne in ritardo e i 


(ANSA - KURTZ) Il primo elicottero decollato ieri dalla Sicilia per portare 
i turisti a Cortina. Durante il viaggio si è resa necessaria una sosta al Twiga 


CORVI CON LE ALI 


EMERGENZA SICCITÀ 


portati in elicottero da Punta Raisi 
a Bormio sorbiscono il loro bel bic- 
chierone d’acqua: poi ripartiranno 
alla volta della Sicilia per tornare 
in vacanza. Una volta atterrati, sul 
Caproni dell’Esercito prenderanno 
posto altri due viaggiatori e così 
via, fino a esaurimento. “E il modo 
migliore — sorride Daniela Santan- 
ché - per dimostrare al New York 
Times che le loro illazioni sull’Italia 
a secco sono del tutto infondate”. 
L’operazione si chiama “Bevita- 
lia” ed è interamente finanziata 
col 72% del PNRR. “Costa molto 
meno — aggiunge Santanché — che 
rifare gli acquedotti in una regione 
distrutta da decenni di malgoverno 
della Sinistra”. All’obiezione che in 
Sicilia la Sinistra non ha governato 
praticamente mai, Santanché rilan- 
cia: “Comunque il riscaldamento 


cambiamenti all’ultima ora, tipo questo «PER NON globale non esiste”, poi saluta tutti 

editorialino scritto poco prima di anda- PARLARE DI con cordialità e va ad inaugurare 

re in macchina. Nel senso di “stampare QUELLO il nuovo campo da golf “Umberto 
DELL'ARIPDITA Nobile” al Polo Nord, così chiama- 


il giornale”, senatore Gasparri. No, 
non vado in giro con lauto. E un gergo 
giornalistico che... vabbè. La contro- 
battuta che più spesso accompagna la 
condivisione di questa inezia sui social 
è: “A cosa serve un inserto satirico se i 
giornali veri fanno già ridere?”. Rispo- 
sta: a differenziarli da quelli che sono 
satirici ma non lo dicono, da quelli che 
menano, da quelli che non riescono 

a prendere posizione senza spargere 


to in onore dell’esploratore italiano 
che per primo raggiunse il punto 
più freddo del pianeta in dirigibile. 
“Ora — spiega Santanché — ci sono 


20° stabili e tutto va benissimo, alla * 


faccia dei gufi”. Intanto Jeffrey e 
Aline vorrebbero restare ancora un 
po’ per andare alle terme, ma al- 
cuni amici del servizio di sicurezza 
fanno loro capire che è ora di ripar- 
tire per la Trinacria. E i rosiconi, 


ì 


AL CINEMA 


finitzo ammdBILIARE 


(ANSA - ISIS) Il pericoloso 


estremista in un momento di relax 


puteolenze assortite. Qui si scherza LELE | muti. SEGUE IN CALABRIA 


dicendo cose serissime, e si dicono cose corvi 
più o meno seriose facendo pernacchie. 

Ci divertiamo. Speriamo sia così anche 

per voi. Altri cento di questi Giornaloni 

e hasta la risata, siempre. (lu. bo) 


Ma che volpe abbiamo noi 


MARINA VIOLA 


PER PIU PICCINI 


Ila fine l'hanno convinto. Gli hanno chiesto se voleva cambia- b < Ses 
re sedia a tavola e lo sventurato ha risposto: “Lascio il posto a RSS u presen to- 
qualcun altro”. Solo che era in diretta tv e il resto lo sapete. Men- - >| È ' 
tre scrivo, Joe Biden si sta divertendo con la replica della valigetta Mar, 
nucleare con cui finge, finalmente, di bombardare Putin, mentre il 
panico serpeggia... nell’entourage di Kamala Harris? Acqua. Nella 
stanza imbottita di Elon Musk? Fuochino. Nella redazione di Fox 
News? Fuoco. La rete così di Destra che sembra un programma 
di Nicola Porro ma più moderato aveva già milleduecento ore di 
attacchi alla vecchiaia di Biden. E ora? E ora agiranno così. 

La candidata democratica è nera! Va bene tutto, 
ma di neri alla Casa Bianca ne abbiamo già avuti in abbondanza, 
no? Mica siamo le Nazioni Unite! Quasi quasi era meglio rinco- 
glionito bianco. 

Nel computer personale di Kamala Harris è stato 

trovato una cartella, chiamata “Guai a voi se l’aprite, ci sono im- 
magini che potrebbero danneggiare Joe”. Le hanno aperte: c’era 
una foto di Kamala a Temptation Island. E non tentava nessuno. 

Kimberald Cheatle, la direttrice del secret service appe- 
na dimessa per non aver notato un ragazzino coricato su un tetto 
con un AR15 di fronte a Mister MAGA, ha un cane. Lupo. E gira 
con un bastone bianco. 

Kamala Harris è un nome falso! Non ha un cognome! 

Guardate i giornali italiani: la chiamano sempre solo Kamala! 
Cosa ci nasconde? 

Non ascoltate la Cnn! Quelli non 
hanno un minimo di fantasia e non si inventano nessuna notizia! 
Sono noiosi come Pomeriggio Cinque senza neanche un servizio 
su Avetrana. 
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“Vogliamo sapere chi ha ucciso Alex 
Un patto di omertà protegge l'assassino” 


Parla la madre del ragazzo trovato morto dopo il rituale sciamanico nell abbazia sul Piave 
“Nostro figlio ha subito o assistito a una violenza. Ed è stato punito perché si è ribellato” 


LAURA BERLINGHIERI 
VIDOR (TREVISO) 
abrina Bosser stringe 
tra le mani un foglio, 
conunascritta in stam- 
patello: «Il bisogno 
più grande di ogni essere uma- 
no è avere un obiettivo nel fu- 
turo verso cui guardare con 
speranza, che doni significato 
e scopo alla propria vita e che 
dia forza per affrontarele diffi- 
coltà del presente». E quello 
che le rimane di suo figlio, 
un pensiero scritto di suo pu- 
gno. «Quindi, adesso, lo sco- 
po che avremo nella nostra 
vita è scoprire la verità — dice 
— Ci resta solo questo». E tra- 
scorso un mese dalla morte 
di Alex Marangon, il barman 
di 25 anni ritrovato senza vi- 
ta su unisolotto del Piave, do- 
potre giorni di ricerche. Spa- 
rito nelnulla: scappato, suici- 
datosi, ammazzato. È il conti- 
nuo saliscendi di ipotesi a cui 
è stata costretta ad assistere 
la sua famiglia. La procura in- 
daga per omicidio, il ragazzo 
aveva preso parte a un radu- 
no sciamanico nell’abbazia 
di Vidor (Treviso), che avreb- 
be abbandonato nel pieno 
della notte, forse in preda a 
unacrisi. Gli altri partecipan- 
ti al rituale, però, hanno de- 
nunciato la sua scomparsa 
dopo ore. E il suo corpo è sta- 
to ritrovato soltanto tre gior- 
ni dopo, con il cranio e le co- 
stole fracassate. 
Sabrina Bosser, è passato un 
mese dalla morte di vostro fi- 
glio Alex... 
«Siamo demoralizzati, arrab- 
biati, perché vediamo che è 
tutto fermo. A un mese dalla 
morte di Alex, eravamo certi 
che avremmo avuto gli esiti 
delle analisi tossicologiche. E 
invece non ce n’è traccia, ma 
questo è il fulcro delle indagi- 


€ 6 Ha detto 


Gli altri partecipanti 
Dicevano che gli 
volevano bene 

E invece lo hanno 
colpito alle spalle 
Sono dei vigliacchi 


L'ipotesi del suicidio 
Era un ragazzo 
pieno di progetti 
Doveva partire per 
un viaggio con la 
sua amica Juliet 


laboratorio di Trieste, incari- 
cato, non è in grado di indaga- 
resu determinate sostanze: l’a- 
yahuasca, il kambo. Eppure la 
procura si ostina a proseguire 
suquestastrada». 

Le indagini come procedo- 
no? 

«All’inizio, il caso era stato 
preso sottogamba. Poi nostro 
figlio è stato trovato morto ed 
è stato aperto un fascicolo per 
omicidio, eppure non è cam- 
biato nulla. Non c’è un inda- 
gato. Non è stato sequestrato 
praticamente niente. I curan- 
deros sono stati intervistati 
dai giornalisti, prima che da- 
gli investigatori. Addirittura, 
il giorno successivo alla spari- 
zione di Alex, in quell’abba- 
zia è stato celebrato un matri- 
monio. La chiesa era tirata a 


Assieme 
Alex Marangon con la madre 
Ilragazzole aveva raccontato 
deirituali sciamanici 


ve sono state eliminate. L’a- 
rea non è mai stata recintata. 
E gli inquirenti sono tornati 
solo a distanza di giorni, per 
cercare delle conferme alla 
teoria del suicidio». 

Ipotesi alla quale voi non ave- 
temai creduto. 

«Alex era pieno di progetti, a 
partire da un viaggio in Euro- 
pa con Juliet, una sua amica 
neozelandese. Sarebbe parti- 
to dalla Germania dopo pochi 
giorni. Nel borsone che si era 
portato all’abbazia c’era un 
diario, in cui annotava i suoi 
pensieri. Il 29 giugno scrive- 
va: «Mamma, papà, Giada e Ju- 
liet mi aspettano». Le sembra 
la frase di uno che si vuole sui- 
cidare?». 

Cos’è successo, secondo lei, 
quella notte? 


quella era una serata speciale, 
inunluogo speciale e conidue 
curanderos. Noi pensiamo che 
Alex abbia subito oppure ab- 
bia assistito a una violenza. E 
si sia rifiutato di partecipare, 
si sia ribellato. E qualcun altro 
ha reagito, ammazzandolo di 
botte, magari per paura che 
parlasse. Noi stiamo impaz- 
zendo per cercare una rispo- 
sta. Abbiamo anche scoperto 
che esistono dei riti sciamani- 
ci che avvengono proprio il 30 
giugno e il 30 dicembre, con il 
loro apice alle 3 di notte: unsa- 
crificio. Alex è stato ucciso al- 
le3 di notte del 30 giugno». 
Secondo lei, le altre persone 
che hanno partecipato al ra- 
duno sanno cos’è accaduto 
ad Alex? 

«Io so che i carabinieri sono 


Le tappe della vicenda 


Nella notte tra il29 e il 30 
giugno Alex Marangon spari- 
sce dall’Abbazia di Vidor 
dove era andato per un ritiro 
spirituale guidato dallo scia- 
mano Jhonni Benavidese-- 
organizzato da Andrea Zuin 
e dalla moglie 


Il corpo viene ritrovato il 2 
luglio su un isolotto del fiu- 
me Piave a qualche chilome- 
tro da Santa Bona. Sul corpo 
segni della caduta violenta. 
Si cercano tracce di ayahua- 
sca (allucinogeno illegale) 
nel suo sangue 


Ilprocuratore capo di Trevi- 
so, dopo la relazione del me- 
dico legale apre un fascicolo 
contro ignoti per omicidio 
volontario: «Alex picchiato 
pesantemente».Intanto, la 
famiglia ingaggia un'esperta 
tossicologa per altri esami 


biano fatto un voto di omertà, 
per non dare la colpa a nessu- 
no. Oppure qualcuno ha com- 
prato il loro silenzio o si sento- 
no minacciati. Ma io mi appel- 
lo alle loro coscienze. Alex li 
definiva “amici”, mi diceva 
che gli volevano bene. E inve- 
celo hanno colpito alle spalle. 
Sonodeivigliacchi». 

Lei sapeva che Alex avrebbe 
preso partea questo raduno? 
«Sì, perché Alex si confidava 
connoi. Aveva già preso parte 
a due raduni simili — uno, giu- 
sto la settimana prima - ma 
erano appuntamenti “ufficia- 
li”, sponsorizzati. Quest’ulti- 
mo, però, era “speciale”, pub- 
blicizzato solo su Telegram e 
con una quota di partecipazio- 
ne di 230 euro per un giorno e 
400 per due. Giustificavano 
così la “purga” che avrebbero 
preso: cosìlachiamanoloro». 
Einvececos’era? 

«Ayahuasca e veleno di rana, 
sostanze che Alex aveva già as- 
sunto. A me lo aveva solo ac- 
cennato, ma ne aveva parlato 
dettagliatamente a sua sorella 
e ai suoi amici. Erano sostanze 
toste, ma Alex diceva che si 
sentiva bene, che lo aiutavano 
aliberare la mente. Le persone 
cheerano conlui gli hanno fat- 
to credere che fosse meglio di 
andare da uno psicologo». 
Alex era preoccupato, prima 
dell’ultimo raduno? 

«Sì, ma lo abbiamo saputo so- 
lo dopo. Quel giorno, prima di 
uscire di casa, mi disse di stare 
tranquilla perché sarebbe sta- 
to il suo ultimo raduno. Mi ha 
mandato l’ultimo messaggio il 
29 giugno, rispondendo a una 
foto simpatica che gli avevo 
mandato». 

E poi più niente... 

«E poi ce l'hanno ammazzato. 
Ma noi l’abbiamo promesso: 
non ci fermeremo finché non 


ni. La dottoressa che abbiamo lucido. Se nostro figlio è stato «Alex aveva già partecipato a stati chiamati solo dopo ore. avremo giustizia». — 
nominato ci ha spiegato cheil ucciso lì, significa che le pro- due raduni di quel genere, ma Penso che queste persone ab- a nooo eee 
È improvvisamente mancato all’af- È mancato all'affetto dei suoi cari Ermanno, Guglielmo, Mario e Ric- È mancata Da allenatore arrivare alle olimpiadi | 2023 2024 


fetto dei suoi cari l’ 
Ingegner 
Giacomo Vazzoler 


Lo annunciano la moglie Mia, i fi- 
gli Marco e Carlotta con Daniela e 
Francesco, i nipoti Matteo, Vittoria, 
Alessandro, Matilde e Federico. 


Gli amici di Santa Margherita parte- 
cipano al dolore della famiglia per 
l'improvvisa perdita di GIACOMO. 
Roberto e Rossana, Gigi e Anna, 
Ezio e Giovanna, Giorgio e Gigliola, 
Laura, Annamaria. 


Condomini e Amministratrice di via 
San Secondo 78 partecipano al lutto 
della famiglia per la scomparsa di 


Giacomo Vazzoler 


Mario Provasoli 


lo annunciano le sue figlie Marina, 
Maria Cristina e Barbara ed i suoi 
nipoti Amedea, Cesare, Mario, Mat- 
teo, Ettore. | funerali si svolgeranno 
martedì 30 luglio 2024 alle ore 11 
presso la Chiesa parrocchiale di 
Samarate. 


Torino, 28 luglio 2024 


Piero Audino, con le figlie Tiziana, 
Sara e le loro famiglie profondamen- 
te rattristati piangono la scomparsa 
del caro amico 


Mario Provasoli 


e stringono con un abbraccio a Ma- 
rina, Cristina e Barbara. 


cardo con le rispettive famiglie an- 
nunciano la scomparsa della cara 
mamma 


Mariolina Bigatti Restano 


| funerali avranno luogo martedì 30 
luglio alle ore 10.30 presso la Chie- 
sa dell'Oratorio San Salvatore in via 
Parini, 3 Vercelli. Il S. Rosario sarà 
recitato lunedì 29 luglio alle ore 17 
presso la “Casa Funeraria Vercelli” 
(via Torino 6/B, Caresanablot). 


È mancata al nostro affetto 


Rosanna Loaldi 
vedova Viola 
ne danno il mesto annuncio il fi- 
glio Paolo con Nathalie, i nipoti Ti- 
mothée e Héloïse. | funerali avranno 
luogo lunedì 29 corr. alle ore 9,30 
parrocchia Sant'Anna. 


Torino, 26 luglio 2024 


Palmira Maina 


Lo annunciano la figlioccia Giuliana 
con Chiara, Simone e Sofia, parenti 
e amici tutti. Funerale martedì 30 lu- 
glio ore 15, rosario lunedì 29 luglio 
ore 19 nella Chiesa Beata Vergina 
di Consolata, via Ulzio 18 Collegno. 


Rivoli, 28 luglio 2024 


È mancato 


Alberto Monaco 
Agente SAI 


Ne danno annuncio le figlie Nico- 
letta con Gianni, Luca, Rossella con 
Silvio gli adorati nipoti, il fratello 
Gianni, parenti ed amici tutti. | Fu- 
nerali avranno luogo lunedì 29 luglio 
alle 15 nel Duomo di Chivasso. Do- 
nazioni al Piccolo Grande Guerriero - 
Associazione malattia PMLD - Iban: 
IT51C0200831039000106120939 


Chivasso, 28 luglio 2024 


è una soddisfazione, ma lo è ancora 
di più costruire il futuro dei ragazzi. 
Lo sci è velocità e perseveranza ma 
è sopratutto una scuola di vita che 
permette di stare in un ambiente 
sano e nella natura. Grazie 


Cesare Toniutti 


ti ricorderemo per sempre con que- 
ste tue parole. Carlalberto Gugliel- 
minotti e il Gruppo NHOA. 


ANNIVERSARI 


1986 


Prof. Aldo Peroni 
1997 


2024 


2024 
Anna Berra Peroni 


Sempre ricordandovi. 


La figlia Adele, il marito Paolo, i 
genitori Laura ed Ernesto, il fratello 
Giovanni e tutti i parenti e gli amici 
ricordano con affetto 


Margherita Ramojno 


in Gambaro 


La Messa si terrà nel Convento dei 
Frati Minori in via Sant'Antonio da 
Padova n 7 lunedì 9 settembre alle 
ore 19. 


1998 2024 


Umberto Rizzi 
Nostro caro papà. 
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Torino, il dramma di un papà che ha chiamato il 112 in lacrime: “Esce di casa per delinquere e siè anche fatto cacciare da scuola. Siamo disperati” 


“Mio figlio fa rapine con una baby gang 
Alutatemi perché non so come fermarlo” 


ELISA SOLA 
TORINO 


a52anni. Fal’opera- 
io metalmeccanico. 
Varca l'ingresso del 
tribunale dei mino- 
ri quando ha finito il turno. In 
pantaloncinie maglietta. E l’a- 
ria stanca di chi ha fatto la not- 
te. Sussurra qualcosa alla mo- 
glie avvolta nell’hijab. Vede il 
figlio arrivare scortato dalla 
polizia. Ha sedici anni e i ric- 
cioli castani. Ha rapinato, con 
altri quattro, un tredicenne di- 
sabile puntandogli una lama 
alla gola. In aula sono tutti in 
silenzio. E lui, questo padre 
dall’aria rassegnata, quando 
vede il suo primogenito, pian- 
gesenza fare rumore. 

L’udienza inizia. E una del- 
le tante, che si susseguono in 
queste afose aule di giustizia, 
perrapina aggravata. Una del- 
le innumerevoli rapine com- 
messe da quelle che, a volte 
impropriamente, chiamiamo 
baby gang. 

Ilpadre-che davent’annisi 
spacca la schiena a Torino su 
una catena di montaggio - ave- 
va capito già ad aprile, prima 
che accadesse il peggio, che 
suo figlio stava per fare del 
male a qualcuno. Quella sera, 
disperato, aveva chiamato il 
112. «Venite per favore. Non 
riesco atenere mio figlio in ca- 
sa. Lui vuole uscire a tutti i co- 
sti. Io lo so, che se esce, va con 
delle brutte compagnie. Non 
riesco a fermarlo. Aiutate- 
mi». Da quella chiamata era 
partita una segnalazione. Nes- 
suno, ovviamente, aveva bloc- 
cato ilragazzo dentro alla sua 
cameretta, visto che non ave- 
vacommessoreati. 

Qualche settimana dopo, il 
6 luglio alle 22.17, quello che 
temeva il padre è avvenuto. Il 
figlio è finito nelle manette 
delle volanti della polizia. Ar- 
restato in piazza Statuto con 
quattro ventenni - difesi 
dall’avvocata Federica Galan- 


te - per avere accerchiato tre 
studenti, infierendo sulla vitti- 
ma più fragile: un tredicenne 
disabile dalla nascita. Un ra- 
gazzino che, dopo avere con- 
segnato alla banda 80 euro, 
perlo shockha avuto un attac- 
co d’asma, vomitando sulla 
strada. Il sedicenne è l’imputa- 
to che ha la posizione più gra- 


VALDI SUSA 


ve. Quella sera aveva una 
bomboletta di spray al pepe- 
roncino, ovvero un’arma. E 
aveva già commesso reati: 
un’altra rapina a dicembre, a 
Vercelli. Con altre tre bombo- 
lette. E altri treamici. 

Il giorno dell’udienza per 
l’ultima rapina è stato anche 
il giorno del racconto di un 


Assalto No Tav a Chiomonte 
tra idranti e bombe carta 


Alcuni gruppi di No Tav 
hanno dato vita a una sorta 
di assedio al cantiere della 
Torino-Lione di Chiomon- 
te. Il corteo era partito da 
Venaus. Diversi manife- 
stanti, con il volto coperto e 
vestiti di nero hanno anche 
invaso la vicina autostrada 
del Frejus che è stata chiusa 
nel tratto fra Susa e Bardo- 
necchia. Dai dimostranti 
che agisconoin diversi pun- 
ti, è partito un lancio di fuo- 


chi d'artificio e bombe car- 
ta contro le forze dell'ordi- 
ne. I manifestanti hanno 
sradicato il filo spinato in- 
torno al cantiere, le forze 
dell'ordine, schierate in te- 
nuta antisommossa, hanno 
risposto all'azione dei mani- 
festanti con l'utilizzo degli 
idranti e coni lacrimogeni. 
Due agenti delle forze 
dell’ordine sarebbero rima- 
sti lievemente feriti duran- 
te gli scontri. — 


>. L'assalto al disabile 
*x° L'ultimarapinaa un tredi- 
© 4° cennearmato di bombolet- 


s> taspray al peperoncino 
s 24 


padre impotente . «Non so 
più come fare con mio figlio. 
Non fa niente durante il gior- 
no. Si sveglia alle undici do- 
po aver passato tutta la notte 
al cellulare. Quando si sve- 
glia si attacca ai video giochi. 
La sera esce con gli amici. Nel- 
lasua stanza non può entrare 
nessuno. Nè io nè mia mo- 


I casi analoghi 


1 


La banda di Casanovaa 
Bolzano 

Tutti dietàinferioreai 
14anni, rapinavanoi 
coetaneie 
maltrattavanoi cani 


2 


LaMS13aMilanoe 
Genova 
Circa40componentitra 
il5eil6annidiorigine 
sudamericana 
responsabili dispaccio 
ediversi accoltellamenti 


3 


Le gang “fluide” a 
Torino 

Sidanno appuntamento 
suisocialeagisconotra 
Piazza Vittorio, il 
Lingotto eil quartiere 
“Barriera di Milano” 


glie. Non riusciamo a fare 
niente per evitare che esca 
con brutte compagnie. In pas- 
sato non era così. Ma adesso 
ci vorrebbe un miracolo per 
farlo cambiare». Parla con la 
voce di un uomo rassegnato. 
Scoppia a piangere, e con lui 
la moglie, quando il giudice 
gli chiede come mai, in quali- 
tàdi genitori, non si imponga- 
no. Come mai non gli tolgano 
il telefonino. 

«Non ci riesco», risponde. 
«Non so più come tenerlo. 
Una volta era un ragazzo bra- 
voeintelligente. Ho altritre fi- 


-gli più piccoli. Io lavoro e mia 


moglie si occupa di loro. 
Guadagno 1500 euro lordi. 
Non faccio mancare niente a 
nessuno. Se gli do la paghet- 
ta? Sì, quello che riesco. Venti 
euro quando esce la sera. A 
settembre l’ho iscritto ad una 
scuola privata. Perché il mio 
unico desiderio è che studi. 
Mi è costato più di uno stipen- 
dio». Quell’istituto professio- 
nale per l’industria e l’artigia- 
nato sembrava la soluzione 
perunragazzo che aveva ripe- 
tuto già due volte la prima su- 
periore. Ma il giovane è stato 
espulso dopo aver aggredito 
un compagno. «Da quel gior- 
notutto è peggiorato», confes- 
sail papà, di origini marocchi- 
ne ma che parla benissimo l’i- 
taliano, con la cittadinanza e 
una casa popolare appena as- 
segnata. Paradossalmente 
non è stata una fortuna avere 
quella casa. «Prima vivevamo 
i centro e andava meglio - am- 
mette - ma da quando ci sia- 
mo trasferiti alle Vallette mio 
figlio ha conosciuto dei ragaz- 
zichelo trascinano a fare cose 
brutte. Esce con loro e non so 
dove vada. Io non voglio, ma 
è impossibile fermarlo». L’u- 
dienza è finita. Gli agenti 
prendono sotto braccio l’im- 
putato. Lo riportano in carce- 
re. Il padre e la madre escono 
insieme dal palazzo di giusti- 
zia. In silenzio. Non hanno 
piùniente da dire. — 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


he tristezza, che stra- 

zio. Che orrore, ascol- 

tare Nicola Turetta, 

padre di Filippo l’as- 

sassino di Giulia. Perché dovrà 
pur esserci un altro modo per 
stare vicino a un figlio che ha 
ammazzato a coltellate la ex fi- 
danzata e con tutta probabilità 
l’ha premeditato. 
Un altro modo 
per esserci, uno 
fuori e l’altro den- 
tro il carcere. Per 
= continuare a fare 

il padre senza rinnegarlo e 
provare a far finta che non esi- 
sta più e invece continuare a 
volergli lo stesso bene dell’ani- 
ma di prima strappandosi il 
cuore e i capelli ogni giorno, 
per tutto il giorno perla dispe- 
razione, per quel che lui ha fat- 


Se il padre di Turetta normalizza il femminicidio 


to e come lo ha fatto. Dovrà 
pur esserci un modo di conti- 
nuare a difenderlo, a fargli 
sentire i suoi genitori vicini 
nonostante tutto e nonostante 
quel che ha fatto e nonostante 
il carcere che gli tocca. 

Non possono, no non posso- 
no esistere solo le parole che 
Nicola Turetta ha pronunciato 
davanti al figlio Filippo duran- 
te il loro primo incontro dopo 
il delitto. Per rincuorarlo, dice 
lui (il padre): «non potevi con- 
trollarti», «l'hanno fatto in tan- 
ti», «non sei un mafioso, non 
sei uno che ammazza le perso- 
ne» (ma come? Lo è eccome 
uno che ammazza le persone, 
anzi «la persona»), «non sei l’u- 


ELENA LOEWENTHAL 


nico» e poi «ti devi laureare» e 
uscire di prigione prima possi- 
bile, questo è il punto. 

Già, Filippo non è l’unico. 
Per l'appunto. Questo appello 
alla normalità del femminici- 
dio è forse la frase più agghiac- 
ciante fra quelle che questo pa- 
dre ha dettoal figlio. Perrincuo- 
rarlo. Per farlo sentire normale: 
normale lui che ha ammazzato 
Giulia enormale Giulia chenon 
è stata l’unica a farsi ammazza- 
re dall’ex fidanzato. E proprio 
inqueste parole che sta l’obbro- 
brio di un’educazione manca- 
ta, tutta da rifare. Non sei l’uni- 
co, sei normale ed è giusto esse- 


renormali e anche nell’ammaz- 
zare una ragazza che credevi di 
amare sta la normalità. L’osses- 
sione di fare dei propri figli 
qualcosa di “normale” sta, a 
benguardare, ancheintante al- 
tre, e ben più piccole e inoffensi- 
ve cose. Inun modoonell’altro, 
se non ci stiamo bene attenti, 
nesiamo tutti intaccati, da que- 
sta disperata ricerca di normali- 
tà per i nostri figli. E le parole 
del padre di Filippo Turetta so- 
no la tremenda deriva di un 
principio tossico, quello secon- 
do cui l’educazione è protezio- 
ne— sempre, ovunque e in ogni 
caso. A prescindere da tutto il 


resto - anche dal corpo di una 
povera ragazza ammazzata a 
coltellate. Perché ce ne sono 
tante così, che fanno quella fi- 
ne. Etuseiunbravoragazzo an- 
chesel’hai ammazzata, ficcate- 
lointesta. 

No, non è possibile. Deve es- 
serci un’altra strada per conti- 
nuare a essere genitori amore- 
voli anche di un figlio che ha 
fatto una cosa così terribile — 
che piùterribile di così è diffici- 
le immaginarlo. Dev’esserci 
un altro modo per fargli senti- 
re l’amore di un padre e di una 
madre, per non gettarlo alle or- 
tiche e far finta che non ci sia 
mai stato, quell'amore. Devo- 
no esserci altre parole per con- 


solarlo, per rincuorarlo, per 
fargli capire che la sua vita non 
finisce così, come lui ha fatto fi- 
nire quella della povera Giu- 
lia. Che lui può essere e diven- 
tare diverso — non “normale” 
comequelli che uccidono lera- 
gazze. Altrimenti, forse, è me- 
glio che quel padre per un po’ 
il suo Filippo lo lasci perdere, 
lasci che provi da sé la sua stra- 
da per riconoscere quel che ha 
fatto e che no, non è normale. 
Che non tutti e nemmeno tan- 
ti lo fanno. Che anche se non 
si laurea fa lo stesso, perché 
quello che conta ora è impara- 
readiventare uomini nel vero 
senso della parola, anche se 
ormai che Giulia l’ha ammaz- 
zata è troppo tardi. Ma val la 
pena tentare. — 
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IL PERSONAGGIO 


L'editore che ritrovai libri perduti 
“La sobrietà è una scelta eccentrica. 
si vede che sono figlio di un sarto” 


Copertina blu, scritte oro: da 25 anni la casa torinese scommette su titoli lontani dal mercato 
“Ero dipendente dalla lettura, così sono diventato spacciatore. Oggi detesto i perbenisti” 


Ventinovesimo appuntamento con «Il Bosco dei 
Saggi», la serie dedicata araccontare - con le lo- 
ro parole - i grandi personaggi della nostra ter- 
ra. Questa volta tocca all’editore Nino Aragno 


1 signor Nino odia il perbenismo. È sicura- 

mente un eccentrico. Se ne sta seduto in abi- 

todilinosuldivano Chesterfield bianco, asfi- 

darei 30 gradi del luglio torinese. Temeil giu- 
dizio dei politicamente corretti. Prova a esorciz- 
zare: «Qualora mi avvisasse in tempo di eventua- 
li reazioni pericolose alle dichiarazioni che le ho 
fatto, potrei guadagnare rapidamente il confine 
francese e fuggire». Signor Nino, quella dei perbe- 
nisti è una lobby potente. E non conosce confini. 
Basta munirli di un piccone e finiscono per inse- 
guirti fino in Messico pur di dare 
esecuzione agli ordini ricevuti: 
«Poi però il destino è in grado di 
vendicarsi in modo sadico. A ucci- 
dere Trotsky in Messico fu Ramón 
Mercader, perbenista staliniano, 
agente segreto al servizio di Mo- 
sca. L’astuzia della Storia l’ha punito adeguata- 
mente. Oggi suo nipote, Christian De Sica, inter- 
preta i cinepanettoni». 

Nino Aragno, classe 1951, è fatto così: segnala 
paradossi, riscopre fili nascosti. Stampa libri dal 
1999: venticinque anni di pubblicazioni inatte- 
se, apparentemente insostenibili dal punto di vi- 
sta economico. Certamente originali. Come le 
raccomandazioni di Jean Baptiste Bouvier, retto- 
reainizio Ottocento del seminario francese di Le 
Mans, su come i sacerdoti dovessero distribuire 
le penitenze in base ai peccati contro la morale 
sessuale confessati dai fedeli. Titolo: “Venere e 
Imene al tribunale della penitenza”. Il signor Ni- 
no è una sorta di antieditore: «Amo la sobrietà. 


PAOLO GRISERI 


Nel mondo dei neon, della cultura spot, è lascelta 
più eccentrica che c’è. Guardi le mie copertine: 
un fondo blu intenso e un titolo dorato. Basta. 
Nulla più. Seil lettore è interessato al titolo apre il 
libro e magari lo compera. Altrimenti passa e va. 
Vuol dire che non è lui il mio pubblico». Uno sfi- 
zio buono per chi può permetterselo: lei possiede 
vigne, cliniche private, terreni. Lei è eccentrico 
maricco. Sono tutti capaci a fare gli originali con 
ilmalloppo in banca. E qui che l’antieditore finge 
di arrabbiarsi, una delle sue gag meglio riuscite: 
«Riccoio? Scherza? To sonoilfiglio del sarto di Ge- 
nola, in provincia di Cuneo». Genola, terra ricca, 
castelli e storia medievale: «Ma non sono io il no- 
biledi Genola. Al massimo potrei fareil servo del- 
la gleba». Glielo ha detto ai nobili del suo paese? 
«Recentemente ho incontrato Gabriele Galateri 
conla moglie, Evelina Christillin, emi sono offer- 


Nella villa 
L'imprenditore 
Nino Aragno, 
73 anni, nel 
parcodi Villa 
Tornaforte 

a Cuneo, 
acquistata per 
trasformarla 
inunluogo 

di cultura 


tocomemezzadro. Ci siamo fatti due risate». 
Come ha fatto fortuna il figlio del sarto? E co- 
meè diventato editore? E perché pubblicare libri 
introvabili? «Fare l’editore è l’ultimo stadio di un 
processo di dipendenza grave. Cominci da ragaz- 
zo. I miei genitori sarebbero stati molto contenti 
se io fossi diventato un professore di italiano». 
Beh, avere il figlio professore può essere una sod- 
disfazione. «Mio padre riuscì a iscrivermi al liceo 
Arimondi di Savigliano. Un prestigiosissimo li- 
ceo di impostazione crociano-gentiliana. Già 
quello era un mondo stimolante. Poi vinsi una 
borsa di studio per frequentare Giurisprudenza a 
Torino. Era un periodo straordinario: insegnava- 
no Bobbio, Grosso, Allara, Getto. Sembrava una 
piccola Harvard o, se preferisce, una vera e pro- 
pria Disneyland dello studio. Da allora mi sonoin- 
namorato di Torino. Fino a portare qui, nel cen- 


LA MIA PRIMA ENCICLOPEDIA DI STELLE E PIANETI 


Parti per un meraviglioso viaggio nell'universo. Oltre 40 schede, per co- 
noscere tutti i segreti del nostro Sistema Solare. Scoprire come e dove 
individuare le costellazioni e quali sono le ultime innovazioni di tecnologia 
spaziale! Per il pubblico junior tutta l'autorevolezza divulgativa firmata DK 
e un apparato iconografico di grande impatto visivo. 


IN EDICOLA DAL 3 AL 31 AGOSTO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta 
a 9,90 € in più. Nel resto d’Italia richiedi in edicola 
la copia con il SERVIZIO ARRETRATI GEDI 
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Gli incontri 
ii Adestra, 
A Nino Aragno 
bambino 
OI 2 i 1.3 K» Gy negli Anni'50 
Ans QUI a SAMO TS á Asinistra, 

— et ~ \\V durante un 
incontro con lo 
storico dell'arte 
Lóránd Hegyi a 
Villa Tornaforte 
(Cuneo). 

A destra, con 
gli studenti di 
Westport (Usa) 


N TNOTTO 
== punto di partenza: come ha fatto i soldi? «Ho capi- 
La puntata precedente to che se avessi fatto l’avvocato senza un grande 

studio alle spalle, avrei cominciato a guadagnare 
-_ a 40 anni. Non potevo permettermelo. Ho deciso 


bio. Se devo dire, la sentenza di assoluzione scrit- 
ta dal giudice era anche migliore dell’arringa. 
Una guerra giudiziaria che si giocò tutta qui, altri- 
bunale di Torino. Credo che Sartre non se ne fos- 


“i prrsonaGgGiO = che facevo l'imprenditore». Detta così viene un seminimamente occupato». 
x po’daridere: se bastasse decidere di diventare im- Con il signor Nino è facilissimo perdere il filo 
berto prenditore, le periferie si svuoterebbero rapida- del discorso. Comesi passa dalle speculazioni im- 
Il manager del cibo salutista | mente. «Ma io ho capito che avevo talento per mobiliari alla tipografia? Eravamo fermi lì o sba- 
glio? «Studio dei bilanci e scelte oculate. Dagli al- 


perato un alloggio che ho presto rivenduto lu- 
ì crandosull’inflazione, allora molto alta. E ho co- 


loggi allecliniche e ai terreni. Fino alle vigne». Ot- 
timo. Ma i libri? «Ho sempre avuto una vera pas- 


è un'intuizione di mia moglie” R 


“Il business della prova costume — à gli affari. Con un fido di 3 milioni di lire ho com- 
` 


— minciato ad appassionarmi ai bilanci». Quasi i sione per la lettura. Leggo di tutto. E sa perché? 
io igg i 4 3 či un ossimoro: se c’è una cosa al mondo simbolo NN ni Perché per uno di campagna come me, con l’in- 
zeman: A = della noia, questo è il bilancio. Una serie infini- STAR fanzia vissuta ai tempi della tv in bianco e nero, il 

ER” | ss è =. tadinumeri «Questo èun grave e diffuso erro- a ga q L libro eraun modo per conoscere il mondo. Un ve- 
DE; = re. Bisogna guardare i bilanci come io oggi guar- DI i rol [ roe proprio ascensore sociale. Per questo sonodi- 
R do le bibliografie e gli archivi: cercando quel ventato dipendente dal libro. E come capita a 
PE 3 66 | é chenonsi vede. I bilanci sono affascinanti: sono i E! pA molti tossici finisce che, appena puoi, diventi 
5 aae comei bikini». Non lo dica, la prego: «Ma è chia- Na Í ) spacciatore». Quali sonoilibricuisièaffezionato 
ri ro: nei bilanci, come negli archivi, le cosenasco- i ; di più? «Sono un convinto nazionalista piemonte- 
stesonole più interessanti». se. Mi piacela cultura sobria di Quintino Sella, mi 

L'articolo pubblicato il 21 luglio su La Stampa e Parliamo degli archivi. Quali scoperte ha fatto piaceil cattolicesimo giansenista. Quello che tie- 
dedicato alla storia di Roberto Fiorentini, manager direcente? «In settembre pubblicherò un inedito ne insieme fede e illuminismo. Mi piace il senso 
dell'azienda familiare che produce gallette diriso di Roland Barthes». Ah però. Come lo ha scova- dello Stato che c’è da queste parti. Non è un caso 
soffiato e mais, con 150 dipendenti a Trofarello, to? «Non l’ho trovato io. L’ha scoperto Ricciarda seil duomodi Milano è costruito come fosse il ca- 
periferia sud di Torino e 100 milioni di fatturato dei principi di Belgiojoso, una studiosa di musi- stello del vescovo e quello di Torino come una 


cappella di Palazzo reale». Che cosa le piace 
dell’illuminismo? «Quel che mi piace dell’Euro- 
pa: la cultura della tolleranza». Non sembra una 
fase di tolleranza trionfante: ortodossi russi con- 
tro ortodossi ucraini, ecc... ecc... «Queste sono le 
anime che prevalgono oggi. Ma, prenda la Rus- 
sia. Non è solo Putin, c’è anche Dostoevskij . Che 


ca, che ha scoperto un gruppo di spartiti di Bar- 

tro, invia Corte d’appello, la sede principale del- thes negli archivi della biblioteca nazionale di 
la mia editrice. Mi aiuta Mimmo Fogola, una isti- Francia. Pubblicherò quegli spartiti». Non ci sarà 
tuzione delle librerie torinesi». ressainlibreria... «Non sono pazzosa? Perogni li- 
Lei all’Università era un secchione? Uno che bro c’è un pubblico. Bisogna saperlo identificare 
studiava dalla mattina alla sera? «Io ero serio e e stampare un numero di copie limitato. Non ho 
studioso. Poi, certo, erano gli anni Settanta, ave- paura di averetitoli in esaurimento. Sono esauri- 


vo presto smesso l’abito da figlio del sacrestanoe ti? Pazienza. Ci sarà unanuova occasione». Non è Darti iopubblicoconiltesto a fronte». Sfizio da eruditi. 
mi ero comperato un eskimo». Leggeva solo libri lei che insegue il mercato ma il mercato che inse- on «Nonsolo. Ancheun modo persegnalare che dob- 
o anche giornali? «Anche giornali. Mi piaceva guelei: «In un certo senso. Non si può fare l’edito- g | | | biamo fare ogni sforzo per superare i recinti delle 
molto Il Manifesto». Concordava politicamente? re inseguendo il mercato. Si perde il gusto della | / lingue, capendole meglio». Ma come, lei naziona- 
«Mi piaceva per ragioni estetiche. La grafica di scoperta. Tempo fa ho trovato il testo dell’arrin- lista piemontese? «Non c’è contraddizione. Ca- 
Maoloni era straordinaria». Anche nei suoi libri ga del giovane avvocato Norberto Bobbio al pro- ULTI I vourstudiava inInghilterra i sistemi di canalizza- 
la qualità estetica è molto curata: «Sono figlio di cessocontrolacasaeditrice Einaudi perla pubbli- Rol Bal [ zione delle acque. Noi abbiamo avviato una colla- 
unsarto e si vede. Mio padre diceva che inun ve- cazione della Nausea di Sartre. L'accusa era ol- i borazioneconil Warburg Institute, un punto diri- 
stito il tessuto è quasi tutto. Per me è lo stesso: traggio al pudore o qualcosa di simile. Bobbio fe- 4 ferimento per lo studio dell’Occidente. Come ve- 
stampare su una palatina di Fabriano è come per ce un’arringa mirabile. E la cosa è sorprendente | > ] de, anche noi superiamo i confini. Non solo i per- 
mio padre tagliare un abito nella stoffa di Ze- perché luinonamavagliesistenzialisti, anzi li de- benisticonilpiccone». — 

gna». La palatina di Fabriano costa. Torniamo al testava cordialmente». Chi vinse la causa? «Bob- EE ERRATE 
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Mercoledì i conti di Tim 
senza la rete Netco 
Sotto la lente il debito 


I risultati preliminari della nuova Tim, guidata dall'ad 
Pietro Labriola (foto) saranno diffusi mercoledì 31 al 
termine del cda. Fotograferanno la società senza più 
la rete dopo la vendita di Netco a Kkr lo scorso 1 luglio. 


Sotto la lente degli analisti ricavi, margini e soprattutto 
il debito. L'appuntamento per la semestrale completa 
(con la “vecchia” Tim) è fissato il 26 settembre quando 
è inagendala prossima riunione del board. — 


“Allarme sui mutui commerciali Usa” 
Sotto stress 1 bilanci di banche e fondi 


dimessa | LAFOTOGRAFIA 


FABRIZIO GORIA 


efibrillazioni nel setto- 

re degli immobili com- 

merciali erano attese 

damesi. Ma ora, con la 
prospettiva di tassi d’interesse 
più alti per piùtempo del previ- 
sto, iniziano i tremori concreti 
sul fronte delle obbligazioni 
Single asset single borrower 
(Sasb). Blackstone Mortgage 
Trust ha deciso di tagliare il di- 
videndo trimestrale del 24,2% 
aquota0,47 centesimi per azio- 
ne, per mantenere elevata la 
corrente liquidità in attesa del- 
la fine delle turbolenze sui mer- 
cati. Allo stesso tempo, i conti 
di Deutsche Bank hanno regi- 
strato una marcata pressione 
sul fronte immobiliare in que- 
stasettimana. Datempola Ban- 
ca centrale europea (Bce) esa- 
mina con attenzione il segmen- 
to. Il vice presidente di Franco- 
forte, Luisde Guindos, harimar- 
catoin più occasioni che «il mo- 
nitoraggio delmercatoimmobi- 
liare è costante, è un settore che 
controlliamo con attenzione». 
Nella seconda parte dell’anno, 
come rimarca anche l’istituto 
di credito tedesco, i mercati fi- 
nanziari non si attendono un rri- 
torno alla calma. Anzi. Anche 
se appare difficile che ci sia un 
quadro analogo a quello dei mu- 
tui subprime, che frail 2006e il 
2008 portò al collasso di Leh- 
man Brothers, la quarta banca 
Usaall’epoca. 


Lo stress globale 

Sui due lati dell'Atlantico le pre- 
occupazioni riguardo a cosa sa- 
rà di uffici e immobili commer- 
ciali continuano a crescere. Da 
New Yorka Francoforte, ciò che 
faperdere il sonno apiù di un di- 
rettore finanziario sono gli edifi- 
cisfitti, senza alcun flusso di cas- 
sa in grado di generare entrate 
che poi possono andare a remu- 
nerare i fondi d’investimento 
che hanno immesso risorse den- 
tro i progetti di costruzione, o 
rinnovamento, del singolo im- 
mobile. L’ultimo esempio dello 
stressglobale è datoda Blacksto- 
ne Mortgage Trust, uno dei mag- 
giori fondi tematici al mondo 
grazie ai suoi 3,45 miliardi di 
dollari di capitalizzazione. Alle 
21 di mercoledì 24 luglio il calo 
del valore è stato dell’11,67%, 
inlarga parte dovuto alla sforbi- 
ciata sul dividendo. Pesante an- 
chela frenata di Deutsche Bank, 
arrivata a perdere fino all’8,8% 
in Borsa, salvo poi chiudere a 
meno 6,89 per cento. In ambo i 
casi il minimo comune denomi- 
natore prende il nome di Com- 
mercialrealestate(Cre). 


Il rischio contagio in Europa 

Ilcaso di DB è quello più vicino 
all'Europa. E quindi all’istitu- 
zione di Francoforte, che da 


Le vendite di obbligazioni coperte da mutui su immobili commerciali negli Usa 


(dati in miliardi di dollari) 


E Obbligazioni Sasb impacchettate fra loro 


E Obbligazioni Single asset single borrower 
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Fonte: Deutsche Bank 


mesi chiede più prudenza agli 
istituti di credito sul fronte dei 
finanziamenti. Ciò che preoc- 
cupala Bce sono le esposizioni 
verso gli intermediari finanzia- 
rinonbancari. Valea dire i sog- 
getti che non hanno l’autoriz- 
zazione a svolgere attività ban- 
caria, ma erogano credito e al- 
tri servizi finanziari. Come per 
esempio mutui, finanziamenti 
e assicurazioni. Deutsche 
Bank ha rimarcato che non bi- 
sogna attendersi miglioramen- 
ti sul fronte del mercato Cre. 


Ma non solo. Sono attese pres- 
sioni ulteriori nella seconda 
parte dell’anno. Dal momento 
che le banche centrali, come 
Bce e Federal Reserve, non 
stanno riducendo il costo del 
denaro come quanto previsto 
a inizio anno, le posizioni in 
portafoglio stanno subendo 
colpi. Il direttore finanziario 
di DB, James von Moltke, ha 
spiegato alla stampa che la si- 
tuazione di stress si sta atte- 
nuando, ma «più lentamente 
di quanto previsto». Allo stes- 


WITHUB 


so tempo, la volatilità per gli 
immobili commerciali negli 
Stati Uniti sta aumentando. 

A tal punto che Deutsche 
Bankha registrato nel secondo 
trimestre oneri legati ai presti- 
ti per 476 milioni di euro. Ov- 
vero più di ciò che gli analisti si 
attendevano, circa 430 milio- 
ni. Sul groppone, peraltro, due 
insolvenze nel real estate di 
cui non è stato rivelato il no- 
me. Ne è derivato che la gui- 
dance perl’intero anno per l’ac- 
cantonamento per perdite su 


A settembre Powell potrebbe abbassare del 25% il costo del denaro 


In America risale l’inflazione 
La Fed pensa di tagliare i tassi 


ALBERTO SIMONI 
CORRRISPONDENTE DA WASHINGTON 


redo siamo 
sempre più vi- 
« cini al mo- 
mento in cui 


sarà giustificato un taglio del 
tasso di interesse». Così Chri- 
stopher Waller, membro del 
Board della Federal Reserve, 
qualche giorno fa apriva all’ab- 
bassamentodel costo deldena- 
ro da parte della Fed. Non è 
un’opinione isolata. Austan 
Goolsbee, presidente della 
Fed di Chicago, ha avvertito 
che la politica monetaria è di- 
ventata sempre più restrittiva 
con l'inflazione in calo e «un’e- 
conomia che non si sta surri- 
scaldando». Sono le condizio- 
ni, oltre al rallentamento mo- 


Jerome Powell, presidente Fed 


derato del mercato del lavoro, 
cheJeromePowell, governato- 
redella Fed, aveva più volte ci- 
tato come fondamentali per 
poter azionare la leva dei tassi 
— ora nella forbice 4,25-4,5% - 
einiziare quel percorso di ridu- 
zione dopo due annidirialzi. 
Non avverrà nella riunione 
della Fed in programma per 
martedì e mercoledì, ma ora 
analisti e investitori ritengono 


che in settembre Powell po- 
trebbe tagliare di un quarto di 
punto i tassi. Nella riunione di 
maggio, il governatore — che 
fra l’altro Trump ha detto in 
un’intervista a Bloomberg Bu- 
siness Week non caccerà se 
vincerà le elezioni -aveva an- 
zitutto sgomberato il campo 
dall’ipotesti di ulteriori rialzi, 
e ribadito che solo la triango- 
lazione fra un’economia soli- 
da, un mercato del lavoro 
equilibrato e un’inflazione in 
costantediscesa avrebbe aper- 
tolastradaai tagli. 

Nei giorni scorsi il governo 
americano ha diffuso i dati sul 
Pil: nel secondo trimestre la 
crescitaè stata del 2,8%, il dop- 
pio rispetto al primo semestre 
del 2024. A trainare il Pil sono 
stati i consumi che hanno regi- 
strato un aumento del 2,3%ri- 
spetto all’1,5% della finestra 


LUIS DE GUINDOS 
VICEPRESIDENTE DELLA 
BANCA CENTRALE EUROPEA 


SD 


Monitoriamo in modo 
costante il mercato 
degli immobili 

Siamo molto attenti 
a ogni evoluzione 


crediti è stata rivista «legger- 
mente sopra i 30 punti base», 
rispetto al precedente interval- 
lo di 25-30 punti base. Come fa 
notare Reuters, l’analista KBW 
Thomas Hallett ha affermato 
che l'aumento degli accantona- 
menti è stato «uno dei punti 
chiave», data la preoccupazio- 
nenormativa sui prestiti con le- 
va finanziaria. Inoltre, gli ana- 
listi di J. P. Morgan affermano 
che l’esposizione di Deutsche 
sul settore immobiliare do- 
vrebbe «essere monitorata». 


gennaio-marzo. Il dato positi- 
vo si associa al rallentamento 
dell’inflazione misurata dal 
PCE, (l’indice delle spese perso- 
nali) indicatore preferito del- 
laFed, scesa dal 3,4% al 2,6%. 
La disoccupazione, benché in 
rialzo al 4,1%, resta stabile e 
venerdì comunque arriveran- 
no gli ultimi dati prima della 
pausadiagosto. 

Powell ha sempre ribadito 
di voler usare la leva dei tassi 
con prudenza e solo quandole 
condizioni avrebbero permes- 
so a mercati e Paesi di non su- 
bire eventuali contraccolpi 
(ovvero non generare inflazio- 
ne)edora, sostengono gli ana- 
listi, il cerchio sembra vicino 
a chiudersi. 

La settimana che si apre do- 
mani non ha solo la Fed al cen- 
trodelle attenzione di mercatie 
investitori. Mercoledì si riuni- 
sce anche la Banca centrale del 
Giappone e lì l’interrogativo è 
suquanto (e se) verranno alzati 
i tassi. Giovedì invece è il turno 
della Bank of England, gli eco- 
nomisti si aspettano un taglio 
dello 0,25% ma siamo ancora 
nel terreno delle scommesse 
piùchedelle anticipazioni. — 
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Il monitoraggio della Bce 
Questa è anche la speranza di 
Francoforte. Sono mesi che la 
Bce sta spingendo gli istituti di 
credito tedeschi ad accumulare 
riserve più elevate contro le ina- 
dempienzedei mutuiimmobilia- 
ri. Specie perché si conoscono i 
contorni della vicenda, come di- 
mostrano le fibrillazioni intorno 
a Blackstone degli ultimi giorni. 
Uno dei capitoli più controversi 
è quello legato all’esposizione 
delle banche, ma anche dei fon- 
di d’investimento, al mercato 
Cre. Einparticolareal segmento 
delle obbligazioni Sasb, una ver- 
sione più strutturata dei mutui 
residenziali garantiti da asset 
(in questo caso immobili com- 
merciali) chehanno fatto crolla- 
re il mercato immobiliare statu- 
nitense fra il 2006 e il 2007. La 
particolarità è che, a differenza 
delle Commercial mortage-bac- 
ked security (Cmbs)t note du- 
rantelacrisi subprime, questa ti- 
pologiadi prodotti èin prevalen- 
za sottoscritta da fondi di priva- 
teequity. Esi focalizza su un sin- 
golo edificio, spesso un gratta- 
cieloounmall. 


Le esposizioni 

Secondo Morgan Stanley, ne- 
gli ultimi anni gli investitori 
istituzionali hanno accumu- 
lato circa 260 miliardi di dol- 
lari in obbligazioni Sasb. L’o- 
biettivo era la sicurezza 
dell’investimento, dal mo- 
mento che l’immobiliare, 
specie statunitense, è sem- 
pre stato considerato dagli 
analisti come «sicuro». Moti- 
vo per cui molti bond Sasb 
hanno un rating AAA, ma poi 
possono essere re-impacchet- 
tati in prodotti multipli, i con- 
duit, anch'essi con valutazio- 
ni creditizie di primissimo 
pianoe riservati ai clienti isti- 
tuzionali. I problemi arriva- 
no quando però i proprietari 
di uffici e centri commerciali 
hanno pochi margini e flusso 
di cassa negativo. Come spie- 
gava un mese fa Wells Fargo, 
«sta aumentando il numero 
di proprietari che negli Usa 
stanno fallendo, anche pri- 
ma delle scadenze dei con- 
tratti, per via del vertiginoso 
incremento delle spese per in- 
teressi dopo i rialzi della Fe- 
deral Reserve». 


Le perdite 

L’ulteriore difficoltà è la visibi- 
lità delle perdite. Essendo spes- 
so strumenti gestiti in tutto e 
pertutto da operatori non vigi- 
lati, come i fondi di private 
equity, non c’è disciplina sul 
mark-to-market. Tradotto: un 
fondo di private equity non ha 
obblighi regolamentari di va- 
lutazione giornaliera dei pro- 
fittie delle perdite associate al- 
le posizioni aperte su strumen- 
ti derivati. Una situazione, in 
potenza, pericolosa. — 
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NORD E SUD GLOBALI E LALLORO A GRANDI 


ANDREA MALAGUTI 


SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 


ochi atleti e poco sport, almeno fi- 
no agli ultimi sessanta minuti (la 
parte migliore, direi). Non so se 
fosse arte, creatività, situazioni- 
smo o caos postmoderno. C'erano talen- 
to, volgarità e poesia. Ma, perme, voto 5. 

Eppure, in questo Gigantesco Circo 
Francese che per sedici giorni si illude di 
sospendere l’infelicità del pianeta, una co- 
sami ha ipnotizzato. La barca del Refugee 
Olympic Team. La squadra preferita di 
Muhammad Yunus ( «L'importante non è 
vincere, ma vincere con uno scopo»). Di- 
ciassette atleti in rappresentanza di cento- 
venti milioni di persone che scappano da 
guerre, violenze, cataclismi, persecuzio- 
nie abusi. Dal Sudan alla Palestina, dall’U- 
craina al Myanmar, dal Bangladesh all’Af- 
ghanistan. Esseri umani condannati a 
non farcela che invece ce la fanno. 

Li ho guardati nelle loro tute bianche, 
mentre sventolavano la bandiera con i cin- 
que cerchi. Erano piccolissimi e gigante- 
schi. Mi è sembrato che i loro occhi sapesse- 
ro cose cheionon so, che non saprò mai. Di 
fronte alla creazione montante di esisten- 
ze inorganiche e intelligenze artificiali era 
come se quelle ragazze e quei ragazzi sulla 
Senna restituissero un senso alle cose. Mi 
sembravano gli unici a sapere dov’erano e 
perché. Retorico. Lo so. Eppure. 

Ho cercato di scacciare il pensiero da 
anima bella. Non se n’è andato. Così, ieri 
mattina, ho chiamato a Parigi Filippo 
Grandi, l’Alto commissario delle Nazioni 
Unite per i rifugiati appena insignito 
dell’Alloro Olimpico, una specie di Nobel 
dei giusti destinato alle persone speciali. 
Senza di lui quella squadra della speranza 
universale non esisterebbe. Mi inorgogli- 
scechesia italiano. 

L’ho tenuto al telefono venti minuti 
strappandolo agli spalti delle gare di nuo- 
to. Mi sono reso conto che speravo infan- 


tilmente che lui, frequentatore abituale 
di ogni inferno a cielo aperto, mi spiegas- 
se i mali del mondo e poi mi mostrasse la 
via d’uscita per il giardino dell’Eden, par- 
tendo da una domanda idiota: servono a 
qualcosa le Olimpiadi mentre l’umanità 
vain frantumi? 

Lì perlìnonmiha rassicurato. Ha riven- 
dicato il simbolismo unificante dei Gio- 
chi in un’epoca che sembra avere dimenti- 
cato gli sforzi fatti dalle nazioni uscite di- 
strutte dalla seconda guerra mondiale 
per evitare nuove catastrofi. «Come se ri- 
vendicarei valori condivisi non ci interes- 
sasse più. Einvece a me, che sono un’idea- 
lista, interessa. Lo sport da questo punto 
di vistaè in grado di portare un messaggio 
di cooperazione internazionale e di pace 
chenonha pari». 

Amofrasi come «a me che sono un’idea- 
lista». Civuole un gran coraggio a rivendi- 
carle nel mare di fango del retrogrado cini- 
smo che tracima nel discorso pubblico. 

Un concetto analogo, venerdì notte, lo 
aveva espresso Thomas Bach, presidente 
del Cio, politicizzandolo ancora di più. 
«Alle Olimpiadi non c’è un Nord globale, 
non c’è un Sud Globale, facciamo parte 
dello stesso mondo». Una considerazione 
passata sottotraccia che contiene invece 
il tema centrale delle tensioni che ci tra- 
volgono. Noi Occidentali del Golden Bil- 
lion contrapposti agli altri sette miliardi 
di abitanti della terra. Sirimargina questa 
ferita antica e mai così viva? 

Sullo schermo del mio smartphoneil vi- 
so di Grandi si è fatto all'improvviso più 
serio: «Forse bisognerebbe smettere di 
parlare di imprese coloniali e di imperiali- 
smo. Forse bisognerebbe solo guardare 
avanti. Ma la verità è che l’eredità di quel 
passato è ancora presente. Io nel Sud glo- 
bale ci vivo. E sento forte il risentimento». 

La prospettiva ribaltata. Il mondo visto 
con gli occhi degli altri. Chi ha poco è stan- 
co di chi ha tutto. «Le faccio un esempio 


pratico?». Magari. «I vaccini». Cioè? «Du- 
rante il Covid l'Occidente si curava e gua- 
riva. I medicinali sono arrivati in fretta. 
Nel Sud globale le cose sono andate diver- 
samente. Spesso venivano consegnate 
scorte scadute. Ecco perché appuntamen- 
ti come le Olimpiadi hanno ancora valo- 
re. Sono un modo per stare insieme, per di- 
re che non vogliamo le disuguaglianze 
pursapendo che ci sono». Non è sufficien- 
te ascoltare gli altri. Bisogna riconoscerli. 
E un concetto di cui ho già scritto e che mi 
ripete spesso Gabriele Segre, al quale so- 
no anche debitore per avermi fatto legge- 
re un articolo di Giorgios Papandréou, ex 
primo ministro greco, che segnala la diffe- 
renza che passa tra i Giochi nati nel suo 
paese e quelli romani del Colosseo. I pri- 
mi, ispirati dalle vestali dell’Oracolo di 
Delfi, erano un inno alla pace in cui i prin- 
cipi fondamentali erano il rispetto dello 
Statodi diritto e il fairplay di cittadini libe- 
ri (prigionieri e donne erano esclusi) che 
si sfidavano sotto il controllo di arbitri for- 
mati a questo scopo. I secondi erano diver- 
timento e morte, ordalie tra schiavi e cri- 
minali che si affrontavano all’ultimo san- 
gue davanti a una folla che trovava il cul- 
mine dell’eccitazione al momento della 
scelta di un Cesare capace, col semplice 
movimento di un pollice, di definire il de- 
stino dei vinti. 

L’antica Grecia e l’antica Roma. Qual è 
l’esempio che vogliamo seguire? In fondo 
la domanda è semplice. Quello che succe- 
de dipende da noi, indifferenti ai conflitti 
lontani, inevitabilmente angosciati dal di- 
sastro russo-ucraino. 

Giro anche questa considerazione a 
Grandi, il mio Oracolo di Delfi. Come cela 
caviamo? La risposta è paziente. «Quan- 
do qualcuno sottolinea amareggiato che 
ci siamo mossi solo per l’Ucraina perché 
ci riguarda da vicino, io rispondo che in 
fondo è una buona notizia». Non capisco. 
Lui lo sa. Spiega. «Significa che quando 


decidiamo di agire siamo in grado di far- 
lo. E la prova che quando c’è una volontà 
politica, magari accompagnata da una 
forte campagna stampa, gli obiettivi si 
possono raggiungere. Non siamo destina- 
ti necessariamente al disastro. Le crisi 
umanitarie si possono gestire». 

Nonèuna frase che cancella preoccupa- 
zionie incertezze, destinate a moltiplicar- 
si con le elezioni americane di novembre, 
però mi sembra un punto di partenza. 
«Guardi, io penso che concentrarsi sul rac- 
conto dello scontro finisce per moltipli- 
carlo. E un favore che si fa ai populisti». E 
un appunto, più che ragionevole, che fa al 
mondo dell’informazione. «Dovreste oc- 
cuparvi di più delle cose noiose». Tipo? 
«Dei confronti costanti, pragmatici, co- 
struttivi, che si portano avanti pertrovare 
compromessi». Cita la Gran Bretagna di 
Starmer pronta ad aprire un nuovo dialo- 
go sull’immigrazione, la Francia del rina- 
to fronte popolare, gli Stati Uniti che 
scommettono su Kamala Harris e anche 
Giorgia Meloni. 

«L'Italia è un buon esempio. Il confron- 
to col governo è aperto. Nessuno parla 
più di blocchi navali. Piuttosto si discute 
praticamente di quello che possiamo fare 
in Libia. Oin Ciad. Le assicuro che è impor- 
tante». Gli credo. Volevo trascinarlo nel 
logoro discorso sul rischio delle democra- 
zie post liberali che vogliono allontanarsi 
da quelle costituzionali. Sui totalitarismi 
in cui l'ideologia avanza una pretesa di 
spiegazione assoluta. Grandi mi spiazza, 
miimbullona alla realtà. Mi restituisce un 
senso più equilibrato e pragmatico delle 
cose. Penso a Karl Popper- «Ogni qualvol- 
taunateoria ti sembra essere l’unica possi- 
bile, prendilo come un segno che non hai 
capito né la teoria né il problema chesiin- 
tendeva risolvere» — e mi riprometto di 
chiamare Grandi ogni volta che sarò assa- 
lito da unsensodi buio. — 
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SE TEMPTATION ISLAND RINNEGA L’ITALIA SOVRANISTA 


GIANLUCA NICOLETTI 


emptation Island” riflette il 
“vorrei ma non posso” degli 
Italiani. E statistica, come 
direbbe il Generale Vannac- 
ci, vince la maggioranza e in questo caso la 
maggioranza è evidente che sognerebbe di 
vivere la gratificazione di sentirsi corteg- 
giata, desiderata, adulata fuori del sacro 
vincolo della coppia. Un abbandonarsi 
quindi al proibito piacere dell’infedeltà, 
basta che si presenti occasione. 

Primo elemento di riflessione è quindi 
che gli Italiani, misurati dall’indicatore 
del gusto televisivo, in pectore aspirino a 
essere traditori. Già questo è duro da man- 
dare giù in una costruzione ideologica che 
vorrebbe il Paese/Nazione graniticamen- 
te coeso sul principio che “Il nostro onore 
si chiama fedeltà”. 

Non mi pare che i valori che dovrebbe- 
ro giustificare le attuali scelte politiche 
clerical conservatrici, siano minimamen- 
te rappresentati in questo fantastico serra- 
glio, in cui ci si addestra all’esercizio del- 
le corna, attive e passive. Il campo scuola 
delle tentazioni rinnega l’ipotesi della “fa- 
miglia al centro” con un papà e una mam- 
ma, altro non sembra che la prova su stra- 
da dell’attizzamento adulterino. Le giova- 
ni coppie millantano di voler fare un 
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“viaggio nei sentimenti”, che in 
realtà è un viaggio nei feromoni ille- 
citamente scambiati e nelle fragili- 
tà della carne, solleticati tra un pi- 
gnetto e un falò. 

L’esito della rappresentazione do- 
vrebbe, nelle premesse, permettere 
la riconquista dell’autostima per coppie 
agli sgoccioli del rapporto, se così fosse per- 
ché andare nell’isola porcella, fingendosi 
anacoreti nel deserto delle tentazioni, 
comportandosi in realtà come seminaristi 
ed educande sprofondati nel biblico gorgo 
delle lussurie di Babilonia? Sembrerebbe 
quasi un avviarsi allo scambismo come so- 
luzione alla noia. Più che lecito, che c’az- 
zecca però col proclamarsi difensori dei 
presepi e sbandieratori di rosari? 

Abbiamo unaseriadifficoltà istituziona- 
le ad ammettere che nelle scuole serva 
qualcuno che educhi alla somministrazio- 
ne non tossica della sessualità nelle relazio- 
ni, però il popolo sovrano si entusiasma 
nell’immedesimarsi nella prova tangibile 
che, i soli vincoli indissolubili, sono unica- 
mente quelli in cui nessuno mette il dito 
tra moglie e marito. Il poliamore è la pana- 
cea che incombe dietro l’angolo. Vigilino i 
guardiani della rettitudine, il loro è un pro- 
blema veramente imponente. 


È demolita un’altra certezza della 
ministra Roccella, dovrebbe rivede- 
rela sua visione astratta di famiglia; 
la proiezione neltempo profetizzata 
da Temptation Island è quella di 
bambini che potranno anche avere 
un papà e una mamma registrati 
all’anagrafe, che dovranno però rassegnar- 
si a un turnover continuo di persone in al- 
ternato sbocconcellamento delle figure ge- 
nitoriali, solo perché questo salvaguarde- 
ràla loro autostima. 

Più chela versione attuale del grande ro- 
manzo popolare, come ha qui scritto ieri 
l’illustre Freccero, mi sembra una riscrittu- 
ratelevisiva soft di “Corna Vissute”, fumet- 
to zozzetto anni 80/90 dove si presentano 
situazioni di infedeltà coniugali. Anche in 
quel caso l’editore pretendeva di collocalo 
in un filone letterario “alto”, con la dicitu- 
ra: “Ispirato alle novelle del Decameron 
boccaccesco”. 

La stessa chiave narrativa era alla base 
delsotto genere cinematografico della com- 
media sexi italiana. Il desiderio famelico di 
uomini farlocchi era allora interpretato da 
Renzo Montagnani, Lino Banfi, Mario Caro- 
tenuto, chelambivano senza mai conclude- 
re le pin-up nazionali, come Michela Miti, 
Agostina Belli, Anna Maria Rizzoli. La strut- 


turacostante delb-movie erotico a me pare 
che rappresenti un altro sicuro anteceden- 
te dell’isolatentatrice televisiva. 

Con una circostanza additiva però, che 
ancora di più dovrebbe far tentennare il 
presunto sovranismo di massa. Fino a che 
parliamo di Bombolo, Jimmy il fenomeno, 
Avaro Vitali possiamo dire di averne vedu- 
ti tanti popolare le nostre contrade (e anco- 
ra ne vediamo nei talk televisivi). In loro 
appare parte congrua del genio della no- 
stra stirpe e ci si ride su. 

Si guardino invece con attenzione i ma- 
schi dell’isola, costantemente mollacchio- 
ni, insicuri, piagnucolosi e imploranti no- 
nostante i fieri tatuaggi da guerrieri; ancor 
più si abbia il coraggio di ammettere una 
mutazione in atto nelle iperlabiate, mega- 
zigomate, polimericamente addizionate fi- 
danzate e tentatrici. 

Una volta messi insieme tali uomini e ta- 
li donne, nessuno si chiede da quale proge- 
nitore abbiano preso i loro caratteri? So- 
prattutto quale fiera discendenza autocto- 
naci si attende dalle loro unioni? Vigilinoi 
guardiani dell’integrità sovrana della no- 
stra popolazione, la sostituzione etnica è 
già avvenuta. Da Temptation Island in poi 
nessun dorma! — 
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L'INTERVISTA 


onathan Franzen 


LOccidente 
è accoglienza 


Lo scrittore: "La nostra cultura ha sempre fondato la sua esistenza sull'inclusività 
La paura del declino viene dalla paranoia europea di perdere le proprie conquiste 


a fine dell’umanità verrà stri- 
sciando», ha detto il cineasta 
enoto pessimista selettivo Or- 
son Welles. «Ma non sarà la fi- 
nedi tutta l'umanità, sarà la fi- 


ne di una sola umanità che 
verrà scalzata da unanuova umanità. Certo, per 
i primi sarà una tragedia, per gli altri un trion- 
fo». E se ogni tragedia porta con sé un risvolto 
trionfale, ci si può pure considerare fortunati ad 
assistere a un declino, che ci si trovi dall’una o 
dall’altra parte del tramonto. 

Da un po’ di tempo, la sensazione è che l’Occi- 
dente stia perdendo mordente. Che l’egemonia 
culturale euro-americana, intesa soprattutto co- 
me bianca, eurocentrica e perlopiù abituata 
all’inglese come lingua franca, stia cedendo il 
passo. Che il destino provenga da Oriente, o dal 
sud del mondo, e che «Tutto questo stia già fi- 
nendo», per tornare a parafrasare Welles nel 
suo radio-capolavoro, adattamento del quasi 
omonimo H.G. Wells, La guerra dei mondi. «Sta a 
noi decidere come». 

C'è unaltro noto pessimista selettivo, che ulti- 
mamente guarda al futuro con giudizio più mite 
di quanto ci abbia abituati ad aspettarci e che, 
da riluttante quanto indiscusso campione lette- 
rario occidentale, in questo momento incarna 
più di chiunque altro la dose di lucida autocriti- 
ca della quale questa particolare umanità con- 
vinta di assistere a un tramonto prospettivo ha 
forse bisogno: il romanziere americano Jona- 
thanFranzen. 

Nel corso di una sfaccettata corrispondenza 
durante la quale l’America ha messo in dubbio 
la sanità mentale di un presidente in carica, vi- 
stoilsuo avversario cadere e rialzarsi sotto i col- 
pi della sua stessa ambiguità ed eletto una nuo- 
va eroina, mentre l'Europa stava a guardare in 
silenziosa apprensione pensando ai suoi matti, 
alle sue guerre e ragionando sulla propria osten- 
tata rilevanza culturale, Franzen ci ha dato la 
suavisione dei fatti. 

Cominciamo da Orson Welles e, in estrema sin- 
tesi, da una domanda ampia quanto due conti- 
nenti: di cosa parliamo quando parliamo di de- 
clino della cultura occidentale? 

«Di niente. Non parliamo di niente, perché sono 
decenni che da occidentali viviamo con la dan- 
nazione di trovarci di fronte a un declino che 
non arriva mai. E una convinzione figlia della 
supposizione europea di dover governare il pa- 
norama culturale, e spero davvero di non farne 
parte, anche se forse è un po’ troppo tardi per 
questo. Da romanziere e da americano spesso 
mi capita di venire interrogato in quanto esper- 
to di “cultura occidentale”. Non credo di esser- 
lo, soprattutto perché, di fatto, non so davvero 
cosa sia la cultura occidentale. Quindi, forse, la 
domanda dovrebbe innanzitutto essere ridotta 
—perridurre il campo, quantomeno: di cosa par- 
liamo quando parliamo di cultura occidentale? 
Di cristianità? Di democrazia ateniese? Di arte 
rinascimentale?». 

Se è questo il punto, allora ha ragione Orson 
Welles: non esiste un solo declino, non esiste 
una sola umanità, ma esiste una serie di avvi- 


GIULIO D’ANTONA 


Ogni domenica 
una riflessione 


SIMONETTA SCIANDIVASCI 


L’Occidente è al tramonto. Lo diciamo da 
anni, decenni. E la decretazione di un disa- 
stro e, insieme, la promessa di una fine. Una 
fine che avvertiamo, subiamo, analizzia- 
mo, e che però non arriva mai, si centellina 
e, così facendo, ci sospende. 

E allora ce ne stiamo sospesi su un avvol- 
gentema nonrutilante arancione, del quale 
dimentichiamo, o semplicemente trascuria- 
mo, la prossimità con il rosa dell’alba. A Ro- 
ma, Stendhal sedeva per ore, all’ora vesper- 
tina, sulla terrazza del Pincio, e annotava 
sui suoi diari: «Sono un collezionista di tra- 
monti». Collezioniamo tramonti anche noi, 
madiversi: guardiamole cose, tutte le cose, 
che mutano, che si ribellano, che non fun- 
zionano più perché chiedono un adegua- 
mento che tardiamo a concedere, e diciamo 
che stanno tramontando intendendo che 
stanno agonizzando, e che sarà impossibile 
salvarle. Nell’ultimo decennio abbiamosta- 
bilito che sono al tramonto, cioè alla fine: il 
maschio, gli Stati Uniti, la democrazia, il ci- 
nema, l’amore, il sesso, il lavoro, l'ordine 
mondiale, le App di appuntamenti, i giorna- 
li, la lettura, l’attenzione, il dialogo, la buo- 
naeducazione, il voto, la televisione, la me- 
diazione, esì, anche l’essereumano. 

Ma questo tramonto di tutte le cose, inclu- 
si noi stessi, se davvero è in atto, potrebbe 
non essere l’inizio di una notte che ci in- 
ghiotte, bensì di una notte che ci porta in un 
nuovo giorno? E cosa possiamo fare in que- 
sto tramonto, a parte guardalo e temerlo? 
Come possiamoaiutarlo? Esiste un’occasio- 
ne in quest’altra luce, meno assoluta, meno 
regnante, meno potente ma ugualmente cal- 
da? Ed esistono delle abilità nuove che pos- 
siamo e dobbiamo imparare per rendere 
questo tramonto un momento vitale e non 
decadente della nostra Storia? Lo abbiamo 
chiesto a diversi intellettuali, che potete leg- 
gere su La Stampa ogni domenica, questa 
estate. E lo chiediamo ai nostri lettori: si 
può imparare a tramontare? Sesì, come? — 
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Domenica 
scorsalo scrit- 
tore Nicola La- 
gioia ha inau- 
gurato la serie 
“Imparare a 
tramontare” 
conunragiona- 
mento sul ruo- 
lo di mediazio- 
ne dell'Ue in 
un mondo che 
corre verso la 
catastrofe. 


Diventiamo TERTERCA 
maestri del limit e“ 


cendamenti che lasciano alcuni ad averea che 
fare conlatragediae altri con il trionfo. Pensa- 
re di trovarsi sempre dall’una o dall’altra par- 
teè quantomeno un'illusione. 

«Io resto legato al mio piccolo angolo di cultura: 
la letteratura. E probabile che ci si possa conce- 
dere di preoccuparci del fatto che sempre meno 
persone-stringiamoilcampo: sempre meno let- 
tori occidentali apprezzino Dante e Tolstoj. 

Ma: a) Non è mai esistito un tempo, nemme- 
no a loro contemporaneo o immediatamente 
successivo, in cui le masse ne abbiano veramen- 
te apprezzato il lavoro; quella che noi intendia- 
mo come struttura della letteratura occidenta- 
le, i nostri classici, sono esempi eccellenti co- 
struiti con uno studio particolare se non addirit- 
tura ossessivo che ne ha scomposto ai minimi 
termini l’essenza per dare al resto della lettera- 
tura a venire non degli esempi o dei termini di 
paragone, mai mezzi pratici per costruire un ca- 
none.Eilcanoneè per definizione uno strumen- 
todi variazione. 

E: b) Voglio davvero essere considerato come 
uno di quegli scrittori ansiosi (autori delle cau- 
se delle proprie ansie e spesso abbastanza abili 
da generarne dal nulla!) che si lamentano di 
una generica perdita di interesse nella letteratu- 
ra “alta”? No. Vorrei che la lettura rimanesse 
qualcosa di volontario e che la sua comprensio- 
ne continuasse a essere quello che è: unatto arbi- 
trario, che non torni sempre per forza al canone 
ma che lasci la discrezione ai lettori di scegliere 
se perdersi nello studio o limitarsi all’intratteni- 
mento. Qualcosa da intraprendere per il piace- 
re di farlo, non perl’obbligo imposto da chi è “ac- 
culturato”». 

La sua riluttanza a parlare del presunto decli- 
nodella cultura occidentale e, anzi, la sua con- 
vinzione - condivisa - che non esista in realtà 
alcun declino, fa di Franzen il soggetto perfet- 
to per guardare l’argomento sotto una luce di- 
versa rispetto al trito dualismo allarmista tra 
chi ne difende i valori contro minacce esterne 
e inesistenti e chi plaude al tramonto del vec- 
chio peril nuovo e indefinito corso di una mul- 
ticulturalità ancora non ben delineata e tutta 
da costruire. Forse, se è vero che il futuro del 
continente è globalista e che l’accoglienza ci 
salverà, è a questo che dobbiamo guardare 


Lo scrittore americano 
Jonathan Franzen, 64 anni, 
autore di sei romanzi di cui 
l'ultimo è “Crossroads” 
(Einaudi, 2021) 


perpreservare la letteratura occidentale? 
«Ma questo sta già accadendo e non sta cam- 
biando niente alla radice. Anche se la letteratu- 
ra è, indubbiamente, diretta verso una nuova 
ispirazione, contaminata da influssi prove- 
nienti da Est, dal Sudamerica e dall’Africa e 
chein generale seguono le rotte migratorie per 
arricchire quella strana bestia in presunta 
estinzione che è la cultura europea (e di conse- 
guenzala sua figlia adolescente ribelle e ameri- 
cana), il prodotto di questa contaminazione è 
pursempre cultura occidentale. Cioè dell’Occi- 
dente, per definizione. 

Hoilsospetto, edè proprio soloun mio sospet- 
to, che questa idea del declino della cultura occi- 
dentale provenga in larga parte dalla paranoia 
che molti europei hanno di vedersi portare via 
le conquiste accumulate in anni di studio e co- 
struzione del canone da qualcosa di imprevisto, 
proveniente dall'Africa, dall’Oriente, da tutta 
quella porzione di mondo che l’Occidente stes- 
so ha provato a colonizzare non solo cultural- 
mente ma anchefisicamente. 

Non credo che accadrà, per lo meno non in 
questi termini: una delle ragioni per le quali la 
cultura occidentale ha conquistato la sua ege- 
monia è che, storicamente, ha sempre fondato 
la sua esistenza su basi di inclusività e sulle con- 
nessioni con le altre culture. In pratica, è sem- 
pre stata generalmente più aperta alla contami- 
nazione, rispetto al fronte asiatico per esempio. 
La cristianità -anche se adesso pare che molti si 
siano scordati di questo principio in nome di 
non so bene quali nuovi dogmi morali — è sem- 
pre stata di fatto una religione malleabile, in- 
fluenzabile, relativamente giovane e per questo 
anche soggetta a correzioni. Il razionalismo del- 
la filosofia classica era aperto a qualsiasi tipo di 
influenza, ecosì la tradizione del liberalismo po- 
litico. La democrazia, per definizione, è la base 
-il canone, se vogliamo tornare alla letteratura 
— della contaminazione politica. 

In altre parole: il fatto che la cultura (conti- 
nuoa parlare perla letteratura) occidentale stia 
così democraticamente accogliendo nuovi flus- 
si di scrittori e scrittrici di discendenza diversa 
daquella occidentale èla prova chenonsia inat- 
to alcun declino. E una conferma, non una di- 
sfatta». 
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mente andava da Roma a Capua, poi venne prolun- 
gata fino a Benevento, al di là dell'Appennino, aVe- | 
nosa, a Taranto e a Brindisi. Oltre mille chilometri, 
che hanno visto scorrere un flusso di persone, idee, 
merci, pellegrini diretti in Terra Santa, condottieri #£$8 
pronti a salpare per il Mediterraneo, ribelli insorti 
conSpartaco catturati e crocifissi. Si tratta del 60° si- 
to italiano Unesco, riscoperto nel 2015 dal viaggio 


del giornalista Paolo Rumiz e portato a compi- 
mento da un lavoro di squadra di ministeri della 
Cultura e degli Esteri, 4 regioni, 13 città metropo- 
litane e province, 74 comuni, 14 parchi, 25 uni- 
versità, comunitàterritoriali, associazioni e Pon- 
tificia commissione di archeologia sacra. Un pun- 
4 to di partenza per nuovi progetti culturali, pae- 
saggistici e turistici nei territori attraversati. Si 


pensi solo a Roma alla Villa di Massenzio o alla 
Tomba di Seneca. E mentre l’Italia candida altre 
eccellenze per mantenere il primato dei patrimo- 
ni Unesco, comele ville del Chianti ela cucina ita- 
liana, la Cinarincorre con 59 siti - di cui due nuo- 
vi come l’asse centrale di Pechino e il deserto di 
Badain Jaran - la Germania con 54, la Francia 
con 53, laSpagna con 50el’India con 43. — 


Questo concetto, però, ha un contro. Se da 
una parte è vero che la cultura e la politica oc- 
cidentali si fondano su una certa apertura e in- 
clusività che le dota del potere di resistere al 
declino in favore del cambiamento, dall’altra 
le trasforma in una sorta di filtro universaliz- 
zante cheimponea qualsiasi influenza di esse- 
re inglobata e canonizzata. Insomma, il ri- 
schio è di fabbricare una varietà fittizia e su- 
perficialeche nasconda la solita, vecchia eras- 
sicurante, universalità occidentale e in gene- 
rale europea. 

«Se vogliamo, è una questione di nomi: la lette- 
ratura europea e americana — e per estensione 
tutte le forme di arte -si sta arricchendo di nuo- 
vi nomi, provenienti da passati e discendenze 
non europei e non americani. Questo è un bene, 
è ciò che definisce la cultura occidentale: la cu- 
riosità verso ciò che esiste al di fuori. Ma è an- 
che ciò che ha finora fatto dell'Occidente un 
punto di riferimento, un orizzonte al quale 
orientarsi da un punto di vista culturale e politi- 
co. E, dopotutto, una questione di libertà che 
consiste tanto nell’importare nuovi spunti cultu- 
rali, quanto nell’assimilarli e nell’adattarli alle 
regole e alle norme della tradizione radicata. 

E vero che l’inclusione di influenze prove- 
nienti da altre tradizioni prevede una specie di 
assoggettamento, una diluizione in quella che è 
la norma. Ma anche questa è una norma in evo- 
luzione, che trae beneficio dal continuo include- 
re e aggiustare. La norma di oggi non è la stessa 
di cinquant’anni fa, e allora non era la stessa dei 
classicisti di primi Novecento. Abbiamo l’illu- 
sione di essere radicati a una cultura rocciosa e 
inscalfibile, decisa millenni fa e immutabile, 
ma non è così. La cultura occidentale è in cam- 
biamento costante, non ce ne accorgiamo per- 
ché diamo per scontata la sua stessa natura evo- 
lutivacome regola introiettata. 

In questo senso: tutto ciò che viene a contatto 
con la letteratura occidentale trasforma la lette- 
ratura occidentale a sua volta, ma in ogni occa- 
sione contribuendo a mutarne la forma detta- 
glio dopo dettaglio». 

Elo stesso principio applicato, in maniera for- 
zosa e rapidissima, con l’occidentalizzazione 
del Giappone durante il periodo Meiji? 

«Il Giappone è un esempio perfetto: quando nel 
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1885 la regola imperiale impose che si abbando- 
nassero, nemmeno troppo gradualmente, le tra- 
dizioni, gli abiti e il sistema politico feudale in fa- 
voredell’occidentalizzazione, si è di fatto applica- 
ta la regola occidentale che per millenni aveva 
modellato quella che noi chiamiamo la “nostra” 
cultura in un tempo ridottissimo, producendo di 
fatto gli stessi effetti ma in maniera molto più 
traumatica e invasiva. E, per fare un esempio, ciò 
che ha poi permesso agli europei e agli americani 
di apprezzare, comprendere e celebrare Muraka- 
mi Aruki e faticare a capire Yukio Mishima. Il pri- 
moparla la lingua dell’occidentalizzazione e assi- 
mila l’Occidente nei dettagli nella sua letteratu- 
ra, il secondo è radicato alla tradizione. Il primo 
lo capiamo, il secondono. Il Giappone mi affasci- 
na: l’ordineela discrezione che applicano a tutto, 
e che di certo non derivano dall’occidentalizza- 
zione, mi sembrano molto affini a ciò che ho sem- 
precercatonellavita». 

La discrezione, dunque, è qualcosa che scorre 
quasi naturalmente attraverso la colonna 
strutturale della letteratura e della cultura oc- 
cidentale, elasua salvezza è intrinseca in que- 
sta stessa tendenza alla discreta inclusione 
che fa da linfa salvifica per una tendenza da 
preservare. Ma cosa teme chi grida al declino 
e alla disfatta? Qual è la minaccia che alcuni 
intravedono all’orizzonte e altri - come Fran- 
zen - lasciano scivolare via con una scrollata 
dispalle? 

«Viviamo delle nostre abitudini e delle nostre 
certezze, in un mondo che negli ultimi anni 
sembra avere ridotto notevolmente le distanze 
tra un cambiamento, una rivoluzione, uno 
scossone, e l’altro. Parliamo di cultura e di poli- 
tica, qui, più che di letteratura nello specifico. 
La minaccia di una mutazione mette gli esseri 
umani, per loro natura abitudinari, alle stret- 
te. La minaccia di una rivoluzione fa crollare le 
certezze e produce eroi e dittature. Barack Oba- 
ma ha prodotto Donald Trump. La risposta a 
un grande cambiamento è quasi sempre segna- 
ta dalla confusione e dall’irrazionalità. Questo 
significa che ogni volta che una nostra certez- 
za viene esposta a una novità non si può fare a 
meno di soppesare attentamente tutte le conse- 
guenze possibili e, vista la tendenza caotica 
dei tempi, è molto più facile che la risposta tipi- 


Il cambiamento 


La minaccia 

di una rivoluzione fa crollare 
le certezze e porta 

eroi e dittature. 

Barack Obama ha prodotto 
Donald Trump 


La prevedibilità 


Trump non è imprevedibile: 
sappiamo di cosa è capace 
e non fa altro che elencare 
le ripicche e le vendette 
che intende mettere in atto 
nel caso venga eletto 


La solidità 


Harris è una candidata 
ottimale: è più giovane 
preparata, solida e si trova 

a fronteggiare un avversario 
che non è solamente 
vecchio, ma fuori dalla realtà 


ca si traduca in qualcosa di reazionario, più 
chedi rivoluzionario. 

Forse sarebbe più semplice dire che abbiamo 
paura. Ma anche questa sarebbe una generaliz- 
zazione, perché in realtà ad avere paura sono so- 
prattutto le vecchie generazioni. Le nuove han- 
no già ben chiaro il processo di mutazione per- 
chéci vivono dentro. Chi è abituato a un cambia- 
mento più lento, meno sovversivo, meno sor- 
prendente, teme che da un giorno all’altro le sue 
certezze vengano divelte e la sua cultura venga 
completamente sostituita. Chi invece è nato al 
centro del sistema nella sua fase di mutazione 
più evidente e acuta, e cioè quando gli effetti 
dell’inclusività sono immediatamente apprez- 
zabili, è anche più abituato alcambiamento e se 
ne spaventa meno. Questo non significa che in 
futuro non avverrà un nuovo cambiamento e 
che non ci saranno generazioni ancora più pre- 
parate delle presenti, altri giovani e altri vecchi, 
altre influenze culturali e altre abitudini da di- 
menticare. 

Forse dipende soprattutto dalla nostra territo- 
rialità e dalla tendenza a considerarci sempre pri- 
vi degli strumenti ottimali per adattarci in quan- 
to singoli, ma come gruppo siamo piuttosto pre- 
parati. Non credo ci sia nulla di spaventoso in 
quello che sta succedendo ultimamente nella let- 
teratura e nella cultura mondiali, men che meno 
in quella occidentale che sta procedendo come 
hasemprefatto, forsesolo un pelo più velocemen- 
te. Lapoliticaè tutta un’altra storia». 

Mentre si svolgeva questa corrispondenza let- 
teraria, sul piano politico americano si sono 
verificati alcuni scossoni in rapida sequenza: 
durante un comizio qualcuno ha attentato al- 
la vita di Donald Trump e il presidente Joe Bi- 
den, già evidentemente confuso e stanco, pro- 
vato dal Covide dalle pressioni dei suoi alleati 
democratici, ha deciso di rinunciare alla pros- 
sima candidatura in favore della sua vice Ka- 
mala Harris. Parlando di ordine, discrezione e 
declino presunto, sarebbe stato impossibile la- 
sciare questi fatti fuori dalla conversazione. 
«L'attentato a Trump ha complicato le cose in 
un modo imprevisto ma stranamente atteso: ha 
distratto l’attenzione dalle condizioni di eleggi- 
bilità di Biden e cambiato il fuoco di una prepa- 
razione a una campagna presidenziale già di 
per sé difficile. Trump ne è uscito come una spe- 
cie di eroe popolare, un santo privato del marti- 
rio ma indubbiamente miracolato, uno che a 
questo punto potrebbe fare qualsiasi cosa dato 
che è stato in grado di schivare, letteralmente, 
una pallottola, e Biden ha perso completamen- 
tela presa sulle redini di quanto rimaneva della 
sua stessa presidenza, rischiando anche che ve- 
nisse messo in discussione il suo operato, dopo- 
tutto buono. 

Soche qualcuno la penserà diversamente, ma 
il fatto che, alla fine, lui abbia deciso di rinuncia- 
re alla candidatura è stata una benedizione. Se 
non lo avesse fatto avrebbe rischiato di conse- 
gnare il Paese e gran parte del mondo occidenta- 
le nelle mani della peggiore scelta che abbiamo 
mai avuto. Trump non è più imprevedibile: sap- 
piamodi cosa è capace e non fa altro che elenca- 
re le ripicche e le vendette che intende mettere 
inatto nel caso venga eletto. Questa prevedibili- 
tà è la vera minaccia. Biden non era armato per 
combatterla. 

Stavamo parlando di declino, e la notizia del 
suo ritiro è un piccolo tassello verso la salvezza 
da un possibile disastro — politico, ma forse an- 
che culturale, perché quando l’irrazionalità arri- 
vaal potere giustifica l’aridità di chila ha appro- 
vatae votata. 

Harris è una candidata ottimale: è più giova- 
ne, preparata, solida e si trova a fronteggiare un 
avversario che non solamente è vecchio, ma è 
anche così pieno di sé e delle menzogne che si 
racconta da solo da non avere più idea di quale 
sia la realtà. Se Biden non avesse rinunciato, 
avremmorischiato una disfatta, ma così stiamo 
cominciandoa ragionare. 

Perriportarci in tema: la natura della cultura 
occidentale è quella di mutare, di assimilare, di 
accogliere per non crollare mai ma continuare a 
sopravvivere attraverso i dettagli, le limature, 
gli adattamenti. La natura della politica di 
Trumpincarna ilrifiuto di questo principio. 

Perora, siamo ancora tutti salvi». — 
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Risate e applausi per The Jackal, prota- 
gonisti di Avrei questa idea, video-podca- 
st del Giffoni Film Festival presentato ie- 
ri. In ciascun episodio quattro talenti nascosti 
hanno l’occasione di illustrare in appena cin- 
que minuti una propria idea originale per un 
film o serie tv, aggiungendo anche un racconto 
del proprio percorso personale. A Giffoni The 


Valeria Golino e Michele Bravi 
per la giornata finale 
del Giffoni Film Festival 


FRANCESCAD’ANGELO 


na volta era la ba- 
by sitter che ci si 
poteva permette- 
re, la scatola ma- 
gica che «ipnotiz- 
zava» i bambini, 
tenendoli buoni per qualche 
ora. Oggi è l’educatrice che 
tutti vorremmo essere. A set- 
tant’anni dalla sua nascita, la 
tv dei ragazzi ha cambiato 
pelle, diventando una Mary 
Poppins formato cartoon, 
spesso più brava di famiglie e 
insegnanti nello spiegare, 
conleggerezza, concetti com- 
plessi. Sempre divertente, 
mai retorica: una vera e pro- 
pria «mamma Rai». Sotto la 
direzione di Luca Milano, i 
contenuti per bambini e ra- 
gazzi del servizio pubblico si 
sono fatti sempre più carico 
delle emergenze sociali, arri- 
vando ad addentrarsi in terri- 
tori considerati appannaggio 
degli adulti. Lo spartiacque è 
stato Jams: la prima serie per 
ragazzi, realizzata nel 2019 
dalla Stand by me per Rai 
Gulp, che affrontava il delica- 
totemadegli abusi. 

Da lì in avanti, si è conti- 
nuato ad alzare l’asticella: ai 
temi «canonici» come la buo- 
na alimentazione ola promo- 
zione dell’inglese, se ne sono 
aggiunti altri di stretta attua- 
lità. Per questo autunno Rai 
Gulp ha per esempio annun- 
ciato ben tre titoli che sensibi- 
lizzano su abusi, violenza e 
amori sbagliati. Il primo è la 
serie tv Crush. La Storia di Ma- 
tilde, in cui viene affrontato il 
tema delle relazioni tossiche 
tra gli adolescenti. Poi sarà la 


Il piccolo schermo alleato dei genitori per spiegare i temi più difficili 


— 


volta del magazine Ti lovvo. 
Sopravvivere con stile in amo- 
re, condotto da Emma Galeot- 
ti, e del prontuario Quick Ru- 
les: in ogni puntata Nicky Pas- 
sarellaraccontala sua giorna- 
ta tipo, soffermandosi su al- 
cune situazioni quotidiane 
potenzialmente pericolose, 
come i complimenti non ri- 
chiesti, il ghosting, le serate 
in discoteca. Conironia eleg- 
gerezza Nicky mostra come 
se l’è cavata ogni volta, for- 
nendo utili suggerimenti. 

La tanto invocata educa- 
zione sentimentale trova co- 


sì posto in palinsesto, persi- 
no su Rai Yoyo. Il canale de- 
stinato ai più piccoli schiera 
Quando batte il cuore, una sor- 
ta di Inside Out formato tv. Il 
programma, realizzato in 
collaborazione con gli psico- 
terapeuti Barbara Tambori- 
ni e Alberto Pellai, spiega ai 
bambini cosa sono la rabbia, 
la confusione, la tristezza 
senza stigmatizzare queste 
emozioni. «E importante ini- 
ziare a formare fin da subito 
i bambini su alcuni temi 
chiave», spiega il direttore 
Milano. «La gestione dell’ag- 


gressività rientra tra questi, 
così come il (forse più recen- 
te) problema della gestione 
del cinismo: un sentimento 
dissacrante, che va per la 
maggiore ma che alungo an- 
dare corrode la speranza». 
Da qui la scelta di puntare su 
storie aspirazionali, che ras- 
sicurano i ragazzi sulla possi- 
bilità, reale, di un futuro per 
loro. L’effetto però non è 
una baby tv alla maestro 
Manzi. Purnascendo con am- 
bizioni pedagogiche, che lo 
stesso Milano rivendica («è 
una parte essenziale dell’es- 


sere servizio pubblico»), i ti- 
toli kids e teen sono avveniri- 
stici, colorati, spiritosi, in 
3Dericchi di effetti speciali. 
Si tengono alla larga dal di- 
dascalismo facile, consape- 
voli che il pubblico 1-15 an- 
ni è molto esigente e volatile. 
Così, per esempio, per sensi- 
bilizzare sul tema ambienta- 
le si è deciso di dare vita al su- 
per tecnologico Mermaid Ma- 
gic. Prodotto dalginio Straffi, 
già papà delle Winx, segue le 
avventure tra terra e mare di 
un gruppo di amiche sirene. 
E ancora: per gettare le basi 


della guerra al caporalato, si 
è ingaggiato un tenerissimo 
micetto. Su Rai Yoyo, il gatti- 
no Milo esplora il mondo dei 
mestieri e per ciascuno pun- 
tualizza quale sia l’equipag- 
giamento più adatto. «Non ci 
mettiamo certo a fare lezioni 
disicurezza sullavoro ai bam- 
bini di 4 anni, ma mostrare 
comeovvie alcune situazioni 
permetterà loro di notarne in 
futuro l’assenza». 
Parallelamente si cerca an- 
che di dare vita a un nuovo 
immaginario, sia femminile 
che maschile. Il primosiarric- 


Dal web alla televisione, la carica degli influencer per bambini 
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Sulle reti per giovanis- 

simi del gruppo DeA- 

gostini, DeaJunior e 
DeaKids, l’apripista è stato Ga- 
briele Vagnato, oggi membro 
della famigliona di Fiorello: 
scelto anni fa come condutto- 
re di Music Distraction anche 
per via del seguito social. Ora 
la schiera di talenti del web 
che arrivano sul piccolo scher- 
mo è cresciuta, sempre con 
Music Distraction a fare da in- 
cubatore ci sono Nicky Passa- 
rella (1,4 milioni di follower 
su TikTok, da dove racconta 
di sé e della sua vita normalis- 
sima) e Ludovica Olgiati, che 
dal Collegio dove fu allieva ha 
trascinato sul web un bel po’ 


di appassionati del program- 
ma. Anche il figlio di tanto pa- 
dre, Jody Cecchetto, aveva 
una storia social quando arri- 
vò poco più che ventenne a 
Ready Music Play. 

Youtuber e tiktoker porta- 
no pubblico e sanno già stare 
in video. Il loro linguaggio è 
fresco, l'approccio al mondo 
dei giovanissimi innato, in un 
contesto in cui si abbassa pro- 
gressivamente sia l’età dei pro- 
tagonisti dei programmi sia il 
target: una serie come Crazy 
Baby Playground, comedy per 
bimbi inetà prescolare, usa or- 
mai attori che sono quasi coe- 
tanei degli spettatori. E le new 
entry della seconda (canale 
623 di Sky dal 7 ottobre, lan- 
cio al festival di Giffoni nei 


ja 
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Inalto asinistra Gabriele Vagnato e, in senso orario, The Space 
Family Bisegna, Lisa Luchetta e Alberto Tozzi, Rebby e Molly 


giorni scorsi) sono ancora più 
giovani, da prime classi delle 
elementari. «Mai così picco- 
li», assicura Massimo Bruno, 
direttore dei canali kids di De 
Agostini Editore, responsabi- 
le delle produzioni e di Kids 
Me. Ma il programma è cali- 
bratissimo, nessuno trova da 
ridire per un cast così ragazzi- 
no. Anzi, li ha premiati pure il 
Moige. Quanto ai conduttori, 
«ormai sono sempre più spes- 
so divi del mondo social, crea- 
tor su YouTube, TikTok e In- 
stagram, i protagonisti delle 
nostre produzioni». Vengono 
dalìivoltiiperilprossimo au- 
tunno. Ci sono gli «adulti» Sa- 
ra Di Sturco e Valentino Bise- 
gna, coppia d’acciaio sul web 
e nella vita (si sono appena 
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Magli insegnamenti dei buoni maestri indicano una via fatta di pratica e disciplina 


Meditate gente, 


meditate 


egli ultimi cinquant'anni l’Occidente è stato 

sommerso da un’ondata di informazioni spi- 

rituali. Per spiritualità s'intendono pratiche 

diverse e discutibili, vendere consapevolez- 
za è diventato un affare d’oro, la New Age è un’indu- 
stria dai grandi fatturati. Il linguaggio delle tradizioni 
sacre e mistiche, dove il suono ha un potere immenso e 
cisonoparolechesi possono appenabisbigliare, è stato 
banalizzato, frantumato dall’uso corrente, separato 
dalsuo significato. Oggi le Nazioni Unite offrono classi 
di meditazione, nelle grandi aziende americanesi inse- 
gna yoga per migliorare il rendimento dei manager. 
Google offre ai dipendenti corsi chiamati “immergiti 
dentro te stesso” oppure “auto-hacking neurale” e “ge- 
stione dell’energia”, eBay haallestito sale di meditazio- 
ne con musica e cuscini. L’idea è che meditare porti a 
maggiore efficienza e al successo negli affari, molti oc- 
cidentali si sono fatti corrompere e buttati a pesce in 
questo business equivoco, che rende la meditazione 
una merce fra le altre merci. Sulle piattaforme social 
spuntano commercianti di app per “meditare”, spirali 


PAOLATAVELLA 


coloratesiallargano esi restringono persimulare il pra- 
nayama, ovvero le tecniche yoga di respirazione, ci so- 
no perfino punti da fissare sul computer per raggiunge- 
re l'illuminazione, la realizzazione, la materializzazio- 
nedei desideri.Questaroba è solo spazzatura, in questo 
supermercato è difficile orientarsi e anche trovare an- 
che un semplice un insegnante, soprattutto perché sia 
inoccidentesiain oriente molte autorevoli figure spiri- 
tuali sono state squalificate dall’autoritarismo, dalla 
avidità, dalla lussuria, dall’ipocrisia, così molti ricerca- 
tori e studenti si sono ritirati nello scetticismo, si sono 
chiusi perla paura di essere sfruttati da figure paterne e 
materne manipolatorie. Ma questo crollo della reputa- 
zione di molti maestri venuti a insegnare in Occidente 
negli anni Sessanta e Settanta, a qualunque lignaggio e 
tradizione appartenessero, ha avuto un vantaggio, ov- 
vero rendere chiaro che un maestro spirituale a volte 
non si presenta e non si definisce come tale. Una guida 
degna di fiducia non fa proseliti, non risolve problemi, 
non si sostituisce ai terapeuti, descrive la realtà (mai la 
verità), se gli chiedi isegreti della trascendenza, ti par- 


la del respiro, tiincoraggia a osservare la vita quotidia- 
na, nonpromette certo l’illuminazione. 

Noncito qui a caso Osho Rajneesh, che pure ha inse- 
gnato e elevato centinaia di migliaia di persone: «L’illu- 
minazione è sempre simile a un incidente, perché è im- 
prevedibile-nonla puoi organizzare, non ne puoi cau- 
sare l’avvento. Ma non fraintendermi; infatti, quan- 
do dico che l’illuminazione è proprio simile a un in- 
cidente, non sto dicendo di non fare nulla per conse- 
guirla. Quell’incidente accade solo a coloro che 
hanno fatto moltissimo per realizzarlo -ma non ac- 
cade mai quale conseguenza del loro agire». C'è in- 
fatti una pietra dura e preziosa nella via spirituale, 
edè che non puoi fingerla. Puoi fare un teacher trai- 
ning di due settimane a Ibiza e rivenderti come inse- 
gnante di yoga, puoi aprire un profilo Instagram in 
cui gorgheggi i mantra con i capelli al vento, vende- 
re collane magiche e perfino leggere centinaia di te- 
sti edichiararti un maestro vivente, ma se non prati- 
chi non servea niente. 
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Nel 2023 a livello 

globale il settore 
Yoga ha raggiunto 
un giro d'affari di 115 

miliardi di dollari 


In Italia lo Yoga conta 
6 milioni di 
appassionati che ogni 
mese spendono in 
media 50 euro a testa 


Praticare è come 


pulire un vetro 
e tornare a vedere 


SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 


a meditazione è an- 

che una parte rilevan- 

te della mia storia 

personale. Ho comin- 
ciato a meditare più di 
vent’anni fa proprio grazie a 
un maestro, il mio benefatto- 
re, una delle persone più im- 
portanti della mia vita. Il suo 
nome è Guru Dev Singh, era 
nato aPuebla, in Messico, nel 
1948e halasciato il piano fisi- 
coil5apriledel 2021. Unale- 
zione di Guru Dev costava 
quindici euro, e per venticin- 
que anni ha insegnato medi- 
tazione e di arte della cura in 
un modesto appartamento 
del centro di Roma, città do- 
ve aveva stabilito la sua casa 
e dove sempre tornava, seb- 
bene insegnasse in tutto il 
mondo. Quando lo ho incon- 
trato avevo meno di qua- 
rant’annie praticavo kundali- 
ni yoga da qualche mese. Mi 
sono fidata di lui perché ave- 
va un senso dell’umorismo 
fuori dal comune e soprattut- 
to non mi ha mai chiesto di 
ubbidirgli. 

All’inizio ho incontrato 
molte scomodità e resisten- 
ze. Mi scappava la pipì, senti- 
vo freddo, avevo i crampi, 
non riuscivo a entrarci. Mi an- 
noiavo tantissimo, perché la 
mente non si rassegnava all’i- 
nattività cui cercavo di co- 
stringerla, eppure era mera- 
viglioso, era come tornare a 
casa dopo un lungo esilio, e 
non mi muovevo, anzi mi sa- 
rei seduta di nuovo a gambe 
incrociate il mattino dopo, 
forse tutte le mattine, per 
sempre. Ricordo che in quei 
primi anni andavo a chiedere 
aGuru Dev Singh di assegnar- 
mi una meditazione quotidia- 
na, lui mela spiegava. Torna- 
ta a casa da sola, a tu per tu 
con me stessa, senza il soste- 
gno del gruppo, mi sentivo ri- 
dicola e smettevo. La volta 
dopo, quando tornava a Ro- 
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ma dai suoi giri, confessavo 
le mie mancanze: «Non l’ho 
mica fatta la meditazione 
che mi hai dato». Lui rideva: 
«Paola, che mi importa? Io la 
mia l’ho fatta tutti i giorni». 
Può sembrare una frase cini- 
ca, invece è compassionevo- 
le e miha innalzata e solleva- 
ta-niente di trascendente, la 
suarisposta ha funzionato co- 
meilcric che alza l’automobi- 
le quando si deve cambiare 
unagomma. 

Guru Dev era un laico, ha 
sempre evitato che lo idealiz- 
zassimo o venerassimo, che 
proiettassimo su di lui un so- 
gno di perfezione, anzi ne sa- 
rebbe stato costernato. Mo- 
strava i suoi limiti e i suoi di- 
fetti, rideva di sé stesso e di 


Guru Dev noi, voleva dimostrare che 
Singh quel che conta è la pratica, 
Nato a Puebla, non chila trasmette. A propo- 
in Messico, sito della pratica, si è sempre 
nel1948, assicurato che non ci credes- 
mortoaRoma simo chissà chi. Ripeteva 
nel 2021, che meditare è come fare la 
è stato un doccia: se non ti lavi appe- 
maestroyoga sti tutti gli altri. Oppure 
noto a livello che meditare è passare lo 
mondiale 


straccio su un vetro appan- 


nato, e tornare a vedere. Ci 
consigliava di fidarci 
dell’intuizione e di quello 
che sentivamo piuttosto 
che della mente, e rideva 
delle nostre illusioni misti- 
che, le chiamava «gli effet- 
ti speciali». 

Nel corso degli anni ho cer- 
cato di partecipare a tutte le 
sue lezioni e, se non trovavo 
una baby sitter, portavo con 
me i bambini. Sono una ma- 
dre piena di difetti, ma mi ri- 
conosco questo successo: i 
miei figli sono capaci di medi- 
tare. A uno di loro, quando 
era un adolescente ribelle, pa- 
gavo cinque euro ogni volta 
che partecipava a una classe 
di yoga. Non mi importava 
che fosse convinto, che ci cre- 
desse, volevo soltanto che 
praticasse, e che diventasse 
per lui un’abitudine come la- 
varsi i denti, che fosse qualco- 
sadi familiare. 

Rendere stabile una prati- 
ca è molto difficile. Nella mia 
insignificante esperienza mi 
sono abbattuta e risollevata 
innumerevoli volte e potreb- 
be essere così per sempre. 
Forse è fuori dalla mia porta- 
ta non saltare un giorno, non 
scoraggiarmi, non annoiar- 
mi, non trovare giustificazio- 
ni ragionevoli o sofisticate 
per il fallimento dell’autodi- 
sciplina. 

Ma, come chiede in un suo 
scritto Pema Chödrön, mona- 
ca buddista: «Siamo pronti a 
guardarci mentre cadiamo, 
e a farlo senza imbarazzo? 
Aspiriamo quanto meno a 
non considerare noi stessi 
un problema ma semplice- 
mente un essere umano co- 
me tutti gli altri, che potreb- 
bescegliere, proprio nel mo- 
mento in cui sta per cadere, 
di darsi tregua e di smetter- 
la di essere così prevedibi- 
le? La mia esperienza è che 
solo prendendo questa stra- 
da i pensieri iniziano a ral- 
lentare. Sembra che ci sia 


molto più spazio perrespira- 
re, più spazio per danzare, e 
molta più felicità». 

Niente è mai perso e niente 
è mai guadagnato per sem- 
pre, il percorso comincia dal 
perdonare sé stessi, accetta- 
re i limiti, le debolezze. Se la 
pratica spirituale si trasfor- 
ma in un dovere, in un’altra 
gabbia, in una ennesima for- 
ma di alienazione, tanto va- 
le piantarla lì, perché è pro- 
prio il contrario di quello 
che serve. La consapevolez- 
za non può diventare parte 
del male che dovrebbe cura- 
re e la pratica è molto intral- 
ciata da giudizio e morali- 
smo. Si suppone che essere 
costanti sia una virtù mora- 
le, che abbia a che fare conla 
forza di volontà e che chi 
non ha forza di volontà sia in- 
degno. Ma la forza di volon- 
tà serve, talvolta, solo per se- 
dersi, cominciare a respira- 
re e rivolgere lo sguardo 
all’interno cercando il pro- 
prio silenzio, mentre è essen- 
ziale l’amore di sé. A questo 
ci ha portato proprio Guru 
Dev in modo mirabilmente 
benevolo e semplice. Ogni 
volta che riaprivamo gli oc- 
chi dopo una meditazione lui 
sorrideva e chiedeva: «Better 
now? Sì o no » Rispondeva- 
mo sempre di sì. Lui ribatte- 
va: «Perché non lo fate ogni 
giorno?». Già: perché? — 
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Ilsi 


ll’interno della guar- 

diola settentrionale 

della porta di Bran- 

deburgo, a un passo 
da dove un tempo c’era il Mu- 
ro e pulsava l’anima dimidia- 
ta di un popolo, oltre i turisti 
in Pariser platz, c'è la Raum 
derStille: la Camera del Silen- 
zio. Trenta metri quadri per 
mettersi tra parentesi, prega- 
re, contemplare nell’assenza 
di rumore. Un luogo di racco- 
glimento per chiunque lo desi- 
deri; di qualunque cultura, 
credo, provenienza. È stata 


enzio atempo pieno 


istituita nel 1994, ma io so sol- 
tanto che esiste, non ci sono 
mai stata nonostante conosca 
Berlino, forse perché per me 
la Raum è solo una suggestio- 
ne narrativa, un’idea lumino- 
sa più che un luogo reale. 
Quantoci riuscirei a stare? Fa- 
cendo cosa, pensando cosa? Il 
silenzio è abissale, la stasi di 
più, tanto che la tentazione di 
prendere il telefonino e scrol- 
lare senza pudore sarebbe ir- 
resistibile. La neuroscienzia- 
ta Nazareth Castellanos, che 
nel saggio Lo specchio del cer- 
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vello (edizioni Ponte alle Gra- 
zie) coniuga le sue competen- 
ze scientifiche con lo studio 
delle tradizioni contemplati- 
ve, lo definirebbe “rete cere- 
brale di default”: la coscienza 
rimane addormentata e i pen- 
sieri diventano ondivaghi ero- 
botici (come davanti allo 
schermodi un cellulare). Eco- 
sì che alimentiamo un senso 
di insoddisfazione vitale. 

La Camera del Silenzio è sta- 
ta pensata su ispirazione di 
una stanza per la meditazione 
istituita a New York nel 1957, 


per l’allora segretario genera- 
le dell'ONU Dag Hammar- 
skjöld. Ecco: la meditazione. 
Quella cosa di stare seduti, im- 
mobili e in silenzio, che sem- 
bra facilema nonlo è, perché è 
il contrario della vita che fac- 
ciamo. Stare fermi a tendere la 
colonnavertebrale il più possi- 
bile e intanto rilassare il resto 
potrebbero essere due occupa- 
zioni a tempo pieno, dice Em- 
manuel Carrère in Yoga; e po- 
trebbe esserlo anche il respira- 
re e l’osservare le sensazioni 
che provoca nel corpo: una co- 


sa semplicissima e difficilissi- 
ma, una pratica che ha miglia- 
ia di anni. Il respiro dice la vita 
nella sua essenzialità, quel 
prendere con voracità che è 
l’inspirare e poi l’espirare che 
inveceèildareal mondo, il la- 
sciar andare, l’alleggerirsi — 
in un ciclo continuo e senza 
sosta. Forse la meditazione 
non è che un abitare, l’abita- 
re il tempo presente, cosa 
quasi impossibile perché la 
mente fugge, fugge dalla 
realtà, corre a velocità su- 
personica tra passato e futu- 
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Le scuole 


Un business miliardario 
dove cè anche il cattivo Yoga 
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raticare lo Yoga e la 

meditazione aiuta 

centinaia di milioni 

di persone in tutto il 
mondo e offre benefici che 
sono dimostrati sia perla sa- 
lute, sia per il benessere psi- 
cologico generale. Questa 
pratica si sta diffondendo 
sempre di più anche da noi 
in Italia e tanti sono gli ap- 
passionati di questa discipli- 
na. Nonsempre però ilrilas- 
samento è garantito. Negli 
anni questa pratica è diven- 
tata un’industria da miliar- 
di di dollari: a livello globa- 
le, questo settore ha rag- 
giunto un giro d’affari di ol- 
tre 115 miliardi di dollari 
nel 2023. Le attese sono di 
una crescita ulteriore del 
9% trail 2024 eil 2032 acir- 
ca 250 miliardi. Da noi in 
Italia le cifre sono più conte- 


nute e raccontano di poco 
più di 6 milioni di appassio- 
nati che ogni mese spendo- 
no in media 50 euro a testa. 
Si tratta di numeri appetibi- 
li e di conseguenza ci sono 
molte persone che cercano 
modi creativi per trarne pro- 
fitto, e non mancano raggiri 
poco piacevoli. 

Così, accanto alle realtà 
professionali si stanno mol- 
tiplicando i “furbetti” dello 
Yoga.Icasi sono tanti e di di- 
verso tipo e dopo il Covid 
hanno iniziato a fiorire an- 
che online. Ci sono i maestri 
improvvisati e c’è chi specu- 
la sulle tariffe. «Come in tut- 
tele discipline anche nel no- 
stro mondo ci sono profes- 
sionisti seri e altri meno se- 
ri» dice Fros Selvanizza, Pre- 
sidente della Federazione 
Italiana Yoga, la prima fede- 


razione di insegnanti di Yo- 
ga sorta in Italia. E oggi la 
realtà con più storia nel no- 
stro Paese. Nata nel 1974 
conta su50 annidi esperien- 
za edè l’unica scuola che ri- 
lascia un diploma al mondo 
(dopo tre anni di insegna- 
mento) che è riconosciuto 
dal governo dell’India. La 
FIY pone quindi molta atten- 
zione sulla formazione. Non 
acaso. «Il professionista che 
pratica questa disciplina è 
centrale e dal suo impegno 
deriverà la qualità e il tipo 
di messaggio che si intende 
diffondere e dunque il livel- 
lo di benessere che le perso- 
ne possono ricavare da que- 
sto tipo di pratica» spiega 
FrosSelvanizza. 

InItalia ci sono diverse as- 
sociazioni che si occupano 
di questa disciplina. Sono di 


estrazioni diverse. Alcune 
puntano molto sull’alta qua- 
lità e presentano tariffe che 
sono di un certo livello. Al- 
tre invece rilasciano il pa- 
tentino di Yoga in un solo fi- 
ne settimane e lo fanno pa- 
gare 180 euro, appena. Il ri- 
sultato è che c’è una grande 
distanza tra i diversi inse- 
gnanti e programmi di me- 
ditazione che sono in circo- 
lazione. Ma ce ne sono an- 
che alcuni che sarebbe me- 
glio evitare. 

Gli effetti di un “cattivo” 
Yoganon sono da sottovalu- 
tare. «I riflessi di lezioni pra- 
ticate da chi non è un vero 
professionista vanno a sca- 
pito di tutta la categoria — 
dice Eros Selvanizza —. Va 
però anche considerato l’a- 
spetto medico. Nelle prati- 
che yogiche viene infatti 


“I riflessi di lezioni 
praticate da falsi 
professionisti 
vanno a scapito 
di tutta la categoria" 


Nata nel 1974 la Federazione Ita- 
liana Yoga è l'unica scuola che 
rilascia un diploma al mondo (do- 
potre anni di insegnamento) rico- 
nosciuto dal governo dell'India 


coinvolto anche l’aspet- 
to psicologico, soprattut- 
to nelle pratiche di rilas- 
samento. Occorre quindi 
conoscere a fondo questa 
disciplina per evitare er- 
rori e spiacevoli inconve- 
nienti». 

Altro aspetto su cui tene- 
re gli occhi bene aperti è 
quello dei rincari trappo- 
la. «I corsi di meditazione 
e yoga, al pari di abbona- 
menti a palestre e lezioni 
varie, riservano a volte 
brutte sorprese sul fronte 
dei costi — sottolinea il Co- 
dacons—. Spesso le struttu- 
re e i centri specializzati, 
infatti, attirano clienti pro- 
ponendo prezzi allettanti, 
tariffe che tuttavia valgo- 
no solo per un limitato pe- 
riodo di tempo, per poi sa- 
lire improvvisamente. 
Una politica tariffaria che 
sfrutta l'affezione da parte 
dei clienti i quali, una vol- 
ta entrati all’interno di un 
to con l’ambiente, magari 
stringendo amicizie con 
gli altri partecipanti e con 
gli istruttori, sono natural- 
mente portati a non cam- 
biare struttura, sottostan- 
do ai rincari». Il consiglio 
dell’associazione di consu- 
matori è di ottenere il mag- 
gior numero di informa- 
zioni possibili sulla durata 
temporale degli abbona- 
menti, la presenza di even- 
tuali sconti e promozioni 
speciali al momento 
dell’accettazione delle of- 
ferte, e le tariffe normal- 
mente praticate per le le- 
zioni alle quali vogliamo 
iscriverci, prima dell’iscri- 
zione ai corsi. E bene poi 
leggere attentamente tut- 
te le condizioni dei con- 
tratti prima di apporre la 
propria firma, e soprattut- 
to prestare attenzione sia 
ai rinnovi automatici, 
provvedendo a fornire di- 
sdetta entro i termini se 
non si intende proseguire 
a pagare le lezioni, sia alla 
presenza di promozioni al- 
lo scadere delle quali i 
prezzi praticati subiranno 
un aumento. 

In conclusione, chi vuo- 
le rilassarsi con lo Yoga 
può farlo ma tenendo gli 
occhi bene aperti. Lo Yoga 
è zen, ma il portafoglio de- 
ve restare ben allineato 
conlanostra serenità. — 
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ro; mentre il corpo è, il cor- 
poaccade solo ora. 

C'è sempre una Raum der 
Stille nella nostra testa. Il pro- 
blema è cosa farne. “La mente 
ha in sé la propria dimora e in 
sé può fare di uninfernoil para- 
diso e del paradiso un infer- 
no”, scriveva John Milton. Per 
Simone Weil, la filosofa emisti- 
ca francese, studiarenon servi- 
va tanto a imparare quanto ad 
acuire la facoltà dell’attenzio- 
neetra le varie definizioni che 
Carrère dà di meditazione c’è 
proprioil “fare attenzione”. 

Castellanoscita il dottor Jon 
Kabat-Zinn, famoso professo- 
re di medicina, creatore del 
programma di riduzione dello 
stress basato sulla mindful- 
ness, il quale definisce la medi- 
tazione il prestare attenzione 


L'autrice 


Milanese, classe 1974, Gaia 
Manzini è una scrittrice. Tra i suoi 
romanzi “La scomparsa di Lauren 
Armstrong" (Fandango 2011) 
“Diario diunamamma in pappa” 
(Laterza 2014), “Ultima la luce”, 
(Mondadori 2017), “Nessuna 
parola dice di noi” e “La via delle 
sorelle” (Bompiani 2021 e 2023) 


altempo presente senza giudi- 
carlo. La meditazione è un sa- 
perstare bene con sé e nel pro- 
prio corpo, eppure la maggior 
parte delle persone preferisce 
qualsiasi attività piuttosto 
che rimanere sola con sé stes- 
sa. Sono tutte quelle che nella 
Raum der Stille scrollano sen- 
zasosta. 

“Nella neuroscienza della 
meditazione non solo si studia 
larispostadel cervello alla pra- 
tica della meditazione, ma si 
evidenzia anche il ruolo della 
mente nella trasformazione 
del corpo” scrive Castellanos. 
Osservare sé stessi trasforma 
ciò che si osserva. Vivere con- 
sapevolmente il momento pre- 
sente non è una tecnica pro- 
pria di una scuola, ma una pro- 
prietà della vita: lo so bene per- 


ché la continua proiezione in 
avanti che ha caratterizzato la 
mia età adulta, a un certo pun- 
to mi ha fatto cadere. Così ho 
iniziato a meditare. 

“Ero io, e non lo ero”, dice 
Murakami Haruki riguardo al- 
la pratica della corsa, per lui 
molto simile alla meditazione. 
Eroe nonero io: la meditazio- 
ne ci trasforma, ristruttura la 
nostra mente, è una cosa alla 
quale voglio credere. L’uni- 
versità di Harvard ha dimo- 
strato che la pratica costante 
cambial’anatomia del cervel- 
lo: la corteccia prefrontale si 
ispessisce nello sforzo di man- 
tenere l’attenzione ed è in 
quella sede che orientiamo le 
nostre decisioni. Questo vale 
anche per l’insula dove pla- 
smiamo l’idea che abbiamo 


di noi stessi. E poi ancora, me- 
ditazione e respirazione ridu- 
cono l’amigdala, dunque 
l'impatto dell’emotività- sia- 
mo lì e semplicemente osser- 
viamole nostre emozioni che 
passano. 

Nel libro Lo Zen e il tiro con 
l’arco il filosofo tedesco Eugen 
Herrigelharaccontatoil suoti- 
rocinio: l’attenzione al respiro 
era tale che la sensazione non 
era più respirare ma essere re- 
spirato. La respirazione apre a 
nuove possibilità, all’immi- 
nente trasformazione della 
propria vita. Una metamorfosi 
che porta a unsé più autentico. 

Sono solo all’inizio, ma ora 
almeno so cosa fare quando fi- 
nalmente riuscirò a entrare 
nella Raum der Stille. — 
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Specchio 


FROM 


THESTATES 


Alamo 
woke 


ALBERTO SIMONI 


uasi duecento anni 

dopola battaglia 

perl’indipendenza 

condotta dal Texas 
peraffrancarsi dal Messico, 
Alamovive un altro conflitto. 
Decisamentemeno cruento di 
quello del 1836, masicura- 
mentesimbolico. La ristruttu- 
razionedel sito-un tempo mis- 
sionespagnola—considerato 
daitexani “il santuario della 
lorolibertà”, è un nuovo fron- 
tedella guerra culturale alla 
visione woke revisionista. L’in- 
vestimento perriportare 
all’anticosplendore l’area e 
allestire un museo è di 550 mi- 
lioni di dollari evenne appro- 
vatonel2021.Irepubblicani 
temonocheseilmuseodi Ala- 
moevidenzierà troppo la que- 
stionedella schiavitù, allonta- 
neràivisitatori. «Se facciamo 
unmuseo che rappresenta tut- 
telecosenegative, nessunoci 
verrà», ha detto Jerry Patter- 
son, ex Commissario peril pa- 
trimonio, che conaltri repub- 
blicaniritiene che il museo 
dovrebbe anzitutto descrivere 
i 13giorni di assedio. Idemo- 
cratici—supportati dadiversi 
storici—vorrebbero darerisal- 
toalruolodei nativi americani 
edei neri nellalotta perl’indi- 
pendenza. Ilbrac- 


ciodi ferro — 
nonènuovo 

malepole- 

michesono i 
rimastesot. 4 LE 
totraccia < = E 
sino a poche j 
settimane fa. Ariac- cende- 


relamicciaèstatoil dibattito 
suunastatua che dovrebbe 
raffigurareuno schiavo dino- 
meJoe. Erapresentead Alamo 
durante l’assedio al fianco del 
suo padrone, William B. Tra- 
visun comandante dei rivolu- 
zionaritexani.I documenti 
dell’epoca dicono che Joe ave- 
vaun’arma, mala Commissio- 
ne perla progettazione dell’A- 
lamo Museum, non vorrebbe 
rappresentarloconilmoschet- 
to. Ilmotivol’haspiegato De- 
borah Omowale. «E delirante 
ritenereche unoschiavo fosse 
lìvolontariamente per com- 
battere perl’indipendenza dei 
padronischiavisti». Dapocoè 
statoraggiunto un compro- 
messo. Joe verrà raffigurato 
senzaarmi e come un testimo- 
nedell’epoca.Labattaglia di 
Alamoèunodegli eventi iconi- 
cidellastoria americana. Do- 
po 13giorni di assediole trup- 
pemessicane del generale An- 
tonio Lopez deSanta Anna con- 
quistaronola Missione e fece- 
rostragedeglioccupanti.La 
reazionedei texani fuveemen- 
te; duemesi dopo, il 21 aprile 
1836, sconfissero i messicania 
SanJacinto econquistarono 
Coahuila dandoorigine alla 
RepubblicadelTexas. Dieci 
anni doposi unìagli USA come 
28esimoStato. Schiavista. — 
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il reportage 


Iraq 


Lamusica 
Zubaida e Aya 
posano duran- 
tele esercita- 
zioni coni loro 
violini alla Su- 
stainable Pea- 
ce Founda- 
tion.«La no- 
stra vita sotto 
l'Isis è stata 
davvero dura. 
Dovevamo 
coprirci anche 
lemani» 


i 
n. 


I 


Sioe + 


- 


“CLAUDIA VANACORE 


Fra le donne liberate 


al giogo dell 


Isis 


“Conl’arte faremo di Mosul 
un posto migliore” 


FRANCESCO SEMPRINI 


66 


Pensavo 
di morire 
inogni 
istante. 
Ero sotto 
costante 
minaccia 
e ho visto 
cose 
terribili 


ai giorni bui dell’occupazio- 
ne sotto lo Stato islamico, i 
loro occhi diventano lucidi al ricor- 
do di chi non c’è più. Il passato ogni 
tanto bussa alla porta dell’animo e il 
nastro delle loro vite si riavvolge di 
un paio di lustri. Il futuro, invece, è la 
musica, l’amicizia e la nuova Mosul, 
quando ne parlano si prendono per 
mano, i volti si coprono di una sottile 
patina di speranza tirando fuori il mi- 
glior sorriso della loro giovinezza. Il 
presente di Zubaida e Aya invece si 
chiama “Sustainable Peace Founda- 
tion (SPF) l’organizzazione non go- 
vernativa irachena fondata da Moha- 
nad H. Mohammed nel 2019 che ope- 
raasostegno delle donne. La sede è si- 
tuata nel cuore dalla Mosul vecchia, 
nonlontano dalla moschea di Al Nou- 
ri, dove esattamente dieci anni fa 
AbuBakral-Baghdadi proclamavala 
nascita del Califfato nero. «Ci impe- 
gniamo a costruire e sostenere la pa- 
ce, a ripristinare e rafforzare la fidu- 
cia perduta tra le realtà etnico-reli- 
giose dell’Irag, a sviluppare le capaci- 
tà delle comunità più colpite, con at- 
tenzione agli emarginati, come don- 
ne e ragazze, giovani e minoranze», 
racconta Mohammed, detto “il dotto- 
re” per i metodi terapeutici con cui 
cural’animo della gente. 
Tra le sue “pazienti” c’è Zubaida 
Ahmad, 23 anni di Mosul. L’Isis l’ha 


ubaida e Aya abbassano lo 
sguardo quando ripensano 


Il conflitto 


Nel giugno del 2014la 
città cade in mano ai 
miliziani dello Stato 
Islamico, che distruggo- 
nola moschea del pro- 
feta Giona (XIII secolo), 
la moschea di al-Nuri, 
le millenarie mura di 
Ninive, i manoscritti di 
granderilevanza stori- 
ca della Biblioteca, tra 
le più antiche dell'Iraq 


Il 17 ottobre 2016, inizia 
l'offensiva contro l'Isis 
da parte dell'esercito 
iracheno e dei peshmer- 
ga curdi, in collaborazio- 
ne con le forze speciali 
Usa. Il 9 luglio 2017 il 
premier Haydar al-'Aba- 
di annuncia la riconqui- 
sta di Mosul. Almeno 
40mila le vittime stima- 
te della battaglia 


subìto dai 14 ai 16 anni strappandole 
un pezzo di adolescenza. «Con l’occu- 
pazione la vita era durissima, abbia- 
mo dovuto sopportare privazioni e 
violenze, era una prigionia per le 
donne - racconta la ragazza —. Era 
d’obbligo vestirsi in una certa manie- 
ra, anche le mani dovevano essere co- 
perte. Ci sentivamo costantemente 
minacciate». Nemmeno la sofferen- 
za era ammessa: «Ho visto persone 
uccise perla strada davanti ai miei oc- 
chi, ma dovevo nascondere il mio or- 
rore altrimenti se la prendevano an- 
che con me. Pensavamo di morire in 
ognimomento». 

La peggiore cosa che Zubaida ha vi- 
sto è stata durante la battaglia per la 
liberazione, furente, c'erano i bom- 
bardamenti alleati e l’Isis a sua volta 
giustiziava chiunque trovava per 
strada. Poi la speranza: «Quando ho 
capito che se ne stavano andando si è 
creata da subito una forte connessio- 
ne tra le famiglie del quartiere, ognu- 
naaiutava l’altra e questo senso di so- 
lidarietà ci rianimava. Ora stiamo 
meglio possiamo vedere la luce e spe- 
rarein futuro anche grazie a SPF». 

L’obiettivo della Fondazione di 
Mohammed è promuovere il ruolo 
delle donne, la pace e la sicurezza in 
linea con i dettami della Risoluzione 
1325 del Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite che si concentra sucin- 
que pilastri: partecipazione, prote- 
zione, prevenzione, soccorso e recu- 


pero. Pietre miliari fissate in ricono- 
scimento dell’impatto sproporziona- 
to e unico dei conflitti armati sulle 
donne. «In sostanza si tratta di coin- 
volgere attivamente le ragazze nei 
processi di costruzione della pace, e 
noi lo facciamo attraverso alcuni pro- 
grammi che riguardano la musica», 
dice il “dottore”. Zubaida e Aya ad 
esempio suonano il violino. «E la par- 
te più bella della vita, è una terapia, 
rappresenta la positività e consente 
di creare nuovi legami come quelli 
coni miei vicini che prima non cono- 
scevo. — dice la ragazza — Come con 
Aya con cui siamo diventate amiche, 
ora suoniamo assieme. E il linguag- 
gio universale che consente di mette- 
re d’accordo tutte le etnie di questa 
città curdi, arabi, cristiani, la musica 
è una grande sinfonia senza tempo 
ispirata all'amore». 

La mano di Zubaida non si stacca 
da quella di Aya, 21 anni anche lei di 
Mosul, anche lei vittima precoce 
dell’oscurantismo jihadista. «La vita 
era veramente dura per me e la mia 
famiglia, ho pianto tanto soprattutto 
all’inizio, ero piccola, ogni giorno 
era sempre più buio, morivano tante 
persone. Ho perso mia zia e mio nipo- 
te, aveva sei anni, sono stati uccisi di- 
nanzi a me», dicela giovane donna. 

La speranza per Aya si riassume in 
tre parole “Make Mosul Better” (fare 
di Mosul un posto migliore), «ancora 
meglio di come era prima dell’occu- 
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Un murales simboleggia il dramma e il riscatto delle giovani donne di Mosul sulle macerie del Califfa 


Rahma dipinge con le dita perché così le sembra di toccare la mammae il fratello uccisi dall'Isis 


VINCENZO CIRCOSTA 
MohanadH. Mohammed, detto "il dottore", in uno degli edifici diroccatiche saranno ristrutturati dalla sua Ong 


pazione». Ed è qui che la musica e la 
Fondazione fanno la loro parte: “Ci 
sentiamoalsicuro è un posto meravi- 
glioso, possiamo venire qui ed espri- 
mere tutte noi stesse attraverso il vio- 
lino, è una “safe house”, è la rappre- 
sentazione dei nostri migliori senti- 
menti». Nella Mosul liberata le don- 
ne hanno però diritti ancora limitati 
eipregiudizi, come i divieti sono an- 
cora tanti. SPF si adopera per abbat- 
tere tutto ciò, anche grazie alle nuo- 
ve generazioni di uomini che la pen- 
sano diversamente, ritengono che le 
donne siano come loro o meglio di lo- 
ro. La Fondazione supporta questo ti- 
po di visione con le sue attività per 
prevenire ogni tipo di violenza di ge- 
nere. «Ci sentiamo sicure perché cre- 
diamo in questa associazione, ci sen- 
tiamo libere perché possiamo espri- 
mere tutte noi stesse, ci sentiamo 
realizzate perché possiamo dedi- 
carci alla musica che è la nostra pas- 
sione e tutto questo lo possiamo fa- 
re assieme — prosegue Aya — Quan- 
do torno a casa suono il violino per 
dimostrare ai miei genitori cosa ho 
imparato e loro si tranquillizzano 
perché sono consapevoli che que- 
sto è un posto sicuro». 

Dall’altra parte del Tigri, il profilo 
della città vecchia prende forma sul- 
le tele degli artisti da strada radunati 
non lontano dal Ponte Vecchio o 
“Iron Bridge”, (conosciuto anche co- 
me Primo Ponte). Jacob, ha 17 anni, 
i suoi ricordi dell’Isis sono sfuocati 
data la sua giovane età ai tempi 
dell’occupazione, «non era bello ve- 
dere morte e distruzione, o trovarsi 
le costruzioni del terrore fatte dall’T- 
sis», come i patiboli perle esecuzioni 
di piazza. Ed è sulle macerie di quei 
simboli di morte che il ragazzo dise- 
gna lanuova Mosul con visione e luci- 
dità. «Abbiamo ancora speranza, di- 
pingiamo la bellezza di questo posto, 
è indescrivibile l’orgoglio che provo 
nel dare forma alla mia arte, perché è 
contro l’ideologia dell’odio che l’Isis 
ha tentatodiinstillarci». 

La sua emozione è comune agli al- 
tri artisti, come Rahma, 20 anni, che 
dipinge per inviare un messaggio di 
speranza sulla vita e la rinascita di 
Mosul. «Ho perso mia madre e mio 
fratello per l’Isis». La ragazza è rima- 
sta intrappolata con la sua famiglia 
per quattro giorni, senza possibilità 
di mangiare e bere: «Mia madre e 
mio fratello sono andati a cercare 
dell’acqua e sono stati uccisi». Oggi 
Rahmavive con suo padre e con un al- 
tro fratello anche lui ferito dall’Isis, 
la sorella abita vicino. La positività 
che ostenta è un parto della sofferen- 
za giunta attraverso un lungo trava- 
glio di elaborazione del dolore. «Vo- 
glio inviare un messaggio non solo 
agliiracheni o ai musulmani — dice -, 
maatuttele persone del mondo, que- 
sto è il posto dove viviamo e dove 
dobbiamo convivere in pace». L’arte 
come illuminazione della vita quin- 
di, anche se Rahma oltre a dipingere 
sente di avere una missione, curare 
coloro che sono rimasti feriti e trau- 
matizzati dal Califfato del terrore, 
proprio come “il dottore” fa come la 
Fondazione. «Voglio diventare psico- 
loga e trasmettere un’influenza posi- 
tiva agli altri», dice mentre da forma 
alla sua tela. Non col pennello però: 
«Uso le dita perché mi sembra di toc- 
care mia mamma e mia fratello, sen- 
to così di prenderli per mano». — 
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Suonare 
il violino 
è quasi 
una 
terapia 
per 
aiutare 
le donne, 
i giovani 
e la pace 


ay 


Il sogno 
del caffè 


JEANNE PEREGO 


iprimo acchito, 
quando capita tra 
le mani il pacchet- 
to, sembra una stra- 
nezza, addirittura un’idea 
balzana chefa sorridere: un 
caffè chiamato “Autostra- 
da”. Ma comesi fa a chiama- 
re un caffè come l’infrastrut- 
tura peril traffico ad alta velo- 
cità di auto e merci? Come si 
può pensare che l’idea di 
un’autostrada possa sedurre 
il consumatore almomento 
dell’acquisto dei chicchi? 
Domande giustificate se si 
ragiona daita- 
liani, percui 
l’autostra- 
daè stress, 
corsie infe- 
stateda ca- 
mionchesi 
sorpassano tra 
loro eda guidatori aggressivi 
che lampeggiano per farsi 
strada, pedaggi esorbitanti e 
code per incidenti o per gli 
immancabili cantieri. Ma per 
i tedeschi la parola “autostra- 
da” può essere il sogno, anzi 
è “il” sogno che diventa real- 
tà all’ingresso nel Bel Paese 
quando, passato il Brennero, 
i cartelli stradali da blu diven- 
tano verdi, quando l’Auto- 
bahn, appunto, diventa auto- 
strada e dà il via ufficialmen- 
teallospirito dellavacanza, 
conle giornate soleggiate, i 
tavolini dei barin piazza, il 
mangiare e bere bene e il re- 
laxinluoghi iconici perla 
loro bellezza. Alla Torrefazio- 
ne Martermiihle di Assling, 
inBaviera, hanno colto alla 
perfezionel’attimoincuii 
tedeschihannola conferma 
di essersi lasciati alle spalle il 
grigiore del quotidiano in 
Germania, enehannofattoil 
brand perunadelle loro misce- 
le“all’italiana”. Un'idea genia- 
leche piaceai consumatori, 
chehanno premiato quell’es- 
senza della Dolce Vita a base di 
robustaedarabica connote di 
cioccolato amaro enougatco- 
melamigliore miscela della 
categoria espresso, comeha 
sancitolarivista per intendito- 
ridicaffè Crema. Ilgenioha un 
nomeeun volto, quello di Ralf 
Heincke, perannicommenta- 
toresportivoedal 2009im- 
prenditore nelsettore del caffè 
perla passione per questa be- 
vanda. Nellasua torrefazione, 
inunafattoriatutelatacome 
benearchitettonico, è riuscito 
aevocare con quella scritta 
l’emozione che, Goethe dei 
nostri giorni, provano i viag- 
giatoritedeschi quando, do- 
poil confine italiano, posso- 
no finalmente fermarsi al 
bardi una stazione di servi- 
zio e godersi la prima tazzi- 
nadi espresso albancone. 
Unnome per un momento 
magico che chiunque può 
portarsi a casa con un pac- 
chetto di caffè. — 
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Specchio 


i grandi gialli 


“Uccido nostra figlia 
ed è solo colpa tua 
ricordatelo sempre” 


Arianna, 7 anni, ammazzata dal padre per punire la moglie che aveva un nuovo compagno 


ara mamma sono le 
20.20, il papà ti ha 
« chiamato (perché l’ho 
voluto anche io per- 


ché piangeva... Avrei voluto che fossi 
qui con noi), voleva portarmi a casa 
ma io non volevo perché non lo voglio 
quello lì (Arianna si è stancata di scri- 
vere e che tu ci creda o non ci creda, so- 
no pensieri suoi)». Una lettera d’addio 
che mamma Isabella, 29 anni, operaia, 
mai avrebbe voluto ricevere. Le frasi 
sono spezzate, alcune sconnesse, altre 
confuse. Scrive la piccola figlia Arian- 
na, tra parentesi leaggiunte dell’exma- 
rito Alessandro che è lì con lei per Pulti- 
ma volta: «Per quel che mi riguarda — 
prosegue la missiva-lo staccare il tele- 
fono è stato come se tu non lo volessi 
trai piedi. Io faccio un’azione che si po- 
teva evitare anche con il telefono. Ri- 
corda è solo colpa tua se stiamo moren- 
do. Non volevo c’entrasse l’Arianna 
ma quando l’ho vista in quelle condi- 
zioni per quel pezzo di... abbiamo de- 
ciso di non soffrire più. Ma perché 
non ci hai lasciato vivere, avevamo 
31 e 7 anni? Tue solo tu —, dico: mai 
devi dimenticare —, tu, insieme a lui, 
sei l’unica responsabile di tutto que- 
sto. La morte di tua figlia è colpa solo 
tua, ricordatelo: e pensa ad Arianna 
che ora è già lì poverina, non ha sof- 
ferto. Magari una telefonata allunga 
la vita. Grazieda Arianna». 

Il dardo velenoso della colpevolizza- 
zione è partito, puntato al cuore di 
mamma Isabella che si ritrova destina- 
tariadiunalettera scritta a quattro ma- 
ni dalla figlia Arianna e dal marito Ales- 
sandro Montanaro, venditore ambu- 
lante a Legnago, vicino a Verona, poco 
prima che morissero entrambi per ma- 
nodell’uomo. Isabella e Montanaro so- 
no ormai separati da sette mesi, dal 
maggio del 1999, dopo otto anni di ma- 
trimonio, dopo che Isabella aveva im- 
plorato una separazione giudiziale 
con addebito e affidamento esclusivo. 
Ma Alessandro era e rimane tutto nel 
suo mondo, è un tossicodipendente. Si 
droga di fronte alla piccola, alza le ma- 
ni in casa e fa muro contro i diritti dei 
suoi familiari. Alla fine, si arriva a una 
separazione consensuale, Arianna vie- 
ne affidata alla madre con la possibili- 
tà per il padre ti tenere la bimba nel fi- 
ne settimana. Una storia conclusa solo 
in parte perché la riconquista di Isabel- 
la rimarrà il recondito sogno di Ales- 
sandro, sebbene Pex moglie ora fre- 
quenti un altro uomo, Maurizio. E lui 
reagisce: ecco che Alessandro giura so- 
lennemente di chiudere con la droga, 
ecco che tenta il suicidio, provando a 
impiccarsi nel garage di casa, per ri- 
chiamare attenzione e affetto. E Isa- 
bella ondeggia nelle scelte, già vitti- 
ma della manipolazione e con un pas- 
sato faticoso, orfana di madre fin da 
piccola e con un padre a sua volta vio- 
lento. Ogni fragilità diventa un’arma 
da usare per quest'uomo sempre più 
disperato nella sua ossessione, con 
idee, sentimenti e azioni sideralmen- 
telontani dall’amore. 

Certo, si mimetizza, nasconde l’indo- 
lee lo si capirà rileggendo anche quan- 
to accaduto la settimana prima della 


La vicenda 


Alessandro e Isabella, genitori 
di Arianna, sono legalmente 
separati dal maggio 1999, mala 
loro relazione non si è mai dav- 
vero interrotta, nonostante la 
donna frequenti già un altro uo- 
mo, Maurizio, lui la perseguita 


Una sera Alessandro chiede di 
poter tenere la bambina fino al 
giorno successivo. Giunto a 
casatelefona alla moglie sul 
cellulare varie volte. Ma il tele- 
fono è sempre spento. Ales- 
sandro seda la piccola Arianna 


Ariannaora è solo uno strumen- 
todi vendetta sulla moglie. Co- 
sì il padre, da sempre un uomo 
violento chein casa alza le ma- 
ni, lasgozza, lascia una lettera 
delirante, zeppa di accuse, e 
tentaditogliersi la vita 


GIANLUIGINUZZI 


tragedia: Isabella rimane colpita da 
un’influenza, non è autonoma e lex 
marito si prodiga per lei. Diventa amo- 
revole e subdolo. Va a farle la spesa, ri- 
torna a dormire nella casa di famiglia, 
riprende abitudini dimenticate. Sem- 
bra un’altra persona. Chi poteva solo 
immaginare che Montanaro volesse 
comprare una nuova casa: «Te la inte- 
sterò» le assicura. Ma con i tossicodi- 
pendenti mai sai quanto corrisponda 
al reale e quanto sia l'ennesima alluci- 
nazione e il nuovo inganno emotivo. 
Con Alessandro poi è ancora un altro 
spartito: uomo violento, gran manipo- 
latoree abile mentitore seriale si fa por- 
tare dall’impulsività e reagisce con vio- 
lenza a ogni “no” che riceve. E comple- 
tamente immerso nelle dipendenze, 
non solo dagli stupefacenti ma anche 
nelle relazioni: da quella con Isabella a 
quella con la madre. Tanto da accetta- 
re che lex moglie frequenti un altro uo- 
mo pur di respingere ogni forma di se- 
parazione definitiva: «Non mi abban- 
donare Isabella, senza di tenonvivo». 
La situazione giorno dopo giorno 
precipita. Alessandro acquista un lun- 
go coltello da caccia e lo mostra all’ex 
moglie: «Questo è per Maurizio» l’av- 
verte urlando, quando poi, in realtà, 
proprio con quell’arma uccideràla pic- 
cola, in quel dannato pomeriggio. In- 
fatti, seguendo fantastiche elucubra- 
zioni e velleitarie illusioni, è convinto 
che Isabella voglia tornare tra le sue 


braccia; alle 17 però riceve la notizia 
che rompe l’incantesimo. Al telefono, 
Isabella gli spiega chiaramente che pre- 
ferisce Maurizio. E finita, ogni fantasia 
si riduce a tossiche allucinazioni. Così 
acquista dell’eroina e se la inietta. Per- 
de consapevolezza. Convince lex mo- 
glie a lasciargli la figlia per quel gior- 
no. In auto, interroga la piccola, la in- 
calza per sapere se Maurizio era a casa 
conl’exmoglie, poi la porta nell’appar- 
tamento dove prima vivevano insie- 
me. Richiama Isabella perché lui vuole 
ricevere ancora un'illusione, una spe- 
ranza ma il cellulare è spento. A questo 
punto Arianna agli occhi del padre siri- 
duce a semplice strumento. Può infatti 
servire solo per consumare una vendet- 
ta contro lex moglie. Le fa ingerire dei 
sedativi, la piccola si addormenta su 
un materassino sul pavimento, e lui la 
sgozza. Poi, tenta di togliersi la vita o, 
almeno, così afferma, presentando del- 
le ferite dataglio alla gola, per poi chia- 
mare la propria madre che accorre a 
soccorrerlo. Una volta arrestato i periti 
valutano la sua mente e spiegano: «La 
sua è una violenza al servizio di una fru- 
strazione che diviene incontenibile e 
fatale in rapporto all’intensità del biso- 
gno». Tipico di ogni tossicodipendente 
con alle spalle calvari di entrata e usci- 
ta dai centri di recupero, terapie segui- 
tea singhiozzo, colloqui con psicologi- 
cie medici, consigli di assistenti sociali 
disattesi. E poi odio profondo coltiva- 


to nei confronti dell’ex moglie dive- 
nuta figura di attaccamento. Un odio 
ossessivo e soffocante, che prima era 
collera e violenza fisica per evitare 
che la separazione diventasse defini- 
tivae poi desiderio di vendetta. 

C'è però da interrogarsi e chiedersi 
come non sia stato colto il pericolo 
che la situazione potesse trasformar- 
si in tragedia per la piccola Arianna. 
Come un tossicodipendente violento 
conalle spalle un tentato suicidio pos- 
sa condividere la piena genitorialità, 
frequentare e tenere la figlia nei fine 
settimana, dopoché già la stessa ave- 
va patito violenze psicologiche nel 
contesto familiare. Il diritto di essere 
genitore è certamente indiscutibile 
ma anche condizionato. In situazioni 
compromesse, degrado e, soprattut- 
to, rischio, va sempre bilanciato con 
quello degli altri, a iniziare da quelli 
primari di una bambina di soli 7 anni 
che il padre fino all’ultimo usava co- 
me arma di ricatto nei confronti 
dell’ex moglie. Certo, oggi conil codi- 
ce rosso, le nuove norme e con una 
sensibilità diversa rispetto a 25 anni 
fa, questa storia si sarebbe forse con- 
clusa diversamente. Ma non è poi 
nemmeno così scontato visto quante 
donne e quanti bambini sono tutt’og- 
gi vittime di violenze e omicidi e 
quanto poco si investa su sensibilizza- 
zione e prevenzione. — 
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La vita dell'attore 
è adrenalinica e folle 
La quotidianità non regge 
il paragone 


sattamente vent’anni fa, Ales- 
sio Vassallo si trovava in tre- 
no. «Tredici ore e 40’, mele ri- 
cordo tutte». Fresco di diplo- 
ma, lasciava la sua Palermo per tentare 
la carriera d’attore a Roma: era in cerca 
disogni, «nasoprattutto di riscatto». Fan- 
tasticava un’altra vita, lontano dai bulli 
della scuola e-— chissà magari più fortu- 
nata in amore. «La mia prima gavetta fu- 
ronoi duedi picche: nonsapete quanti ne 
hopresi...)». Aveva talento nel recitare, e 
forseuna parte di luilo sapeva già. Ma c’e- 
rano anche parecchie ombre, che pro- 
prioaRomalo avrebbero sedotto con più 
forza. Adesso, esattamente vent’anni do- 
po, Alessio Vassallostringe tralemaniun 
Nastro d’argentoalla carriera, inanellala- 
vori — dal cult Il giovane Montalbano al 
filmIndagine diunamore, insaladal181u- 
glio — ma soprattutto ha affrontato le sue 
fragilità, una ad una, sfidandoletra palco 
erealtà. «Pervedere davvero quanta stra- 
daho fatto, mi basta guardarenegli occhi 
i miei genitori. Perché loro c’erano, fin 
dall’inizio. Loro sanno». 
Sono molto orgogliosi di lei? 
«Pure troppo! Hanno trasformato casa 
in un museo: sembro il figlio che non 
c’è più! Hanno conservato ogni ritaglio 
di giornale, premio, foto...). 
Anche il Nastro alla carriera che hari- 
cevutoal Festival di Taormina? 
«No, quello è l’unico che mi sono tenu- 
to. L'ho messo in bella vista, nella mia 
casa a Roma, così quando—da bravo pa- 
lermitano — mi lamento, lo guardo e mi 
calmo. Funziona, sa? ». 
Alcuni attori vivono la recitazione co- 
me un fuoco sacro, altri come autoa- 
nalisi. Lei? 
«Sulle prime è stata una forma di riscat- 
to. Eroun liceale chiuso in mestesso, in- 
troverso, bullizzato, che faceva fatica a 
esprimersi. Poi, a 17 anni, fui operato 
di appendicite e in ospedale conobbi 
un insegnante di teatro: mi invitò a fare 
unalezione nella sua scuola. Fu una fol- 
gorazione: mi si aprì un mondo in cui 
riuscivo a esprimermi. Su quel palco 
prendevo vita. All’inizio fui mosso dal- 
la volontà di riscatto e, forse, anche da 
un pizzico di vigliaccheria: per paura 
di affrontare la mia vita, mi nasconde- 
vo in quelle dei miei personaggi. Poi 
congli anni ho smessodi fuggire e, para- 
frasando il mio ultimo film, recitare è 
diventato un’indagine sume stesso». 
Ecosa ha capito? 
«Come diciamo in Sicilia, sono più con- 
fuso che persuaso. Si tratta di una ricer- 
ca complessa ma ho capito che il ruolo 
più importante (e difficile) è proprio 
quello di Alessio Vassallo che non può 
più essere una parentesi tra un set e l’al- 
tro. E tosta, perché la vita dell’attore è 
adrenalinica, folle, meravigliosa: la 
quotidianità non regge il paragone. Ma 
è fondamentale dare un’identità e una 
forma precisa anche ad Alessio». 
Il suo nome è legato a doppio filo con 
quello di Camilleri: dopo Il giovane 
Montalbano, ha portato a teatro La con- 
cessione del telefono. Da siciliano era un 
obbligo morale? 
«Vorrei tramandare a figli, nipoti e pro- 
nipoti ogni singolo libro di Camilleri, 
non foss’altro per il modo autentico 
con cui racconta la Sicilia. Mi affascina 


a tu per tu 


Angelo Vassallo 


‘lo, stregato da Camilleri 
| suoi sono eroiche inciampano 
Montalbano è un Batman 
che non ce l'ha fatta 


FRANCESCA D’ANGELO 


anche come porta in scena l’umanità: i 
suoi personaggi sono eroi che inciam- 
pano. Montalbano è un Batman che 
noncel’hafatta». 

L’ultima volta che l’ha incontrato? 
«Qualche anno prima che morisse. Era 
venuto sul set, già non ci vedeva più, 
così mi avvicinai e gli dissi: “Sono il 
giovane Mimì”. E lui: “Mimì, vedi che 
stai diventando grande”. Per me fu 
una sorta di benedizione». 

Quando haricevuto il Nastro ha sotto- 
lineato che “i no mi hanno reso più for- 
tee maturo”. Ne ha presi tanti? 

«I primi tempi è stata tosta, ricevevo di- 
versi “le faremo sapere” e non sapevo 
gestirli. Ogni ingaggio saltato era una 
tragedia, ogni ruolo ottenuto una festa. 
Troppo. Ricordo ancora il casting per 
La farfalla granata. Sembrava cosa fat- 
ta. Aspettai tutto il giorno a casa la tele- 
fonata, controllando mille volte il cellu- 


lare e poi... non mi presero. Mi crollò il 
mondo addosso. Stetti malissimo, an- 
che fisicamente. Da lì ho capito che do- 
vevo prendere questo mestiere con più 
disincanto». 

Da chisièsentito meno capito? 

«Non faccio nomi. Però fa più male 
quando qualcuno ti crede a metà. Me- 
glio se non ti credono proprio: dei rap- 
porti mai nati, te ne fai una ragione. In- 
vece è tremendo quando si inizia a col- 
laborare e poi, per incomprensioni o 
miei errori, ci si perde di vista». 

Ilruolo che l’ha consacrata? 

«Senza dubbio Mimì in Il giovane Mon- 
talbano. Anche se qui c'è lo zampino del 
karma: insomma, dai, io che sfondo co- 
meun femminaro pereccellenza...). 
Maistato uno sciupafemmine? 
«Daragazzo ero sfigatissimo, impaccia- 
to, con un improbabile caschetto alla 
Beatles che certo non aiutava. Ascolta- 


Ho sofferto di ludopatia 
L'analisi è stata 
fondamentale 

per smettere di giocare 


vo Battisti e Celentano struggendomi 
peramore». 

Nel film Indagine di un amore, il suo per- 
sonaggio è geloso e infedele. E lei ? 
«Incredibilmente, pur essendo sicilia- 
no, non so cosa sia la gelosia. Zero. Mai 
controllato un cellulare. Quanto a infe- 
deltà, una volta ero molto simile al mio 
personaggio. Tradivo chi mi stava ac- 
canto salvo poi capire che, facendo co- 
sì, ero infedele prima di tutto verso me 
stesso. Non a caso cambiavo spesso 
idea, opinione... Quando tradisci non 
ferisci solo chi ami: fai delmale anche a 
testesso. Nonnevalela pena». 
Oggisembra cheiltasso di tossicità degli 
amorisisiaalzato. Com’è possibile chefi- 
niscasempre più spessoin tragedia? 

«Di certo dietro all’ondata di femmini- 
cidi si annida il germe del patriarcato: 
tutto nasce dall’incapacità di noi uomi- 
ni a gestire il rifiuto. Le donne, anche 
quelle controllanti (la tossicità non è 
unilaterale), non si spingono mai fino 
al delitto. Occorre una riflessione col- 
lettiva: anche noi uomini dobbiamo 
prendere posizione, per questo sosten- 
golacausadi Una, nessuna e centomila». 
L’anno scorso ha rivelato di aver sof- 
ferto di ludopatia. Come è nato tutto? 
«Credo che la miccia sia stata tutta la 
rabbia che covavo: i trascorsi al liceo, 
le delusioni sul lavoro... Soffrivo ma 
non riuscivo a esprimere questo mio 
malessere. Così mi calmavo con il gio- 
co. Mi sembrava di stare meglio ma poi 
le partite non bastavano mai... Ho deci- 
so di smettere quando i miei genitori 
hanno avuto problemi economici. Loro 
faticavano adarrivare a fine mese, men- 
tre io buttavo via un sacco di soldi ogni 
sera. Mi sono vergognato e ho capito 
che dovevo chiedere aiuto». 

Ora è un capitolo chiuso o certe ferite 
ciaccompagnano sempre? 

«L'analisi è stata fondamentale per 
smettere di giocare. Però la fascinazio- 
ne resta. Se passo davanti a un Casinò, 
mi prudonole mani». 

Il governo dovrebbe fare di più contro 
laludopatia? 

«Trovoci sia un po’ di ipocrisia: si vieta- 
no (giustamente) i casinò ma poi entri 
in tabaccheria e ti ritrovi nel tempio 
dell’azzardo. I Gratta e vinci, i SuperE- 
nalotto non sono meno innocui e ti se- 
ducono con l’idea che la tua vita possa 
cambiarein un attimo quando non è co- 
sì. Ci si rovina e basta. Vale anche per 
chi ha tanti soldi: la ludopatia è demo- 
cratica, il potere d’acquisto non fa alcu- 
nadifferenza. Alla fine perdi tutto». 
Anche i programmi tv basati sulla for- 
tuna, come Affari tuoi, sono di fatto gio- 
chi d’azzardo? 

«Da sempre in tv vige la fascinazione 
del montepremi. E quello che attira. Pe- 
rò c'è una differenza fondamentale: ad 
Affari tuoi non spendi un centesimo. 
Quindi no, non è la stessa cosa: chi gio- 
cacercailbrivido, nonla vincita». 
Come iniziano i prossimi vent’anni di 
carriera? 

«Sul set di una nuova serie tv Rai, di cui 
sarò protagonista. E poi, nel 2025, por- 
to a teatro il tema, attualissimo, della 
depressione con Il male oscuro di Giu- 
seppe Berto». — 
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Specchio 


Help! 


Gente che 
va, gente 
che viene e 
io sono sem- 
pre immobi- 
le inuna vi- 
ta che non 
cambia 
mai. Nata 
peressere 
solo una 
madre? Ma 
non mi ba- 
sta più. 
Scrivi tu la 
sceneggiatu- 
radella tua 
vita 


Miafiglia 
ha preso 
una malat- 
tiavenerea, 
enon c'è 
modo di far- 
le capire 
cheil sesso 
è cosa deli- 
cata, passa 
perla consa- 
pevolezza e 
la sicurez- 
za, anche. 
E passa an- 
cheperl’amo- 
re, ono? 


relazioni 


ara Maria ci credi agli oro- 

scopi? Io sì, vivo leggendo 

le stelle, anzi lasciando 

che siano altri a interpre- 
tarle per me. Quest’estate andavo 
sicura: “tiinnamorerai”, mi assicu- 
rava il mio esperto zodiacale. Gio- 
ve e Marte brillano nella tua terza 
casa, Mercurio è retrogrado, quin- 
di tranquilla. Ci sarà un incontro o 
un re-incontro. 

Propendevo per il primo, perché 
il prefisso “re” non portava nulla di 
buono, fino ad ora ho collezionato 
solo teste di... (censura), durate il 
luccichio di un momento. Si rivela- 
vano per quel che erano molto pri- 
madello scocco di mezzanotte. Prin- 
cipi per qualche minuto, il tempo 
cheioci cascassi. 

Quindi da maggio sono inmodali- 
tà “adesso tocca me”. D’altronde in 
42 anni di vitanon mene è mai capi- 
tato uno giusto... sarebbe anche ar- 


rivata lora. Ma siamo arrivati a fine 
luglio ela calma è piattissima. Ti as- 
sicuro che sono una bella donna, in- 
telligente, ho un lavoro, una casa di 
proprietà, tanti amici. Eppure mi 
sento trasparente come se gli uomi- 
ni non passassero più il loro sguar- 
do su di me, se non per chiedermi 
qualcosa, una cortesia, un indiriz- 
zo, iltelefono della mia amica. Intor- 
no a me tante ragazze, tante donne 
meno piacenti, meno interessanti 
(almeno sulla carta) trovano il loro 
compagno, la loro metà. 

Adesso l’amica di mia mamma si 
sta sposando(ha 65 anni). La mia 
compagna di scuola è al terzo matri- 
monio, i suoi uomini la tormentano 
perché lei dica sì. Quando le ho chie- 
sto quale fosse il suo segreto, mi ha 
risposto con quello che potrebbe es- 
sere il mio difetto: tu dai sempre l’i- 
dea di non aver bisogno di niente e 
di nessuno. Insomma la colpa sareb- 


‘amore moderno 


MARIA CORBI 


be mia. Non mi lamento, non chie- 
do, non faccio finta di essere una fan- 
ciulla indifesa. «Gli uomini hanno 
bisognodi sentirsi utili, devono pen- 
sare che ti stanno in qualche modo 
salvando». Più parlava e più capivo 
che raggiungere la meta, ossia la 
“coppia”, sarebbe stato difficile. 

To non sono così, io mi occupo di 
me prima che degli altri, faccio pri- 
ma a fare da sola che a chiedere, ho 
imparato che se mi devo salvare è 
meglio affidarmi ame stessa. Pensa- 
vo di essere l’esempio resiliente e 
virtuoso della donna contempora- 
nea, indipendente, non lamentosa. 
Insomma tutto quello, o quasi, che 
almeno sulla carta gli uomini dico- 
no di volere. E invece non è così, 
evidentemente. Ho provato l’altra 
sera a fare la gatta morta, la sce- 
ma: «ma veramente dici? Non lo 
sapevo, ma tu sei un genio!». Il lui 
di turno mi ha guardata come fos- 


si una pazza. O non ero credibile o 
non ho capito che tipo di donna 
“vada perla maggiore”. Non la gat- 
ta morta, non l’indipendente, ma 
che mi devo inventare? Non c’è 
Mercurio che tenga. E nemmeno 
Marte e Giove mi sono di aiuto. E 
devo anche sbrigarmi, perché mi 
dicono che tra un po’ avrò anche 
Saturno contro e allora saranno 
guai. Ma cosa devo fare per trova- 
re un compagno che mi accetti per 
quello che sono? Spero in una tua 
risposta prima che arrivi Saturno 
in opposizione. Non mi resta che 
credere nelle stelle e in quello che 
mi dirai. — 

Luce 
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maria.corbi@lastampa.it 


araLuce, 
non credere alle stelle, an- 
che se a volte nella vita affi- 
darci a forzeche non dipendo- 
no da noi può essere un modo per colti- 
vare speranza, per aiutarsi a superare 
dei momenti che ci sembrano così bui 
chesolounastella è capace di illumina- 
re. Questa tua deriva astrologica cozza 
un po’ però con quello che mi dici, che 
mi racconti di te. Sei una donna, alme- 
no così ti vedi, indipendente e altera 
che crea un confine che gli altri hanno 
difficoltà a superare. 

Nonhai bisogno di fare la “gatta mor- 
ta” per convincere qualcuno a interes- 
sarti a te, ma certamente occorre apri- 
re cuore, occhi, anima per riuscire non 
solo a vedere ma anche a farsi vedere. 

Poi è anche vero che le donne troppo 
indipendenti spaventano ancora, ma 
solo uomini fragili che rifiutano le nuo- 
ve dinamiche di coppia e di genere. 
Cheresistono in un mondoin cui i ruoli 
sono definiti e dove le donne si affida- 
no, o fanno finta di farlo, all'uomo for- 
te e che solo così si sente di esserlo. Ma 
tunondevi mirare a questi maschi prei- 
storici, devi puntare ai tanti uomini 
che si sono evoluti, che stanno cercan- 
do di fare del loro meglio per trovare 
un nuovo equilibrio con donne forti e 
indipendenti. 

La coppia è unincontro, ti devono av- 
vicinare ma anche tu devi fare un pas- 
so, senza paura. 


onilsuojingle martellan- 
teeilsuo claim “shoplike 
abillionaire” -compra 
comeunmiliardario-Te- 
mu, il colosso di e-commerce cine- 
sehaimpazzato, almeno inItalia, 
nella raffica degli spot durante le 
partite dei campionati Europei di 
calcio. Niente dinuovo, considera- 
tochelo avevamo già visto durante 
leinterruzioni pubblicitarie del 
Festival di Sanremo (difficileimma- 
ginare eventi televisivicon una co- 
pertura mediatica maggiore di que- 
sti). Tutto bene? No, anzi. Temu, 
nota per le sue vendite a prezzi 
stracciati, ogni giorno spedisce 1 
milionedi pacchi. Il problema è 
che dietro a questi prezzi stracciati 
si nascondono prodotti di pessima 
qualità: il poliestere, e quindi la pla- 
stica, è l'elemento base di ogni pro- 
dotto. E la plastica è la exit strategy 


FUTURA 


Quando qualcosa succede o non suc- 
cede credo che occorra dare uno sguar- 
do senza censure dentro di noi, capire 
cosa si potrebbe fare per cambiare le 
cose, o almeno la narrativa che ci rac- 
conta agli altri. 

Queste le considerazioni di base e di 
buon senso, poi devo anche dirti che 
non sei sola, visto che diverse ricerche 
statistiche dimostrano come perle don- 
ne sia ormai complicato non solo trova- 
remaanche far durare la relazione con 
uncompagno che ritengano alla loro al- 
tezza. Entro il 2030, quindi “domani”, 
uno studio promosso dalla banca d’af- 
fari Morgan Stanley stima che il nume- 
ro delle americane indipendenti, con 
unlavoro, e single trai 25 ei 44 anni su- 
pererà perla prima volta il numero del- 
le sposate. E credo che questo fenome- 
no sia vero anche per il resto del mon- 
do occidentale evoluto e democratico. 
Comevedilatua situazione calza a pen- 
nello con questa previsione. 

Secondo uno studio della Cambrid- 
ge University, in media c’è un solo uo- 
mo ogni 32,8 femmine capace di stare 
al passo di donne non solo indipenden- 
tima con lavori e stipendi che “impres- 
sionano” chi ancora è legato a logiche 
di potere e sentimentali dettate dal pa- 
triarcato. 

Questo per dirti che la situazione è 
grave ma non seria, come avrebbe det- 
toFlaiano. — 
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Vietata la pubblicità 
alle fonti fossili 


FRANCESCA SANTOLINI 


dei combustibili fossili. E allora, 
come possiamo considerare compa- 
tibilel’obiettivo di ridurre, senon 
azzerare, le emissioni di CO2, 
conla concessione di spazi 
pubblicitari, di queste pro- 
porzioni peraltro, ad 
aziende così inquinanti? 
Una domanda che si sono 
cominciati a porre in alcuni 
paesi ea cui alcune ammini- 
strazioni hanno deciso di risponde- 
re, come quella di Edimburgo.La 
città scozzese ha deciso di vietare 
spazi pubblicitari per compagnie 
aeree, veicoli alimentati acombu- 


stibili fossili, ma anche asuvenavi 
da crociera, perché incompatibili 
con gli obiettivi di riduzione. Ilra- 
gionamentoèstato più o meno 
questo: una città che promet- 
tediazzerarele proprie 
emissioni nette di gas serra 
entro il 2030, non può al 
tempostesso ospitare car- 
telloni pubblicitari di com- 
pagnie petrolifere pesante- 
mente inquinanti. La decisione, 
cheèstata riportata dal Financial 
Times, non è l’unica nelsuo genere, 
provvedimenti come questi sono 
stati presi da città come Sheffield 


Bristol, Liverpool e Somerset. Ma 
anche fuori dalla Gran Bretagna gli 
esempinon mancano: quattordici 
città nei Paesi Bassi e oltre trenta 
nel mondo, hanno undivieto alle 
pubblicità fossili. Ma c’è di più. Dal 
2019, ilquotidiano svedese Dagens 
Etcha guadagnato più abbonati 
vietandole pubblicità alle aziende 
fossili. Stessa strada seguita nel 
2020 dal Guardian che ha fatto sa- 
pereche non avrebbe più accettato 
finanziamenti da industrie fossili, 
diventando la testata simbolo dell’i- 
niziativa. L’annoscorsoèstatala 
volta di Le Monde chesi è dato l’o- 
biettivo di abbassare gradualmen- 
tela percentuale di pubblicità di 
prodotti e attività basati sull’uso 
dei fossili. All’appello manca l’Ita- 
lia, chissà se prima o poi anche noi 
seguiremo questi esempi. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Che tortura 
levacanze, 
soprattutto 
le prime che 
si fanno sen- 
zafigli or- 
mai grandi. 
Macheci 
diremo io e 
mia moglie, 
da soli nella 
casa alma- 
re? 

Ditevi come 
mai non avete 
nulla da dirvi 


Mia suocera 
non vuole più 
vivere da so- 
la e minaccia 
di venire a 
stare da noi. 
lo ho propo- 
sto amio ma- 
ritouna casa 
diriposo con 
tutti icom- 
forte siè in- 
furiato. 

Sono certa che 
la vostra casa 
hapiù comfort 


Specchio 
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icono che, quandosi ama, 
la persona amata è unica. 
Dicono che, quandosi 
ama, la perdita eventuale 
della personaamata èincolmabile. 
Dicono. E c’è senz'altro più di una 


ficità dell'amore, che non è sempli- 
cemente “voler bene” -non è solo 
affetto, nonè solo attrazione, non è 
solo amicizia. L’amore è altro, cer- 
to! L’amore è fatto di condivisione e 
accettazionee riconoscimento e 


ti, persino di senso del dovere. Ma. 
Non credo chesi possa caricare chi 
si ama del peso insopportabile del 
vuoto esistenziale che ci caratteriz- 
zatutteetuttiin quanto esseri uma- 


e quindi sgangherati anche quando 


non può colmarci-nessuno colma 
nessuno, ameno di essere trattati 
comesemplici oggetti che riponia- 
molì dove fa male, eche però non 
colmano, noncalmano, non posso- 
noriempire tutto: le fratture resta- 
no, ilvuoto pure, e forse è anche be- 


ragione quandosi insiste sulla speci- 


libertà e desiderio e scrupoli e, a trat- 


ni-equindi fragili e pieni di fatture, 


siè accanto alla persona amata. Che 


RAGIONE ESENTIMENTO 


L'amore 
lascia liberi 


MICHELA MARZANO 


necosì, visto che senza vuoti si smet- 
terebbe di desiderare (e quindi an- 
chedivivere). 

Enonè tutto. Visto che l’amore 
nonimplica (purtroppo?!) nemme- 
no un’evoluzione: se la persona ama- 
ta ci cambiasse, questo vorrebbe 
dire che nonci ama così come 
siamo, mentre l’amore acco- 
glie (anche se; nonostante 
tutto; sebbene). L’amore 
non chiede di migliorare; 
l’amorelascialiberi; amo- 
reci permette di essere esatta- 
mente come siamo, anche seim- 
perfetti e atratti persino insopporta- 
bili. Altrimenti non sarebbe amore. 
Altrimenti sarebbe una faticaimma- 
ne, come quella che talvolta i genito- 
ririchiedonoaifigli affinché si ade- 
guino all’immagine ideale che ne 
hanno (e chenoncorrisponde mai 


allarealtà di unafiglia o di un fi- 
glio). Che poi la fatica esiste, anche 
questo va detto. Perché nonostante 
l’accettazione e il riconoscimentoci 
sonomomenti della vita in cui forse 
qualche angolo andrebbe smussa- 
to; anzi senz'altro, soprattutto 
quandoci sono problemi sul 
lavoro, oppure i genitori di- 
ventano anziani e dipen- 
denti, eallora è tutta l’orga- 
nizzazione dell’esistenza 
chesalta. Ma. Un conto sono 
lafatica dellavita, gli angoli 
da smussare e i compromessi da 
trovare; altro conto è immaginare 
chel’amore sia ciò che ci migliora, 
pretendendo chesi diventi altro ri- 
spetto a ciò che si è. E d’altrondela 
capacità di vedere l’altro per quello 
cheè davvero che rende la persona 
amata (e che ci ama) unica, a diffe- 


renzadi chiunque altro che chiede, 
domanda, spera o pretende. Ma. 
Anchein questo caso, di fronte alla 
perdita, è inutile invocare l’incolma- 
bilità del vuoto, serve solo a giustifi- 
care eventuali gesti diviolenza o 
possesso (se tene vai, mi ammazzo; 
preferisco chetumuoia piuttosto 
che vederti con un altro), oppure la 
disperazione cieca che porta a chiu- 
derela porta alla vita nonostante la 
vitacontinui-lavita continua sem- 
prenonostante il dolore, continua 
persino peruna madre che perde 
una figlia sebbene si tratti (credo) 
del dolore più grande che possa co- 
noscere una persona. Si ama senza 
sapere esattamente perché, si ama 
quando ci si rende conto che accan- 
to all’altra personasi è liberi di esse- 
resé stessi, si ama “perché è lui, per- 
ché sono io, ” come diceva Monta- 
gne quando qualcuno gli chiedeva 
perché amasse Etienne de la Boétie. 
Si amae basta. Senza bisogno di ag- 
giungere che lei o lui sono unici e 
che, senza di loro, i nostri vuoti sono 
incolmabili. — 
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Società 


rischiare a un uomo per strada 
| enon farsi Interrompere 
Il Microfemminismo' corre su TikTok 


are femminismo è sempre sta- 
to necessario, quindi mai faci- 
le. Perché rivendicare i diritti 


Alle 
donne 
sono 
state 
imposte 
regole in 
ogni 
campo, 
anche nel 
piacere 


femminili si scontra da secoli 
con quella che, citando Carla Lonzi, è la 
più antica forma di colonizzazione pre- 
sente nella specie umana: quella dell’uo- 
mo sulla donna. A questo punto anche 
gli uomini più illuminati di solito si chie- 
dono: in che senso, come sarebbe a dire? 
Sì, la colonizzazione dell’uomo sulla don- 
na, da millenni a questa parte, è la piaga 
che ci portiamo dietro, che ci ha segnati 
dentro, l’orrore che insieme ad altri (il 
predominio dei ricchi sui poveri, di un’et- 
niasualtre), ma molto primadi tutti que- 
sti, ha dato forma alle nostre società. Per 
capire bisogna spaventarsi, e per farlo è 
fondamentale usare le parole giuste. Vi- 
viamo in un mondo dove un sesso è stato 
colonizzato da un altro, nel senso che al 
secondo sesso, come lo definì Simone de 
Beauvoir, sono state imposte regole in 
tutti i campi della vita, addirittura nel 
piacere; pensiamo, citando di nuovo Car- 
la Lonzi, alla violenza culturale insita 
nell’imporre alla donna una coincidenza 
tra meccanismo del piacere e meccani- 
smo della riproduzione che esiste nell’uo- 
mo, manella donnano. 

Nel film Hysteria (2011, regia di Ta- 
nya Wexler), ambientato nella Londra 
vittoriana, Maggie Gyllenhaal dice una 
battuta che all’epoca non solo tenni a 
mente, ma mi appuntai, perché mi com- 
mosse e mi indignò: «Forse sarò già mor- 
ta quando succederà, ma sono certa che 
un giorno le donne potranno persino vo- 
tare». Persino votare. Si potrebbe andare 
avanti per ore a elencare le assurdità che 
hanno contraddistinto la nostra storia di 
genere, le cose che fino a poco tempo fa 
non ci era consentito fare o che un altro 
sesso aveva il permesso di farci (il delitto 
d’onore abolito in Italia nel 1981). Ci so- 
no ancora Paesi, tanti, dove le donne de- 
vono coprirsi tutto tranne gli occhi, o an- 
che gli occhi, per non parlare di un Pae- 
se, il nostro, dove non passano dieci gior- 
ni senza che una donna venga assassina- 
ta. Di frontea questo scempiototale, infi- 


FRANCESCA PELLAS 


nito, è arrivata una cosa all’apparenza 
leggera, che però di stupido non ha nien- 
te.. Si tratta di un trend su TikTok che ha 
preso il nome di microfemminismo: le 
donneeleragazze che usanola piattafor- 
ma raccontano i piccoli gesti che metto- 
noinpraticaogni giorno comeatto politi- 
co (tutto è politico, specialmente il mi- 
cro) per far capire che non accettano più 


L'hashtag 


L'hashtag su TikTokè 
#microfeminism, 
neologismo che 
comprendetutte quei 
piccoligesti quotidiani 
coniquali donne e 
uomini possono 
contribuire a 
" scardinare stereotipi e 
pregiudizi sessisti. A 
dare il via a questa 
tendenza unvideo 
della produttrice 
38enne Ashley Chaney 


$ Il rapporto 


Il Global Gender Gap 
Sa Report 2024, una 
& mappa dettagliata 

delle disparità di 
genere, mostra un 
miglioramento, ma 
molto piccolo. La 
parità potrebbe essere 
N raggiunta solo nel 
N 2158. Nella classifica 

3 deipaesivirtuosi 
i l'Islandasiconferma 
al primo posto, mentre 
l’Italia è all'87° posto 


lo stato delle cose, vale a dire la mentali- 
tà patriarcale, e i tanti aspetti che rendo- 
nolanostra una società sessista e bifolca. 
Ecco alcuni esempi: rispondere a tono al- 
le frasi idiote, reagire quando un collega 
interrompe te o un’altra collega donna 
(provate a notarlo, d’ora in poi: quante 
voltevenite interrotte da un maschio sen- 
za che lui si renda conto che non è un at- 


teggiamentonormale?), dare persconta- 
to che i manager ai vertici di un’azienda 
siano donne e usare il femminile sovrae- 
steso comesi fa di solito col maschile, ma 
ancherifiutarsi di regalare giochi “dama- 
schi” ai bambini degli amici, e demolire, 
una frase alla volta, un sorriso alla volta, 
un atto di stoica resistenza alla volta, la 
consuetudine del “si è sempre fatto co- 
sì”, anche nelle cose più piccole. Susan 
Sontag, una delle intellettuali e femmini- 
ste più importanti del Novecento, diceva 
già che bisogna partire proprio dai gesti 
minimi, come «fischiare agli uomini per 
strada», perpoi arrivare a «prendere ilco- 
gnome delle madri, assaltare le fabbri- 
che che producono giocattoli sessisti, 
candidare femministe a tutte le cariche 
pubbliche». 

Riflettevo suquesto trende mi ètorna- 
toinmenteun episodio fastidioso succes- 
so il mese scorso. Ero a un festival, stavo 
salendo con altre scrittrici sull’auto gui- 
data da un volontario, e il signore ha det- 
to: «Le meno voluminose si siedano die- 
tro». Essendo iola più voluminosa, e per- 
ciò fin da ragazzina abituata a farmi an- 
darbenele battute della gentemagra, sta- 
vo come sempre per tacere. Ma l’autrice 
saggia, femminista, battagliera, e in per- 
fetta formacheera accanto a me harispo- 
sto al posto mio: «Le consiglio di non per- 
mettersi mai più di dire una cosa del ge- 
nere, a nessuno». Lui, anzianotto e quin- 
di poco avvezzo a essere ripreso da una 
femmina, ha esclamato: «Ma siete anco- 
ra ferme a queste cose? Siete indietro!)», 
che poi è un altro modo di dire: state zitte 
con queste scemenze. Alché io ho final- 
mente replicato: «Guardi che quello in- 
dietro èlei». Niente di che, per carità. Sa- 
rebbe stato più bello rubargli la macchi- 
nae fuggire nel vento lasciandolo indie- 
tro sul serio, infuriato e a piedi. Ma vive- 
requell’atto di sorellanza—esì, di micro- 
femminismo — è stato bellissimo. Lui 
poipertuttoilviaggiononha più fiatato, 
perché aveva timore di parlare. E io pen- 
savo, e di certo non ero la sola: che gio- 
iaimaschi muti. — 
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di Sontag: 
partire 
dai gesti 
minimi 
per poi 
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Credo 

che solo 
congli 

scattiin 
bianco 
e nero 

si possa 
rendere 
il senso 
della vita 
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Per quel 
ruolo nel 
film dei 
Vanzina 
mi 
pagarono 
due lire 
ma fu 
davvero 
bello 


i ritrovati 


Gianni Ansaldi 


‘Da Sapore di mare 


e nata la 


Mia vita 


da fotografo 


CLARISSA DOMENICUCCI 


lire» e si dovette pagare anche 
l'alloggio, ma quel ruolo nella 
pellicola cult dei fratelli Vanzina si èri- 
velato un apriporta per tutta la vita. E il 
1982 quando Gianni Ansaldi si guada- 
gna popolarità e simpatia, vestendo al 
cinemai panni di se stesso: quelli del ra- 
gazzino intellettuale di sinistra, imbra- 
natoe un po’ spocchioso, chesi invaghi- 
sce della donna matura —l’amica di fa- 
miglia- la splendida Adriana interpre- 
tata da Virna Lisi. Aveva appena 20 an- 
ni. «Mi definivano “un intellettuale di 
merda”, credo che i Vanzina mi abbia- 
no scelto perché ero proprio insoppor- 
tabilecome Gianni, simpatico ma auto- 
referenziale e spaccone. Era me stesso 
il personaggio che interpretavo sul pal- 
co dei localini dei Navigli, un ragazzi- 
noallepreseconlasua età», racconta. 
Attore e fotografo professionista og- 
gi sessantacinquenne, vive nella sua Ge- 
nova e nella bio della pagina Insta- 
gram, che raccoglie centinaia di ritratti 
a personaggi della cultura e dello spet- 
tacolo, si presenta così: «da Gianni Sa- 
pore di mare a Gianni Ansaldi Photo». 
Specializzato in ritratti, predilige il 
bianco e nero perché, dice, «solo così 
rappresenti la vita»; pubblica numero- 
si libri fotografici, il primo romanzo nel 
2020, Noncestoria (II Canneto Editore); 
espone, tra l’altro, a Genova, perla Pro- 
vincia e per la Fondazione Palazzo Du- 
cale, a Milano nella galleria Blan- 
chaert, a Melbourne per il Melbourne 
Italian Festival, a Berlino presso Amba- 
sciata d’Italia. Ha collaborato come fo- 
tografo ritrattista con Il Secolo XIX. Da 
sempre il pallino per la fotografia ma 
gli inizi sono da attore: tre anni al Tea- 
tro Stabile di Genova, poi si trasferisce 
a Milano dove guadagna bene con la 
pubblicità e la sera frequenta i cabaret, 
Le Scimmie e il Derby Club con Paolo 


errecitare in Sapore di Mare nel 
ruolo di Gianni guadagnò «due 


Rossi ed Enzo Iacchetti; la madre di 
Abantuono è la guardarobiera del loca- 
le. A 19 anni viene selezionato insieme 
a Paolo Rossi, Mauro De Francesco e 
Francesco Salvi per il Premio Cabaret 
d’Oro e partono insieme per Ischia. So- 
no a Napoli sull’aliscafo che si prepara 
a planare ma una voce femminile che 
grida si fa sempre più incalzante: 
«aspettatemi!». Gianni guarda fuori 
dall’oblò, vede una donna correre scal- 
za sulla banchina con i sandali in ma- 
no, sembra la scena di un film, trascina 
unvaligione e procede incerta: «era Mo- 
nica Vitti. Ripenso a quella scena ogni 
giorno della mia vita», confida. 

Nel 1981 esordisceintvnelprogram- 
ma Pop Corne negli studi di Milano2 ri- 
cevela telefonata “spartiacque”: è Clau- 
dio Bonivento, frequentatore del Der- 
by e produttore esecutivo di Sapore di 
mare che gli propone di incontrare Car- 
lo ed Enrico Vanzina. «Tre giorni dopo 
ero a Roma, andammo a cena, ricordo 
che passammo a prendere Rettore ma 
ci mandò a quel paese perché aveva al- 
tro da fare. Mi domandarono cosa pen- 
sassi di Karina Huff (la biondina ingle- 
se fidanzata con Cristian De Sica nel 
film), eravamo molto amici e parlai be- 
ne di lei». Sapore di mare è un set diver- 
tente con tanti giovani che stanno per 
diventare famosi: «De Sica il più brillan- 
te, Karina e Giorgio Vignali i grandi 
amici, Eleonora Giorgi la vittima di 
una burla che non ho mai confessato 
prima», ammette Ansaldi. «Aveva appe- 
na divorziato da Rizzoli per cui era sot- 
to assedio costante di giornalisti e foto- 
grafi e nessuno aveva fatto sapere in 
quale albergo fosse. A me i paparazzi 
stavano simpatici e feci “la talpa”, dissi 
a quello con cui avevo legato dove dor- 
miva la Giorgi creando un caso». E poi 
c’è Virna Lisi, lei mantiene un po’ le di- 
stanze ma all’anteprima gli fa un rega- 
lo: «venne a salutarmi e davanti a tutti 


urora Tamigiosi chiama 
proprio Aurora Tamigio e 
con questisuoinomeeco- 
gnomesaporitialsaporedi 
Londra e Grecia, colorati conil colore 
del crepuscoloe dell’alba, della neb- 
biaedellaluce, ha vinto il premio Ban- 
carellaconunromanzo chedinomie 
cognomi parla parecchio esi chiamall 
cognomedelle donne, è uscito per Feltri- 
nelli l’annoscorso, eraun esordioe da 
alloranonhamaismessodi vendere 
(inunanno, oltre100mila copie). 
Nonc’èunaregola aurea per vendere 
molti libri, proprio no, elamaggior 
parte dei grandi successi editoriali 
nonècostruita a tavolino: poche cose 
sonoimponderabili, stupefacenti e 
misteriose comeilmercatodeilibri, 
forseperchéimponderabili, stupefa- 
centie misteriosi sonoi lettori (una 
voltal’excapodella narrativa italiana 
di Mondadori, oraa Neri Pozza, ilmiti- 
coGiovanni Francesio, hadetto: «Il 
segreto pervendere libri è il culo», e 
intendevala fortuna, non una compra- 


IL PERSONAGGIO 


disse: questo ci farà lescarpe». 

Ansaldi si racconta da Genova, città 
che non cambierebbe per nessun'altra 
e che detesta dover lasciare. E anche 
per questo se il lavoro di attore ha ral- 
lentato negli anni: per pigrizia. Stasera 
presenta a Fregene, perla rassegna pro- 
mossa dal Comune di Fiumicino Orme 
di cinema, l’ultimo film, Guance Rosse, 


scritto e diretto da Enio Drovandi con 
lapartecipazione di Enrico Vanzina. La 
storia di due amici che avrebbero volu- 
to recitare in Sapore di mare ma non ci 
sono riusciti. Uscirà a settembre per 
Morellini il suo nuovo libro, Ritratti per 
un'indagine, un racconto in “bianco e 
noir” traironia e paradosso. — 
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La regola 
di Aurora 


SIMONETTA SCIANDIVASCI 


venditaindignitosadi sé). E però se 
quellaregola ci fosse, dovrebbe essere 
sempre supportata dal consiglio di 
avereunautoreconnome ecognomi 
assai bellieavvincenti. Iosonocerta 
cheiltitolo del libro diTamigio abbia 
fattotantissimo, anche perché il ro- 
manzoè uscito mentre ancora si parla- 
vadi quella magnificatrovata del dop- 
piocognome, ecioè la possibilità di 
dareaifigliilcognomedi entrambii 
genitori. Il motivo centrale del succes- 
sodiTamigio sta nella qualità delli- 
bro, cheailettori raramente sfugge, e 
segue incipit del romanzo così che 
possiateavercontezza della qualità 
discrittura: «Oggiè un giornoche 
pioveetira vento. Di solitoa giugno, 
inquestostesso periodo, si va già a 


mare esi puliscono le sarde per cuo- 
cerlesullabrace accesaincima alla 
terrazza. Maoggi non è cosa dimette- 
reilnaso fuori: ilcielo è pesantecome 
cementoe le nuvole fuggono rapide 
versola fine della Terra, dove si acca- 
tastano una sull’altra, sempre più gri- 
gie. Selmaèaletto, stacoricata da 
qualchetempo ormai». 

Lestorie, lesaghe, le eredità: arac- 
contarlesono quasi solole donne. E 
sonolestesse chestorie, saghe edere- 
ditàlestanno ribaltando. E così alleva- 
noscrittrici oppurelo diventano. E ci 
fatturanosopra. Brava Tamigio. Così 
brava chea vendere quello che decine 
direcensitissimi eblasonatissimi auto- 
rinonarrivanoinunavita, cihamesso 
uncolposolo, ilsuo esordio, aiutata 
datalento, fatica emestiere (falacopy- 
writerehalavorato comesceneggia- 
trice, ogni tantoscrive anche suque- 
sto nostro amato giornale). Fatte 
100mila, Aurò, facciamone 200. Mi- 
la. Mapure milioni. — 
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L'artista 
Gianni Ansal- 
dioggi è foto- 
grafo profes- 
sionista a 
Genova, cit- 
tà che adora 
e che dete- 
sta lasciare. 
Ma la sua 
carriera ini- 
ziò alcinema 
con un picco- 
lo ruolo nel 
film “Sapore 
di mare” 

dei fratelli 
Vanzina 


Specchio 
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omenica con 


Amanda Levete 


‘Vedere città bombardate è tremendo 
Gli architetti possono fare tutto, 
ma non ricostruire patrimoni storici” 


Telve 


manda Levete è 
un’architetta insi- 
gnita del premio 
Stirling del Royal 
Institute of British Archi- 
tects (RIBA). 
Il suo lavoro al Victoria & 
Albert Museum le ha fatto 
vincere premi ed è stato 
una svolta? 
«Sì, avevamo vinto il con- 
corso con una proposta ra- 
dicale. Il V&A si trova nella 
mia città, Londra, ed è un 
privilegio incredibile ave- 
reunlavoro come quello». 
Qual è l’elemento più fuo- 
ri dal comune della sua 
proposta? 
«C'era la facciata di Aston 
Webb che dava su Exhibi- 
tion Road, e in un edificio 
protetto di solito non si toc- 
ca. Io però avevo capito fin 
dall’inizio che se voleva- 
mo cambiare davvero il 
modo in cui ci si avvicina- 
va al museo, per facilitare 
l’approccio non solo fisico, 
ma anche metafisico, dove- 
vamo rivederlo come co- 
lonnato e non come muro 
solido. A pensarci ora, è sta- 
to un gesto molto ardito, 
ma speravamo che questo 
avrebbe svelato il potenzia- 
le del progetto». 
Il progetto del Centre 
Pompidou di Richard Ro- 
gers e Renzo Piano è stato 
utile per il Victoria and Al- 
bert? 
«Moltissimo. Per me è l’edi- 
ficio concettuale più im- 
portante del XX secolo. Ha 
cambiato il nostro modo di 
immaginare i musei, più 
aperti, più accessibili, più 
democratici. Ha eliminato 
la grandeur istituzionale 
per esporre di tutto, ma il 
vero colpo di genio è stata 
lapiazza vuota di fronte». 
Qual è stata invece l’ispi- 
razionedietro al Museo di 
arte, architettura e tecno- 
logia (MAAT) di Lisbona? 
«Simile a quella del V&A, 
l’idea di andare oltre l’edifi- 
cio, il concetto di Malraux 
del museo senza pareti. E 
un sito spettacolare sulla 
penisola più occidentale 
dell’Europa, affacciato sul 
fiume Tago. Il paradosso è 
che è tagliato dalla città 
vecchia dalla strada e dai 
binari. Quindi per prima 


I 


cosa abbiamo detto al no- 
stro cliente, il sindaco di Li- 
sbona e futuro primo mini- 
stro António Costa, che do- 
vevamo progettare un pon- 
te che scavalcasse la strada 
per finire sul tetto del mu- 
seo, che sarebbe diventato 
una piazza sopraelevata 
con splendida vista sul fiu- 
meesullacittà vecchia». 
Perché il MAAT è un edifi- 
cio così basso? 

«Per avere una reciprocità 
della vista dalla città sul fiu- 
meeviceversa)». 

Lei ha lavorato al Wadham 
College di Oxford, alle Ga- 
leries Lafayette Hauss- 
mann e ad ospedali a Ci- 
pro. Segue lo stesso approc- 
cio? 

«Lo stesso tipo di pensiero. 
E importante essere genero- 
si, ma ogni progetto ha con- 
testie sfide diversi». 

Un ospedale non è un po- 
sto dove si vorrebbe sta- 
re... 

«L’architettura più riuscita 
è quella che cambia la perce- 
zione in un modo positivo. 
Stiamo lavorando su un 
ospedale a Cipro e sul Mag- 
gie’s Cancer Centre di Sou- 
thampton, dove i pazienti 
possono andare con familia- 
rieamici». 

Quali progetti ha ora? 

«Il prototipo di un sito di fu- 
sionenucleare per una socie- 


ALAIN ELKANN 


tà di energia pulita canade- 
se, un progetto per togliere 
la paura del nucleare, tra- 
smettere l’ottimismo tecno- 
logico della fusione, che un 
giorno cambierà completa- 
mente il mondo». 

Altro? 

«Da due anni stiamo lavo- 
rando su una sala concerti a 
Belgrado, il più grande inve- 
stimento culturale della Ser- 
bia nella cultura, con quat- 
tro sale affacciate sul Danu- 
bio e il Sava. Sarà un posto 
incentrato sugli spazi socia- 
li, con un messaggio dell’ar- 
chitettura che proietta una 
visione di futuro e progres- 
so peril Paese». 

E poi? 

«Stiamo lavorando su delle 
abitazioni in Albania. Non 
avevamo mai fatto residen- 
ziale prima, si trova in un 
ambiente molto bello vici- 
no al fiume e al lago. Sono 
400 unità, appartamenti, ca- 
sevacanza accessibili, intor- 
no a piccoli cortili e giardi- 
ni. Stiamo lavorando su un 
museo a Paisley, in Scozia, 
un altro edificio storico, al 
quale abbiamo aggiunto 
una nuova ala, un nuovo in- 
gresso e un interno comple- 
tamente l’interno. E un desi- 
gn che cancella le aspettati- 
ve su quello che dovrebbe 
essere un museo)». 
Preferisce lavorare in am- 


L'architettura deve 
proiettare un senso 
di ottimismo 
nei confronti 
del futuro 


Lavoro a un progetto 
per togliere la paura 
del nucleare, perché 
la fusione un giorno 
cambierà il mondo 


bienti storici o fare edifici 
da zero? 

«Il progetto della fusione ov- 
viamente non è storico, ma 
molti altri nostri progetti so- 
no legati o adiacenti a edifi- 
ci storici o protetti. Il conte- 
sto storico ha una resistenza 
implicita che ti costringe a 
pensare in un certo modo. 
Al contrario, quando hai un 
campo verde devi trovare 
una ispirazione e una ambi- 
zione, perché non c’è unam- 
biente e un contesto. Deve 
nascere da un piano, dal mo- 
do in cui userai l’edificio per 
creare un senso di comuni- 
tà, proiettare un messaggio 
di ottimismo nei confronti 
del futuro». 

Si sente in soggezione per 
la sfida dell’integrazione 
tra antico e moderno? 

«No, sono molto emoziona- 
ta dalla prospettiva. E mol- 
to evidente quando devi fa- 
re una scelta a favore della 
conservazione e del restau- 
ro puro, oppure quando de- 
vi andare oltre. Per soprav- 
vivere gli edifici storici de- 
vono corrispondere alle esi- 
genze moderne, che siano 
un museo, una casa o un uffi- 
cio. La vedo come una op- 
portunità di trovare un equi- 
librio tra contemporaneo e 
storico, senza contraddizio- 
ne e senza compromessi. Ci 
tocca spesso infondere nuo- 
va vita in edifici storici. Non 
lo vedo come un rifiuto del- 
la storia e del patrimonio. E 
un modo per gettare nuova 
luce, in senso letterario e in 
quello metaforico». 

E deludente vedere demoli- 
ti vecchi edifici per fare po- 
sto a strutturenuove? 

«Sì, lo trovo faticoso. Oggi 
c’è unnuovo imperativo per 
pensare più attentamente 
prima di avviare un cantie- 
re, eusaremeno energia pos- 
sibile. A voltenonriesci a evi- 
tare il dispendio di energia e 
inquinamento conseguenti 
auna demolizione, masi trat- 
ta di pensare con più cautela 
prima di demolire il passato, 
comearchitetto, come clien- 
te, come città. Amo la moder- 
nità. New York è uno dei luo- 
ghi più eccitanti al mondo, e 
la contemporaneità mi fa ve- 
nire i brividi, ma dobbiamo 
anche tutelare il nostro pas- 
sato». 

E dura per un architetto 
vedere città bombardate 
e ridotte in rovina in tele- 
visione? 

«Molto dura. C'è una sola co- 
sa che non riesci a progetta- 
reinquesta vita, ed è il patri- 
monio storico. E molto im- 
portante ricordarlo». — 
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19 ANNI 


IN19 RIGHE 


Lalezione 
di Beje 


FEDERICO TADDIA 


redo che 

ogni emozio- 
[L nenegativa 

siaqui per 


dirci qualche cosa, sia per 
quantoriguarda il nostro cor- 
pochelanostra mente. Ho 
vissutomomenti in cui mi so- 
noritrovataanonaverscelta, 
enonpotevofare altro che 
guardare la sofferenza dritta 
negliocchi. Coniltempoho 
raggiuntolaconsapevolezza 
chelasofferenza va abbraccia- 
ta perché è un’emozione, ed è 
lìpernoi, edègiusto checisia. 


‘Egiusto piangere, è giusto 


arrabbiarsi, è giusto permet- 
tersi di soffrire, di guardarein 
faccia la realtà. Quella soffe- 
renza e quella discesa ci daran- 
nola spinta perrisalire. Penso 
sia necessario trasformare la 
sofferenzavissutainvitalità 
edenergia». Valentina Blasi 
ha19anni, vive a Castelpla- 
nio (AN), ma per tutti è sempli- 
cemente Beje. Una forza della 
natura, che nemmeno una 
diagnosi diuntumore a 6 an- 
niha potutointaccare. Lecu- 
re, la chemioterapia, i sacrifi- 


Valentina Blasi 
19 anni 


ci, i capelli rasati, le presein 
giro di qualche stupido com- 
pagnodiscuola, lo sport, pas- 
sioni come gli animali ei viag- 
gi: l’esistenza di Benedetta ha 
ripresovia via colore. Fino al 
2022 quando unarecidiva le 
bloccagliarti inferiori e dàil 
viaadunnuovo estenuante 
dentroe fuoridai reparti di 
oncologia. Eproprio dauna 
finestra dell'Ospedale Salesi 
di Ancona, scrutando un’alba 
infuocata, cheha scritto le 
prime parole di quella che - 
grazie allaboratorio di musi- 
coterapia eall’incontro con 
unproduttore e un Dj -sareb- 
be presto diventataJust don't 
giveitup by Beje&Friends: una 
hit della consapevolezza, un 
innoraptutto da ballare. «Il 
mio è un messaggio che parte 
da una convinzione: se le cose 
possano sembrare ancora più 
scure giorno dopo giorno, do- 
mani ilsole sorgerà comun- 
quelostesso. Lo so, potrebbe 
sembrare unasciocca consola- 
zione. Manonè una consola- 
zione, èun dato di fatto. Econ 
luisorgiamo anche noi. Ogni 
giorno, ogni minuto, ogni 
ora, ogni secondo, abbiamola 
scelta ela possibilità di rina- 
scere». — 
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Specchio 


Susanna 
Schimperna 
Giornalista, 
scrittrice, 
studiosa 
diastrologia, 
haideato 
econdotto 
programmi 
inradio eintv. 
Lasuaregola 
divita: 
«L'unica 
direzione 
inalto. 
Altrimenti, che 
esisterebbe a 
fareilcielo?» 


Disegni 
di Chiara 
Zarmati 


ariveder le stelle 


Settimana dal 28 luglio al3 agosto 


Frenate | vostri istinti, meglio riflettere 


ARIETE 
21 marzo - 20 aprile 


Avete fretta, enon 
sopportate chi vi faccia 
perdere tempo... «chel 
tempo perso, a chi men 
wha, più duole», come 
scrisse Michelangelo. Avete proprio questa 
sensazione, di dover fare presto, concludere, 
non potervi permettere ritardi. Tranquilli, non 
è un presagio mortifero: siete semplicemente 
sotto l’influsso di Venere e Urano. 


TORO 
21 aprile- 20 maggio 


Con Sole e Venere in 
Leone, e Venerein 
quadratura a Urano, 
normale che tendiate a 
essere superficiali ea 
tirarvia. Normale, altresì, che cerchino di 
imbrogliarvio perlomeno approfittarsene un 
po’. Per fortuna il piccolo Mercurio vi consiglia 
peril meglio e viaiuta se gli darete ascolto: 
vuole che siate scrupolosi, quasi pedanti. 


GEMELLI 
21 maggio - 20 giugno 


Sietenervosi, scalpitate 
perfareamodovostroe 
liberarvi di ogni 
limitazione, ma 
esprimere con 
atteggiamenti antipatici quest’insofferenza 
nonserveanulla. Anzi. Incanalatel’ energiain 
unosport, in un’attività extraprofessionale, e, 
incasa, nella vicinanza attiva a una persona 
cheha bisogno di sostegno. 


CANCRO 
21 giugno - 22 luglio 


Che siate di buonumore 
come indicano transiti, 0 
scontenti e scoraggiati 
perché da bravi bastian 
contrari reagite alla 
positività planetaria in maniera paradossa, 
difficile che questi giorni nonsianoallegri, e 
chestarvi vicino nonsia una gioia. Nel caso di 
umoretetro, probabile che arrivi qualcuno a 
darvi una sferzata di ottimismo. 


na cosa brutta di questi 
tempièilcaldoche fa liti- 
gare. C'è chi dice «ha sem- 
pre fatto caldo, si è sem- 
presparato ai condomini conlatv 
alta ecc. ecc... Maora fa più caldo, 
più alungo, e quest'estate è specia- 


SUSANNA SCHIMPERNA 
LEONE 
22 luglio - 23 agosto 


Esperienze stimolanti e 
che vi danno emozioni ci 
saranno senza che le 
andiate a cercare, ma non 
vi basterà, per cui 
creerete tensioni e problemi soprattutto col 
partner. Totalmenteincuranti della dinamica 
psicologica che presiede al vostro 
comportamento, rischierete pure di scambiare 
problemi inventati per drammi reali... 


VERGINE 
23 agosto - 22 settembre 


Vimuovete un po’ come i 
protagonisti di una 
commedia americana: 
scattanti e svagati, 
fascinosi evagamente 
nevrotici. Anche se Marte si mette di mezzo 
per combinare pasticci (imprevisti, guasti, 
disguidi), insisterete aorganizzare, divertirvi, 
fareinviti. E qualche nuovo contatto sociale 
puòdiventare un utile rapporto professionale. 


BILANCIA 
Lo) 23 settembre- 22 ottobre 


Dal grande Michele de 
Montaigne: «Si può osare 
più facilmente quello che 
nessuno pensa che 
oserete, e che diventa 
facileperla suastessa difficoltà». Avetela 
pappa pronta. Cioè, basta che trasformiate la 
riflessione di Montaigne instrategia d’azione. 
Oranon vi mancanulla per avere successo, 
qualunque cosa decidiate di intraprendere. 


SCORPIONE 
23 ottobre - 22 novembre 


Non vale la pena cercare 
di di convincere chi ha idee 
troppo diverse dalle 
vostre. Aggirate 
l'ostacolo, aspettate il 
momento giusto e, se quello che vi proponete è 
ottenere qualcosa, ripartite alla caricama con 
calma, chiedendo pocoalla volta, quasi 
facendo partire l’iniziativa dall’altro. PS Madi 
litigare col partner nonvi stancatemai? 


COSE BRUTTE 


Il grande rischio 
del grande caldo 


MARIA LAURA RODOTÀ 


SAGITTARIO 
23novembre - 21 dicembre 


Cisono momenti in cui 
bisogna viziarsi. Fate 
dunque adesso, proprio 
adesso, soltanto quello 
cheviva, che siaoziareo 
partire per un viaggio, un avventuroso tour 
degli Usain campero una vacanza in un 
albergoa cinquestelle. Senza preoccuparvi 
degli impegni. E, nelcaso di uncinque stelle, 
nemmenodi prosciugareil conto corrente. 


CAPRICORNO 
22 dicembre - 20 gennaio 


Già quella cosa strana 
che molti irridonomaa 
cui tutti alla fine credono, 
cioèla fortuna, da sola 
basterebbe. Mano, oltre 
alla fortuna avete anche un’intuizione 
formidabile, che vi guida nei posti giusti, vi fa 
farele scelte giuste, scartare chi potrebbe 
procurarvi guai e avvicinare invece chi 
arricchirà la vostravita. 


ACQUARIO 
21 gennaio - 19 febbraio 


Nonvi rendete conto di 
essere voi a lanciare per 
primi la famosa pietra 
(metaforicamente, si 
spera), provocare, creare 
le condizioni perfette pertensioni, scontri, 
malintesi (e questi ultimi sono i peggiori della 
triade per gli effetti che comporteranno). 
Utilizzatele energieperun hobby o uno sport, 
e lasciate perdere... gli umani! 


PESCI 
20 febbraio- 20 marzo 


Poco simpaticiin 
famiglia, capaci di dire 
parole che feriscono e 
pensare che sia giusto 
perché «che avrò detto 
mai se nonla verità», siete anche ipercritici e 
stizzosiconi colleghi, ma per fortunavi 
dimostrate carini tolleranti con gli amici. PS 
Inquesti giorni è facile che molti nativi siano 
attratti da Leoni e Capricorni. 


S 


Redazione: 
di stare con uno più vecchio che Francesca 
non vuole essere preso per suo zio. Sforza, 
Coppiedi ogni forma colore età e Natalia 
orientamento che litigano una vol- Andreani, 
taalgiorno, alla stessa ora, come il Maria Corbi 


passaggio di un monsone, di matti- I ritratti 


le. Il clima cambia, le certezze crol- 
lano, Biden rinuncia, Meloninon 
vota Von der Leyen, Pascale e Turci 
divorziano, le trattorie delle vacan- 
zecontinuano a dare il conto scrit- 
toapennamail prezzo, quest’an- 
no, èdaricevuta fiscale. E al caldo 
nonstopnoncisi abitua, e saltanoi 
nervi, esi esagera. 

Einuna settimana al mare si può 
incappare in incidenti non belli. 
Perdire. Continueliti conurlada 
serata anni Ottanta (tipo La terraz- 
zadiEttore Scola, coi maschi eora 
le femminealfa in piedi alcentro 


dello spazio a combattersi sull’U- 
craina ePutinosull’aeroporto Ber- 
lusconiosulcalcioma sempre me- 
no).Fratelli che siincontrano 


dopo unlite sulla svendita dell’i- 
dentità salentina (era in pieno Ca- 
ronte). Amici storici che affittano 
case insieme e passanole gior- 


afesteneibaralristoranteo =S natein guerre di trincea su 


En 


amollo, enonsisalutano == 
perchéaiprimipicchiol- 5%, 
treitrenta gradi si erano 
azzuffati; ufficialmentesu “4 
questionidi principio, poi è 

lo sannotutti cheerasuuna 

casa da vendere; e però il caldo peg- 
giorai rancori, enonsi riescono a 
riparlare. Cugini carissimi che an- 
nuncianola rottura dei rapporti 


ps 
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lavastoviglie, teli, condizio- 
= natori. E sulle call, incuisi 

vis urla, e glialtri si innervosi- 
scono. 

E poi. Coppie genderche 
passano ore di in crisi perché 
uncameriere ha chiesto l’Insta- 
grama uno dei due; e l’altro accusa 
l’instagrammato di intelligenza col 
nemico, di sguardi fraintendibili, 


-—- 
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— 
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nao diseraaseconda dei bioritmi. diautrici 
Nonriescono asmettere ma si stan- e autori sono 
noadattando; enon si abbattono. di Stefano 
Perora. Perché ilgrande rischio da Frassetto 
grande caldo è la rottura vera, l’ag- Lagrafica 
gressione cattiva, la cattiveria da è di Nicolas 
cuinonsi torna indietro, Ein vacan- Lozito 


za molte persone care e tutti gli psi- 
coterapeuti sono lontani (e servi- 
rebbe un’app per affrontare i nervo- 
sismi da caldo, che faccia chattare 
con psicologi e infermieri di pronto 
soccorso; e poi una politica sul cli- 
ma, eanche su questo, quest’anno, 
silitiga conurla, vabbè). — 
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Oggi Giffoni chiude con la proiezione della se- 
rie Sky L’arte della gioia, tratta dalromanzo di Go- 
liarda Sapienza, diretta da Valeria Golino. La re- 
gista sarà accompagnata dai giovani protagoni- 
sti Tecla Insolia, Alma Noce e Giuseppe Spata. 
Nell’ultima giornata i5mila ragazzi avranno l'op- 
portunità di incontrare (tra gli altri) i musicisti 
Vince Tempera e Michele Bravi. — 


Jackalsono arrivati forti del successo di Pesci pic- 
coli. Un’agenzia. Molte idee. Poco budget, la serie 
tv prodotta in collaborazione con Prime Video, 
direttada Francesco Ebbasta. 

Altro genere ma uguale successo per l’antepri- 
ma di Il magico mondo di Harold, diretto da Car- 
los Saldanha, in uscita al cinema il 12 settem- 
bre. Palloncini colorati, coriandoli viola e gi- 


gantografie dei protagonisti sul tappeto vestito 
a festa perle centinaia di ragazzi in attesa della 
proiezione. Il regista di Rio e L’era glaciale cele- 
bra il potere dell’immaginazione in un film che 
vede protagonista Harold (Zachary Levi), un 
personaggio che può dar vita a qualsiasi cosa 
semplicemente disegnandola con la matita vio- 
lainunlibro magico. 


IL CASO 


Baci sul set, spuntano i video 
Bufera su Francis Ford Coppola 


Ripreso mentre si getta addosso a una comparsa di “Megalopolis” 


chisce di modelli più paritari 
(l’adattamento Le tre moschet- 
tiere) e al passo con i tempi, 
come l’annunciato reboot 
delle Winx, che avranno un 
look inedito. Il secondo cerca 
invece una nuova identità. 
«Se da un lato rivalutiamo il 
protagonismo femminile, 
stiamo attenti a non trascura- 
re il pubblico maschile che, 
oltre ai modelli più arcaici, ri- 
schia di non vedersi rappre- 
sentato in altri modi». In que- 
sta direzione va la serie in li- 
veaction Clan, di cui è in lavo- 
razione la seconda stagione: 


sposati). Su Youtube sononoti 
come Space Family: condivi- 
dono gioie e affanni della geni- 
torialità, popolarissimi anche 
tra i genitori che si sentono 
«supportati» dai loro video. 
Saranno le super guest di Cra- 
zy Baby Playground, ma li tro- 
veremo anche nel quasi 
spin-off Buon compleanno con 
la Space Family, format a sca- 
denza settimanale dove clip 
di piccoli spettatori che com- 
piono gli anni si alterneranno 
a giochi e gag. E youtuber 
amatissimi da genitori e figli 
sono anche i sanmarinesi Re- 
becca Guidi e Francesco Moli- 
nari. Poco più che ventenni, 
alle spalle 1.600 video auto- 
prodotti come Rebby e Molly, 
su DeaKids condurranno il co- 
medy show Prova a non ridere 
con Rebby e Molly (dal 30 set- 
tembre, canale 601 di Sky). 
Poi ci sono Lisa Luchetta e 
Alberto Tozzi, i più giovani: 
16 anni lei e 2,6 milioni di fol- 


Nella foto grande “Alex Player”, serie sul mondo 
dei videogiochi e degli e-sport. Sopra una delle 
novità: “Le tre moschettiere”,il mondo narrativo 
di Alexandre Dumas declinato al femminile 


Luca Milano (Rai Kids) 


Rivalutiamo il protagonismo 
femminile senza trascurare 
il pubblico maschile, perché 
non si veda rappresentato 
solo nei modelli più arcaici 


alcentro, un ragazzo di Scam- 
pia che si affranca dal crimi- 
ne grazie al judo. Il titolo de- 
butterà prossimamente an- 
chesulla tvtedesca esi stareb- 
be trattando con una piatta- 
forma internazionale. Tra le 
novità anche la serie in live 
action Alex Player, sul mon- 
do dei videogiochi e degli 
e-sport; il teen drama Gormiti 
- The New Era e lo special ani- 
mato Io sono di Maurizio Fo- 
restieri, sulla accettazione 
del proprio corpo. Piccoli 
adulti crescono (bene). — 
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lower su TikTok, 18 lui e un 
milione di fan. Il loro palco 
tv è Webboh Backstage Secre- 
ts Summer Tour, il dietro le 
quinte di Webboh Feste Web- 
boh Camp, fondamentali mo- 
menti della community ma- 
deinItaly Webboh. Alle spal- 
le una storia in qualche mo- 
do simile: lei ha vinto il pre- 
mio «Best Teen Idol Fema- 
le» ai Webboh Awards 
2024, evento live annuale 
che proclamai migliori crea- 
tor italiani; lui è influencer 
precoce, cresciuto all’om- 
bra di Stardust House, con- 
tent factory che forma futu- 
re (baby) star del web. Una 
cosa fa riflettere: queste pic- 
cole star non intendono ab- 
bandonare il web, ma è alla 
cara vecchia tv, meglio se ge- 
neralista, che puntano (e 
questi show sono il primo 
gradino). Anche in questo 
Vagnato ha fatto strada. — 
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FABRIZIO ACCATINO 


opo le accuse e i 

pissi pissi delle 

scorse settimane 

su «comporta- 

menti inappro- 

priati» tenuti da 
Francis Ford Coppola duran- 
te le riprese di Megalopolis, 
ora emergono le immagini. 
Variety ha pubblicato unbre- 
ve video registrato da un 
membro della troupe al Ta- 
bernacle, la secolare concert 
hall nel cuore di Atlanta. E il 
14 aprile 2023 e si sta giran- 
do una scena dal mood molto 
Anni 80, luci disco e duecen- 
to persone in pista. Nelle im- 
magini si intravvede Coppo- 
la aggirarsi fra le comparse, 
avvicinarsi a una ragazza che 
balla, mettere il viso vicino al 
suo e dopo 5 secondi conge- 
darsi conunbaciamano. E ba- 
stato per gettare benzina sul- 
la brace di una polemica af- 
fiorata sui media nei giorni 
dell’anteprima del film a Can- 
nes. Comportamenti candi- 
damente ammessi dallo stes- 
so regista alle dirette interes- 
sate: «Scusate se mi sono avvi- 
cinato per baciarvi. Sappiate 
che l’ho fatto esclusivamente 
peril mio piacere». 

Come sempre in questi 
frangenti, filtrano voci di con- 
ferma esmentita, accusa e di- 
fesa nei confronti di Coppo- 
la, 85 anni compiuti lo scorso 
aprile. La co-produttrice e pri- 
maassistente Mariela Comiti- 
ni era intervenuta definendo 
ľatmosfera sul set «vibrante, 
professionale e positiva». An- 
che il produttore esecutivo 
Darren Demetre aveva difeso 
il regista, parlando di una 
«campagna diffamatoria in 
atto contro Francis», affer- 
mando che Coppola «cammi- 
nava sul set per stabilire lo 
spirito della scena, dando ab- 
bracci gentili e baci sulla 
guancia a cast e comparse. 
Era il suo modo per creare 
l'atmosfera della scena, che 
eraimportante per il film». 

Naturalmente non tutti la 
pensano così. Fonti anonime 
assicurano che le riprese al 
Tabernacle sono state spesso 
rovinate da queste estempo- 
ranee incursioni «romanti- 
che» di Coppola, e che nessu- 
nosi è mai lamentato sempli- 
cemente perché non c’era 
nessuno con cui farlo, visto 
che ilregista era anche il pro- 
duttore del film. In più, quel 
giornonon erano presenti sul 
set le due coordinatrici 
dell’intimità, le figure prepo- 
ste a garantire la correttezza 
dei comportamenti nelle sce- 
nea contenutoerotico. 

Alle prime avvisaglie della 
polemica, il diretto interessa- 
to aveva smentito tutto in 
un’intervista al New York Ti- 


mes. «Mia mamma mi ha in- 
segnato che se fai un’avance 
a una donna le stai mancan- 
do di rispetto e alle ragazze 
che mi piacevano non ho mai 
mancato di rispetto. Non so- 
no uno che allunga le mani, 
sonotroppotimido». 

In realtà, è noto come il re- 
gista soffra di disturbo bipo- 
lare, circostanza che lo rende 
caratterialmente imprevedi- 
bile, spesso incoerente, con 
atteggiamenti maniacali al- 
ternati a momenti depressi- 
vi. Anche su questi ultimi ci 
sonostate lamentele da parte 
della troupe di Megalopolis, 
quando per giorni interi Cop- 
polasi barricava nel suo cam- 
persenza portare a casa nem- 
meno un minuto di girato. 

Non è la prima volta che 
l’autoreviene criticato perin- 
temperanze comportamenta- 


Alato, il video 
pubblicato ieri 
sulsito di 
Varietyin cui 
si vede 
Coppola 
avventarsi 
suuna delle 


Gérard Depardieu 
Aottobre sarà processato 


comparse del dopole accuse di mole- 

<loullimofilm stie da due donne sui set 

“Megalopolis” dei film Les Volets Vertse 
Lemagicien etles siamois 


li. Sul set di Dracula, per ren- 
dere realistica l’angoscia che 
Winona Ryder avrebbe dovu- 
to recitare, il regista la isolò 
rispetto al resto del cast, isti- 
gandoicolleghiainsultarla e 
spaventarla. Una tecnica eti- 
camente discutibile, che ha 
precedenti in altri grandi 
maestri del cinema, da Hitch- 
cock a Bertolucci a Kubrick. 
Prima di una scena in cui la 
Ryder avrebbe dovuto pian- 
gere, Coppola la aggredì ver- 
balmente  all’improvviso. 
«Maledetta puttana!», la apo- 
strofò davanti a uno sbigotti- 
to Keanu Reeves. Lei ovvia- 
mentescoppiòin lacrime. Po- 


Morgan Freeman 

Nel 2015, ai tempi di In- 
sospettabili sospetti, 5 at- 
tricie 3 giornaliste accu- 
sano di molestie l’inter- 
prete e produttore 


Kevin Spacey 
L’attoreè allepresecon 


co dopo lui la abbracciò, scu- nuoveaccuse di molestie 
sandosi mortificato. Intanto —acuihareplicatoinun 
aveva girato più volte la sce- documentario, procla- 
na, fino a ottenere quella che —mandosiinnocente 


lo convinceva. — 
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Sul traguardo della cronometro il saluto con il presidente Mattarella 
“Spiace averla fatta aspettare con la pioggia. La sbandata? Che rischio” 


IL PERSONAGGIO 


DANIELA COTTO 
INVIATAA PARIGI 


ilippo Ganna rompe 

il ghiaccio e nella bel- 

lezza blindata di Pari- 

gi regala all’Italia un 
argento olimpico nella crono- 
metro sustrada davanti al pre- 
sidente Mattarella. «Mi spia- 
cedi averlo fatto aspettare sot- 
tola pioggia». Eccola, la sensi- 
bilità di Pippo, 28 anni appe- 
na compiuti, e la gioia di que- 
sta medaglia carica di signifi- 
cati: è la prima del nostro Pae- 
se ai Giochi di Francia e la pri- 
maacinque cerchi nel suo ric- 
co palmares. 

Filippo ha recuperato una 
giornata partita in salita. La 
pioggia incessante, il timore 
di non farcela, la sbandata 
che poteva buttarlo a terra a 
12 chilometri dalla fine e poi 
l’accelerata finale. Mille emo- 
zioni che ha gestito con consa- 
pevolezza. Si è inchinato solo 


Oro a Evenepoel, 
bronzo a Van Aert 
in un percorso 
molto selettivo 


allo strapotere di Remco Eve- 
nepoel, medaglia d’oro olim- 
pica, arrivata dopo quella ai 
Mondiali nel 2023. Il belga, 
24anni, alla vigilia aveva cri- 
ticato il percorso pieno di bu- 
che ma lì sopra, però, ha pe- 
dalato a mille. Il bronzo è di 
Wout Van Aert, 29 anni bel- 
ga con la cresta nei capelli, 
uno dei più simpatici del cir- 
cuito. E dopo la premiazione 
finisce con pacche e abbracci 
collettivi. Il selfie? «Ci abbia- 
mo provato ma non siamo riu- 
sciti», racconta Pippo. Alle- 
gria ed empatia tra i protago- 
nisti di questo podio nobile 
della prima giornata del cicli- 
smo maschile. 

Ganna sognava l’oro e la 
realtà al traguardo sul Ponte 
Alexandre III gli ha presenta- 
to l'argento. Passano i minuti 
e poi realizza di aver centrato 
l'impresa. E quella che sem- 
brava una medaglia persa di- 
venta vinta. A scaldare il suo 
cuore ci sono gli applausi dei 
suoi affetti, i genitori Daniela 
e Marco, la sorella Carlotta e 
la fidanzata Rachele. La sere- 
nità inizia a farsi largo e ascac- 


ArT sento p 


ciare i fantasmi negativi. Sor- 
ride, passa il suo trofeo a Fau- 
sto Pinarello, il padre putati- 
vo e ideatore delle biciclette 
con le quali ha centrato tutte 
lesueimprese. 

Il pensiero corre subito ai 
compagni della pista che, nel 
velodromo di Montichiari, 
hanno piazzato un maxischer- 
mo e fermato l'allenamento 
per seguire le gesta del capita- 
no. «Questo argento è una ca- 
rica per tutti. Ora torno a ca- 
sa, un giorno di riposo poi ri- 
prendoillavoro conil quartet- 
todellapista». 

. L'Italia dello sport èin festa. 
E un risultato atteso, pesante, 
che trasmette energia positiva 
alľambiente. «A chi la dedico? 
A me stesso. Perché sul finale 
mi son detto caspita Filippo, è 
un anno che aspetti, non puoi 


Crostate e sveglie all'alba dietro al successo: “Sappiamo quanto ha lavorato per ottenere questo" 


“Non sta sul piedistallo, lui regala sorrisi” 
Mamma Daniela e i segreti del figlio jet 


sederti proprio adesso». E non 
è una sorpresa. Perché, come 
ripete spesso, tutti vedono i mi- 
nuti di gloria ma dietro c’è fati- 
calavoro e dedizione. Lo sport 
non regala nulla e lui lo sa me- 
gliodi altri. Ieri ha trovato le ul- 
time energie, una forza nuova 
che gli ha permesso di accelera- 
re nell’ultima parte del percor- 
so. Unosforzo dettato dalla vo- 
glia di prendersi ciò che consi- 
derava suo. «Per continuare a 
spingerecomeall'inizio, ho fat- 
to molto di più di quello che 
erain previsione. Non posso la- 
mentarmi, si sa, non sono un 
drago con la pioggia». E la 
sbandata? «Non so come ho fat- 
to a raddrizzare, ci ripenserò 
stanotte. Magari se la rivedo 
riesco a capire cosa è successo. 
Però sapevo che quel settore lì 
era pericoloso». 

Frastornato dalla gioia an- 
che il ct della cronometro 
Marco Velo: «Devo ancora 
realizzare. Qualcuno da las- 
sù ci ha aiutato quando ha 
sbandato, è stato bravo». 

Ieri Filippo ha pure dovuto 
gettare la maschera, non vede- 
va il manubrio a causa della 
pioggia. Giù la maschera dun- 
que. Il nuovo Ganna riparte 
dall’argento olimpico. — 
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Ancora Taremi, l'Inter ne fa tre al Las Palmas. Perde la Roma 


Altri due gol di Mehdi Taremi e la terza uscita estiva dei nerazzurri finisce 
con un 3-0 al Las Palmas allo stadio Manuzzi di Cesena pieno di interisti di 
tutte le età. Ilterzo acuto è stato da Oscar: pallonetto di Dimarco da 25 metri. 
Con Dybala falso 9 e in attesa di Soulé la Roma di De Rossi è poco concreta in 
attacco nonostante aver creato tanto e perde a Trigoria contro il Tolosa: gol 
di Gboho, poi miracoli di Lacombe e palo colpito da Smalling nel finale. — 


Quando Evenepoel era calciatore 
RemcoEvenepoel, re della crono 
olimpica, prima di diventare un 
campionedi ciclismo è stato una 
promessa del calcio: nella foto 
contrasta l'azzurro Bellanova a 
Catanzaro durante la sfidatra il 
suo Belgio e l'Italia Under 16 

A destra Filippo Ganna, 28 anni, 
in garae a sinistra con la medaglia 


6 


Non si sente di aver dato al- 
la luce un campione, benché 
abbia tanti trofei in salotto a 
Vignone, paesino incastonato 
sulla collina di Verbania: «Re- 
sta il mio ragazzo, non lo pen- 
so su un piedistallo, quando lo 
sento al mattino gli chiedo so- 
lo se ha dormito bene. Però è 


IL COLLOQUIO 


ARIANNATOMOLA 
VIGNONE (VERBANIA) 


iamo felicissi- 
mi di questo se- 
« condo posto e 
tanto emozio- 


nati perché sappiamo quanto 
Filippo abbia lavorato per otte- 
nere questo risultato». Tra gli 
addetti ai lavori mamma Da- 
niela è famosa per le sue cro- 
state. Qualcosa per cui vale la 
pena fare uno strappo alla die- 
ta. Meglio — con rispetto par- 
lando -della Nutella a cui, co- 
munque, suo figlio non rinun- 
cerebbe mai. Dietro questo ra- 
gazzo che ha portato la prima 
medaglia olimpica c’è anche 


la sua forza tranquilla. Quella 
di chi saluta l'argento conqui- 
stato anziché l’oro mancato: 
«Quello che è arrivato, consi- 
derato il maltempo e i rischi 
che hanno corso poco prima 
le ragazze, va benissimo. Sia- 
mo davvero soddisfatti, ma 
anche tanto bagnati. E fa pure 
freddo, ci sarebbe voluta una 
felpina...», ride da Parigi. 
Ganna detiene il record 
dell’ora: 56,792 km nel 2022, 
con 227 giri in pista. «Non fini- 
va più, quella volta è stata du- 
ra: quando tuo figlio fa fatica, 
la senti anche tu), ammette. 
Apre l’album dei ricordi cicli- 
stici e ci mette un po’ prima di 
trovare una sua foto, alle ga- 
re, col figlio Filippo. E non cer- 
to perché siasempre stata a ca- 


sa; lo ha seguito in mezza Eu- 
ropa. Ma ad apparire spesso è 
papà Marco, ex canoista olim- 
pico, o Carlotta, la sorella mi- 
nore. «Per portare alle gare Fi- 
lippo ci svegliavamo alle 5 la 


Mamma Daniela conFilippo da piccolo e in un'immagine recente 


domenica mattina. Ho speso 
tutte le mie forze per ripetere 
aentrambi, sin da piccoli, che 
uno sarà sempre la spalla 
dell’altro. E ora sono più uniti 
che mai», sorride. 


impagabile vedere che riesce, 
non solo conle imprese, ma so- 
prattutto con affetto e gentilez- 
za, aregalare sorrisi alla gente 
e a invogliare anche solo un 
bambinoadandareinbici). 
Che fosse destinato alle 
Olimpiadi, forse, era scritto. 
Mamma Daniela è sempre sta- 
ta una sportiva e grazie allo 
sport ha conosciuto il marito 
sullago di Mergozzo: lui canoi- 
sta cercava l’acqua piatta, lei 
insegnante di sci nautico gli ro- 
vinavail«campo» conle onde. 
«Andavo in bicicletta con mio 
marito già prima di avere figli, 
avevo una bellissima Batta- 
glin. Ma non ho mai portato a 
casa trofei, al massimo qual- 
che girasole». Presa a volte 
dall’ansia peri rischi che corro- 


Tennis: Berrettini vince anche il torneo di Kitzbuhel e torna numero 40 al mondo. Musetti sconfitto in finale a Umago da Cerundolo 


«Sono contento ma anche stanco, sono state due settimane pazzesche». Così Matteo 
Berrettini dopo la vittoria nell'Atp 250 di Kitzbuhel che mette una pietra sui mesi diffici- 
li, gli infortuni ele crisi personali. Da domani sarà dinuovo numero 40 al mondo, un ulte- 
riore passo verso la rinascita. In Austria, iltennista romano ha conquistato il terzo tito- 
lo stagionale dopo Marrakech e Gstaad, il secondo nel giro di una settimana, aggiudi- 
candosi in due set (7-5 6-3) la finale con il francese Hugo Gaston, n.91 del mondo, in 


no i ciclisti, non si è accorta 
che suo figlio andava forte già 
da giovane. «Lui vinceva e io 
ero contenta di vederlo felice. 
Ha conquistato per tre anni la 
gara al santuario del Ghisallo 
(una delle più prestigiose a li- 
vello giovanile, ndr), ma io 
non pensavo al futuro piutto- 
sto al fatto che avesse vinto la 
corsa dedicata alla Madonna 
protettrice di chi va in bici». 
L’adolescenza di Filippo 
non è stata tutta rose e fiori. 
«Quando l'hanno chiamato in 
nazionale per i Mondiali Junio- 
resnel2013-ricorda-, ho chie- 
sto ai professori di trovare un 
modo per conciliare sporte stu- 
dio, visti anche i suoi problemi 
di dislessia. Era in quarta supe- 
riore e mi è stato risposto che 
non sarebbe riuscito a evitare 
la bocciatura. A quel punto io e 
mio marito abbiamo seguito il 
consiglio di una specialista e ab- 
biamo scelto la bicicletta. Sono 
stati mesi davvero difficili». Ma 
erailtreno giusto, eieri èarriva- 
tal’ennesima conferma. — 
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grado di resistere un'ora e 21 minuti alle sue bordate. «Mi ha fatto sudare» dice a fine 
gara, poi scherza con il suo team: «Ho vinto due tornei di fila quindi posso anche smet- 
tere di allenarmi». Niente da fare, invece, per Lorenzo Musetti nella finale dell'Atp 250 
di Umago (Croazia). Iltennistatoscano cede intre set (6-2 4-6 6-7) all'argentino Franci- 
sco Cerundolo. Oggi Musetti volerà a Parigi dove sarà impegnato ai Giochi. «Ci ho pro- 
vato fino all'ultimo punto -ha detto -,ma avrò più forza perle Olimpiadi». — 


L'infinito Samele ancora sul podio 
“Non bisogna smettere di sognare” 


Bronzo nella sciabola a 37 anni nel Grand Palais: “Non ci avrei mai creduto” 
Abituato ad attaccare, ha aiutato i familiari della sua compagna a lasciare l'Ucraina 


INVIATO A PARIGI 


eavessero detto a Lui- 
giSamele che un gior- 
no avrebbe vinto una 
medaglia olimpica 
sotto il tetto di vetro del 
Grand Palais, quel ragazzo 
cresciuto a Foggia prima di 
muoversi per Bologna avreb- 
be forse alzato le spalle. O for- 
se si sarebbe fatto una granri- 
sata. E invece è tutto vero. 
Luigi Samele, a 37 anni appe- 
na compiuti, continua la sua 
collezione olimpica: bronzo 
a squadre a Londra 2012, ar- 
gento individuale e a squa- 
dre a Tokyo tre anni fa. E ora 
ilbronzodi Parigi. 

Lasciabolaè una strana be- 
stia, è un’arte di attacco dove 
invece il fioretto ci mette la 
difesa, con il paradosso di 
una punta a ricciolo per ren- 
derla meno pericolosa e per 
colpire anche di taglio. Gli as- 
salti sono fast e spesso fu- 
rious, fisicità e dinamicità. 
Forzae tecnica. 

Luigi Samele arriva sul po- 
dio dopo una corsa partita in 
mattinata in un impianto ico- 
nico, qui nel 1900 ci fecero 
l’Esposizione universale. Art 
Nouveau che gronda passato 
e imponenza, è sbrecciato 
nelle sue viscere ma impo- 
nente nel suo insieme. Sceno- 
grafico. L’entrata in gara per 
le finali sembra un’appendi- 
ce della cerimonia. La parte 
bella però. Quando in peda- 
na ci vanno gli atleti di casa, 
il palais perde il suo aplomb 
e diventa una bombonera, 
Auriane Mallo-Breton si gio- 
cal’oro nella spada e si crepa- 


L'abbraccio con il Capo 
dello Stato: “Sono 
diventato bordeaux 
per l'emozione” 


no i cristalli. Samele comin- 
cia alle 12,30, rompe il ghiac- 
cio con il canadese Gordon, 
supera il derby con Curatoli e 
nei quarti manda ai matti l’e- 
giziano Egy che non ne vuole 
sapere di aver perso. Quattro 
pedane sotto la volta di vetro 
incelofanata per evitare la 
troppa luce durante il gior- 
no. La scherma sta cambian- 
do faccia e frequentazioni, 
nei quarti qui a Parigi c’era- 
no due egiziani, un canade- 
se, un tunisino, un cinese, un 
coreano e, a rappresentare la 
tradizione, un tedesco e un 
italiano. Non più ristretta en- 
clave, ma un mondo in movi- 
mento. Il coreano Oh è una 
molla, un compasso di gam- 
be da fare la spaccata senza 


Luigi Samele 


Non vi siete stufati 
di vedermi ancora 
qui? Mi sembra 

di essere al parco 

giochi qui dentro 


colpo subire. In semifinale 
non ce n’è bisogno, Oh stra- 
vince 15-5. Luigi torna in pe- 
dana, un altro egiziano tra 
lui e la medaglia, Elsissy. Bat- 
tuto 15-12. 

Luigi è uno che sa stare al 
mondo e che dopo la stravol- 
ta gioia in pedana per il bron- 
zo scavalca pubblico e grado- 
ni per l'abbraccio con il pre- 
sidente Mattarella: «Prima 
della semifinale mi hanno 
detto che voleva salutarmi. 
Il presidente a me? Sono di- 
ventato bordeaux, avere un 
tifoso così speciale è esaltan- 
te. Non avrei mai creduto di 
poter vincere un’altra meda- 
glia, vuol dire che non biso- 
gna mai smettere di sogna- 
re. Eio non l’ho mai fatto, ho 


PAOLO BRUSORIO 


É $ a ' 
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È . dalloro Paese d'origine 
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Le medaglie vinte 
dalla scherma italiana 
nella storia 
delle Olimpiadi 


lottato dalla prima all’ulti- 
ma stoccata. Indescrivibile 
quello che provo». 

Nonha avuto vita facile Sa- 
mele in questi tre anni, avere 
una compagna ucraina ti por- 
ta a stare al centro di una 
guerra. A parteciparla ogni 
giorno. Soprattutto se Olga 
ha lasciato nel Paese d’origi- 
nelamamma, la sorella e il ni- 


L'esultanza di Luigi 
Samele, 37 anni, alla 4? 
medaglia olimpica: 
dueargenti e due bronzi 
Sopra, con il presidente 
della Repubblica Sergio 
Mattarella. Sotto, con 
lacompagna ucraina, 
la sorella di lei e il figlio, 
aiutati a venire in Italia 


potino, Che cosa ha fatto Sa- 
mele? E andato all’attacco co- 
me in pedana. Viaggio anda- 
ta e ritorno dall’Ucraina per- 
ché la famiglia si ricongiun- 
gesse in Italia. A Bologna. 
Giorni non facili, mai termi- 
nati nelle loro difficoltà. 
Quell’esplosione in pedana 
dopo il bronzo arriva da lon- 
tano. «Eccoci di nuovo, non 
vi siete stufati di vedermi an- 
cora qui? Mi sembra di esse- 
re al parco giochi qui dentro. 
Sono entrato e ho sentito i bri- 
vidi, mi sono gasato come se 
avessi avuto diciotto anni. 
Magari fosse sempre così». 
Nel 2010 qui dentro ci ave- 
va vinto un argento a squa- 
dre, ma non vuole sentire par- 
lare di chiusura del cerchio. 


di 


Ha una forza speciale: «Negli 
ultimi due mesi pensavo di 
non farcela, troppi pensieri. 
Non è stato facile mantenere 
l’equilibrio». Questo ragazzo 
arriva da lontano: nel 2012 
portò la squadra sul podio, c’e- 
ra Montano, il leader di allo- 
ra, lui era l’ultimo arrivato. 
Ora sta lui sotto i riflettori: 
«L’Olimpiade mi esalta, qui 
dentroio ci sto benissimo». 
Nonèunbronzo come gli al- 
tri, dopo Tokyo pensava di 
smettere, schiena e ginocchio 
non gli davano tranquillità, 
una pena portare avanti la pre- 
parazione, salire in pedana e 
guardare avanti. Guardare a 
Parigi. «Gigi ha delle qualità 
che sono fuori dal comune», è 
ilsigillo del ct della sciabola Ni- 
cola Zanotti. Treanni fa fului a 
portare la prima medaglia all’T- 
talia, qui Filippo Ganna l’ha 
preceduto di un paio d’ore. Cu- 


Nel 2012 la prima 
medaglia a squadre: 
era l’ultimo arrivato 

adesso è il leader 


rioso allineamento dei piane- 
ti, sono nati lo stesso giorno, il 
25 luglio. Data evidentemente 
da benedire per lo sport italia- 
no. La scherma porta a casa la 
medaglia numero 131, l’inse- 
guimento a quell’oro che a To- 
kyoèmancato è partito. Le pre- 
messe ci sono, il fioretto guar- 
da il mondo dall’alto in basso, 
ma l’esultanza di Gigi Samele 
non ha prezzo. Il bronzo olim- 
pico al Grand Palais, il cuore di 
Parigi. Trentasette anni e anco- 
ra una prova a squadre. Tre 
giorni per ricaricarsi, tre gior- 
ni per tornare a sentire il boato 
diun pubblico che ha fatto il ti- 
foperlui. Echeluiharicambia- 
toconuna medaglia da appen- 
derealcuore. — 
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Partito il torneo di tennis 


Paolini fatica ma vince in 2 set 
Alcaraz-Nadal, buona la prima 


Orfano di Sinner è partito iltorneo di tennis 
penalizzato dalla pioggia. Passano ilturno 
Alcaraz e Medvedev, fatica un po’ di più Ja- 
smine Paolini per battere in due set la rumena 
Bogdan 7-5 6-3. Nel doppio esordio vincente 
di Alcaraz-Nadal: 7-6 6-4 a Gonzalez-Molteni 


La 4x100 terza dietro Usa e Australia: gli azzurri restano nell’élite del nuoto 
Ceccon guida la rimonta: “Il bronzo? Tuttiimetalli vanno bene, più o meno” 


GIULIA ZONCA 
INVIATA A PARIGI 


i sono podi che somi- 

gliano a scale, conti- 

nuano a salire ed è 

questo che fa la 
4x100 con il bronzo olimpi- 
co: cresce e traina. 

Terza piazza e a contare sa- 
rebbe un gradino sotto Tokyo 
2021, ma qui si parla di una 
gara razzo in cui ci si stabili- 
sce dietro le superpotenze del- 
la piscina, Usa (3’09”28) e Au- 
stralia(3’10”35) esi tiene die- 
tro l’ingombrante Cina, arri- 
vata a Parigi con un carico di 
sospetti riguardo a rogne anti- 
doping e un gran desiderio di 
riscatto. E una posizione invi- 
diabile e consolidata, in que- 
sta staffetta gli azzurri stanno 
trai migliori tre dai Giochi dei 
2021, ci sono rimasti per i tre 
Mondiali successivi. Questo 
bronzo è di Miressi (48”04), 
Ceccon (47”44), Conte Bonin 
(48”16) e Frigo (47”06) in un 
totale da 3’10”70 e non è una 
garaimpeccabile, ma butta in 
acqua la grinta con cui l’Italia 
ora sa di poter affrontare que- 
sta avventura. 

Non si scende: essere lì, at- 
taccati a squadroni guidati 
dai bolidi, gente come Dres- 
sel e i suoi molteplici ori, con 
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Ciclismo, cronometro donne 


Longo Borghini finisce ottava 
“Ora testa alla prova in linea” 


Elisa Longo Borghini finisce ottava nella crono- 
metro di ciclismo donne sotto la pioggia. «Sono 
stata condizionata dalle cadute delle altre. Ora 
testa allaprova in linea». L'oro è dell'australiana 
Grace Brown, argento a Anna Henderson (Gbr) 


ebronzoa ChloeDigert (Usa). 


che stile! 


il figlio neonato che lo guarda 
in tribuna, tra le braccia della 
mamma, seduta a fianco del 
rapper Snoop Dogg. Dressel 
di nuovo a urlare la propria 
forza dopola depressione e l’i- 
dea di smettere. E non è chelo 
star system, ormai stabilmen- 
te dietro il nuoto Usa, li faccia 
andare più veloci, però defini- 
sce una dimensione piuttosto 
gigante che non ci imbarazza. 
Abitiamo lo stesso stile e se la 
frazione di Ceccon definisce 
la sua preparazione, significa 
che da oggi, nei 100 dorso di 
cui ha il record del mondo, 
può davvero riuscire nell’im- 
presa che sogna e a cui si dedi- 
cabenoltre il limite dell’osses- 
sione. Tocca a lui recuperare 
l’inizio non proprio brillante 
di Miressi, ma forse è pure la 


I PODI DELLA 1° GIORNATA 


E Italiani in gara 


Tiro a segno 


carabina ad aria compressa da 10 metri mista 


1 Huang Yuting / Sheng Lihao (Cina) 
2 Keum Jihyeon / Park Hajun (Corea del Sud) 
3 Alexandra Le / Islam Satpayev (Kazakistan) 


Ciclismo su strada 
cronometro individuale maschile 


1 Remco Evenepoel (Belgio) 


3 Wout van Aert (Belgio) 


dorso e Caeleb 


felice dopo 
" ladepressione 


( 


I podi del nuoto 
azzurro a Tokyo, 
nel 2021: due agenti 
e cinque bronzi 


Ə 


Le medaglie olimpiche 
di Ceccon e Miressi 
(un argento e due 
bronzi per entrambi) 


sveglia che dice all’Italia, di- 
rettamente in acqua, quanto 
gli avversari abbiano cambia- 
to passo nelle ultime stagioni. 
Ceccon alza le spalle con il so- 
lito disincanto: «Tutti i metal- 
li vanno bene, più o meno. Ci 
piace essere ancora sul podio, 
è chiaro che per vincere ci ser- 
ve qualche cosa che ora non 
abbiamo». Vero, eppure ci si 
poteva sciogliere, invece si è 


tuffato il campione. Ceccon 
(come Miressi) incassa la ter- 
za medaglia olimpica, di me- 
glio ha fatto solo Rosolino, ed 
è lui a spiegare la differenza 
trailragazzo chesi è presenta- 
to a Tokyo talentuoso e di- 
stratto e il fuoriclasse determi- 
nato che c’è qui: «Allora corre- 
vodietro aogni pensiero, asse- 
condavo ogni distrazione, le 
spillette da trovare, i fenome- 


B Adestra, gli azzurri 
® dellastaffettaconla 
a medaglia di bronzo 
Asinistra Thomas 

` Ceccon, 23 anni, che 
oggitornainacqua 
nei suoi 100 metri 


Dressel, 27 anni, 
oro con gli Stati Uniti 
conilfiglio: un ritorno 


ni da fotografare, qualsiasi 
gadget. AI Villaggio ho preso 
la busta di benvenuto conil te- 
lefono per gli atleti e altre co- 
see lho messa in valigia. Non 
ho tempo da perdere». Non ne 
ha dalla scorsa estate ed è tor- 
nato a nuotare in quello che 
avrebbe dovuto essere il pri- 
mo giorno di vacanza. O forse 
da quando era ragazzino e 
provava a combinare gare di- 
verse alla ricerca del program- 
ma perfetto, della moltitudi- 
ne, dell’inseguimento alla per- 
fezione. Talmente maniacale 
nei dettagli da stabilire che 
questa piscina, costruita su 
un campo da rugby, è meno 
profonda e quindi meno velo- 
ce delle altre. 

Non è l’unico bolide della 
serata. Frigo piazza la frazio- 


Tuffi 
trampolino 3 metri sincro femminile 


1 Chang Yani / Chen Yiwen (Cina) 
2 Sarah Bacon / Kassidy Cook (Stati Uniti) 
3 Yasmin Harper / Scarlett Mew Jensen 


(Regno Unito) 


Judo 


-48 kg femminili 

1 Natsumi Tsunoda (Giappone) 

2 Baasankhuu Bavuudorj (Mongolia) 
3 Shirine Boukli (Francia) 

3 Tara Babulfath (Svezia) 


3 Lukas Maertens (Germania) 
2 Elijah Winnington (Australia) 
3 Kim Woomin (Corea del Sud) 


Rugby a 7 % Nuoto 
torneo maschile staffetta 4x100 m stile libero m. 
1 Francia 1 Stati Uniti 
2 Fiji 2 Australia 
3 Sudafrica 
Scherma 


spada individuale femminile 

1 Kong Man Wai Vivian (Hong Kong) 
2 Auriane Mallo-Breton (Francia) 

3 Eszter Muhari (Ungheria) 


Ciclismo su strada 


cronometro individuale femminile 


1 Grace Brown (Australia) 


2 Anna Henderson (Regno Unito) 


3 Chloe Dygert (Stati Uniti) 


WITHUB 


Judo 


-60 kg maschili 

1 Yeldos Smetov (Kazakistan) 
2 Luka Mkheidze (Francia) 

3 Ryuju Nagayama (Giappone) 
3 Francisco Garrigos (Spagna) 


Nuoto 

400 metri stile libero femminili 
1 Ariarne Titmus (Australia) 

2 Summer Mcintosh (Canada) 
3 Katie Ledecky (Stati Uniti) 


staffetta 4x100 metri stile libero f. 
1 Australia 

2 Stati Uniti 

3 Cina 


Nuoto 
400 metri stile libero maschili 


Scherma 

sciabola individuale maschile 
1 Sanguk Oh (Corea del Sud) 
2 Fares Ferjani (Tunisia) 


ne della vita, almeno della pri- 
ma, quella che lo porta a esse- 
reun pezzo pregiato di questa 
staffetta che si dispiace solo 
di non riuscire a combinare lo 
stato di forma ideale per tutti 
in contemporanea. Frigo ci 
aveva scherzato su, al matti- 
no in batteria: «Se siamo tra i 
migliori noi? No, siamo scar- 
si». Non sembra, pure se icom- 
pagni di podio mostrano mu- 
scoli tirati in gesti enfatici e i 
nostri stanno lì con quelle fac- 
ce un po’ così di chi voleva di 
più. Per Miressi l’esordio è 
«una mezza scivolata da di- 
menticare in fretta», per Con- 
te Bonin l'ingresso olimpico è 
«una giostra da cui mi ripren- 
derò tra dei mesi». Tra dei me- 
si ci sarà altro da vincere. — 
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2 Cina 
3 Stati Uniti 

4 Francia 

5 Belgio 

5 Giappone 

5 Kazakistan 
8 Germania 


enana NNUA aAaANNN AAU? 


ATITMUS L’ORO DEI 400 SL. LEDECKY TERZA 


Oggi finale per Martinenghi nella rana 
In vasca la scatenata Pilato e Razzetti 


Assi in vasca, gli azzurri 
schierano nelle batterie 
del mattino (dalle 11) Raz- 
zetti nei 400 misti, Pilato 
nei 100 rana e Ceccon di ri- 
torno per i 100 dorsi. Per 
Razzetti la finale sta già lì, 
nella serata (dalle 20,30) 
incuiin finale c’è pure Mar- 
tinenghiin un 100 rana che 
eragià stellare da program- 
maechedopoiturnisiè fat- 
to ancora più complicato: 


così. Siamo comunque tut- 
ti lì». Per tutti si intende il 
doppio oro Peaty, il temu- 
tissimo cinese Qin Haiyang 
(che stava nella lista dei 23 
nuotatori trovati positivi e 
poiscagionati per contami- 
nazione alimentare), l’o- 
landese Kamminga. Ieri 
l’australiana Titmus si è 
confermata campionessa 
olimpica nei 400 stile libe- 
ro, davanti alla canadese 
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Tamberi dopo la fede persa nella Senna 
“Lancia la tua e ci risposiamo” 
Gimbo chiede scusa alla moglie 


Dopo aver perso la fede nuziale nella cerimo- 
nia inaugurale Gianmarco Tamberi ha chie- 
sto scusa alla moglie Chiara su Instagram: 
«Se tu vorrai lanceremo anche la tua in quel 
fiume così che loro staranno per sempre insie- 
me e noi avremo una scusa per risposarci» 
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Volley, gli esordi di azzurri e azzurre 
L'Italia supera il Brasile 3-1 
E oggi tocca al team di Velasco 


Partebene la Nazionale maschile di Fefè De 
Giorgi che batte il Brasile 3-1(25-23,27-25, 
18-25,25-21):«Nonera facile, ce l’abbia- 
mo fatta», commenta il ct. Oggi (ore 9) esor- 
dio invece per la Nazionale femminile di Ve- 
lasco che sfida la Repubblica Dominicana. 


PARIS 2024 


Debutta oggi la nazionale fondata nel 2011 da Loul Deng, cestista rifugiato in Gran Bretagna 
Riunìgli altri talenti in giro perilmondo: una settimana fa la sconfitta di un solo punto con gli Usa 


Il miracolo del Sud Sudan 
nello star system del basket 


MATTEO DE SANTIS 
PARIGI 


ato il 9 luglio 2011: 

quando il tassame- 

tro dei punti messi 

insieme in Nba dai 
mammasantissima LeBron Ja- 
mes, Kevin Durant, Steph Cur- 
ry, Jrue Holiday segnava già 
29.994 punti e il più giovane 
dei suoi dodici cestisti a cinque 
cerchi- Khaman Maluach, il gi- 
gante (219 centimetri) non an- 
cora maggiorenne che mature- 
rà alla Duke University - aveva 
più di cinque anni. Il Sud Su- 
dan, quel giorno, neanche po- 
teva fantasticare di giocarsela 
nel basket punto a punto con 
gli Stati Uniti, evento successo 
realmente una settimana fa 
(101-100 deciso sulla sirena 
da LeBron James) in amichevo- 
le a Londra e che potrebbe ri- 
proporsi mercoledì in gara uffi- 
ciale a Lille, o di sbarcare alle 
Olimpiadi, unica rappresen- 
tante dell’Africa tra i canestri. 
L’utopia non circolava ancora 
nella mente illuminata del pig- 
malione cestistico Luol Deng, 
allora pezzo grosso sul par- 
quet dei Chicago Bulls e in pro- 
cinto di preparare la sua prima 
e ultima Olimpiade da giocato- 
re sotto la bandiera adottiva 
della Gran Bretagna, dove tro- 
vò riparo nella sua gioventù iti- 
nerantedarifugiato e più giova- 
nedi novefratelli. «Inspire a ge- 
neration», ispirare una genera- 
zione, era il motto dei Giochi 
londinesi. E l'illuminazione, 


Lanazionale di basket del Sud Sudan con la bandiera nazionale 


della guerra civile tra le etnie 
dinka e nuer, arrivò. «Organiz- 
zando campdi basket, ogni esta- 
te, vedevo che c'erano tanti ra- 
gazzi talentuosi di origine sud 
sudanese. E molti di loro, pur- 
troppo, sceglievano di giocare 
conaltre Nazionali», la scintilla 
cheha fatto scoccare nella testa 
diDenglapazzaidea dirimette- 
re insieme i cocci (non solo) ce- 
stistici della diaspora del suo 
paese d’origine e di candidarsi 
a presidente della federazione 
locale, elezione avvenuta il 25 
novembre 2019. 

«Avevo un piano, una visio- 
ne e dei soldi da investire. Non 
potevo tollerare che un giova- 
ne giocatore africano dovesse 
andare per forza in America 0 


sport, come la musica, l’arte e 
la cultura, devono essere viste 
come cose positive che posso- 
no cambiare in meglio le vite 
delle persone. E io sono stato 
fortunato atrovare tanti ragaz- 
zi orgogliosi di rappresentare 
il Sud Sudan», la confessione 
del mecenate delle «Bright 
Stars», approdate ai Giochi pas- 
sando prima dalla vittoria a 
Afrobasket nel 2021 e poi 
dall’imbuto dei Mondiali del 
2023. «Nel nostro Paese non 
abbiamo campi di basket al 
chiuso. Di fatto siamo un grup- 
po di rifugiati che sta facendo 
qualcosa di grande: mostrare 
che possiamo competere con- 
tro squadre di campioni e che 
anche il basket può rivelarsi 


nyen Gabriel, un altro dei figli 
del Sud Sudan sbocciati altro- 
ve (con un transito pure in 
Nba ai Lakers) riportati a casa 
“daLuol Deng. «Io sono cresciu- 
to negli Usa, qualche mio com- 
pagno in Australia o in Cana- 
da - aggiunta dell'ex compa- 
gno di LeBron - ma unire il 
Sud Sudan, una nazione fatta 
a pezzi dalla guerra, va oltre 
la pallacanestro». 

Di storielle attorno al mira- 
colo del Sud Sudan, sublimato 
oggi dall’esordio a Lille contro 
Porto Rico e dall'etichetta di 
terza nazionale africana di ba- 
sket ai Giochi negli ultimi 22 
anni (oneri e onori che erano 
toccati solo ad Angola e Nige- 
ria), ne girano parecchie. «Due 
anni fa ci allenavamo su cam- 
petti allagati con le aquile che 
ci volavano sopra la testa», ri- 
corda il coach americano 
Royal Ivey, voluto da Luol 
Deng per i trascorsi comuni li- 
ceali (e il prestito delle scarpe 
da basket) alla Blair Academy, 
confrontando le strutture del 
Sud Sudan con quelle Nba de- 
gli Houston Rockets (dove è 
uno degli allenatori in secon- 
da). Anche il paese più povero 
del mondo, secondo uno studio 
commissionato nel 2023 dal 
Fondo Monetario Internaziona- 
le, può avere una spedizione 
olimpica di 14 rappresentanti: 
nelbasketcon 12ragazzi acciuf- 
fati in giro peril mondo e nell’a- 
tletica leggera con Lucia Moris 
nei 100 metri femminili e Abra- 
ham Guen negli 800 maschili. 
Le prime cose belle che unisco- 
no e inorgogliscono il Sud Su- 


«Credevo di stare meglio di McIntosh e Ledecky. — agevolata dal riconoscimento in Europa. Da noi non manca- fondamentale per lo sviluppo dandal9 luglio 2011. — 
del Cio nel 2015 nel bel mezzo noitalenti, male strutture. Lo dell’Africa», il pensiero di We- A 
IL PROGRAMMA DI OGGI Italiani in gara 
9:00 Beach Volley 10:10 Canottaggio 1:15 Tiro a segno 4:10 Ciclismo Mountain Bike % 20:30 Nuoto 
Fase a gironi, donne Due di coppia donne, ripescaggi Om carabina ad aria uomini, qual. Corsa donne 400m misti uomini, finale 
V. GOTTARDI, M. MENEGATTI S. GOBBI, C. GUERRA E. BONAZZI, D. D. SOLLAZZO M. BERTA, C. TEOCCHI STIA 
2 di coppia U, ripescaggi i A a Tor 4:10 Pallanuoto m farfalla donne, finale 
9:00 Pallavolo 1:40 Ginnastica Artistica V. SCOTTO DI CARLO, C. COCCONCELLI 
G. CODATO, D. COMINI aaa iva Turno preliminare, uomini 3 = 
Fase a gironi, donne Qualificazioni donne, suddivisione 2 p , 20:50 Scherma 
FRED LS a ANDREOLI, D'AMATO, ESPOSITO, IORIO, VILLA ITALIA - STATI UNITI Ri al 
EER Fioretto individuale donne ps TR i : 5:30 Canoa Slalom ioretto ind. D, gare per medaglie 
09:15 Tiro a segno A. ERRIGO, M. FAVARETTO, A. VOLPI x 2 da Tn A. ERRIGO, M. FAVARETTO, A. VOLPI 
Om carabina ad aria donne, qual. Spada individuale uomini Slingoleire Uoni, primo nume S. HORN 20:51 Nuoto 
B. GAMBARO D. DI VEROLI, A. SANTARELLI, F. VISMARA M. ARNALDI, TITT VAVASSORI Ea 6:34 Pugilato 200m stile libero uomini, semifinali 
7 Singolare donne, primo turno A. RAGAINI, F. MEGLI 
; j 10:30 Sport Equestri 
09:30 Tiro a segno LE port equ L BRONZETTI, S. ERRANI 92kg uomini, ottavi 100m rana donne, semifinali 
Om pistola ad aria U, finale Completo a sq. e ind., cross country Doppio uomini, primo turno Sik E A. i L. ANGIOLINI, B. PILATO 
onne, sedicesimi 
F_N. MALDINI, P_ MONNA PRBE e REESE I L. SEE L. MUSETTI E SORRENTINO 21:20 Scherma 
Fase a gironi, U 200m stile libero uomini, batterie a -6kg uomini, gare per medaglie D. DI VEROLI, A.SANTARELLI, F. VISMARA 
A. RANGHIERI, A. CARAMBULA A. RAGAINI, F. MEGLI A: F = M. PIRAS 21:37 Nuoto 
% 10:00 Judo 400m misti uomini, batterie QFOIL uomini y -52kg donne, gare per medaglie 100m dorso uomini, semifinali 
= RET A. RAZZETTI N. RENNA O. GIUFFRIDA T. CECCON, M. LAMBERTI 
-66kg uomini, turni preliminari 100m rana donne, batterie iQFOiL donne CE e 
M. PIRAS L. ANGIOLINI, B. PILATO M. MAGGETTI CAMNuoto 
-52kg donne, turni preliminari 100m dorso uomini, batterie 49er FX donne K1 donne, finale 100m rana uomini, finale 
O. GIUFFRIDA T. CECCON, M. LAMBERTI G. BERTUZZI, J. GERMANI S. HORN N. MARTINENGHI 
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I granata terminano ilritiro di Pinzolo con la sconfitta contro la Cremonese. Il tecnico: “Ma perché marchiamo a uomo?” 


Il nuovo Toro ancora non si vede 
Vanoli vuole far dimenticare Juric 


mo sempre e a tutto campo) 
prevale sulla filosofia Vano- 
li e, per certi versi, è norma- 
leche vada in questo modo. 

L’ultimo passaggio prima 
delrientro alla base fotogra- 
fa nel modo migliore lo sta- 
to dell’arte: nessun allarme, 
nessun cattivo pensiero, ma 
il messaggio che la strada è 
lunga prima di arrivare al 
traguardo. «Se si va due 
all’ora, non si va sa nessuna 
parte»; e, ancora: «Non capi- 
sco questo, si va uomo su Uo- 
mo, si recupera palla e si tor- 
na indietro». Vanoli ha vis- 
suto così il secondo, strano, 
test amichevole perso con 
la Cremonese (1-2) e gioca- 
toin quattro tempi, ognuno 
da mezz'ora. 


GUGLIELMO BUCCHERI 


enti giorni di lavo- 

ro e il Toro si sco- 

pre a metà, come il 

tennista che scen- 
de a rete, ma viene beffato 
prima che ci arrivi. Tradot- 
to: la famosa terra di nessu- 
no, la più scivolosa. 

Accade, così, che i grana- 
ta salutino la montagna - si 
è chiuso il ritiro di Pinzolo - 
con un ko contro la Cremo- 
nese e la sensazione che il 
passato sia più presente del 
futuro. Può sembrare un 
gioco di parole, non lo è: il 
metodo Juric (uomo su uo- 


Paolo Vanoli, 51 anni, al lavoro con il nuovo Toro dall'8 luglio scorso 


I COLORI, | PROFUMI E I SAPORI 
DI UN ITINERARIO SENSORIALE SENZA EGUALI. 
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DUCHESSALIA 
ROERO ARNEIS 
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ASTIGIANO, ROERO E MONFERRATO, LANGHE... 
Terre uniche al mondo, di cui siamo orgogliosi ambasciatori, con ogni nostra etichetta. 


DUCHESSALIA' 
NOBILI VINI DEL PIEMONTE 


duchessalia.it 


Juric ha lavorato sulla te- 
sta della squadra pertre sta- 
gioni, Vanoli da venti gior- 
ni. E la squadra, di fatto, è la 
stessa al netto di una difesa 
che non c’è più e dell’arrivo 
di Coco e Adams, quest’ulti- 
mo con solo due allenamen- 
ti da granata. Zapata e Sana- 
bria si cercano, ma non si 
trovano, non ancora: ai due 
attaccanti è chiesto di muo- 
versi vicino, il dialogo non 
decolla. In mezzo al campo 
manca ritmo e pressione: 
serve continuità per dare 
senso al gioco. Dietro, salta- 
to lo schema uomo su uo- 
mo, riecco tornare d’attuali- 
tà le linee e non è una con- 
trorivoluzione da poco. Il 
nuovo Toro ha bisogno di 


tempo, un bel po’ ditempo e 
di convinzione: gli interpre- 
ti devono capire e seguire il 
loro allenatore. 

A Pinzolo, Vanoli ha co- 
minciato a mettere le basi, 
la parentesi in Francia - sfi- 
de con Lione e Metz il 31 e il 
3 agosto - darà indicazioni 
in più, poi la Coppa Italia 
con il Cosenza 1°11. «Anche 
conJuric all’inizio non ci ca- 
pivamo niente...), ammette 
Vojvoda, pronto a ricoprire 
un ruolo, esterno “basso” a 
destra, che trasformarlo in 
un vero e proprio jolly. At- 
taccarsi ad un avversario e 
seguirlo ovunque in fase di- 
fensiva può essere una svol- 
ta più comprensibile di un 
modo di starein campo lega- 
to ai movimenti di squadra: 
da qui, le possibili, maggio- 
ri, difficoltà del gruppo a 
metabolizzare il metodo Va- 
noli. Il Toro è incompiuto, e 
non solo perché in cerca del- 
la giusta sintonizzazione 
con il suo tecnico. Incom- 
piuto lo è anche sul merca- 
to. Il tempo c’è, ma non è un 
tempo infinito. — 
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IN ARRIVO IL DIFENSORE FRANCESE 


LaJuve chiude per Todibo 
Il Nizza non lo fa giocare 
l'agente incontra Giuntoli 


GIANLUCA ODDENINO 
TORINO 


Il primo ad aspettarlo a brac- 
cia aperte è Khéphren Thu- 
ram, amico di lunga data con 
cui ha condiviso gli ultimi tre 
anni e mezzo nel Nizza, ma per 
l’arrivo di Jean-Clair Todibo si 
sta mobilitando tutta la Juven- 
tus per il più caloroso dei ben- 
venuti. La trattativa per ingag- 
giare il difensore francese, in- 
fatti, è a ottimo punto e ieri 
non è passata inosservata l’as- 
senza di Todibo nell’amichevo- 
le del Nizza giocata in Austria 
contro i turchi del Rizespor: 
nessun problema muscolare, 
ma una chiara scelta tecnica 
nelmomento in cui l’operazio- 
ne èentratanel vivo perlo sbar- 
coa Torino del 24enneorigina- 
rio della Guyana francese. To- 
dibo ha scelto la Juventus da 
tempo e sta facendo pressioni 


Sarà il quinto volto 
nuovo dei bianconeri 
che restano in pressing 
su Koopmeiners 


per lasciare il Nizza rapida- 
mente: ha già respinto la pro- 
posta del West Ham, che aveva 
l'accordo con il club rossone- 
ro, e in questo week-end il suo 
agente è in Italia per incontra- 
reil dsGiuntoli. 

Non è una questione di ac- 
cordi conil giocatore, quelli so- 
no già stati trovati su una base 
di un quinquennale da 2,5 mi- 
lioni di euro netti a stagione 
più bonus, madi trovare la qua- 
dra con il Nizza. La Juventus 
punta al prestito oneroso con 
diritto/obbligo di riscatto tra 
un anno per un’operazione su- 
periore ai 30 milioni, mentre il 
club francese vuole cedere su- 
bito Todibo e negli accordi 
rientrerà anche un 20% da gi- 
rare al Barcellona. I biancone- 
rihannoil tesoretto giusto gra- 
zie alla cessione di Dean Huij- 


Jean-Clair Todibo, 24 anni 


sen al Bournemouth (15 milio- 
ni più 3 di bonus e 10% su una 
futura rivendita) e hanno biso- 
gno dell’ultimo tassello per si- 
stemare un reparto dove è già 
stato ingaggiato il terzino Ca- 
bale il portiere Di Gregorio. Al 
netto dell’architettura contrat- 
tuale che verrà trovata tra i 
due club, la strada è ben trac- 
ciata e l’assenza del centrale 
nell’ultima amichevole è più 
di un indizio. Così come era 
successo all’argentino Soulé, 
che ha saltato il debutto bian- 
conero di sabato contro il No- 
rimberga, perché era in arrivo 
l'accordo conlaRoma. 

Todibo sarà il quinto volto 
nuovo della Juventus di Thia- 
go Motta, ma la campagna ac- 
quisti non finirà qui. I bianco- 
neri sono in pressing sull’Ata- 
lanta per comprare l’olandese 
Koopmeiners e hanno presen- 
tato un’offerta da 45 milioni di 
euro più ricchi bonus per con- 
vincere i bergamaschi, che ne 
vogliono invece 60 “cash”. Le 
cessioni di Soulé e Huijsen dan- 
no nuova linfa alle operazioni 
di Giuntoli, mentre altri soldi 
preziosi possono arrivare dal- 
le uscite di Chiesa, McKennie, 
Milik e Kostic. Da domani la 
squadra tornerà ad allenarsi al- 
la Continassa dopo il ritiro in 
Germania, ma nel centro spor- 
tivo juventino potrebbe spun- 
tareanche Todibo. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


FI, capolavoro Leclerc sul bagnato: a Spa c'è la Rossa in pole 
Charles sfrutta la penalità di Verstappen: “Vincere? Io ci provo” 


IL PERSONAGGIO 
JACOPOD’ORSI 


ieccolo, il vero Char- 
les Leclerc. Ora sì 
che lo riconosciamo, 
lui specialista soprat- 
tutto del giro veloce, collezio- 
nista di pole (siamo a 25) pur 
guidando spesso monoposto 
inferiori alla concorrenza. 
Tra pioggia intermittente e 


asfalto viscido, il suo capola- 
voro ha illuminato il buio po- 
meriggio di Spa, squarciando 
l’orizzonte e allontanando le 
nuvole basse anche dal cielo 
della Ferrari dopo due mesi di 
crisi, personale e di squadra, 
seguiti al trionfo di Montecar- 
lo. Ci voleva. Pazienza che il 
giro perfetto di Charles gli ab- 
bia portato in dote il secondo 
tempo, a oltre mezzo secondo 
da Max Verstappen: basta e 
avanza, oggi, per partire da- 


66 


Frederic Vasseur 


Mi sorprende 
che qualcuno 
immagini Charles 
poco motivato 


Charles 
Leclerc, 26 
anni, con Max 
Verstappen 


vanti a tutti nel Gp del Belgio. 
Il tre volte campione del mon- 
do deve scontare 10 posizioni 
per la sostituzione del motore 
(quinta unità) e in attesa del 
tentativo di rimonta si prende 
un altro record: è la quarta po- 
le fantasma della sua carriera, 


fuorif@rmat 


o estendere il numero delle uscite. 
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Uno degli investigatori più amati dal pubblico esce 
dalla sua Bologna per scoprire l'inimmaginabile dietro 


a un orribile delitto. 


Un inspiegabile susseguirsi di crimini scuote una Bologna che appare 
irriconoscibile agli occhi di Sarti Antonio. Finché, alla brutale aggressione a 
un senzatetto, il questurino si decide a scavare a fondo in una vicenda che 
isale alla Resistenza. In Delitti senza castigo il sergente Sarti esce per la 
prima volta dalla sua città e dalla sua zona di confort, spingendosi fino in 
Calabria pur di arrivare a una verità che lascerà lui e i lettori senza parole. 


Da venerdì 26 luglio in edicola 
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in due occasioni su tre èriusci- 
toarimediareconlavittoria. 
Oggi, nonostante una Red 
Bull apparentemente tornata 
dominante come dimostra la 
prima fila di Sergio Perez (chi 
si rivede) in odor di licenzia- 
mento, sarà più difficile risali- 
rela correnterispetto alrecen- 
te passato, specie se come 
sembra non pioverà. Charles 
è consapevole del suo destino 
di lepre nel mirino di spietati 
inseguitori, a cominciare dal- 
le McLaren, deludenti in qua- 
lifica sul bagnato -Lando Nor- 
ris e Oscar Piastri sono alle 


Miglior tempo per Max 
che partirà solo 11° 
Il monegasco: “Aiutati 
dalla pioggia” 


spalle anche di Lewis Hamil- 
ton-madiventate punto diri- 
ferimento nelle ultime setti- 
mane. «La pioggia ci ha aiuta- 
to— sorride Leclerc, che in Bel- 
gio vinse la sua prima gara nel 
2019 e come un anno fa sfrut- 
tala penalità di Super Max tro- 
vando Perez al suo fianco -, 
ma non mi lamento. E molto 
bello tornare davanti sulla gri- 
glia, sinceramente non me l’a- 
spettavo. In condizioni com- 
plicate siamo andati oltre le 
aspettative». Lo stesso non si 
può dire di Carlos Sainz, 7° e 
tradito dall’ultimo set di inter- 
medie nuove: «Ho perso grip 
sul più bello, mi dà fastidio 
perché ero stato veloce per 
tuttala sessione». 
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Pur consapevole dei suoi li- 
miti attuali, la Ferrari torna a 
vedere la luce. Il fondo evolu- 
to introdotto in Ungheria per 
correggere il precedente e li- 
mitare il bouncingha dato iri- 
sultati sperati anche a Spa, 
circuito molto più esigente 
sul piano aerodinamico, do- 
veisaltellamenti sono stati ri- 
dotti ai rettilinei. E il segnale 
chela strada giusta peri futu- 
ri sviluppi è stata ritrovata. 
Leclerc ha sfruttato anche la 
strategia perfetta decisa dal- 
lo staff di Ravin Jain, rischian- 
do nel Q2 pur di ritrovarsi con 
un set di pneumatici nuovi al 
momento del dunque, al con- 
trario di molti rivali (le McLa- 
ren, George Russell). Lì ha fat- 
to di nuovola differenza, met- 
tendosi alle spalle le recenti 
sbavature spesso dettate dal- 
la voglia di strafare. «Certo 
che possiamo vincere - com- 
menta il team principal Frede- 
ric Vasseur -, ma per ora non 
abbiamo fatto nulla. Charles? 
Mi sorprende che qualcuno lo 
immagini poco motivato». 
Adesso viene il bello, ma an- 
che il difficile. La sfida non 
spaventa Leclerc, determina- 
toa nonregalare nulla. «Pen- 
so che il podio sarebbe un 
buon risultato - ammette -, 
sull’asciutto il passo non era 
un granché e la McLaren sem- 
brava di un altro pianeta. Ma 
io andrò in pista con la menta- 
lità di vincere, cerchiamo di 
tenere la posizione al primo 
giro e gestire le gomme, poi 
vediamo». E allora provaci 
ancora, Charles. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GP DEL BELGIO: IL VIA ALLE 15 


La griglia di partenza 


1 Charles Leclerc Ferrari  1:53.754 


11 Max Verstappen* RedBull 1:53.159 


2 Sergio Perez RedBull 1:59.765 


12 Pierre Gasly Alpine 1:54.635 


3 Lewis Hamilton Mercedes 1:53.835 


13 Daniel Ricciardo Racing Bulls 1:54.682 


4 Lando Norris McLaren 1:53.981 


14 Valtteri Bottas Sauber 1:54.764 


© Oscar Piastri McLaren 1:54.027 


15 Lance Stroll Aston Martin 1:55.716 


6 George Russell Mercedes 1:54.184 


16 Nico Hulkenberg Haas 1:56.308 


7 Carlos Sainz Ferari 1:54.477 | 17 Kevin Magnussen Haas 1:56.500 
8 Fernando Alonso Aston Martin 1:54.765 | 18 Logan Sargeant Williams. 1:57.230 
9 Esteban Ocon Alpine 1:54.810 | 19 Guanyu Zhou Sauber 1:57.775 


10 Alexander Albon Wiliams 1:54.473 


20 Yuki Tsunoda** Racing Bulls. 1:56.593 


* penalizzato di dieci posizioni per aver introdotto il quinto motore endotermico 
** penalizzato di 60 posizioni per aver sostituito l'intera power unit 
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Sky Sport F1, ore 15 
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LA PISTA INDOOR 
ELETTRICA PIU 


GRANDE D'ITALIA 
RACE TRACH «|| “<< 
INDOOR KARTING di divertimento 
uo” e 700 metri di pista 


| FI | totalmente indoor 


e Kart elettrici di 
ultimissima generazione 


e Paintball e Laser game 
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e Pub e tanto altro 
da scoprire! 
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LO RUSSO: “LA CITTÀ PROTAGONISTA CON EVENTI DIFFUSI”. CIRIO: “ABBIAMO RIMEDIATO A UN GRAVE ERRORE” 


Dodici milioni peri Giochi del 2080 
Il sogno del villaggio al Lingotto 


Comune e Regione sperano di utilizzare il polo fieristico per ospitare gli atleti olimpici 
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GIULIA RICCI 


Dodici milioni di euro per rendere 
Torino “città olimpica”. E il costo 
della ristrutturazione dell’Oval 
per ospitare il pattinaggio di velo- 
cità nel 2030, ma anche della crea- 
zione del villaggio olimpico, la cui 
sede potrebbe essere (almeno nei 
sogni di Regione e Comune) pro- 
prio alLingotto. -PAGINA36 


Pugnalato in strada 
Salvano il 1Senne 
ricucendogli 

il cuore lacerato 


CATERINA STAMIN 


Pai minuti in più e Marco sa- 
rebbe morto. In una pozza di 
sangue sull’asfalto a Collegno. Col- 
pito con una lama all’addome, 
piantata da un ragazzo poco più 
grande di lui. Lo hanno salvato ri- 
cucendogli il cuore lacerato, dopo 
unintervento di due ore. -PAGINA40 


AGrangesis formaggi d’alpeggio 
Show in bassa e alta Valsusa 


FRANCA CASSINE 


C olori, profumi e sapori ca- 
ratterizzerannouna gior- 
nata pensata per rendere 
omaggio alle eccellenze loca- 
li e, in particolare, a uno dei 
suoi prodotti tipici. Dopo il 
successo della passata edizio- 
ne, ritorna “Grange Cheese”, 
la fiera del formaggio d’alpeg- 
gio accolta a Grangesises, nel 
comune di Sauze di Cesana. La kermesse apri- 
rài battenti alle 9,30. In serata a Bardonecchia 
show degli Architorti e a sant’ Ambrogio di Su- 
sarecital di Catalano. -PAGINA46 


VIAGGIO SULLE SPIAGGE DI CHI QUEST'ESTATE NON ANDRÀ IN VACANZA 


e 
Il mare dietro casa 
D «Meisino» e in questo periodo tutti pensano alla 


spiaggia alle porte di Torino. C'è chi ci va per un ba- 
gno. Chi perché l’acqua salata quest’anno la vedrà solo 


L'INTERVISTA Razzi e pietre 
E ci i » contro la polizia 
Garibaldi: “Torino ha fatto squadra” |a marcia No Tav 
LEONARDODIPACO dal richiamo internazionale, blocca l'autostrada 
la città riesce a dare il meglio 

"(Lire c’è bisogno di di sé». L’economista Pietro GIANNI GIACOMINO 

compattarsi per un Garibaldi analizze le ricadu- 
grande evento, sopratutto se 


tedei Giochi. - PAGINA 37 Ta marcia No Tav contro l'Alta 

velocità sfocia in guerriglia. 
Soggetti incappucciati hanno as- 
saltato il cantiere di Chiomonte 
sulla Torino-Bardonecchia, rima- 
sta chiusa per sei ore. -PAGINA39 


© RAPINEINCITTÀ 
Auto e vetri rotti 


Piazza Lagrange 
nel mirinodei ladri 


DIEGO MOLINO 


e auto dei turisti usate come 

bancomat da spremere. Piaz- 
zetta Lagrange è ormai finita nel 
mirino dei predoni. -PAGINA44 


GALE — | 
Franculino in pole 
per l'attacco 

dei granata 


= Cas 3 


ANDREA BUCCI-FRANCESCO MUNAFÒ MANASSERO-ODDENINO 
suYouTube. E allora Meisino sia per sfuggire all’afa e fa- 
re un bagno. E se non si va a immergere i piedi nelle ac- 
que dell’Orco di Chivasso e Rivarolo. - PAGINA 43 


entre il Toro ripensa per l’at- 
tacco aFranculino, la Juve cer- 
cadi vendere McKennie, - PAGINA 47 


non la solita scelta 


NUOVA APERTURA CORSO MONTE CUCCO 14/A 
VINOVO - VIA PADRE ALIBERTI 45 


CANDIOLO - VIA PINEROLO 131 
PIOSSASCO - VIA PINEROLO 199 


WWW.SMARTPETSHOP.IT - PENSIAMO AL LORO BENESSERE COME FOSSERO NOSTRI 
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GIULIA RICCI 


odici milioni di eu- 
ro per rendere Tori- 
no “città olimpica”. 
E il costo della can- 
didatura dell’Oval a sede del 
pattinaggio di velocità ai Gio- 
chi del 2030 sulle Alpi france- 
si. Oltre nove saranno dedica- 
ti alla ristrutturazione e riqua- 
lificazione del palazzetto, do- 
ve deve essere rimessa in se- 
sto la vecchia pista, gli altri 
per la creazione di eventi dif- 
fusi sul territorio, sul modello 
Atp. Ma anche per la creazio- 
ne del villaggio olimpico, la 
cui sede potrebbe essere (al- 
meno nei sogni di Regione e 
Comune) proprio nel Lingot- 
to ora di proprietà di Gl Even- 
ts: «Certo sarebbe bello pre- 
sentarsi al 2030 con la venue 
intera», le parole del governa- 
tore Alberto Cirio, mentre il 
sindaco Stefano Lo Russo par- 
la di una ragionamento più 
ampio che riguarderà anche 
la Città della Salute. 
Primo cittadino e presiden- 
te piemontese definiscono il ri- 
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Regione e Comune sognano di poter utilizzare anche il Lingotto Fiere durante l'evento 


É KA 
GLEvents èla proprietaria del polo 


Da sinistra, Cirio, Lo Russo e Carretta 


Lingotto sogno Olimpico 


Palazzo Civico e Regione vorrebbero utilizzare il polo fieristico come sede del villaggio dedicato agli atleti 
Per organizzare l’evento servono 12 milioni. Cirio e Lo Russo: “Perdere i Giochi del 2026 fu un grave errore” 


sultato «straordinario» e «paz- 
zesco», ma soprattuttolo attri- 
buiscono alla propria concor- 
dia: «Quando le istituzioni la- 
vorano insieme con obiettivi 
comuni, i risultati li imbroc- 
chiamo; io ho intenzione di 
continuare così. Anche se a 
qualcuno non piace», dice il 
primo cittadino. «Ci credeva- 
mo talmente tanto, che men- 
tre lui era a Parigi alla riunio- 


Unalettrice scrive: 


«Sono una commerciante di 
via Po e vorrei far notare che i 
lavori nel cantiere stanno an- 
dando avanti con estrema len- 
tezza. Se poi calcoliamo che 
non si procede con i lavori né 
nei fine settimana e né tanto 
meno nei giorni di pioggia, di 
questo passo finiranno forse 
nel 2026, anziché il 27 marzo 
2025 come annunciato. Ci so- 
no pochi operai che lavorano 
nel cantiere e procedono di po- 
co più di 1 metro al giorno e so- 
noancora fermi all’inizio divia 
Po. Ci sono videoe foto che pos- 
sono testimoniarlo! Il Comune 
di Torino non se ne interessa 
ma noi commercianti e i risto- 
ratori, quanto dobbiamo anco- 


STEFANO LO RUSSO 


SINDACO 
DI TORINO 


Quandole istituzioni 
lavorano insieme 
con obiettivi comuni 
i risultati arrivano 
Continueremo così 


ne del Cio, io ero a Medjugor- 
je», rilancia il governatore, cer- 
cando la risata in platea. Per- 
ché è nella capitale francese 
che è finito un percorso durato 
mesi, in cui Regione e Città 
hanno lavorato per riportare 
la fiaccola olimpica sotto la 
Mole. Ma quel percorso era ini- 
ziato molto tempo prima, con 
il tentativo di rientrare nella 
partita Milano-Cortina: «Ab- 


biamo cercato di porre rime- 
dio a un grande errore di que- 
stoterritorio: sono piene le cro- 
nache dei Consigli comunali 
di quei mesi», il riferimento di 
Lo Russo ai litigi interni alla 
maggioranza Appendino, che 
portarono all’esclusione della 
candidatura di Torino alle 
Olimpiadi 2026. «Uno dei più 
gravierrori in termini di danni 
verso la città», aumenta il cari- 


Specchio dei tempi 


«In via Po lavori lumaca: la protesta dei commercianti» — «Usiamo di più la bicicletta» 
«Quell’inutile e scomodo check-in per i biglietti regionali Trenitalia» 


ra subire di danni economici 
per i mancati incassi? Tra un 
motivo e l’altro stiamo facendo 
enormi sacrifici da inizio 
2020, da inizio Covid in poi. 
Ma quanto pensano che possia- 
mo ancora resistere? Attendia- 
mo velocemente che il Comu- 
ne si occupi seriamente di que- 
sto disastro, che oltretutto inte- 
ressa una delle principali vie tu- 
ristiche di Torino». 

SONIA 


Unlettore scrive: 


«Leggo in continuazione la- 
mentele sule piste ciclabili. Ri- 
cordo di quando si parlava del- 
le capitali del nord Europa, do- 
ve moltissime persone viaggia- 
vano in bicicletta; il commen- 
to era “ma là hanno le piste ci- 
clabili”. Adesso che le abbia- 
mo, ce ne lamentiamo. Leggo 
di un lettore che si lamenta del- 
le piste ciclabili dicendo che 
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solo 8% le usa. È proprio 
quello il problema, se il Comu- 
ne fa le piste ciclabili e la gen- 
te continua ad andare in mac- 
china, è ovvio che l’inquina- 
mento e il traffico non dimi- 
nuiscono. Se usassimo di più 
la bicicletta, il traffico dimi- 
nuirebbe e anche chi per forza 
deve usare l’automobile, pro- 
verebbe le strade più libere. 
Certo, bisogna dire che il no- 
stro ufficio tecnico comunale 


ne combina una più di Bertol- 
do (vedi piazza Baldissera og- 
gi, e in futuro secondo me an- 
che peggio); forse bisognereb- 
be indagare come vengono 
prese certe decisioni». 

ELIO BERNELLI 


Unlettore scrive: 


«Da alcuni mesi è obbligatorio 
effettuare il check-in online 
dei biglietti ferroviari regiona- 


co il governatore, che raccon- 
ta come sia stato difficile pro- 
vare a farsi riaprire una porta 
«che ci dicevano: “Avete chiu- 
so voi”. Eppure ad averla chiu- 
sa erano altri, con una diversa 
mentalità. Ma ciabbiamoripro- 
vato, volevamorientrare in gio- 
co.Sapevamo che era quasi im- 
possibile, ma anche che quello 
che stavamo seminando avreb- 
be datoisuoi frutti». 


li Trenitalia, pena il pagamen- 
to di una multa originariamen- 
te più onerosa rispetto all’at- 
tuale. Quest’operazione risul- 
ta talora poco agevole, soprat- 
tutto per i pazienti più anzia- 
ni. Mi sono sempre chiesto il 
perché di tale obbligo, consi- 
derato che il biglietto è nomi- 
nativo e ad orario. Non è suffi- 
ciente l’annullamento del bi- 
glietto da parte del controllo- 
re a bordo? Che in ogni caso 
deve transitare per verificare 
l’esistenza del biglietto e del 
relativo check-in. Non mi con- 
vince la spiegazione ufficiale 
fornita, cioè quella della possi- 
bilità di poter variare un nu- 
mero illimitato di cambi ora fi- 
no almomento del check-in». 
GIANLUCA LEONE 


IL5XMILLE A SPECCHIO DEI TEMPI: CODICE FISCALE 97507260012 - specchiotempi@lastampa.it - www.specchiodeitempi.org - Info: 011.6568376 
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LE SFIDE DEL TERRITORIO 


È per tornare della partita 
che è nato un dossier aggior- 
nato con tutte le strutture, gli 
impianti e i relativi costi, tra 
cui anche l’Oval: «Il 2 novem- 
bre - prosegue Lo Russo - il 
presidente del Comitato olim- 
pico francese è venuto qui per 
capire le condizioni della 
struttura. Stavano già orga- 


Confermato 
il modello Atp 
per coinvolgere 
tutta la città 


nizzando dei Giochi che ci cal- 
zavano a pennello, su un’area 
geografica diffusa». Prima di 
quell’incontro c’erano stati 
colloqui riservati in occasio- 
ne della prima riunione del 
Comitato di cooperazione 
frontaliera italo-francese al 
Museo del Risorgimento. Do- 


ALBERTO CIRIO 


GOVERNATORE 
REGIONE PIEMONTE 
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Non eravamo riusciti 
a farci inserire 

nel circuito olimpico 
di Milano-Cortina 
Se penso a chi 
diceva che avevamo 
fallito, mi viene 

da sorridere 
Volevamo 

rientrare in gioco 

e ci siamo riusciti 


po, call e riunioni con l’asses- 
sore ai Grandi eventi Mimmo 
Carretta, i complimenti per 
l’organizzazione del Tour de 
France e la nascita di un pia- 
no che vede la pista di patti- 
naggio al centro, ma la città 
«protagonista. Non saremo so- 
lo una venue di ospitalità 
dell’evento sportivo, ma una 
location in cui la dimensione 
olimpica possa svilupparsi: 
questa è stata una componen- 
te decisiva che ci ha fatto vin- 
cere», prosegue il sindaco, con- 
fermandol’idea di un progetto 
diffuso sul territorio sul model- 
lo Atp, con appuntamenti in 
centro città, manifestazioni 
non solo sportive e un villag- 
gio olimpico che potrebbe tro- 
vare la sua location nello stes- 
so Lingotto. Chissà quindi che 
i Giochi nondiano un’accelera- 
ta alle trattative stantie tra le 
istituzioni e Gl events per l’ac- 
quisto del polo fieristico. — 
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LA CONSIGLIERA VALENTINA SGANGA 


“Dal M5S nessuna giravolta 
Milano-Cortina è insostenibile” 


«Nessuna giravolta». La consi- 
gliera comunale in quota Mo- 
vimento 5 Stelle, l’ex candida- 
ta sindaca Valentina Sganga, 
respinge con forza la teoria se- 
condo la quale sarebbe del Mo- 
vimento torinese la responsa- 
bilità delle mancate Olimpia- 
di Torino-Milano-Cortina. «I 
giochi di Milano-Cortina sono 
tra i più insostenibili di sem- 
pre, noi lo avevamo capito già 
nel 2018 guardando i dossier 
che promettevano “costi ze- 
ro” ma che in realtà celavano 


spese e scelte folli» scrive 
Sganga su Facebook. «Ad oggi 
- prosegue - quei “costi zero” 
ammontano a 3,6 miliardi, 
gran parte a carico dello Sta- 
to». E a Torino, prosegue, 
«che quegli impianti pur in 
parte li aveva come eredità 
dei Giochi del 200 furono rele- 
gate briciole con la sola disci- 
plina dell’hockey maschile». 
Una scelta «penalizzante e sen- 
za senso per una città organiz- 
zatrice e finanziatrice». Altra 
cosa «sono le gare di pattinag- 


Pietro Garibaldi 


“Torino ha fatto squadra 
il turismo crescerà ancora” 


L’economista: “Decisivo il coraggio francese. Avremo nuovi ospiti di qualità” 


LEONARDO DIPACO 


pesso si criti- 
caTorino, rite- 
« nendola inca- 
pace di fare 


squadra. Ma quando c’è biso- 
gno di compattarsi per un 
grande evento, sopratutto se 
dal richiamo internaziona- 
le, la città riesce invece a da- 
reil meglio di sé». 

Pietro Garibaldi, economi- 
sta, docente all’università di 
Torino e direttore e fellow 
del Collegio Carlo Alberto, 
parla delle ricadute, materia- 
lieimmateriali, che un even- 
to come i Giochi del 2030 
porterà sulterritorio. 

A volte poco considerato su 
questioni interne al Paese 
ma assai apprezzato quan- 
do si tratta di confrontarsi 
con sfide che vanno fuori 
dai confini nazionali. Per- 
ché la dimensione interna- 
zionale sembra essere così 
affine al territorio? 
«Evidentemente perché è 
stimolato da un certo tipo di 
sfide. Basti pensare al suc- 
cesso clamoroso che stanno 
avendo le Atp Finals, con la 
speranza che arrivi presto 
lariconferma. L’aver ottenu- 
to anche le gare di pattinag- 
gio di velocità alle Olimpia- 
di del 2030 all’Oval è un’ul- 
teriore iniezione di fiducia 
perilnostro territorio. E rap- 
presenta anche una sorta di 
riscatto per la delusione dei 
Giochi di Milano e Cortina 
del 2026». 

Per garantire la massima ri- 
caduta possibile le istituzio- 
ni spingeranno molto 
sull’appealdi eventi collate- 
rali organizzatiadhoc. Qua- 
li possono essere i vantaggi 
economici di questo approc- 
cio, già sperimentato con 
successo perle AtpFinals? 


SE 


i VOR ERRI DIAL 
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Dopole Atp, Torino è pronta ad un altro boom di turisti e incassi 


PIETRO GARIBALDI 


ECONOMISTA 
EDOCENTE 


La presenza 


di turisti e atleti 
contribuirà 

a far crescere ancora 
ilbrand Torino 


La consigliera comunale Valentina Sganga, quota M5S 


gio di velocità che si terranno 
nel 2030, un evento circoscrit- 
to all’Oval, struttura che è sta- 
ta ripetutamente proposta al 
Coni tanto da Appendino, pri- 
ma, quanto da Lo Russo, dopo. 


Sono poi dovuti arrivare i fran- 
cesi per insegnare a Sala e Ma- 
lagò che si possono ottimizza- 
re i costi appoggiandosi a chi 
gliimpianti già li ha». L.D.P.— 
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«Innanzitutto si deve con- 
siderare l’effetto moltipli- 
catore garantito dagli in- 
terventi necessari per ren- 
dere l’Oval di nuovo utiliz- 
zabile. Se per i cantieri ci 
si affiderà a imprese loca- 
li e a forza lavoro del terri- 
torio, per quanto non si 
tratti di interventi masto- 
dontici, una ricaduta eco- 
nomica è già garantita. E 
questo è un primo effetto. 
Poi, durante l’evento, ci sa- 
ranno una serie di consumi e 
di flussi turistici che porte- 
ranno altri vantaggi econo- 
mici. Senza contare il boost 
che andrà a vantaggio del 
“brand Torino”). 

In che senso? 

«La presenza turisti e atleti 
indubbiamente aiuterà a 
far conoscere nel mondo un 


territorio che ha già dimo- 
strato la sua capacità di sod- 
disfare leesigenze di un turi- 
smo sofisticato, non banale. 
E ovviamente, intorno a To- 
rino, c'è anche tutta l’area 
metropolitana che godrà di 
enormi benefici». 

L’ex sindaco Valentino Ca- 
stellani sulle pagine de La 


“Stampa ha detto che i france- 


si sono stati «avveduti» a vo- 
ler coinvolgere Torino. E 
d’accordo? 

«Sì, andare oltre confine è 
stato un atto di coraggio 
da parte loro. Utilizzare la 
logica dell’orgoglio nazio- 
nale nell’organizzazione 
di un evento come le Olim- 
piadi avrebbe tradito un at- 


“Tutta l’area 
metropolitana 
godrà di enormi 
benefici” 


teggiamento piuttosto pro- 
vinciale». 

L’assegnazione delle gare 
di pattinaggio di velocità 
all’Oval fa aumentare il 
rammarico di non essere 
riusciti a inserirsi nei Gio- 
chidi Milano-Cortina? 
«Senz'altro. E sono d’accor- 
do con Castellani anche su 
questo punto: aver rinuncia- 
to all’occasione di fare siste- 
ma con Milano fu un grave 
erroredella vecchia ammini- 
strazione. Aver ottenuto 
quelle gare nel 2030 dimo- 
stra infatti che l’eredità 
Olimpica, a livello di infra- 
strutture, può essere ancora 
utile al territorio. Il fatto che 
l’Oval, dopo 25 anni, sarà uti- 
lizzato ancora per lo sport è 
una bella soddisfazione». — 
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SERVIZIO ABBONATI 


LASTAMPA 
Sportello Via Lugaro 15 - Torino 

ABBONATI CHIUSO TEMPORANEAMENTE 

LA STAMPA PALI5 LUGLIO 
Piazza Castello 111 - Torino 
Punto dal lunedì al venerdì: 

CASTELLO 8.30-12.30 / 14.45-17.30 
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CHIUSO PER FERIE DAL 12 AL 18 AGOSTO 


011.56381 


dal lunedì al venerdì: 9.00-18.00 


Servizio telefonico 
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CASTELLI DEL PIEMONTE 
Un viaggio nel tempo: dal medioevo ad oggi. 


Esplora il ricco panorama dei castelli piemontesi: 
dalle antiche funzioni, al fascino nel paesaggio. 


Questo libro offre uno sguardo affascinante ai castelli piemontesi, autentiche testimonianze 
storiche. Non è solo una raccolta, ma una selezione che invita a scoprire questi edifici sia per 
il loro valore culturale che paesaggistico. Ogni castello evoca emozioni e permette di immer- 
gersi in un passato ricco di storie e tradizioni, perfetto per chi cerca ispirazione per una gita o 
desidera immergersi nell'atmosfera medievale. 


DAL 2 AGOSTO AL 6 SETTEMBRE LA STAMPA 


Nelle edicole del Piemonte a 9,90 € in più. (GG aan ss 
Nel resto d’Italia richiedi in edicola la copia con il SERVIZIO ARRETRATI GEDI. 
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La marcia contro l'Alta Velocità sfocia nell'assalto del cantiere di Chiomonte da parte di centinaia di militanti No tav, due agenti feriti 


Razzi e bombe carta contro la polizia 
la guerriglia No Tav blocca l'autostrada 


ILCASO 
GIANNI GIACOMINO 


e premesse che la mar- 

ciaNo Tavdiieriinval 

Susa control’Alta velo- 

cità sfociasse nella soli- 
taguerrigliac’erano tutte. E co- 
sìè stato. Poco dopo letre di po- 
meriggio decine di soggetti in- 
cappucciati hanno assaltato 
patendo dall’area dei Mulini 
nei boschi della Val Clarea - 
storico avamposto della prote- 
sta-eil cantiere di Chiomonte 
sull’autostrada Torino-Bardo- 
necchia, che è poirimasta chiu- 
sa per quasi sei ore con il traffi- 
co deviato sulla statale. I mani- 
festanti hannoeffettuatola bat- 
titura delle reti che delimitano 
ilcantiere, lanciato razzi, bom- 
becarta, fuochi d’artificio, pie- 
tre e hanno scagliato delle bi- 
glie di ferro con delle fionde 


La A32 è stata 
riaperta al traffico 
dopola bonifica 
degli artificieri 


professionali. Le forze dell’or- 
dine hanno risposto con l’im- 
piego dilacrimogeni. Più ome- 
no due ore di tensione. Scandi- 
te da slogan contro il supertre- 
no, cantati dai militanti No 
Tav molti dei quali provenien- 
ti anche dalla Francia. Fino a 
sera è stato necessario bonifica- 
rela A32datuttiidetritilancia- 
tie sono stati costretti ad inter- 
venire anche gli artificieri per 
uncontrollo e un’eventuale bo- 
nifica della zona, dove potreb- 
bero essere stati nascosti altri 
ordigni. Due poliziotti dei re- 
parti mobili sono rimasti feriti 
lievemente alle mani e alle 
braccia. Al momento non ci sa- 
rebbero ancora dei denunciati 
anche se gli agenti della Digos, 
coordinati dal dirigente Carlo 
Ambra, hanno già iniziato a la- 
vorare conl’obiettivo di identi- 
ficare chi si è reso responsabili 
degli ultimi assalti. Un’opera- 
zione tutt'altro che semplice 
capire chi c’era sotto quelle sa- 
gome nere che si sono mosse ef- 


L'attacco al cantiere di Chiomonte 


moli PIEVIONTE 


mi REGIONE 
EE PIEMONTE 
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Mm REGIONE 


tn PIEMONT 


E 


ENRICO BUSSALINO 


ASSESSORE REGIONALE G 6 
ALLE INFRASTRUTTURE 


Gesti violenti come 
quelli visti sono 
inaccettabili e devono 
essere condannati 
con fermezza 


Feriti due poliziotti colpiti da sassi e biglie di ferro 


fettuando raid organizzati nei 
dettagli. La giornata in Val Su- 
sa era cominciata con la “Mar- 
cia contro devastazione territo- 
rie genocidio in Palestina” co- 
meèstata chiamata dagli orga- 
nizzatori. Hanno partecipato 
circa 5mila persone che si sono 
ritrovate in borgata 8 Dicem- 
bre a Venaus. Poi, come era 
prevedibile, i manifestanti si 
sono divisi in due tronconi. Le 


FOTO SERGI 


famiglie e i sostenitori “più pa- 
cifici” del movimento si sono 
dirette verso il cantiere di San 
Didero, dove è prevista la rea- 
lizzazione di un autoporto. 
Mentre in almeno 300 hanno 
raggiunto la località i Mulini e 
il cantiere sull’autostrada del 
Frejus dove dovrebbe essere 
realizzato lo svincolo per per- 
mettere ai mezzi pesanti il tra- 
sporto del materiale ricavato 


dalle perforazioni. Tutto que- 
sto dopo aver superato i new 
jersey sistemati dalle forze 
dell’ordine lungo il sentiero 
Gallo Romano, a protezione 
del cantiere. Una processione 
colorati di antagonisti arrivati 
in Val di Susa da mezza Italia 
per il Festival Alta Felicità. La 
tradizionale kermesse No Tav, 
finita al centro di alcune in- 
chieste giudiziarie, che sul pal- 
co alterna nomi importanti del- 
la musica a dibattiti sull’am- 
biente con ospiti di spessore, fi- 
noalle marce con l’obiettivo di 
assaltare e danneggiare i forti- 
ni a protezione della Tori- 
no-Lione. Come quella di ieri e 
quelle che, nei giorni scorsi 
hanno portato la polizia a de- 


‘nunciare 55 tra militanti del 


centro sociale Askatasuna, 
considerato dagli inquirenti la 
regia degli attacchi e i disordi- 
ni al cantiere di Chiomonte. A 
tutti è stata contestata l'inot- 


Oltre 5 mila persone 
hanno preso parte 
alla marcia 
partita da Venaus 


temperanza ai provvedimenti 
dell'autorità ela violazione del 
foglio di via dai Comuni della 
Val Susa. Dopo l’ennesima 
giornata di tensione sono arri- 
vate anche le prime reazioni 
dal mondo della politica. So- 
prattutto dal centro destra 
che, già in passato, aveva defi- 
nito “assurdo e inaccettabile” 
impiegare migliaia di uomini 
delle forze dell’ordine per cer- 
care di garantire la sicurezza 
dei cantieri della Tav. 

«E giusto avere le proprie 
idee e il diritto di manifestarle, 
ma questo deve avvenire in 
modo civile e non violento - di- 
ce l’assessore regionale alle In- 
frastrutture e alla Sicurezza En- 
rico Bussalino - Le forze dell’or- 
dine, presenti per garantire la 
sicurezza, non devono essere 
aggredite poiché svolgono il lo- 
ro lavoro. Gesti violenti come 
quelli di oggi sono inaccettabi- 
li e devono essere condannati 
conlamassima fermezza». — 
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Un magnifico libro-gioco per la tua estate! 
Scoprirete che, per gli adulti, fare i “compiti” è bello e divertente! 
Uniche armi concesse: gomma, matita, cervello. 
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Il diciottenne era stato aggredito e ferito in una rissa a Collegno 
Mobilitati due ospedali: il super intervento al Giovanni Bosco 


Pugnalato in strada 
Lo salvano ricucendo 
il cuore lacerato 


LASTORIA 
CATERINA STAMIN 


ochi minuti in più e 

Marco sarebbe mor- 

to. Alle 4 del matti- 

no, in una pozza di 
sangue sull’asfalto tra cor- 
so Francia e via Fiume a 
Collegno. Colpito con una 
lama dritta al cuore, pian- 
tata da un ragazzo poco 
più grande di lui. 

A salvargli la vita è stata 
una corsa contro il tempo. 
Quella che in gergo viene 
chiamata «catena di soprav- 
vivenza»: medici e infermie- 
ri, di ospedali e unità operati- 


Lavittima trasportata 
al Maria Vittoria 
è stata poi trasferita 
al Giovanni Bosco 


ve diverse, si sono coordina- 
ti rapidamente, hanno tra- 
sferito ilragazzo da un ospe- 
dale all’altro e hanno scelto 
lacorretta strategia chirurgi- 
ca. Dopo due ore in sala ope- 
ratoria, Marco aveva un cuo- 
renuovo, ricucito. 

«Quanto accaduto ha del 
miracoloso», sono le prime 
parole di Matteo Attisani, di- 
rettore del reparto di Cardio- 
chirurgia dell’ospedale San 


Giovanni Bosco, dove il ra- 
gazzo è stato operato. «Se 
non avesse funzionato la re- 
te, la coordinazione tra pro- 
fessionisti, non sappiamo se 
sarebbe sopravvissuto». 

La vittima, un ragazzo 
italiano con origini del Sud 
Est asiatico, si chiama Mar- 
co Hamiti. E residente a 
Collegno e ha da poco com- 
piuto 18 anni. Venerdì not- 
te si trovava nella perife- 
ria di Torino, tra corso 
Francia e via Fiume. Erano 
passate da poco le 4 quan- 
do all’improvviso scoppia 
una rissa. Una quindicina 
di ragazzi discutono tra lo- 
ro, finché i toni non dege- 
nerano. Marco viene accol- 
tellato al cuore da un ven- 
tunenne. L’aggressore 
estrae la lama dal petto del- 
la vittima ese ne va. «La la- 
ma si è conficcata a pochi 
millimetri da un’arteria co- 
ronaria — spiegano i medi- 
ci del Giovanni Bosco — Se 
l’avesse danneggiata l’e- 


ARRESTATO PER TENTATO OMICIDIO 


Lager 


MATTEO ATTISANI 


DIRETTORE 
DI CARDIOCHIRURGIA 


L'operazione 


è stata possibile 
grazie alle sinergie 
tra professionisti 
e strutture diverse 


morragia sarebbe stata fa- 
tale. Invece è stato interes- 
sato il muscolo cardiaco, 
che ha determinato un pro- 
gressivo ma lento sangui- 
namento». E questo è il pri- 
mo miracolo. 

A chiamare i soccorsi un 
passante. Inizia così la cor- 


“Lalama 
ha sfiorato l’arteria 
coronaria: ha rischiato 
una grave emorragia” 


sa contro il tempo per sal- 
vare la vita al diciottenne. 
Viene subito trasportato, 
in condizioni di choc, all’o- 
spedale Maria Vittoria. Ma 
vista la gravità delle sue 
condizioni, serve un secon- 
do trasferimento. Al San 
Giovanni Bosco c’è un’uni- 
tà cardiologica che può ac- 
coglierlo subito. E l’ambu- 
lanza riparte. 


essore fermato sotto casa 


Si era disfatto del coltello 
nascondendolo in un tombino 


Lohanno fermato dopo un pa- 
io di ore. Inseguendo le testi- 
monianze di chi aveva assisti- 
toall’aggressione di Marco Ha- 
miti, il ragazzo ferito al cuore 
da una coltellata nella notte 
tra venerdì e sabato. Lo hanno 
rintracciato vicino a casa. Il 
coltello a serramanico lo ave- 
vaappena gettatoin un tombi- 
no. Aveva capito che il gesto 
di un paio di ore prima avreb- 
be potuto costargli carissimo. 
Alessandro Alaimo, 21 anni, 
residente a Rivoli, è fermato 
dai carabinieri come responsa- 
bile dell’aggressione. 

Erano da poco passate le 4 
del mattino quando è scop- 
piata una rissa, per futili mo- 
tivi, tra una quindicina di ra- 
gazzi nella periferia di Tori- 
no. La situazione è degenera- 
ta velocemente. Il ventunen- 
ne—da quanto si apprende in- 
censurato - si è scagliato sul 
diciottenne e lo ha colpito al 
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È stato arrestato dai carabinieri un paio d'ore dopo la rissa 


cuore con un coltellino a ser- 
ramanico. Hamiti, incoscien- 
te, è stato abbandonato sul ci- 
glio della strada tra corso 
Franciae via Fiume. Traspor- 
tato prima al Maria Vittoria 
e poi al Giovanni Bosco, i me- 
dici gli hanno salvatola vita. 
Alaimo, nel mentre, si è 
dato alla fuga con tutto il 


gruppo. È stato rintraccia- 
to qualche ora dopo dai ca- 
rabinieri di Collegno e arre- 
stato con l’accusa di tenta- 
to omicidio. Le forze dell’or- 
dine hanno recuperato il 
coltellino, di cui aveva ten- 
tato di disfarsi, in un tombi- 
no a Rivoli. c.sTA. — 
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Aeseguire l'intervento i cardiochirurghi Antonio Campanella e Fabrizio Scalini (foto di archivio) 


Grazie alla prontezza dei 
medici Sonia Zoanetti e 
Vincenzo Cusenza, si atti- 
va la rete di emergenza 
dell’Asl Città di Torino. 
Marco arriva nel reparto di 
Cardiochirurgia del San 
Giovanni Bosco. La sala era 
già stata allestita. Inizia un 
intervento delicato. L’éq- 
uipe - formata dai cardio- 
chirurghi Antonio Campa- 
nella e Fabrizio Scalini, 
con gli cardioanestesisti Al- 
berto Capisani e Michele 
Autelli - saturano la lacera- 


zione al cuore provocata 
dalla lama. Marco resta sot- 
toi ferri per due ore. Poi vie- 
ne trasferito nel reparto di 
Rianimazione. E dopo po- 
che ore viene estubato. Ora 
è sveglio e le sue condizio- 
nisonostabili. Vivrà. E que- 
sto è il secondo miracolo. 

A renderlo possibile la si- 
nergia tra strutture e pro- 
fessionisti diversi, come 
sottolinea il dottor Attisa- 
ni. «E stata fondamentale 
la costituzione di una rete 
funzionale alla gestione 
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Ogni giorno siamo accanto agli anziani fragili, 
bambini e famiglie in difficoltà, alla scuola 

e alla sanità pubblica e ci attiviamo 
tempestivamente dopo terremoti, alluvioni ed 
emergenze in Piemonte, in Italia e nel mondo. 
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MA 
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delle emergenze in Cardio- 
chirurgia, che consente la 
gestione rapida ed efficace 
di situazioni estremamen- 
te critiche». Nel caso di Mar- 
co, ma non solo, «un ritar- 
do, anche solo di pochi mi- 
nuti, potrebbe essere fata- 
le», conclude il direttore di 
Cardiochirurgia , che rin- 
grazia «la direzione dell’Asl 
e le equipe dei due ospedali 
perla tempestività d’azione 
che ha permesso di salvare 
lavita al diciottenne». — 
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CITTÀ DELLA SALUTE 


Nuove assunzioni 
Cento infermieri 
e 25 operatori 


«Dopo un’estenuante trat- 
tativa durata diverse setti- 
mane, finalmente siamo 
giunti a un accordo che re- 
stituisce il giusto ricono- 
scimento al personale del 
comparto, cheda annisiri- 
trova a sopperire alla ca- 
renza di personale con tur- 
ni massacranti». Con que- 
ste righe i sindacati della 
sanità annunciano assun- 
zioni: si tratta di cento in- 
fermieri e 25 operatori so- 
cio sanitari, che andranno 
a integrare gli organici. 
«Questo processo assun- 
zionale verrà costante- 
mente monitorato - sotto- 
lineano i sindacati - attra- 
verso la verifica periodica 
dei nuovi ingressi e delle 
cessazioni di rapporto». In 
attesa dell’entrata in servi- 
zio dei nuovi arrivati, le si- 
gle Fp Cgil, Cisl Fp, Uil Fpl, 
NursingUpeFialscomuni- 
cano un incremento delle 
prestazioni aggiuntive: 
previsti 60 euro all’ora per 
tutte le professioni sanita- 
rie dell’Azienda. Nell’ac- 
cordo conla Città della Sa- 
lute è stato anche previsto 
l’utilizzo del “Fondo Bal- 
duzzi”, necessario - per ri- 
spondere ai bisogni della 
cittadinanza - all’abbatti- 
mento delle liste d’attesa. 
Verranno assegnati 60 eu- 
ro all’ora a chi svolge pro- 
fessioni sanitarie e 35 al 
personale tecnico ed am- 
ministrativo. — 
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L'assessore tira dritto sulla legge che premia gli italiani. Canalis: “Hanno paura della povertà" 


Il Pd attacca sulle case popolari 
“Marrone aumenti gli alloggi” 


LAPOLEMICA 
GIULIA RICCI 


1 centrodestra ha 


paura della pover- 
« tà, ma stringere le 
maglie d’accesso 


per affrontarla non sarebbe 
una scelta all’altezza delle 
competenze giuridiche di Mar- 
rone. La Regione aumenti gli 
alloggi a disposizione facendo 
pressing sul governo». Così la 
consigliera piemontese del Pd 
Monica Canalisrisponde all’as- 
sessore alla Casa che ieri su La 
Stampa ha promesso di «tirare 
dritto» sulcriterio «prima pie- 
montesiy nell’assegnazione de- 
gli alloggi Atc. La Corte costitu- 
zionale ha definito illegittima 
la legge Bresso-Chiamprino 
che chiedeva 5 anni di residen- 
za (non continuativa) peracce- 
dere alle graduatorie. Ma gli 
avvocati dell’Associazione stu- 
di giuridiciimmigrazione han- 
no promesso un nuovo ricorso 
contro la norma della giunta 
Cirio che contiene la premiali- 
tà per chi ha almeno 15 anni di 
residenza. Criterio che Marro- 
ne rivendica: «Prima gli italia- 


Marrone nel 2019 a una protesta per il diritto alla casa 


ni e gli immigrati integrati. O 
si rischiano tensioni sociali». 
Mal’edilizia popolare, ribat- 
te Canalis, «è uno strumento di 
prevenzione della povertà: è 
senon soccorri chi è in difficol- 
tà che aumenti il disagio. In 
una città come Torino, poi, la 
casa è sempre stata per chi arri- 
vava da fuori». La richiesta di 


alloggi è cresciuta: «L’aumen- 
to è sia quantitativo che quali- 
tativo: ci sono nuove tipologie 
di persone che hanno bisogno, 
come gli italianissimi che non 
hanno una remunerazione suf- 
ficiente, igiovanieinuclei mo- 
nogenitoriali. E allora — è la ri- 
chiesta che il Pdinseriràinuna 
proposta di riforma della leg- 


ge, spiega Canalis -la Regione 
compri alloggi dal mercato pri- 
vato, riconverta immobili pub- 
blicierafforziil criterio dirota- 
zione: la casa non è un benefit, 
ma uno strumento perraggiun- 
gere l'autonomia». Solo a Tori- 
no, secondo l’Istat, ci sono 
78mila alloggi privati vuoti. 
«Servono strumenti fideiusso- 
ri per incoraggiarli - prosegue 
-, bisogna creare fondi di ga- 
ranzia, una sorta di cassa inte- 
grazione affitti. Ma per questo 
serve che il centrodestra parli 
conilproprio governo». 
Marrone, inoltre, ha sottoli- 
neato come a Torino una casa 
popolare su due andrebbe agli 
stranieri, che sarebbero solo il 
15% dei residenti: «Ma il dato 
dell’assessore— spiega la capo- 
gruppo del Pd in Comune Na- 
dia Conticelli - dipende anche 
dalla graduatoria di emergen- 
za abitativa, che ormai si so- 
vrappone quasi a quella nor- 
male: questo significa che pro- 
babilmente molti stranieri pro- 
vengono da quella graduato- 
ria. Questo ci denuncia una fra- 
gilità sociale diffusa su cui biso- 
gna intervenire non certo adex- 
cludendum coni punteggi». — 
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L’AREA ASSEDIATA DALLO SPACCIO 


Piazza Bengasi, 
controlli “a tenaglia” 
50 persone fermate 


A pochi giorni dalla nuova 
protesta di chi abita in tutta 
l’area di piazza Bengasi e din- 
torni, assediati da un piccolo 
esercito di pusher, è arrivata 
una prima risposta delle for- 
ze dell’ordine. Giovedì sera i 
carabinieri di Nichelino, con 
i colleghi dell'Arma della Sta- 
zione di Torino Lingotto, han- 
noeffettuato una serie di con- 
trolli «a tenaglia» su tutta l’a- 
rea. Un’azione che ha porta- 
to al controllo di oltre trenta 
persone e dieci veicoli. Un 
ventenne di origine centroa- 
fricana, senza fissa dimora, è 
stato arrestato dagli agenti 
perché sorpreso a cedere una 
dose di cocaina a un cliente. 
Un altro ventenne residente 
a Moncalieri, invece, è stato 
denunciato in stato di libertà 
perché, durante le ispezioni, 
era in possesso di alcune dosi 
di cocaina, ecstasy e hashish. 

Tutta l’area di piazza Ben- 
gasi, soprattutto negli ulti- 
mi mesi, è diventata da bol- 
lino rosso. Le denunce e le 
segnalazioni da parte degli 
abitanti ormai non si conta- 
no più, tanto che alcuni di 
loro hanno cominciato a lan- 
ciare gavettoni pieni d’ac- 
qua dai balconi sulle teste 


l“raduni”in n Bengasi 


degli spacciatori, per cerca- 
re di farli allontanare. 

A diventare un presidio fis- 
so per i pusher è stato il peri- 
metro dei giardini Maiocco, 
a ridosso del cavalcaferro- 
via, dove quasi ogni notte so- 


“no presenti almeno una tren- 


tina di ragazzi nordafricani 
che, mentre attendono l’arri- 
vo delle auto dei clienti per il 
veloce scambio di soldi e dro- 
ga, improvvisano rumorose 
partite di calcetto sotto le fi- 
nestre dei cittadini, costrin- 
gendoli a intere nottate in 
bianco. Ad aggravare la per- 
cezione di insicurezza, la pre- 
senza di tossicodipendenti in 
cercadi una dose. D.MOL. — 
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30 escursioni nella storia e nell'architettura 
delle vallate della Dora e della Durance 
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30 escursioni nella storia e nell’architettura 
delle vallate della Dora e della Durance 


Le montagne che uniscono la Valle di Susa con la Dora Riparia e il Brianzonese con la Durance, hanno 
svolto da sempre un'azione più di cerniera, tra territori e popoli, che di confine. Ma certamente, le guerre 
hanno diviso e hanno separato uomini e donne che questi luoghi hanno abitato, plasmato e modificato. 
Le fortificazioni, che tanto hanno intimorito le genti dei due versanti, non hanno impedito frequentazioni 
e commerci tra le differenti comunità alpine. Sono loro, nel maestoso contesto alpino che le ospita, le 
vere protagoniste di queste magnifiche escursioni. 


DAL 27 LUGLIO AL 31 AGOSTO 


Nelle edicole di Torino e provincia a 9,90 € in più. 
Nel resto d’Italia richiedi in edicola la copia con il SERVIZIO ARRETRATI GEDI. 
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Viaggio sulle sponde dei fiumi dove i torinesi cercano un rifugio dall’afa fra birre, affettati e panini 
“Le piscine? Troppo affollate e care. Non abbiamo i soldi perle vacanze ma qui ci sentiamo in villeggiatura” 


ANDREABUCCI —— 
FRANCESCO MUNAFÒ 


engo qui da 
dieci anni. 
« Se mi piace? 
Sa, sono que- 


ste le mie vacanze estive». 
Per Adriano, 51 anni, le ac- 
que del Po significano una co- 
sa sola: estate. Quando gli va, 
mette il telo mare nello zai- 
no, sale in sella alla sua bici e 
va al lido del parco del Meisi- 
no. Si sdraia e si gode il sole, 
il fresco dell’ombra degli al- 
beri, e fail bagno. 

Dici «Meisino» e in questo 
periodo tutti pensano alla 
spiaggia alle porte di Torino. 
C'è chi ci va per un bagno. Chi 
perché l’acqua salata anche, 
quest’anno, la vedrà soltanto 


La spiaggia 
del Meisino 
è fra le mete 
più gettonate 


nei filmati di You Tube o sui 
Tg. E allora Meisino sia per 
sfuggire all’afa e fare un ba- 
gno. E se non si va in questa 
che un tempo era una «spiag- 
gia attrezzata» si va a immer- 
gere i piedi nelle acque 
dell’Orco di Chivasso e Rivaro- 
lo, oppure a fare un tuffo poz- 
ze di Varisella. 

Adriano sorride: «Venire 
qui non costa niente e si sta 
all’aria aperta - dice dopo aver 
fatto un tuffo nel Po — Per me 
non c’è niente di meglio». E il 
suo quasi - vicino di psiaggia, 
Raffaele, 73 anni sorride. Il 
Meisino non è la sua Puglia 
(«Non c’è paragone! »), ma 
quando può scappa qui assie- 
me alla compagna. Dice: «Pri- 
maera più bello, più sabbioso. 
..». Del gruppo di pensionati 
che teneva pulita la spiaggia 
sono rimasti in pochi e la sab- 
bia, che qui esiste grazie alle 
piene del fiume, ha lasciato 
quaelàilpostoall’erba. 

Sono le undici di sabato. A 
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La spiaggia del Meisino, fra le mete più gettonate dai torinesi che cercano refrigerio in città 


REPORTERS 


RAFFAELE MOSCHETTA 
PENSIONATO 
ALMEISINO 


Venire qui 

non costa nulla 

e si sta all'aperto 
Non è la mia Puglia 
ma mi accontento 


Il lago Sirio conquista gli stranieri 
“E molto meglio di certi lidi blasonati” 


ANDREA BUCCI 


«Il lago Sirio è più bello del 
mare, anche di certi posti da 
vip. Ecco perché ho scelto di 
trascorrere due settimane di 
vacanza qui a Ivrea dove vi- 
vonoi miei nonni». A raccon- 
tarlo è Miguel Pellone, un 37 
enne che vive in Belgio a po- 
chi chilometri da Bruxelles 
mentre prende il fresco sulle 
rive del lago allo chalet Mo- 
ia. E dalla riva osserva il fi- 
glio Ezio di 6 anni mentre si 


tuffa nelle limpide acque del 
lago traIvreae Chiaverano. 
Non solo per gli eporedie- 
si, ma anche per i turisti il la- 
go e lo chalet Moia sono una 
delle mete preferite: puoi tro- 
vare torinesi e anche stranie- 
ri. Trascorrere una giornata 
di relax in riva al lago nello 
stabilimento balneare duran- 
te un giorno prefestivo s co- 
sta 15 euro se ci si accontenta 
di stendere l’asciugamano 
sul prato. Se, invece, si prefe- 
risce la comodità del lettino 


in un giorno prefestivo si 
spende 17 euro (16 euro la do- 
menica). A raccontare come 
funziona è il titolare Dario 
Moia mentre osserva i ba- 
gnanti. Ma occorre arrivare 
al mattino presto altrimenti 
lungo la strada non si trova 
posto per l’auto. 

Il Lago Sirio è uno dei più 
belli d’Italia con un panora- 
ma mozzafiato, ai piedi della 
serra morenica entrato a far 
parte del parco dei Cinque La- 
ghi insieme ai laghi Nero, Pi- 


ER 8 


pochi passi un gruppo di bam- 
bini gioca sulla riva del fiu- 
me. La madre li richiama, bi- 
sognaandare a casa. E lo spic- 
chio di spiaggia lasciato libe- 
ro viene subito colonizzato 
da un gruppo di ventenni ar- 
mati di tovaglia, pane, affet- 
tatie qualche oliva. 

Cambi locatione le scene so- 
no (più o meno) le stesse. Fiu- 
me Orco, proprio sotto il ca- 


stono, Campagna, San Miche- 
leperò non balneabili. 

Se ci si sposta di 200 passi 
c’è la possibilità di trascorre- 
re una giornata di relax sulla 
spiaggia libera e sulla piatta, 


Un pensionato sul fiume Orco con la sua cagnolina 


Tin 


La piattaforma sul lago Sirio presa d'assalto dai giovanissimi 


REPORTERS 


valcavia della provinciale tra 
Chivasso e Brandizzo. Decine 
di persone affollano le spon- 
de. E quella che chiamano «Or- 
co beach». 

Domenico, 70 anni, abita in 
Barriera di Milano, ma si fa vo- 
lentieri un quarto d’ora di mac- 
china per venire qui. Spiega: 
«L’Orco è bellissimo». Era ap- 
pena ventenne quando ha fat- 
to il bagno in queste acque per 


un pontile galleggiante famo- 
so per il festival di musica “A 
NightLike This”. 

Ma tuffarsi dalla piatta nel- 
le acque del lago è impossibi- 
le: è territorio dei più giova- 


la prima volta. Hamille ricordi 
«Qui tanti anni fa si ballava pu- 
re: era sempre festa». Allora 
era scatenato. Oggi preferisce 
starsene seduto su una roccia, 
conaccantola cagnetta Nuvoli- 
na. E al mare ci va»? «Qualche 
giorno. Ma il fiume mi piace 
troppo». E pure Grazia, 50 an- 
ni, farebbe fatica ad andare al- 
trove: «Le piscine sono troppo 
affollate, e poi qui si sta a con- 
tatto con la natura. L'acqua? E 
unospecchio». 

Esattamente come quella 
che trovi alle pozze di Varisel- 
la, in Val Ceronda. All’arrivo, 
lo spettacolo. Una gola roccio- 
sa circonda un laghetto dove 
decine di ragazzi cercano il 
tuffo perfetto. Fabiana, 50 an- 
ni, sorride: «Contro il caldo 
non c’è niente di meglio che 
nuotata qui». 

Cambi location e sei alle por- 


Al Turin Wake Park 
di Settimo 
Si può mangiare 
con 10 euro 


te di Torino, in frazione Mezzi 
Po di n Settimo Torinese, dove 
c’è il Turin Wake Park. E un’oa- 
si verde comprensiva di duela- 
ghi sorgivi con acqua del Po, 
realizzati dentro una ex cava. 
Oltre ad essere il centro del Ca- 
ble Wakeboard, una disciplina 
sportiva acquatica e in partico- 
lare di sci nautico, l’area è di- 
ventata anche meta per chi 
vuol trascorrere una giornata 
di relax. Con una spesa giorna- 
liera di 25 euro si può trascorre- 
re una giornata all’insegna del- 
losportall’aria aperta: l’ingres- 
so costa 10 euro a cui si posso- 
nosommare5euro peraffittare 
unlettino o uno sdraio inriva ai 
laghi e l'ombrellone. E per chi 
lodesidera si può anche pranza- 
renelchioscoconmenua 10 eu- 
ro. Gli amanti dello sport, dopo 
unrelaxinriva ai laghi si posso- 
no dedicare anche alle attività 
ludico-sportivecome beach vol- 
ley, skate da rampa, ping pong 
ebiliardino. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ni. Ormai meta gettonatissi- 
ma. Elisa, Alice, Luca sono 
amici biellesi arrivati qui in- 
sieme a Viola di Busto Arsi- 
zio: «Abbiamo approfittato 
di una giornata di ferie per 
venire qui sulle rive del lago 
dove l’acqua è calda. E poi è 
a mezz'ora d’auto. Non ve- 
niamo spesso, ma quando 
possiamo lo preferiamo ad 
altre mete». 

Insomma lungo le sponde 
del lago Sirio si trovano le 
spiagge che non ci si aspetta. 
Un’alternativa per chi non 
può permettersi la Liguria 
«Qui non c’è il mare» cantano 
gli Statuto, con chiaro riferi- 
mento a Torino, ma se non ti 
puoi permettere un fine setti- 
mana al mare, in Canavese 
trovispiagge bellissime. — 
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QUARTIERI 


Farmacie 


Aperte tuttii giorni: p.zza Massaua 1, sempre aperta (24 ore su 24); atrio Stazione Porta Nuova dalle 7 alle 20; 
c.so Romania 460 (c/o c.c. Porte di Torino)dalle 9 alle 20; c.so Vitt. Emanuele I1 34 dalle 9 alle 20. 

Dalle 9 alle 19,30: c.so Chieti 2/4, c.so Francia 385; c.so Grosseto 219; c.so Moncalieri 59; c.so Vercelli 1; 
p.zza Statuto 3; via Boccaccio 16; via Filadelfia 142; via Frejus 97/A; via Genova 122; via Po 31/B; 

via Pramollo 6; via Sacchi 46; via Saluzzo1. 
Dinotte: p.zza C. Bozzolo 11; p.zza Massaua 1; via XX Settembre 5. Informazioni: www.federfarmatorino.it. 


Raffica di raid notturni sui mezzi posteggiati nella zona a ridosso della stazione Porta Nuova 
nel mirino suv e mezzi stranieri. E c'è chi lascia cartelli sul cruscotto: “Non c ‘è nulla da rubare” 


Auto svaligiate e vetri sfondati 
allarme furtiin piazza Lagrange 


DIEGO MOLINO 


e auto dei turisti usate 

come bancomat da 

spremere, per portarsi 

via tutto quello che c’è 
dentro. Spesso il bottino, die- 
tro i vetri in frantumi del fine- 
strino, è poca roba. Altre volte 
inveceai ladri va meglio: è suc- 
cesso ieri pomeriggio, quando 
altri due veicoli parcheggiati 
in piazzetta Lagrange, in pieno 
centro città, sono finiti nel mi- 
rino dei predoni. In questo ca- 
so gli oggetti trafugati dall’abi- 
tacolo sono stati il bagaglio e 
un orologio di valore. E questo 
il trend che, nelle ultime setti- 
mane, si sta verificando in tut- 
ta l’area a ridosso della stazio- 
nedi Porta Nuova, a comincia- 
re dalla piazzetta che immette 
nella via dello shopping e dei 
marchi del lusso. 

Un piccolo grande campa- 
nello d’allarme che coinvolge 
tutti, dai torinesi di passaggio 
ai turisti, dai commercianti 
agli albergatori. Sono proprio 
questi ultimi a denunciate l’e- 
scalation, pur volendo rimane- 
re anonimi: «Ci sentiamo di di- 
re che in questa zona tutte le 
auto che riportano una targa 
straniera, ancora meglio se di 
grossa cilindrata, diventano 
un bersaglio facile peri ladri- 
raccontano — Certamente non 
è un bel biglietto da visita, 
molti dei nostri ospiti ci han- 
no detto di aver subito un fur- 
to nella propria auto, il punto 
è che il turista derubato rac- 
conta poi la brutta esperienza 
e non fa una bella pubblicità 
alla nostra città». 

Anche quando dentro il vei- 
colo nonc’è nientedi valore, ri- 
mane comunque la scocciatu- 
ra di dover provvedere alla so- 


Ibiglietti che alcuni residenti mettono per scongiurare le spaccate 


stituzione dei vetri rotti. Ieri, 
dentro le auto che sono state 
aperte dai ladri, tutto era stato 
messo a soqquadro. 

C'è una situazione parados- 
sale, che però spiega bene qua- 
lisono i problemi irrisolti della 


zona. Fintanto che in piazzetta 
Lagrange sono presenti i par- 
cheggiatori abusivi, gli episo- 
di di furti nelle auto sono ri- 
dotti al minimo. Il Far West 
inizia invece dalle 20 in poi, 
quando l’area è completamen- 


L'insegnante e i suoi allievi oggi in Galleria San Federico 


Micaela ele lezioni all’aperto in centro 
“Porto l’energia dello yoga in piazza” 


FRANCA CASSINE 


iattivare l’energia di 
corpo e mente attin- 
gendola dall’ambien- 
te circostante. Sta- 
mattina (ore 10,30) Galleria 
San Federico verrà invasa da 
tappetini colorati trasforman- 
dosi in un tempio dello yoga. 
Lo storico e suggestivo spazio 
situato in pieno centro, tra le 


vie Roma, Santa Teresa e Berto- 
la, dove Dario Argento girò al- 
cune scene di “Profondo ros- 
so” e pure il finale di “Giallo”, 
accoglierà un momento di pra- 
tica guidato da Micaela Chia- 
ro. «Si tratta di una master- 
class totalmente dedicata alla 
rinascita, alla possibilità di 
riattivare l’energia vitale por- 
tandola a ogni cellula del cor- 
po», spiega. 

Lei, conosciuta come Mica, 
è un insegnante che ha vissuto 
sulla propria pelle il potere di 


una disciplina che, nata in 
Oriente, è diffusa e amata in 
tutto il mondo. «Mi sono avvici- 
nata allo yoga a 18 anni - rac- 
conta -. Arrivo dalla ginnastica 
artistica e dal pattinaggio, ma 
a un certo punto del mio per- 
corso, per un problema di salu- 
te, misonoritrovata improvvi- 
samente a dovermi fermare. 
Questo ha comportato una ri- 
percussione oltre che fisica pu- 
re mentale e per riabilitarmi 
mi è stata proposta questa di- 
sciplina. All’inizio l'ho odiata 


te libera e i ladri possono agi- 
re indisturbati. Ad aggravare 
il quadro sono anche le fre- 
quentazioni all’interno dei vi- 
cini giardini Sambuy, di fron- 
te a Porta Nuova. Una volta 
all’angolo con corso Vittorio 
Emanuele II c’era una teleca- 
mera di sorveglianza che pun- 
tava dritta sull’area verde. Poi 
è stata rimossa e le cose sono 
peggiorate, con il conseguen- 
te aumento di spaccio, furti e 
microdelinquenza. 
Un’urgenza che se ne aggiun- 
ge a un’altra, denunciata da 
chi vive e lavora nella zona cir- 
costante, è la crescente presen- 
za di clochard sotto i portici di 
corso Vittorio, che accrescono 
il senso di degrado e insicurez- 
za percepiti in questa parte del 
centrostorico. — 
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McDonald's di in piazza Statuto chiuso qualche giorno fa dall'Asl 


L’ESPOSTO DEI RESIDENTI DI PIAZZA STATUTO 


MeDonald* chiuso 
“Sporcizia e piccioni 
ora speriamo nell’Asl” 


Pochi giorni fa lo storico Mc- 
Donald’s di piazza Statuto, 
punto di ritrovo per centinaia 
di ragazze e ragazzi durante il 
pomeriggio, è stato chiuso do- 
po un’ispezione dell’Asl per 
una serie di carenze igieni- 
co-sanitarie, dovute all’insuf- 
ficiente aerazione all’interno 
dei locali. Sempre nello stesso 
isolato, c'è un gruppo di resi- 
denti che da diverso tempola- 
menta una situazione critica 
negli spazi di fronte all’attivi- 
tà. Tanto che, nello scorso me- 
se di aprile, proprio il condo- 
minio di corso Beccaria 2 ave- 
va presentato un esposto all’A- 
sl e al Nas. Secondo quanto 
raccontano gli abitanti della 
piazza, sotto quello spicchio 
di portici da diversi anni esi- 
sterebbe un problema di spor- 
cizia dei marciapiedi, con i 
piccioni che si affollano nei 
dehorsalla ricerca degli avan- 
zi e contenitori dell’immondi- 
ziasempre stracolmi, con con- 
seguenti disagi per chi si tro- 
vaatransitare da quelle parti. 

«Il problema si trascinava 
da tempo, ormai bisognava 
tapparsi il naso per riuscire a 
passare lì sotto spiega l’avvo- 
cato Giorgio Papotti, il profes- 


L'insegnante Mica insegna yoga oggi alle 10,30 


perché il mio approccio al cor- 
po era opposto, poi però me ne 
sonoinnamorata)». 

Così ha approfondito, ricer- 
catoe praticato, diventando in- 
segnante. «Ho studiato, viag- 
giato e trovato una nuova me — 


prosegue -. Sono cambiata tan- 
tissimo e ho pensato di condivi- 
dere con altri l’esperienza, met- 
tendomialservizio di chi neha 
bisogno». In aiuto è venuta la 
sua formazione, essendo lau- 
reata in chimica. «A questo ho 


sionista incaricato dal condo- 
minio di presentare un espo- 
sto — I residenti sono stanchi, 
quasi cinque anni fa decisero 
discrivere una lettera alla pro- 
prietà di McDonald's per fare 
presente la situazione, ma sen- 
za che questo abbia fatto otte- 
nere alcun miglioramento». E 
aggiunge: «Adesso speriamo 
che tutto venga sistemato se- 
guendo le indicazioni imparti- 
te dall’Asl». 

Proprio in seguito ai con- 
trolli da parte del personale 
dell’azienda sanitaria, insie- 
me al nucleo antisofisticazio- 
ne, il fast food è stato chiuso 
perché i lavori di ristruttura- 
zione, che sono attualmente 
in corso in alcuni spazi, non 
garantivano sufficiente aera- 
zione negli ambienti interni. 
Alla base dello stop, quindi, 
nonci sono problemilegati al- 
la cattiva conservazione di ci- 
bi e alimenti. Si tratta di una 
nuova chiusura che riguarda 
tutto il perimetro di piazza 
Statuto, dove sono anche di- 
verse le criticità legate alla 
presenza di senza fissa dimo- 
ra davanti alle attività com- 
merciali. D.MOL. — 
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unito l’interesse perla nutrizio- 
ne — aggiunge ancora -. Nono- 
stante possa sembrare che gli 
studi scientifici siano lontani 
dallo yoga, non è così. Tutto è 
connesso». 

A dimostrarlo sarà proprio 
l’incontro di oggi. «In questo 
caso andremo a lavorare sulla 
leggerezza e sull’equilibrio - 
conclude -. Come con la posi- 
zione dell’airone che regala a 
tutti grazia perché al tempo 
stesso permette di stare con i 
piedi per terra, entrando in 
connessione con la Galleria, e 
innalza verso l’alto. Quindi il 
radicamento, ma anche la pro- 
tensione, stabilità e lievità. Il 
luogo in cui si pratica influisce 
moltissimo». La masterclass è 
a numero chiuso e nel costo è 
compreso pure il brunch. — 
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Vandali in azione al Movicentro di Ivrea 


Gli ascensori del Movicentro sono fuori uso a causa di ripetu- 
ti atti vandalici. Il reperimento dei ricambi sarà complesso e 


richiederà tempi lunghi. «Si tratta - dice il sindaco Matteo 
Chiantore - di atti che creano disagi a cittadini e visitatori. 


Chiunque ha informazioni contatti le autorità per contribuire 
a fermare queste azioni». A.PRE. — 


M METROPOLI ur. 


La consigliera Chiesa contro le nuove residenze dove sorgeva l'azienda di fuochi d'artificio. Il sindaco: "Un' opportunità” 


Baldissero, ville al posto della fabbrica 
“La Regione revochi quella delibera” 


LASTORIA 
ANTONELLA TORRA 


illette al posto della 

fabbrica di fuochi di 

artificio Parente, 

chiusa ormai da no- 
vembre 2021, in strada Pino 
Torinese 17 a Baldissero Tori- 
nese. Un progetto che è finito 
sul tavolo dell’ufficio vigilan- 
za urbanistica della Regione: a 
mandare la documentazione 
in Regione e a Legambiente è 
stata la consigliera di minoran- 
za Paola Chiesa. «Ho chiesto la 
revoca e l’annullamento della 
delibera del consiglio comuna- 
le del 22 aprile — spiega - con 
cui era stato approvato un pro- 
tocollo d’intesa tra comune e i 
signori Parente, che consente 
a questi ultimi di riconvertire 


PAOLA CHIESA 


CONSIGLIERA 
ABALDISSERO 


Ho chiesto 

alla Vigilanza 
Urbanistica della 
Regione la revoca 
della delibera 


il patrimonio edilizio esistente 
da area produttiva ad uso resi- 
denziale. Un’operazione porta- 
taavanti, secondo me, aggiran- 
do le procedure divariante pre- 
viste dal piano regolatore, 
ignorandole tematiche di sicu- 
rezza ed il coinvolgimento dei 
soggetti istituzionali preposti. 
Facendo passare la possibilità 
di costruire villette per “inte- 
resse pubblico” , cosa piutto- 
sto fantasiosa». 

Secondo la consigliera «se è 
indiscutibile che sia di rilevan- 
te interesse pubblico che non 
si riattivi una attività di produ- 
zione di fuochi di artificio, la 
scelta di assegnare quale nuo- 
va destinazione dell’area quel- 
la finalizzata alla realizzazio- 
ne di villette residenziali non 
risponde certamente adesigen- 
zedirilevanteinteresse pubbli- 
co». Aggiunge Chiesa: «La deli- 


less | 1 


bera ed il protocollo di intesa 
approvati dalla maggioranza 
violano le norme regionali e 
nazionali». La consigliera co- 
munale aveva già esposto le 
sue ragioni in consiglio comu- 
nale: «Ma come al solito non 
mi hanno presa in considera- 
zione» dice. Da qui la decisio- 
ne di rivolgersi in Regione. 

Replica il sindaco Piero Cor- 
dero: «La procedura è assoluta- 
mente regolare, come confer- 
mato anche dall’avvocato am- 
ministrativista e da chi ha re- 
dattoilpiano regolatore vigen- 
te. Si tratta di una bella oppor- 
tunità, Baldissero ne potrà trar- 
reun vantaggio dal punto di vi- 
sta sia della sicurezza che am- 
bientale, considerando che la 
proprietà si è impegnata a bo- 
nificare l’area. Intalmodo inol- 
tre si scongiurerà il rischio che 
in futuro venga riattivata la 
produzione di fuochi d’artifi- 
cio nel nostro paese, lavorazio- 
ne pericolosa anche per chi abi- 
ta nei paraggi. Siamo contenti 
che il Consiglio Comunale ab- 
bia riconosciuto la bontà del 
progetto, votando quasi all’u- 
nanimità. Siamo rammaricati 
che la consigliera Chiesa met- 
tail bene di Baldissero alsecon- 
do posto rispetto alle polemi- 
chee e al rispetto del consiglio 
comunale». — 
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Lecicogne tutelate dalla petizione degli ambientalisti con il nido sulla ciminiera del futuro supermercato 


Ancora guai per il futuro centro commerciale di Pinerolo 


Polemiche per la rotonda. 
al supermarket delle “cicogne” 


ILCASO 
ANTONIO GIAIMO 


i sono discussioni, 

polemiche destinate 

anonavere mai fine. 

Una di queste è quel- 
la che a Pinerolo aveva visto 
contrapposti gli interessi di 
un imprenditore, che aveva 
presentato al Comune la ri- 
chiesta per far nascere in alcu- 
ni vecchi magazzini della ex fi- 
latura Vagnone un supermer- 
cato, e aveva dovuto confron- 
tarsi con gli ambientalisti: 
non per una motivazione lega- 
ta all’opportunità di aprire in 
città ennesimo supermerca- 
to, ma perché per realizzarlo 


sarebbe stata abbattuta l’alta 
ciminiera dove da anni delle 
cicogne stanziali avevano fat- 
toilnido. Era nato così un mo- 
vimento a favore delle cico- 
gne. Un’ambientalista, Simo- 
na Casadei, aveva pubblicato 
sul portale Change. org la peti- 
zione a favore delle cicogne 
che, nelle intenzioni degli im- 
prenditori, sarebbero state ri- 
collocate nel parco della Pace. 
Ebbene, 54. 091 firme aveva- 
no indotto gli imprenditori a 
modificare il progetto, la cimi- 
niera sarebbe rimasta in piedi 
conil nido della cicogne. 
Manell’ultimo Consiglio co- 
munale il problema è ritorna- 
to alla ribalta perché per age- 
volare l’ingresso dei futuri 
clienti al centro commerciale, 


si è deciso di modificare il pia- 
no regolatore per realizzare 
una nuova rotonda su strada- 
le Fenestrelle, un’arteria im- 
portante già al centro di pole- 
miche da quando è stata ri- 
stretta per realizzare la pista 
ciclabile. Le minoranze com- 
patte si sono opposte a questa 
modifica. Luca Barbero, Pd: 
«Si dice che senza questa ro- 
tonda il privato non potrà fare 
l’intervento. La decisione del- 
la maggioranza è inaccettabi- 
le». Per Dario Mongiello (Pine- 
rolo Trasparente): «Il super- 
mercato avrà un accesso da 
via Brigata Cagliari». Perilsin- 
daco Luca Salvai invece l’in- 
tervento servirà a snellire il 
traffico. — 
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AI castello di Miradolo si fa birdwatching 


In programma nel parco del castello di Miradolo, dalle 10,30, è 
una “Visita ornitologica” per ascoltare il chiacchiericcio estivo 
dei diversi volatili e scoprirne segreti e caratteristiche peculiari. 
L'appuntamento offre anche l'occasione per vedere e conoscere 
quei piccoli capolavori di architettura che sono i nidi nascosti tra 
i rami delle piante. Costo: 6 euro + biglietto di ingresso. — 


PLAGES 


La seconda edizione della “Grange Cheese” a Grangesises da stamattina coni migliori formaggi d'alpeggio 


gd 
= 1. 


| 


pA 


Il poeta Gudo Catalano a Sant'Ambrogio 


A Bardonecchia “Sacred Remix" con gli Architorti 


Diversi appuntamenti in alta e bassa Valsusa con eccellenze gastronomiche e la Corale dell'Accademia Stefano Tempia 


Il formaggio d’alpeggio in mostra 
Architorti e Catalano show in quota 


GLI EVENTI 
FRANCA CASSINE 


n percorso tra sapo- 
ri, suoni e parole è 
quello proposto 0g- 
gi in montagna. 
Per vivere una domenica 
all’aria aperta divertendosi 
e scoprendo come mescola- 
re generi e linguaggi dia 
spesso buoni frutti, non c’è 
niente di meglio che salire 
in quota. Così si potrà gode- 
re non solo di paesaggi moz- 
zafiato lasciandosi la canico- 


la alle spalle, ma ci si potrà 
cimentare in esperienze sen- 
soriali a 360 gradi. 


Sapori e colori 

Colori, profumi e sapori carat- 
terizzeranno una giornata 
pensata per rendere omaggio 
alle eccellenze locali e, in par- 
ticolare, a uno dei suoi prodot- 
titipici. Dopo il successo della 
passata edizione, ritorna 
“Grange Cheese”, la fiera del 
formaggio d’alpeggio accolta 
a Grangesises, grazioso e fiori- 
to villaggio a pochi minuti da 
Sestriere, situato nel comune 
di Sauze di Cesana. La kermes- 


se aprirà i battenti alle 9,30 e 
protagonisti assoluti saranno 
i produttori che offriranno ai 
presenti il frutto del loro lavo- 
ro, a partire proprio dal for- 
maggio d’alpeggio passando 
pure dal miele di montagna e 
dall’artigianato. 

A fare bella mostra di sé saran- 
nole bancarelle di una decina 
di margari, i produttori di for- 
maggio e burro delle valli 
creati con il latte degli anima- 
li che pascolano negli alpeggi 
circostanti. Tra le tante preli- 
batezze spiccano il prezioso e 
raro Plaisentif, il formaggio 
delle viole che si potrà acqui- 


1150 ANNI DEL SITO SI FESTEGGIANO CON MOSTRE E PROGETTI ONLINE 


Record per il Museo della Montagna 
oltre quarantamila visitatori in sei mesi 


FRANCESCA ROSSO 


La voglia di montagna è in 
crescita nell’anno che cele- 
bra il centocinquantenario 
del Museo Nazionale della 
Montagna di Torino. Sono 
41.1661e persone chelo han- 
no visitato tra gennaio e giu- 
gno 2024, 119,93% in piùri- 
spetto alle 34.326 del primo 
semestre del 2023. Nell’am- 
bito del bando Next Genera- 
tion You con cui la Fondazio- 
ne Compagnia di San Paolo 


ha sostenuto lo sviluppo del- 
le organizzazioni non profit, 
il Museo ha presentato un’a- 
nalisi del pubblico dell’anno 
2023: 67.891 le persone, 
3.800 in più rispetto al 
2022, che hanno visitato la 
sede di Torino, oltre alle 
6.100 presenze nelle mostre 
fuori sede (1.696 in più ri- 
spetto al 2022). 

Il successo è favorito anche 
da una comunicazione mira- 
ta che ha potenziato la pre- 
senza dell’ente online e offli- 


ne. Due i progetti ideati per 
avvicinare il pubblico a un 
nuovolinguaggio più sosteni- 
bile, realizzati con il soste- 
gno di Compagnia di San Pao- 
lo: “Our Sustainable Way”, 
con parole chiave che descri- 
vono la montagna e i suoi 
cambiamenti per comunica- 
relasostenibilità, ha raggiun- 
to oltre 260.000 utenti unici 
sui social del Museo; mentre 
il progetto in collaborazione 
conilcollettivo artistico Mali 
Weil dedicato alla Scuola di 


stare solo da settembre, e an- 
che i liquori della zona come 
il Genepy ela Genzianella. Al- 
le 12,30 tutti in piazza per gu- 
stare polenta e salsiccia, pie- 
tanze preparate dai ristorato- 
ri di Grangesises. 


Sacro e profano 

Mescola linguaggi e sonorità 
in un’avventura che attraver- 
sa i generi per uno spettacolo 
accattivante e curioso. Que- 
sto e molto altro è “Sacred Re- 
mix”, concerto ideato per 
esplorare il tessuto della mo- 
dernità tra tradizione e inno- 
vazione, accolto alle 21 a Bar- 


donecchia a Palazzo delle Fe- 
ste, per il festival “Scenario 
montagna”. L'Accademia Co- 
rale Stefano Tempia e gli Ar- 
chitorti si metteranno alla 
provainun’esibizione caratte- 
rizzata dall’eclettismo che at- 
tinge alla ricchezza del piane- 
ta musicale contemporaneo. 
Così da Leonard Cohen a En- 
nio Morricone, si approderà a 
Sex Pistols, Depeche Mode, 
Coldplay e U2, con brani ap- 
positamente arrangiati per co- 
ro e quintetto d’archi dal com- 
positore e violoncellista Mar- 
co Robino. Sul palco il Quin- 
tetto Architorti, guidato da 


Uno degli interni del Museo della Montagna 


S. ANTONIO RANVERSO 


Illustratori, grafici 
e architetti 
disegnano live 


Gli sguardi sono al cen- 
tro della giornata dioggi 
accolta alla Precettoria 
di Sant'Antonio di Ran- 
verso. Alle 14,30 arrive- 
ranno gli Urban Sket- 
chers, la community di di- 
segnatori composta da il- 
lustratori, grafici, archi- 
tetti e, più in generale, di 
amanti del disegno e 
dell’arte, che si ritroverà 
perdisegnare dal vivo. Al- 
le 17, invece, si discuterà 
di memoria e di antenati, 
tra vecchie fotografie e 
aneddoti di famiglia. A 
parlarne sarà la “nana- 
bianca”, Francesca Mo- 
scardo, ideatrice del pro- 
getto di genealogia dome- 
stica sullo studio e la me- 
moria degli avi. F.CAS.— 
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Robino, assieme al Coro 
dell’Accademiadiretto da Lui- 
gi Cociglio. Un evento in cui 
la sacralità si affianca e si mi- 
schia al profano offrendo una 
prospettiva innovativa. 


Universo femminile 

Svela vizi e virtù dell’univer- 
so femminile inmaniera ironi- 
ca, “Cosa fanno le femminein 
bagno d’estate?”, performan- 
ce allestita alle 18 nel Bosco 
delle meraviglie a Sant'Am- 
brogio per “Borgate dal Vi- 
vo”. In scena il poeta Guido 
Catalano accompagnato dal- 
le musiche di Matteo Castel- 
lan. Perl’occasione verrà pre- 
sentata «una ballata tristalle- 
gra in versi liberi, per riac- 
ciuffare quel tanto che basta 
di poesia utile a sopravvive- 
reinunmondonon dei più fa- 
cili tra quelli possibili», co- 
me dice lo stesso autore. Un 
reading tra le note che vuole 
scandagliare i segreti delle 
donne esplorati dal doppio 
punto di vista di unuomoedi 
un bambino. — 
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Diplomazie Interspecie figu- 
ra nella top 4 dei postche han- 
no portato più nuovi follo- 
were piùclicallinkinbio. 

Il Museo continua a cele- 
brare il suo centocinquante- 
nario con unricco palinsesto: 
lamostra inaugurata a genna- 
io “Le ossa della Terra. Primo 
Levielamontagna” è visitabi- 
le fino al13 ottobre. Il 70° an- 
niversario della spedizione 
italianae la voglia di rinnova- 
mento hanno portato a mar- 
zo l’inaugurazione di una se- 
zione permanente dedicata 
al K2. Tra le mostre prodotte 
dal Museo in prestito ad altre 
istituzioni il 27 luglio inaugu- 
rerà al MUSE - Museo delle 
Scienze di Trento “The Moun- 
tain Touch”, e a settembre 
“Ecophilia” a Pordenone. — 
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Ciclismo, Bernardi vince per distacco nella Cirie'-Pian della Mussa 


Convincente e meritata vittoria per distacco di 
Thomas Bernardi, cuneese di Sampeyre che di- 
fende i colori bergamaschi del Team Giorgi, sul 
traguardo in alta quota della Ciriè-Pian della 
Mussa, classica per scalatori Juniores alla 56? 
edizione. Protagonista di una stagione fin qui 


sfortunata (prima la frattura di una mano e poi la 
polmonite), Bernardi ha finalmente ritrovato la 
migliore condizione, precedendo di 18” ilcompa- 
gno di squadra Tommaso Quaglia, vincitore del- 
la scorsa edizione, e il campione regionale della 
categoria Roberto Capello. F.BOC. — 


L'attaccante paraguaiano non trova l'intesa con Zapata ed ha mercato 
Vanoli potrebbe ritrovarsi una linea offensiva rivoluzionata a breve 


Sanabria fa fatica 


Riprende quota 
l’idea Franculino 


FRANCESCO MANASSERO 


apata segna, gli altri 

steccano. E cambia- 

toallenatore, ma per 

ora restano i proble- 
mi negli ultimi metri di cam- 
po. Se c’è un’indicazione di 
massima che si può cogliere 
dalritiro di Pinzolo sul repar- 
to che nell’ultimo campiona- 
to ha rappresentato la zavor- 
ra ai sogni granata, è proprio 
questa. L'ha confermato an- 
che il test perso dal Torino 
per 2-1 con la Cremonese, 
una squadra di Serie B: il mo- 
do peggiore per congedarsi 
dal Trentino, ma anche una 
sveglia suonata nel momen- 
to giusto per correre ai ripari 
senza dover arrivare con il 
fiato corto negli ultimi giorni 
di mercato. E con la stagione 
ufficiale cominciata. Qualco- 
sa è già cambiato, per ora so- 
lo sulla carta, in un Torino da 
sliding doors. E appena arri- 
vato a costo zero Ché Adams 
per fare da spalla all’ex attac- 
cante dell’Atalanta, ma non è 
(ancora) uscito Sanabria, 
che ha avuto una stagione 
per sintonizzarsi, senza riu- 
scirci quasi mai, conilcompa- 
gno di squadra. E a questo 
punto è diventato il grande 
indiziato a lasciare i granata. 
Anche nell’ultimo test in 
Trentino Tonny, con lo scoz- 
zese ancora fuori dai giochi, 
ha sciupato l’occasione per 
far capire a Vanoli, se non di 
poter tornare quello da re- 
cord di due anni fa, di saper 
convivere con l’altro sudame- 


Franculino contrastato da un ex granata Ola Aina in Guinea-Nigeria 


10 


La valutazione sul 
mercato che il Toro 
dà di Sanabria, cifra 
da reinvestire sul 
centravanti guineense 
del Midtjylland 


ricano. I segnali sono quelli 
di un giocatore che ha messo 
in conto la possibilità di an- 
darsene dopo 3 anni. Ha mer- 
cato edè ancora relativamen- 
te giovane a 28 anni: ha rice- 
vuto gradimenti dal Galatasa- 
ray e da diversi club italiani, 
tra cui il Cagliari e il Parma, 
ma l’anno scorso l’avevano 
cercato anche il Milanela La- 
zio. La sua cessione sarebbe 


in grado di movimentare ulte- 
riormente il reparto e porta- 
re soldi freschi nella casse 
granata: 8/10 milioni da rein- 
vestire per un’altra punta. 
Quale? Franculino, attaccan- 
teguineano che gioca in Dani- 
marca nel Mydtjylland, è 
uno dei profili che peretà - ha 
20 anni - e potenzialità rien- 
tra nei parametri dei grana- 
ta. Costa 15 milioni, quasi il 
doppiorispetto alla prima of- 
ferta del Torino di 8. Sana- 
bria potrebbe non essere l’u- 
nico al passo d’addio, visto 
che anche Karamoh, comun- 
que l’unico altro attaccante 
adaver segnato in ritiro, e Pel- 
legri devono chiarire il loro 
futuro. Hanno il contratto in 
scadenza e almeno uno dei 
due è destinato alla cessione. 
Insomma, la partita in attac- 
coètutt’altro che chiusa. — 


Il centrocampista statunitense è fuori dal nuovo progetto bianconero 
La sua cessione può liberare preziose risorse per i rinforzi di Motta 


MceKennie dopo Kean 
La Juve tifa Fiorentina 
per togliersi un peso 


GIANLUCA ODDENINO 


rmai ci ha fatto l’a- 
bitudine. Per We- 
ston McKennie tor- 
nare a Torino e ri- 
trovarsi fuori dal progetto ju- 
ventino è quasi la prassi, vi- 
sto chela scorsa estate era ad- 
dirittura senza un posto nello 
spogliatoio dopo il rientro 
dalle vacanze, ma questa vol- 
ta l’ipotesi di ricucire lo strap- 
po con i dirigenti è ai limiti 
dell’impossibile. Questione 
tattiche e di mercato, infatti, 
spingono il centrocampista 
statunitense verso l’addio: il 
tecnico Thiago Motta non lo 
considera indispensabile (an- 
zi...) e il ds Giuntoli vuole ce- 
derlo per evitare di perderlo 
a parametro zero tra un an- 
no, a maggior ragione causa 
naufragio delle trattative per 
rinnovare il contratto. Mc- 
Kennie da domani si aggre- 
gherà al gruppo che tornerà 
ad allenarsi alla Continassa 
dopo la settimana di allena- 
menti in Germania e l’ami- 
chevole di Norimberga: ha 
già svolto le visite mediche 
(dribblando i tifosi che lo 
aspettavano all’uscita del J 
Medical) e sostenuto le pri- 
me sessioni in compagnia di 
Federico Chiesa, rimasto in 
Italia per il matrimonio della 
scorsa settimana, ma ora 
aspetta la chiamata giusta 
percambiaresquadra. 

Tra giugno e luglio l’ameri- 
cano (134 presenze e 13 gol 
in 3 stagioni e mezze) ha re- 
spinto l’ipotesi Aston Villa, 


vai 


Weston McKennie, 25 anni, è reduce dalla Copa America con gli Usa 


154 


Le presenze nella 
Juventus di MeKennie 
Arrivato nell'estate 
2020 dallo Schalke 
per un'operazione da 
23 milioni più 7 di bonus 


nell’affare che ha portato 
Douglas Luiz in bianconero, 
e questo ha ulteriormente 
complicato i rapporti con la 
Juventus: la società ha fissa- 
toil prezzo per cederlo, 15 mi- 
lioni per il cartellino, ma in 
pochi si sono fatti avanti. Il 
sondaggio più concreto è sta- 
to quello della Fiorentina, 
che ad inizio mercato ha pre- 
so Moise Kean e adesso riflet- 


te sulle possibilità di ingag- 
giare sia McKennie che Ruga- 
ni. Il centrocampista ha unin- 
gaggio pesante (2,5 milioni 
dieuro nettia stagione più bo- 
nus) e questo può frenare le 
mosse dei viola, ma l’idea si 
sta sviluppando ela Juve può 
dare un contributo per libera- 
rerisorse preziose peririnfor- 
zi. A partire da Koopmeiners, 
l’ultimo tassello mancante 
per rivoluzionare il centro- 
campo bianconero, fino agli 
esterni offensivi Adeyemi e 
Conceicao che Giuntoli sta 
marcando stretto. Il lavoro 
sul mercato procede spedita- 
mente e le cessioni sono fon- 
damentali per finanziare i 
nuovi colpi: la Juve ha messo 
in vetrina anche Szczesny, 
De Sciglio, Milik e Kostic ol- 
tre a Chiesa e McKennie. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle 
in modo tale che ogni riga, ogni colonna 

e ogni settore contenga tutti i numeri senza 
alcuna ripetizione: negli junior sudoku 

sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1 a 6, nel 
sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9. 


Junior Sudoku 


Medio 


Difficile 


La soluzione dei giochi 
di sabato 


œw 


TIPR 


A 


C.so Vittorio E. II n. 88 - Angolo via Avogadro 2 


EMPORIO GASTRONOMIC ) 


Ser; RISTORANTE ~ 
PIZZERIA 


CON FORNO A LEGNA 


Protagonisti in Tavola 
DAL PESCATO FRESCO DEL GIORNO 
LLA CUCINA TRADIZIONALE PIEMONTESE 
E LA PIZZA COTTA NEL FORNO A LEGNA 
CON LIEVITAZIONE DI 48 ORE 


x 


MENU 


VAPORATA DI MARE 
INSALATA DI CALAMARI, 
CIUFFI, COZZE E 
GAMBERI CON FAGIOLINI, 
POMODORINI PACHINO 
E OLIVE 


RISOTTO CON GAMBERI 
E LA LORO BISQUE, 
MARMELLATA DI CIPOLLE 
ROSSE E GRANELLA 
DI NOCCIOLE 


“SPACCATO” DI PESCE 
ALLA GRIGLIA 
ORATA O BRANZINO 
(SECONDO DISPONIBILITÀ 
DEL GIORNO) 


NON È UN MENU FISSO, 
SCELTA DI SINGOLE PORTATE 


LOCALE CLIMATIZZATO 


Torino - Tel. 011.5629026 
orario dalle 12 alle 15 e dalle 19 alle 24 


aperto tutti i giorni 
www.emporiogastronomico.it 


AREA GIOCHI 


CARNI PREGIATE 


Vi aspettiamo nel nostro dehors con giardino 


0 


LIS: 


se preferite nella nostra sala climatizzata 


INQUADRA IL QR 
PER SCARICARE 
IL COUPON OMAGGIO 


vi STR. SETTIMO 154, TORINO 


011 27 31 033 / 333 19 82 668 
RISTORANTEMIROTORINO.IT 
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| ] R / \ | \ | E Trameacura X ERTO nE 
di Daniele Cavalla X % x INTERESSANTE/DIVERTENTE 
X % x x BELLO 
HORIZON: AN AMERICAN SAGA FLY ME TO THE MOON CENTRALE 


xxx Western. Regia di Kevin Cost 


ner, con 


Costner e Sienna Miller. Durata 181 minuti. 


Al tempo della guerra di Secession 


e ameri- 


cana, la marcia dei pionieri verso una terra 
promessa chiamata Horizon. Dall'autore 


del pluripremiato “Balla coi lupi”, il 
2 uscirà a metà agosto. 
IL MISTERO SCORRE SUL FIUME 


capitolo 


XXX %X Drammatico. Regia di Wei Shujun, 


con Yilong Zhu. Durata 101 minuti. 


A metà 


degli anni Novanta una cittadina cinese viene 


sconvolta da tre misteriosi omicidi 


della polizia locale viene incaricato d 


re al più presto il caso. 
TWISTERS 


XXX Azione. Regia di Lee Isaac Ch 


Daisy Edgar-Jones e Glen Powell. Du 


: il capo 
i risolve- 


ung, con 
rata 122 


minuti. Segnata da un incontro devastante 


con un tornado durante i suoi anni a 


college, 


Kate abbandona l'ufficio di New York e torna 


a studiare gli uragani sul campo 


con un 


esperto. Libero rifacimento di “Twister”. 


MADAME LUNA 


x Drammatico. Regia Daniel Espinosa, con 
Meninet Abraha Teferi. Durata 115 minuti. Al- 
maz è una donna eritrea trafficante di esseri 
umani che sbarca in Italia e comincia a colla- 


borare con 


un'organizzazione criminale che 


specula illegalmente sull'accoglienza. 


A QUIET PLACE - GIORNO 1 
XX% Fan 


ascienza. Regia di Michael Samo- 


ski, con Lupita Nyong'O e Joseph Quinn. Du- 
rata 99 minuti. Il prologo dell'omonima saga 


di successo 


: gli alieni invadono la terra. L'at- 


tacco comincia a New York, quando in una 
normale giornata irrompono i mostri che uc- 


cidono chiunque faccia rumore. 
10 & SISSI 
XXX Commedia. Regia di Frauke 


Finster- 


walder, con Susanne Wolff e Sandra Huller. 
Durata 132 minuti. L'ungherese Irma riesce a 
diventare dama di compagna dell'Imperatrice 
Sissi, tra le due nasce ben presto un rapporto 


assai confidenziale. 
OPPONENT 


XAAXk Commedia. Regia di Greg 


Berlanti, 


con Channing Tatum e Scarlett Johansson. 
Durata 131 minuti. Negli anni Sessanta l'intra- 
prendente Kelly Jones viene assunta dalla 
Nasa nel marketing al fine di mettere in scena 


un finto allunaggio nel caso 


o sbarco sulla lu- 


na non riuscisse. Nel cast, Woody Harrelson. 


FREEMONT 
XXX Commedia dramma 


ica. Regia di Ba- 


bak Jalali, con Anaita Wali Zada e Jeremy Al- 


len White. Durata 92 minuti. Fuggit 
ghanistan a causa dei talebani, 
nya conduce una vita solitaria nella 
californiana dove vive e 
messaggi per i biscotti della fortuna. 


a dall’ Af- 


a giovane Da- 


cittadina 


avora scrivendo 


INDAGINE SU UNA STORIA D'AMORE 
XX% Commedia. Regia di Gianluca Maria 


Tavarelli, con Alessio Vassallo e 
Giordano. Durata 100 minuti. 


pare in tv a 
a loro crisi. Nasceranno problemi. 


DEADPOOL & WOLVERINE 


Barbara 


In fuga dalla 
monotonia del loro rapporto. gli attori in cer- 
ca di ruoli Paolo e Lucia accettano di parteci- 
un programma in cui raccontano 


XX% Fantasy. Regia di Shawn Levy, con 
Ryan Reynolds e Hugh Jackman. Durata 127 
minuti. Per la prima volta Deadpool e Wolveri- 


ne si uniscono per contrastare un'organizza- 
zione criminale in grado addirittura di modifi- 
care le linee temporali dell'universo. Dai fu- 


metti Marvel. 
BANEL & ADAMA 


XX% Drammatico. Regia di Ramata-Tou- 


laye Sy, con 
L'amore di una giovane coppia che vi 


sperduto villaggio del Senegal viene ostacola- 


to dalle rispettive famiglie. 
HIT MAN - KILLER PER CASO 


XAAXk Commedia d'azione. Regia di Ri- 
Glen Powell e Adria Arjo- 
3 minuti. Consulente della poli- 
zia di New Orleans, il professor Gary Johnson 
si finge killer per una delicata indagine. Un 
adison, di cui s'innamo- 


chard Linklater, con 
na. Durata 1 


giorno la fascinosa 
ra, gli chiede di ammazzare il marito. 
RACCONTO DI DUE STAGIONI 


Khady Mane. Durata 87 minuti. 


Ve inuno 


Via Carlo Alberto, 27, tel.011/540110. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari). Ridotto Aiace: 6 euro. Abbo- 
namento 14:5,50 Abbonamento 14 


Indagine suunastoria d'amore 
& 16,30 


Ilmistero scorresulfiumeV.0. 
& 18.45-20.45(sott. it.) 


CITYPLEXMASSAVA 
Piazza Massaua,9,tel.011/19901196. Prezzi:€8,90 intero;Ridotto € 5,90. 
Over 65€ 5,90. Bambinifino ai 12 anni € 4,90 


Twisters & 15.20-19.00 

Here After-L'Aldilà & 15.00-21.50 

Lastoriadella principessa splendente 

(riedizione) & 18.40 

Unoggialla volta & 1940 

Inside0ut2 & 15.00-16.45-17.45-21.15 
Deadpool& Wolverine & 16.00-16.40-18.20-20.40-21.20 
Deadpool& Wolverine ATMOS «. 15.00-17.20-19.40-22.20 
CLASSICO 

Piazza Vittorio Veneto, 5, tel. 011/5363323. Prezzi:€8,00 intero;6,00 euro - 
ridotti (studenti unviersitariunder26/over60/tessera aiace) 

lo& Sissi 15.30-18.00-20.45 

DUE GIARDINI 


Via Monfalcone, 62, tel.011/3272214. Prezzi:€8,00intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 
5,50 Abbonamento 14Under26:4,00 


Twisters & 16.15-18.30-21.00 
Horizon-AnAmericanSaga _ + 16.30-20.00 
FRATELLIMARX 


Corso Belgio, 53, tel. 011/8121410. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro (over 
65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 5,50 
Abbonamento-14-Under 26: 4,00 


Twisters & 16.15-18.30-21.00 
Indagine suunastoria d'amore 

& 16.30-21.10 
Lamorteèunproblemadeivivi 

& 19.00 
llmistero scorresulfiume V.0. 

& 16.40-20.50(sott. it.) 
Fremont & 19.00 
GREENWICHVILLAGE 


Via Po,30,tel. 011/281823. Prezzi:€8,00 intero;€ 6,00 rid., (studenti univer- 
sitariunder26/over60/tessera aiace) 


Viaggio alPoloSud & 15.30 


IlCasoGoldman & 17.30 


Kindsof Kindness VM14V.0. + 20.00(sott.it.) 


XXX Drammatico. Regia di Milad Alami, **** Drammatico. Regia di Nuri Bilge —RaccontodiduestagioniV.0._« 15.45-19.50(sott.it) 
3 AR Ceylan, con Merve Dizdar. Durata 198 minuti. RETE 
con Payman Maadi. Durata 119 minuti. Co- Samet è insegnante in un piccolo villagaio  Banel&Adama & 15.30-17.15 
tto a fuggire dall'Iran con la famiglia gna LE 93 Inthe moodforlove(Versione 
SUERO Q ugg : A ’ turco che sogna il trasferimento a Istanbul x . 
Iman si rifugia in Svezia dove riprende a lotta- quando all'improvviso viene accusato di mo- restaurata)V.0. & 19.00(sott.it.) 
re sul ring per garantirsi il permesso di s09- lestie da due studentesse. Banel&AdamaV.0. & 20.45(sott. it.) 
giorno per meriti sportivi. ERA MIO FIGLIO IDEAL 
L'ULTIMA VENDETTA ; Ea RAN Corso Beccaria, 4,tel. 011/5214316. Prezzi:€8,50 intero;Ridotto (militari 
xx xx Drammatico. Regia di Savi Gabizon, Ra aa) PIA ANE A 
FXX Azione. Regia di Robert Lorenz, con sani Diane Kruger È ARI Care Durata 111 TEMERE universitariinoa 27 anni AglsArci): €6,30 0ver69:€- 
Liam Neeson e Ciarán Hinds. Durata 106 mi- minuti. Il sessantenne Daniel viene avvertito P 173018 46-90 00- 
nuti. Nell'Irlanda degli anni Settanta Finbar dalla fidanzata di un tempo della morte del fi- Deadpoci& Wolverine- 0 Š RO I 
urphy decide di abbandanare la violenza glio che non ha mai conosciuto. Sconvolto eacpoo a overnet 3. se. 
politica e si ritira in un piccolo villaggio peli dalla notizia, l'uomo cerca di ricostruire lavita Unoggiallavolta a 16.00-20.50-22.50 _ 
per condurre una vita tranquilla. Un giorno in del ragazzo attraverso le persone che lo co- Laprimanotte di quiete - Titanus 120° Classic(versione 
paese arriva un gruppo di terroristi dell'Ira. noscevano. restaurata) & 18.00 
DEL 28 LUGLIO 
2024 
Agnelli Hiroshima Mon Amour SantiBriganti Teatro Forte di Exilles 
Via P. Sarpi, 11, tel. 071/3042808. “Arena Estiva: | ViaBossoli,83,tel.071/3176636.“FumettiBrutti" | nulltel.011/645038.“Comic Live Show: Lamia "Paolo Rumiz- Canto per Europa” 
Zamora(Film)' di Neri Marcoré. Martedì 17 settembre Ore 21.00 ragazzaricca" diecon: Michele Cosentino. Sabato 3 agosto Ore 21.30 
Giovedì agosto Ore 21.00 Li artedì 30 luglio Ore 21.30 : a 
Officine Caos Circolo Arci Insieme- Casseta Popular 
Estatea Rivalta Piazza E. Montale, 18/a, tel. 011/7399833. Sermig - Arsenale della Pace Via Tripoli, 56, tel. 011/7071885. 
Luoghivari”Teatro: Santocielo" conGiovanni, | Riposo Via V. Andeis, 18-28 Riposo 
Salvatore Ficarra, Valentino Picone, Barbara Riposo i 
Ronchi, Maria Chiara Giannetta. Regia di Orsa Teatro . Alvrealestate 
Francesco Amato. Via Botero, 5, tel. 011/531868-531607. Sonic Park null Teatro Odeon -Biella "Doppia Coppia” con 
Lunedì29luglio Ore 21.30 Riposo null Neri Marcorè, partecipazione di: Anais Drago, 
Riposo Domenico Mariorenzi, Chiara Di Benedetto. 
EstateReale Pala AlpiTour i © Giovedì 5 settembre Ore 21.00 
‘vari “Dal nri "tali Corso Sebastopoli, 123, tel. 011616 4543. enaria Reale 
Ltioynivari Valprimio Sezione ditaa Riposo Reggia di Venaria, tel. 800 019152. "Sere Teatranzartedrama 
alla Mittel Europa” con Ineo Quartett: Giuseppe i AI î : 
> Nadj i d'Estate alla Reggia: | Giardini alla luce di 5000 Via Palestro, 9, tel. 011/645740. 
Zappalà, Nadia Kalmykova e Liuba Kalmykova Palazzo Barolo dele” Ri 
violino, Yan Lok Hoi e Giuseppe Zappalà viola, jadelle0 canche posg 
Constantin Siepermann violoncello. viadelle rfane,7 Venerdì 2 agosto Dalle ore 21.30 n 7 
È Riposo Teatro Civico Matteotti 
i Li XIVFestivaldei Laghi Via G. Matteotti,Itel. 011/6403700. 
arco Dora c/odimore storiche deilaghiMaggioreed'Orta | Riposo 
it che 2023 Via Treviso 42f Riposo 
arco dera TESOTETTÀ Riposo Teatro Superga 
Riposo TeatroFestival2012 Via Superga 44, tel. 011/6279789. 
Festival Alta Felicità Pathfinder Teatro Sauze d'Oulx, tel. 011/338698. Riposo 
estival Alta Felicità — l Via Alpignano, 16, tel. 011/758940. Riposo 
Venaus“Concerto" con Arianna Luzi, Duo Riposo Accademia di Musica onlus 
Bucolico, Ellie Cottino + Sista Sofy dj, Gianluca Teatro Sandro Pertini viale Giolitti, 7, tel. 0121/321040. 
Grignani, Juda's Kiss, Kutso, L'entourloop,Lou | PiccoloRegioG. Puccini Via San Rocco, 6 Riposo 
Dalfin, Salto, Talco. Piazza Castello, 215, tel. 011/8815.241/242. Riposo 
Dalle ore 19.00 Riposo Teatro il Mulino 
. , Lo. Festival Fuoridal Tunnel via Riva Po, 9, tel. 071/9041995. 
Festival delle Colline Torinesi Piccolo Teatro Comico null Riposo 
Corso 6. Ferraris, 266, tel. 011/1974029]. Via Osoppo, 55, tel. 011/364859. Riposo 
Riposo Riposo Teatrodella Concordia 
tn n. Ecomuseo della Resistenza della Corso Puccini, tel. 011/4241124. “Favole a 
Festival di Teatro: Ferie di Augusto Politecnico di Torino Valsangone merenda: Cappuccetto Rosso” Dalla favola di 
null C.so Duca degli Abruzzi, 24 Viale Italia 61 Charles Perrault. Regia di Sandra Bertuzzi. 
Riposo Riposo Riposo Domenica 22 settembre Ore 16.00 


TIPR 
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DEL 28 LUGLIO 
2024 
Twisters & 15.45-18.00-20.15-22.30 Deadpool& Wolverine & 10.30-11.30-14.00-14.30-15.00 | Mavkaelaforestaincantata(riedizione) HereAfter-L'Aldilà & 22.35 
Inside 0ut2 & 16.00-18.00-20.00-22.00 15.30-16.10-16.50-17.00-17.30 & 15.10 AQuietPlace -Giorno1 & 11.00-22.40 
LUX i 18.00-18.30-19.40-20.00 Deadpool&Wolverine3D  & 20.40 Cattivissimome 3 & 10.45-14.10 
F S. Federico, 33, tel. 011/5628907. Prezzi:€9,00 intero;Ridotto € 20.30-21.00-21.30-22.10 L'invenzionedinoi due & 16.45 PIANEZZA 
i 1 22.30-23.00 Inside0ut2 & 16.15-17.10-18.45-19.40 
Twisters 5.10-20.00 . LUMIERE 
FlyMetotheMoon-Le duefaccedellaluna Lastoria della principessa splendente Twisters & 17.20-21.20-22.50 Via Rosselli, 19,tel.011/9682088. 
1740 (riedizione) & 10.20-19.45 Unoggiallavolta _ & 20.15 Deadpool &Wolverine & 16.30-19.00-21.30 
Deadpool& Wolverine 15.00-17.30-20.10 L'invenzionedinoidue 4 1450 Here After-L'Aldilà + 2.00 Twisters a 16,30-19.00-2130 
Inside Out2 15.20-17.35-1945 E CARMAGNOLA Inside Out2 a 16.30-18.30-21.00 
& T. ELIOS 
VAVE el 011/8138574. WhenEvilLurks s 23.00 Piazza Verdi, 4, 1213462120658. der 
Chiusuraestiva Deadpool & Wolverine V.0. + 10.45-19.15 Chiusuraestiva Via Nazionale, 73,tel.0121/201142. 
Mavkaelaforestaincantata(riedizione) CHIERI : 
Poma e 01812173 Pza EB00iwo ripimo spet. i & 13.30 SPLENDOR Deadpool & Wolverine & 21.00 
MR En O0 Aice co) nder 26 € 4,00. Over65/Under18/Universitari/ Kalaki2898Ad s 13,30 T settembre, 6,tel.011/9421601. Prezzi:€7,00 intero; Lidl 
Eramiofiglio 16.30-18.45-21.00 Cattivissimome3 s 7100-1350 InsideQut2 è 16.50 Inside 0ut2 16.00 
L'artedellagioia-Parte2 18.20 Inside Qut Sl 
HitMan-Killerper caso 16.45-19.00 FlyMetotheMoon-Ledue facce dellaluna g M. Twisters + 18.00 
HitMan-KillerpercasoV.0. Ablsott. it) = 4 16.30 COLLEGNO Lastoriadella principessasplendente 
Dostoevskij- Attol VM14 7.30 Here After- L'Aldità & 22.00 CINEMA PARADISO i . sù 
a 7 Centro Commerciale Piazza Bruno Trentin, 1,tel.011/4112440. Prezzi:€9,00 (riedizione) & 20.30 
Dostoevskij- Atto ll VM14 20.30 Deadpool&Wolverine3D ___« 2150 intero;escluso festivi e prefestivi SANMAUROTORINESE 
Lastoriadella principessasplendente Inside0ut2 & 16,00 CREDA TEA OAT 
(riedizione) 6.00-18.30 AGNELLI “ia Twisters : & 18.00 Via Martiri della Libertà, 17,tel.011/0964114. Prezzi:€8,00întero; 
Opponenti.0. ZVtofsot.it.) -o - Deadpool& Wolverine + 20.30 Deadpool& Wolverine  & 16-00-1830 
REPOSI Chiusuraestiva CUORGNÈ 
Via XX Settembre, 15,tel.011/531400. CINEMA TEATROBARETTI MARGHERITA SESTRIERE 
Chiusuraestiva Via Baretti, 4,tel. 011/655187. Via Ivrea, 101,tel.0124/657523. Prezzi: €8,00 intero; FRAITEVE eli 
ROMANO l l Chiusuraestiva Inside 0ut2 « 1630 Piazza Fraiteve, 5,tel.0122/880685. Prezzi:€7,50 intero; 
Abb. Under 26 €400 0verosUnderia/Unverstan/Mitane 600 | CINETEATROMONTEROSA Deadpool& WolverineGK + 18.30-21.15 adelit E 
Via Brandizzo, 65, tel. 011/2304153. Deadpool & Wolverine 18.00 
Madame luna & 16.45-19.00-21.15 Riposo GIAVENO Twisters 20 30 
L'invenzionedi noi due & 16.30-18.45-21.00 ESEDRA S.LORENZO î 
Laprimanotte diquiete - Titanus120° Classic (versione Via Bagetti, 30,tel. 329/5509843. Via Ospedale, 8,tel.011/9375973. SETTIMO TORINESE 
restaurata) & 16.15 Chiusuraestiva Chiusuraestiva MULTISALA PETRARCA 
Gliindesiderabili 18.45 IVREA Via Petrarca, 7,tel.011/8007050. Prezzi:€7,00 intero;Eccetto festivi e 
Cole CINEMA APERTI: AREA METROPOLITANA E PROVINCIA BOARO prefestivi 
Sarsina I) ALMESE Via Palestro, 86, tel.0125/641480. Deadpool & Wolverine & 17.45-21.00 
her evi i AUDITORIUMMAGNETTO Riposo Inside Out2 & 18.10-21.15 
Deadpool& Wolverine  & 15.00-15.15-15.45-16.15-17.00- | Vefviiena tre. 348/2092696. POLITEAMA Eramiofiglio a 18.30 
1735-18,05-18.35-19,05-19.35-20.05-20.40-2110-21.40-22.10- Chiusuraestiva Via Piave, 3, tel.0125/641571. Prezzi:€8,00 intero; Twisters & 21.30 
nazo AVIGLIANA Twisters & 18.30-20.45 VENARIAREALE 
Twisters & 19.20-20.55 MERE in MONCALIERI SUPERCINEMA VENARIA REALE 
Inside Out2 s 16.00-18.20-2225 ovo arco Cittadino. Corso Laghi, tel.340/ . UCICINEMAS MONCALIERI — Piazza Vittorio Veneto, 5,tel.011/4594406. Prezzi:€7,50 intero; 
Unoggiallavolta s 1845 Riposo Via Fortunato Postiglione 1. Prezzi:€11,00 intero; Deadpool& Wolverine a 15.00-17.30-20.00-22.30 
Mavkaelaforestaincantata(riedizione) BARDONECCHIA Twisters - a I120-1420-16.15-1950-2140 | Eramiofiglio & 15.00 
5 05 SABRINA Deadpool& Wolverine & 10.30-12.00-13.00-14.00-14.30 Twisters & 17 30-20 00-22 30 
Ta ——T———& 15.00-1530-16.10-16.50-7.00 | insideut2 s 15.00-1730-20.30-22,30 
Immaculate-LapresceltaVM14 n Matrimonio consorpresa(Cocorico) 11.30-18.00-18.30-19,00-19.40 & 15.00-17.30-20.30-22. 
ani a 1845 20.00-2030-21.00-115-2130 | ME 
Ue POSA ME NONIE- ale g è Inside Out2 a 18,30 22.00-2230 TORINO 
signi Se Deadpool & Wolverine & 21.15 Deadpool& Wolverine30  & 22.15 CASANELPARCO 
Via Nizza, 262tel. null. Prezzi:€11,90intero;€ 7 rid., ragazzifinoa 14anni, BEINASCO L'invenzionedinoi due & 10.40-15.45 via Pant, 
over 65;€ 5,00 Matinee. Proiezioni 3D: int. € 10,50, rid. € 9,00 THESPACE CINEMA BEINASCO FlyMetothe Moon- Le due facce dellaluna Riposo 
Twisters & 10.40-16.30-19.10-21.50 Viale G. Falcone. Prezzi:€11,40intero;Ridotto bambini fino a 10 anni:€ 7,40 & 11.05-16.30 CHIERI 
Unoggialla volta & 10.40-14.10-19.30 Deadpool& Wolverine & 15.00-15.20-16.00-17.00-17.30 Inside0ut2 & 10.15-71.45-14.00-15.10-16.15 CORTILEPALAZZO COMUNALE 
Inside 0ut2 & 10.30-14.00-14.30-16.20-17.00 18.05-18.30-19.05-19.30-20.00 17.15-18.45-19.45-21.30 Via Palazzo di Città, 10. Prezzi:€3,50 intero; 
18.40-19.30-21.00 21.10-21.40-22.10-22.40-23.10 Unoggialla volta & 10.25-20.10 OneLife 21.30 
ACCADEMIA ALBERTINA - PINACOTECA 10-18. Lunedì chiuso. Info. www.lavena- 800167619) Tutti i giorni 10-19; martedì chiu- MUSEO NAZIONALE DELL'AUTO 0247108). Giovedì-venerdì 12-20; saba- FORTE DI FENESTRELLE 


(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedì-domenica 10-18; mer- 
coledì chiuso. Ultimo ingr. alle 17, 30. 


A...COME AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedì-venerdì 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel. 011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica è aperta dal lunedì al venerdì dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedì alla domenica 
(mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (ul- 
imo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 


(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 


BORGO MEDIEVALE 

(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 


CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PERLA FOTOGRAFIA 
(Via delle Rosine, 18 — tel. 011 0881150). 
Or.: lunedì-domenica 11-19; giovedì 11-21; 
Martedì chiuso. 
CASTELLO DELLA MANDRIA 
(Viale Carlo Emanuele II, 256 - Parco La 
Mandria - Venaria Reale. Tel. 011 
4992333). Apertura degli Appartamenti 
Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


ria.it - www.residenzereali.it 


FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 
MUSEO DI ARTI DECORATIVE 


(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedì 


chiuso; martedì, mercoledì e venerdì 10-18; gio- 


vedì 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 
(Via Limone 24, tel. 011 19719437). Marte- 
dì-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 
FONDAZIONE SANDRETTO 
(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 
dì-domenica 12-19. 
GAM 

(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì - 
domenica 10-18. Lunedì chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedì, martedì, 
mercoledì, giovedì e venerdì 10, 30-18, sa- 
bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 
WWw.]uventus.com. 

MAO - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 

(Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
Martedì - domenica 10-18. Lunedì chiu- 
so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle collezioni. Info. 
www.maotorino.it. 

MUSEI REALI 

(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 

MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 

(Piazza Riccardo Valla 5 - telefono 349 


so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 


MUSEO DELLA SINDONE 

(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedì-domenica ore 15-18. Il percorso in- 
clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 


MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15,011 6708195). Lunedì-saba- 
o 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 


MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedì-venerdì 9-12,30 e 14, 
30-18,30. 


MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedì-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 


MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre - fine 
aprile, venerdì-sabato-domenica-lunedì 
0-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio - fine settembre, venerdì-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18,15. 


MUSEO EGIZIO 

Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedì: 9-14; martedì-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 
MUSEO ETTORE FICO 


Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdì 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 


8171960). Da giovedì a domenica: datasabato-domenica alle 16,30. 
15,30-19. MUSEO LAVAZZA 
MUSEO DEL RISPARMIO Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 


(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


dì-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17,30. 


(Corso Unità d'Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 
seo e ascensore panoramico: lunedì-dome- 
nica 10-18. Martedì chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 
6604104). Martedì, mercoledì, giovedì, ve- 
nerdì, sabato e domenica 10-18. Lunedì 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedì-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 

MUSEO PIETRO MICCA 

Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 
10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 
nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 

MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

MIIT - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 


PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 

(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedì-ve- 
nerdì 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-19. 
http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 
dì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato e do- 
menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 
www.palazzomadamatorino.it 

PALAZZO SALUZZO PAESANA 

Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedì-domenica 15,30-19,30. 

PAV PARCO ARTE VIVENTE 

Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 
PINACOTECA AGNELLI 

Via Nizza 230, tel. 011.0925011). Orari: da 
martedì a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedì-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti è aperta al pubblico il saba- 
oe domenica 11-19. 

OFFICINA DELLA SCRITTURA 

Strada da Bertolla all'Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30-18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 

CASTELLO DI MONCALIERI 

Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 
guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
10-19, con partenza dell'ultima visita alle 
17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

E PLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it).. Sab e 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,156 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdì, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledì dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedì chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedì-ve- 
nerdì 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su). Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 


MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 


Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 - Giaveno. Telefono 
011.9374053). 


CAPPELLA DEI BANCHIERI E MERCANTI 
(Via Garibaldi 25) sabato 15- 18, domeni- 


ca 10- 13. Ingresso libero. Per prenotazio- 
ni 3484930676 o 3473068680. 
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GIOCHI 


PAROLE INCROCIATE 


ORIZZONTALI: 1. Pittoresca località del golfo dei Poeti 
- 8. Famiglia di piante Dicotiledoni - 16. Conto Corren- 
te - 18. Toro sacro degli Egizi - 19. Il Pompeo rivale di 
Cesare - 20. Si manifesta in alcune patologie del fegato 
- 22. Si fa a mani alzate - 23. Città della Serbia - 26. Syd, 
fondatore e leader dei Pink Floyd - 27. Diresse «Il dottor 
Zivago» - 28. Il "pan di serpe" - 29. Deserto pietroso - 
32. Vecchia sigla telefonica - 34. | re della savana - 35. 
Mezzo di trasporto sotterraneo - 36. Coda di folaga - 37. 
Scritto poetico in cui si ritratta quanto detto in prece- 
denza - 40. Girotondi danzanti - 41. Petrolio inglese 
- 42. Federico, autore de «I Viceré» - 44. Ripida salita 
- 47. È legale in estate - 48. Si chiamò Partenope (sigla) 
- 49. Grande albero simile all'olmo - 50. La minore delle 
sorelle Goggi - 53. Istituto Tecnico Industriale - 56. Ron- 
cole a doppio taglio - 58. Così la fata di Cenerentola - 59. 
Un po' assonnato... - 60. Il palazzo che ospita il Casinò 
di Venezia - 63. Scocca dopo le ventiquattro - 64. Gravi 
penurie di cibo - 65. Derrate di importazione - 67. Un 
fiume siberiano - 68. Ottavo figlio di Giacobbe - 69. Ono- 
revole (abbr.) - 70. Un fiabesco Peter - 72. Hanno la cute 
ingiallita - 74. Filosofo greco di Elea - 77. Sartina - 79. 
Ampolle sulla tavola - 80. La terza sinfonia di Beethoven 
- 81. Sua Altezza - 82. È simile allo struzzo. 


A CURA DI iusiegicchi 


F. MAGINI 


VERTICALI: 1. Confronti - 2. Un'ape semplice - 3. Lo è il 
vialone - 4. In mezzo al rogo - 5. Iniziali di Nabokov - 6. 
Essere agli estremi - 7. La valle di Cles - 8. Era un lago 
salato asiatico - 9. È tagliata dal 38° parallelo - 10. Bagna 
Saragozza - 11. Niente al tavolo verde - 12. Elevati - 13. 
Breve citazione - 14. EuroNight - 15. Matematico elveti- 
co - 16. Imbonitore poco affidabile - 17. Si spingono con 
pagaie - 20. Il centro di Cuba - 21. Maestri di eloquenza - 
24. Trasformazione termodinamica a pressione costan- 
te - 25. Misura la quantità di ferro nel sangue - 29. Muore 
con Aida - 30. È un vero gagà! - 31. | rivoluzionari francesi 
guidati da Brissot - 33. Bruciore di stomaco - 35. Bensì - 
38. La torre che ospita le campane - 39. Asti sulle targhe 
- 40. Umberto, campione del mondo con la Nazionale di 
calcio nel 1934 - 43. Alle porte di Odessa - 44. Il gioco 
della Sisal che adesso è Super - 45. Allegro - 46. Razza 
di cani da caccia - 51. La scrittrice Guglielminetti - 52. 
Sostanza colorante - 54. Opera di Mascagni - 55. Giudizi 
di esperto - 57. La Spa degli Usa - 60. È di Principe in 
provincia di Caserta - 61. Invertebrato strisciante - 62. 
Alla fine poco - 64. Si scuote disapprovando - 66. Tin- 
tinna nel drink - 70. Segno aritmetico - 71. Difetti di poco 
conto - 73. Andate via - 75. Il romanesco - 76. Nell'Eden - 
77. Due volte in carica - 78. Tema senza vocali. 


SCACCHI ^a | QUIZ: PUGILATO Pu 
Mondiale: Over 50 argento per gli azzurri! © Il ring (dall'inglese anello) in realtà ha una forma: 
Nel Mondiale Seniores a squadre a Cracovia (Polonia) a.[_]ESAGONALE QUADRATA c.[_] RETTANGOLARE 
l'Italia Over 50 conquista brillantemente l'argento, alle @ trale SII categorie, pesano di più pugili. 
spalle dello squadrone USA (battuto nello scontro diret- GALLO b.[_] MOSCA c.[_] PIUMA 
to). Così ancora una volta la squadra Over 50 protagoni- (©) Il om uno dei colpi più efficaci, è detto anche: 
sta, come già avvenuto mesi fa con l'Europeo. Vincono a.I CROCHET b.[_]JAB c.[_]UPPERCUT 
gli USA con 16 punti su 18, poi gli azzurri con 15, terza (®) Ledizione olimpica con le prime medaglie alla boxe femminile: 
Inghilterra 1, quarta Islanda. Per Alberto David (4.5/8), PECHINO 2008 b.[_] LONDA 2012 c.[_] RIO DE JANEIRO 2016 
Michele Godena (6/8), Fabrizio Bellia (4/7), Lexy Ortega ® La categoria in cui combatteva la leggenda Primo Carnera: 
(4.5/7)e Carlo D'Amore(5/6)torneo rovinato da sconfitta a.I WELTER b.[_] MEDI c.[_] MASSIMI 
con l'Islanda e pari con l'Inghilterra. Nell'Over 65 vince © Per la potenza dei suoi colpi è stato soprannominato “mano di pietra”: 
Inghilterra 1 con 16, poi Israele 15, Francia Strasburgo 14, a. RAY MANCINI b. ROBERTO DURÁN c.L] SUGAR RAY LEONARD 
quindi Inghilterra 2 con 12, Italia, Slovacchia e Germania ©) Non è un film incentrato sul pugilato: 
: Eppingen 1. Gli azzurri: Carlo Garcia Palermo (5/9), Ro- «FURIA CIECA» b. «HURRICANE» c.[] «THE FIGHTER» 
GARCIA PALERMO - CHUBAR berto Messa (4.5/8), Mario Cocozza (5/8), Franco Trabat- Nei Giochi paralimpici di Parigi il pugilato: 
IL BIANCO MUOVE E VINCE toni (2.5/6) e Ivano Ceschia (5/5). a.I È PREVISTO PER TUTTI b. C] È PREVISTO SOLO MASCHILE c. NON È PREVISTO 
SUDOKU IRREGOLARE TRAIT D'UNION MAI QUATTRO REBUS MINIGAME 
Riempire tutte le caselle in modo tale che ogni riga, colonna | In ogni serie i cinque indizi sono tutti correlati ad una sesta | Inserire O e Xin modo che non vi siano mai 4 simboli uguali | [9 10] 


e settore contenga tutti i numeri da 1a 9, senza ripetizioni. 


AL MERCATO 


parola: quale? 


(B) 


BUCCIA 
ANATRA 
SPREMUTA 
MECCANICA 
PORTOGALLO 


VIVERE 
MORALE 
PAESE 

BUGIA 
BUONANOTTE 


LE SORPRESE SENZA FINE DELLE CIPOLLE 


ALLA BRACE, CRUDE, STUFATE O RIPIENE 
C'È UNA RICETTA IN OGNI ZONA D'ITALIA 


ome ogni anno, a lu- 

glio inoltrato, ci piace 

passare in rassegna la 
sorprendente biodiversità 
che abbiamo in Italia in fatto 
di cipolle. Si raccolgono d’e- 
state e nonè difficile trovarle 
fresche nei mercati locali (e 
non). Noi riportiamo un im- 
pressionante elenco dai data- 
base di Slow Food — che si ar- 
ricchisceogni anno—di varie- 
tà presenti lungo lo Stivale, 
cosicché possiate cercarle du- 
rantei vostri viaggi in vacan- 


za. Proverete qualcosa di 
davvero inusuale e che nean- 
che potevate immaginare, 
abituati a cipolle monotone 
e monovarietali atte più che 
altro a soffritti e brodi. Qui 
parliamo di ortaggi buonissi- 
mi anche da mangiare crudi, 
alla brace, stufati e ripieni, 
addirittura perfetti per fare 
golose composte. 

Nell’Arca del gusto Slow 
Food ci ha colpito per esem- 
pio la cipolla di Isernia. Bul- 
bo bianco molto schiacciato 


e peso tra un etto e tre etti. 
Ha sapore dolce e un odore 
non troppo accentuato, idea- 
lepermangiarla a crudo inin- 
salata. Inoltre, si usa per pre- 
parare la cipollata, un tipico 
piatto della tradizione conta- 
dina: si stufano le cipolle 
nell’olio, si aggiungono prez- 
zemolo, pepe e uova e si con- 
suma con pane fresco. Ma 
scorrendo gli elenchi trovia- 
mola cipolla «egiziana», det- 
ta anche cipolla albero o ci- 
polla che cammina, coltiva- 


consecutivi in nessuna riga, colonna né diagonale. 


Por » 
ui 


ta tra Ventimiglia e la Valle 
Nervia inLiguria; sempre nel- 
la stessa regione la dolce e 
bionda di Pignona e la rossa 
genovese. Poi abbiamo la ci- 
polla rosa di Bassano del 
Grappa; latreschietto elaros- 
sadella Valtiberina in Tosca- 
na; in Lombardia ci sono la 
dorata di Voghera, quella di 
Brunate, la piatta di Berga- 
mo, la piatta viola di Trevi- 
glio, quella di Sermide (in- 
grediente base del Tiròt, una 
focaccia Presidio Slow 
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Food). In ordine sparso tro- 
viamo ancora la rossa di La- 
mezia Terme, quella di Mate- 
ra, la bianca di Nepi e la dol- 
ce di Partana in Sicilia, la ra- 
mata di Montoro, la piatta di 
Andezeno. E abbiamo citato 
soltanto prodotti dell’Arca, 
quindi aggiungiamo i Pre- 


CARLO BOGLIOTTI 


sìdi: bionda di Cureggio e 
Fontaneto e bionda piatta di 
Drubaglio (Piemonte), belen- 
dinadi Andora (Liguria), ros- 
sa di Breme (Lombardia), 
quella di Cavasso e Val Cosa 
(Friuli Venezia Giulia), 
dell’acqua di Santarcangelo 
(Romagna), rossa piatta di 
Pedaso (Marche), di Bagno e 
di FaraFilorum Petri (Abruz- 
zo), di Airola, di Vatolla e di 
Alife(Camapania), rossa del- 
la Saline di Santa Margherita 
di Savoia e rossa di Acquavi- 
va(Puglia), per chiudere con 
la paglina di Castrofilippo e 
quella di Giarratana in Sici- 
lia. Che biodiversità, che sa- 
pori, che meraviglia! — 
www.slowfoodeditore.it 
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PROGRAMMI TV 


RAI 1 


8.20 UnoMattina Weekly 
(2024). ATTUALITÀ 

TG1. ATTUALITÀ 

TG1L.I.S.. ATTUALITÀ 

Vista mare. LIFESTYLE 

A Sua Immagine. ATTUALITÀ 
Santa Messa dalla Chiesa 
San Gioacchino in Prati 
(Roma). ATTUALITÀ 
Angelus da Piazza San 
Pietro. ATTUALITÀ 

Linea Verde Estate. 
Telegiornale. ATTUALITÀ 

Il meglio di Domenica In. 
Una Voce per Padre Pio. 
TG1. ATTUALITÀ 

Reazione a catena. 
Telegiornale. ATTUALITÀ 
TecheTecheTè. SPETTACOLO 
Mina Settembre. SERIE 


9.00 
9.35 
9.40 
10.30 
10.55 


12.00 


12.20 
13.30 
14.00 
16.00 
17.15 
18.45 
20.00 
20.35 
21.55 


21.25 Mina Settembre 

SERIE. Mina si imbatte nel 
caso di Angioletta, ragazzina conuna 
disforia di genere che le sta rendendo 
lavita impossibile. Intanto, l'incontro 
casuale con Max, mette in crisi Titti... 


RAI2 


6.00 Parigi 2024 - Giochi della 
XXXIII Olimpiade. Il meglio 
di.... ATTUALITÀ 

Qui Parigi. ATTUALITÀ 
Parigi 2024 - Giochi della 
XXXIII Olimpiade. NUOTO 
Tg 2 Giorno. ATTUALITÀ 
Meteo 2. ATTUALITÀ 

Parigi 2024 - Giochi della 
XXXIII Olimpiade. NuoTO 
Tg2 - L.I.S.. ATTUALITÀ 

Tg 2 20.30. ATTUALITÀ 


7.00 
8.30 


13.00 
13.28 
13.30 


18.00 
20.30 


21.00 Giochidella XXXIII Olimpiade 

NUOTO. Seconda giornata dei 
Giochi Olimpici di Parigi. Un fitto pro- 
grammaci accompagnerà per tutta la 
giornatae si concluderà conle finali di 
nuoto maschili e femminili. 


RAI3 CANALE 5 
10.40 Geo. DOCUMENTARI 6.00 Prima pagina Tg5. ATTUALITÀ 
1110 OanchenoEstate-ladisa- | 8.00 Tg5- Mattina. ATTUALITÀ 
bilità non va in vacanza. 8.45 Igrandi misteri della Bib- 
12.00 TG3. ATTUALITÀ bia. ATTUALITÀ 
12.25 Quante storie. ATTUALITÀ 10.00 Santa Messa. ATTUALITÀ 
12.55 T63-L.I.S.. ATTUALITÀ 10.50 Lestorie di Melaverde. 
13.00 Play Books. ATTUALITÀ 12.00 Melaverde. ATTUALITÀ 
13.30 Touch - Impronta Digitale. | 13.00 Tg5. ATTUALITÀ 
ATTUALITÀ 13.40 L'Arca di Noè. ATTUALITÀ 
14.00 TG Regione. ATTUALITÀ 14.05 Beautiful. soap 
14.15 TG3. ATTUALITÀ 14.30 My Home My Destiny. SERIE 
14.35 Newsroom. ATTUALITÀ 15.30 La promessa. TELENOVELA 
16.20 Hudson & Rex. SERIE 16.55 Inga Lindstrom - Il Segreto 
17.05 Kilimangiaro Collection. Dei Nordquist. FiLM (Comm., 
DOCUMENTARI 2018) con Anne Werner, Jan 
19.00 TG3. ATTUALITÀ Hartmann 
19.30 TG Regione. ATTUALITÀ 18.45 TheWall. sPETTACOLO 
20.00 Blob. ATTUALITÀ 19.55 Tg5 Prima Pagina. ATTUALITÀ 
20.20 Sapiens Files, un solo pia- | 20.00 Tg5. ATTUALITÀ 
neta. DOCUMENTARI 20.40 Paperissima Sprint. 


21.10 Report Estate 

ATTUALITÀ. Il programma che 
ha fatto la storia nell'ambito del gior- 
nalismo investigativointv nonvainva- 
canza.Rivediamoalcunedelle inchieste 
realizzate dallasquadradi Report”. 


21.20 Segreti di famiglia 

SERIE. L'avvocato penali- 
sta Martin Vain decide di difendere 
Aaron Stampler, sul quale pende 
l'accusa di avere ucciso con 78 col- 
tellate l'arcivescovo di Chicago. 
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ITALIA 1 RETE 4 
6.40 Tom&Jerry Tales. 6.20 Festivalbar Story. 
7.00 |misteridi Titti & Silvestro. 6.45 Tg4-Ultima Ora Mattina. 
7.25 Looney Tunes Cartoons. 7.05 Stasera Italia. ATTUALITÀ 
8.15 The Goldbergs. SERIE 8.05 LaRagazza EL'Ufficiale. 
9.30 The Middle. SERIE 9.05 Loveis inthe air. TELENOVELA 
10.25 Due uomini e mezzo. SERIE 10.05 Dalla Parte Degli Animali. 
11.50 Drive Up. ATTUALITÀ 11.55 Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
12.25 Studio Aperto. ATTUALITÀ 12.20 Meteo.it. ATTUALITÀ 
13.05 Sport Mediaset. ATTUALITÀ 12.25 Anni'60. SERIE 
13.45 E-Planet. AUTOMOBILISMO 14.40 Ilbambinoeil poliziotto. 
14.15 Sergente Bilko. FILM FILM (Comm., 1989) con Car- 
(Comm., 1996) con Steve lo Verdone, Barbara Cupisti. 
Martin, Dan Aykroyd. Regia di Regia di Carlo Verdone. XX 
Jonathan Lynn. Xx 17.05 Ilmaggiore Brady. FiLM (Dr., 
16.25 Superman & Lois. SERIE 1959) con Maureen O'Hara, 
18.15 Camera Café. SERIE Jeff Chandler. Regia di Geor- 
18.20 Studio Aperto. ATTUALITÀ ge Sherman 
19.00 Studio Aperto Mag. 19.00 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ 
19.30 Fbi: Most Wanted. SERIE 19.40 Terra Amara. SERIE 
20.30 N.C.1.S.. SERIE 20.30 Stasera Italia. ATTUALITÀ 


21.20 Tilt- Tieni Il Tempo 
SPETTACOLO. Prosegue ilga- 
me show di Enrico Papi che mette in 
competizione due squadre formate 
da vip, pronte a mettersi in gioco 
attraverso esilaranti prove. 


21.25 Schegge di paura xxx 
FILM.(Thr., 1996)con Richard 
Gere, John Mahoney. Martin, penalista 
ricco e famoso, accetta la difesa di 
Aaron Stampler, accusato di avere 
ucciso conl'arcivescovo di Chicago. 


DEL 28 LUGLIO 
2024 


LAT 


6.40 
7.00 
7.40 
7.59 
8.00 
8.30 
9.15 
9.45 
1140 


Anticamera con vista. 
Omnibus news. ATTUALITÀ 
Tg La7. ATTUALITÀ 

Omnibus Meteo. ATTUALITÀ 
Camera con vista. ATTUALITÀ 
In Onda. ATTUALITÀ 

Uozzap. ATTUALITÀ 

Miss Marple. SERIE 

Accadde al penitenziario. 
FILM (Comm,, 1955) con Aldo 
Fabrizi, Walter Chiari. XA 
Tg La7. ATTUALITÀ 

Eden - Un Pianeta da Sal- 
vare. DOCUMENTARI 
Neverland - Un sogno per 
la vita. FILM (Biogr., 2004) 
con Johnny Depp, Nick Roud. 
AAA 

Tg La7. ATTUALITÀ 

In Onda. ATTUALITÀ 


13.30 
14.00 


17.45 


20.00 
20.35 
21.15 Heat-Lasfida xxx 
FILM.(Pl.,1995)conAlPacino, 
TomSizemore. Regia di Michael Mann. 
McCauley, professionista del crimine, 
decide di compiere un'ultima rapina 
masullesuetraccec'è Vince Hanna... 


23.30 TglSera. ATTUALITÀ 23.00 Notti Olimpiche. ATTUALITÀ 23.30 TG3 Sera. ATTUALITÀ 22.30 Segreti di famiglia. SERIE 0.45 Una Vita In Vacanza - De- 0.20 Dolce novembre. FiLM (Dr., 0.02 TgLa7.ATTUALITÀ 
23.35 Speciale TG1. ATTUALITÀ 0.30 Meteo 2. ATTUALITÀ 23.40 Meteo 3. ATTUALITÀ 0.20 Tg5 Notte. ATTUALITÀ stinazione Sicilia. SPETTACO- 2001) con Keanu Reeves, 0.30 In Onda. ATTUALITÀ 
0.45 Giubileo 2025. Pellegrini di | 0.35 Appuntamento al cinema. 23.45 Fondata sul lavoro. 0.55 Paperissima Sprint. LO Charlize Theron. Regia di Pat 110 Ilferroviere. FILM (Dr. 1956) 
speranza. ATTUALITÀ 0.40 Parigi 2024 - Giochi della 0.35 Zona Protetta. DOCUMENTARI 130 Le Stagioni Del Cuore. SERIE 1.20 E-Planet. AUTOMOBILISMO O'Connor con Pietro Germi, Luisa Della 
1.15 Milleeunlibro. ATTUALITÀ XXXIII Olimpiade. Il meglio 1.30 Fuoriorario. Cose (mai) 3.00 Vivere. soAP 150 Studio Aperto - La giornata. | 2.30 Tg4- Ultima Ora Notte. Noce. Regia di Pietro Germi. 
2.15 Che tempo fa. ATTUALITÀ di.... ATTUALITÀ viste. ATTUALITÀ 3.50 Roswell, New Mexico. SERIE ATTUALITÀ ATTUALITÀ AAA 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI4 n | RAI5 2 | RAISTORIA 5 | RAIMOVIE % | NOVE 9 | CIELO 2 | TV8 8 | REAL TIME 3 | DMAX 52 
17.20 LastCop-L'ulti- 17.25 Visioni. 19.40 Lady Travellers 12.15 Belle&Sebastien | 18.50 IcortidiAldo, Gio- | 17.40 SolarAttack.FLM | 18.00 GP Belgio. 11.40 Tispazzoindue. 17.35 Alaska: i nuovi 
mo sbirro. SERIE 18.20 Concerto Per Mi- Nellie Bly. - L'avventura vanni e Giacomo. 19.30 Affari al buio. 19.45 Podio. AutomoBiLi- | 14.05 Casaa prima pionieri. LIFESTYLE 
21.20 Rapa. SERIE lano. SPETTACOLO 20.00 Ilgiorno ela sto- Continua. FILM SPETTACOLO 20.30 Affari di famiglia. SMO vista. SPETTACOLO 19.30 Operazione 
22.15 Rapa. SERIE 19.55 Rai News - Gior- ria. DOCUMENTARI 13.55 Robin Hood - 20.05 Little Big Italy. SPETTACOLO 20.00 Fl Paddock Live 18.30 Primo appunta- NA.S.. 
23.10 Wolfkin. FILM no. ATTUALITÀ 20.20 Scritto, letto, det- L'origine della LIFESTYLE 21.20 DarkTide. FILM Post Gara. AUTO- mento. SPETTACOLO DOCUMENTARI 
0.40 Anica Appunta- 20.00 Grandi Direttori to. DOCUMENTARI leggenda. FILM 21.35 Little Big Italy. 23.20 Ladonna della MOBILISMO 20.10 90giorni per 21.25 Operazione 
mento Al Cinema. d'Orchestra. nocu- | 20.30 PassatoePresen- | 15.45 Pazzedime. LIFESTYLE calda terra. FILM 20.30 Alessandro innamorarsi. NA.S.. 
ATTUALITÀ MENTARI te. DOCUMENTARI FILM 23.00 Little Big Italy. 1.00 La cultura del Borghese - 4 ri- 22.10 90giorni per DOCUMENTARI 
0.45 Son.FILM 20.50 Rai5 Classic. 21.10 Ilgiorno prima. 17.25 Sedotta e abban- LIFESTYLE Sesso. DOCUMENTA- storanti. LIFESTYLE innamorarsi. 23.15 America Latina: 
2.25 Z:vuole giocare. SPETTACOLO FILM donata. FILM 0.35 Naked Attraction RI 21.30 Italia's Got Talent. 0.15 The Bad Skin le frontiere del 
FILM 21.15 Dilà dal fiume 22.50 L'Inghilterra ai 19.25 Laragazza dei Italia. LIFESTYLE 150 Leallegre ragazze SPETTACOLO Clinic. LIFESTYLE crimine. DOCUMEN- 
3.45 Criminal Minds. etra gli alberi. tempidi Vittoria. tulipani. FILM 110 Naked Attraction del Montana. no- 22.30 Italia's Got Talent. 5.30 Dr. Pimple Pop- TARI 
SERIE DOCUMENTARI DOCUMENTARI 21.10 ITre Moschettieri. UK. sPETTACOLO CUMENTARI SPETTACOLO per: la dottoressa 2.55 Bodycam - Agenti 
4.25 Thedarkside. 23.00 Inthe Moodfor 24.00 Rai News - Notte. FILM 5.30 Alta infedeltà. 3.10 Tiè piaciuto?. 23.30 |Love Shopping. schiacciabrufoli. in prima linea. 
DOCUMENTARI Love. FILM ATTUALITÀ 23.00 U-Boot 96. FILM SPETTACOLO DOCUMENTARI FILM LIFESTYLE DOCUMENTARI 


IL TEMPO 


LA PREVISIONE 
DIOGGI 


Situazione 


E' tornato l'anticiclone africano Caronte. La 
giornata sarà contrassegnata da generali 
condizioni di bel tempo, Da segnalare sol- 
tanto alcuni rovesci pomeridiani, isolati, sui 


SOLE 


L’estate italiana si appresta a vivere un nuovo capitolo rovente. 
Dopo una breve tregua dalle temperature bollenti, l’anticiclone 


Caronte è pronto a riconquistare l'Italia. 


TEMPORALE 3 NEBBIA == NEVE 
==> 


Nord 


confini alpini orientali. Caldo in intensifica- 
zione, clima afoso. Mari calmi e caldi. 


La giornata sarà contraddistinta da ge- 
nerali condizioni di bel tempo con cielo 
prevalentemente sereno. Temperature 
massime fino a 37 gradi 


sd 


VENTO 


Centro 


La giornata trascorrerà con un ampio 
soleggiamento su tutte le regioni. 
Temperature massime in aumento con 


picchi di 39 gradi in Umbria. 


DIDOMANI 


LA PREVISIONE 


&  Nuvovoso CE  Poconuvoroso ®© coperto CED VARIABILE CE  PiosgianeoLE CE PioGGIAINTENSA ED 
MARE CALMO. = “ N 


POCO MOSSO A~ 
Sud 


picchi di 34 gradi 


La giornata sarà caratterizzata da un 
cielo che si presenterà prevalentemente 
sereno. Temperature massime con 


C 


IL SOLE 


$ 
SORGE ALLE ORE 06.10 


CULMINA ALLE ORE 13.36 
TRAMONTA ALLE ORE 21.01 


LA LUNA 
SI LEVA ALLE ORE 00.06 
CALA ALLE ORE 14.49 
ULTIMO QUARTO 28 LUG 


77, IL NOSTRO SITO 
MARE MOSSO AV a 


Le ultime notizie, il meteo, 
latveilcinema sul nostro sito 
lastampa.it 


LA PREVISIONE 


DIDOPO DOMANI 


ILLOTTO 


Concorso n° 119 di sabato 27 luglio 2024 


L'anticiclone africano Caronte è 
sempre ben presente su tutto il Pae- 
se in questo ultimo lunedì di Luglio. 


QUALITÀ DELL’ARIA 


PM10 PM2.5 NO, SO, 
Ancona 10.1 68 43 0.6 Milano 
Aosta 176 U A 072: Napoli 
Bari 87 68 97 19 Palermo 
Bologna e DO SI 07 Perugia 
Cagliari 17.0 10.5 6.6 14 Potenza 
Campobasso 6.3 44 27 0.2 Roma 
Catanzaro 8.9 5.8 1.8 04 Torino 
Firenze IO 90 68 07 Trento 
Genova 16.9 12.0 17.3 5.6 Trieste 
L'Aquila di SE 20 02 Venezia 


sa. Nuvolosità più presente sulle Alpi. 
Picchi di 36-37°C su tante regioni. 


Bari 68 18 5 80 90 
Cagliari 68 80 63 13 55 
Firenze 57 10 34 4 2 
Genova 7 8 5 7 76 
Milano 73 68 62 47 53 
Napoli 32 76 19 8 44 
Palermo 71 26 48 56 12 
Roma 16 68 12 32 88 
Torino 19 66 61 60 52 
Venezia 59 39 14 42 53 
Nazionale 30 41 80 50 83 
Giornata assolata e molto calda e afo- SUPERENALOTTO 


Combinazione vincente 


59 84 13 numerojolly 7 

14 25 34 superstar 17 
PM10 PM2.5 NO2 S0, MONTEPREMI 4.352.813,40 € 
17.8. 13.6 14.5 18 JACKPOT 53.470.976,84 € 
16.7 10.5 20.5 3.6 F _ 
106 76 22 0.5 nessun 
a G2 32 02 nessun] - 
T 30 T sa ail con punti 5 182.818,16 € 
mn T "E a ai 432 con punti 4 429,83 € 
TE T 3a T ai 18.367 con punti 3 30,49 € 

` i ` ` ai 307.037con punti 2 5,67€ 

Wa Ay 42 02 
95 72 78 25 10e LOTTO 
A o G Numeri Vincenti 

5 8 10 16 17 18 19 26 32 34 


Valori espressi in pg/m? 


39 57 59 63 66 68 71 73 76 80 


Orizzonte Impresa 


Imprese Vincenti 
Valorizziamo 

I eccellenza 
italiana 


IMPRESE * 
VINCENTI 


Imprese Vincenti è in tour con la 5° edizione. Una vetrina itinerante per le 

imprese italiane che hanno attuato con successo strategie di crescita 

e politiche di sviluppo aziendale. Scopri di più sul sito intesasanpaolo.com. 
IL TUO FUTURO È LA NOSTRA IMPRESA 


Campagna realizzata con il supporto di 


VISA Hi) 6 intesasanpaoto.com INTESA SANPAOLO 


Messaggio pubblicitario. 
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CON CORRIERE DI ROMAGNA E SALUTE EURO 2,10 - CON CORRIERE DI ROMAGNA E PIACERI DEL GUSTO EURO 2,10- FRANCIA (COSTA AZZURRA) EURO 3 


